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Muore a Monza J* Rindt 
Scompare un altro grande asso del volante 
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Invaso ancora il Libano 
Due divisioni di Dayan penetrano per sei km. 
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Anche Zorika 
sa tutto 

sulla strage? 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Democrazia cristiana e le destre 
b a t t u t e nelle elezioni presidenziali 

candidato della sinistra unita 
Il « leader » del blocco popolare, del quale la parte il PC, ha ottenuto il 36,3 per cento dei voti - Gli avversari si dichiarano battuti - In man­

canza della maggioranza assoluta, il Congresso sarà chiamato a ratificare la scelta - Manifestazioni di esultanza per le vie di Santiago 

Il saluto del PCI 

al Partito 

comunista cileno 
La direzione del P a r t i t o co­

munis ta i tal iano ha inviato ai 
compagni cileni i] seguen te tele­
g r a m m a : « I comunist i i taliani 
a s se r to r i del la poli t ica di uni tà 
dei l avora tor i e par tec ip i della 
lotta per la pace e la democraz ia 
contro l ' imper ia l i smo sa lu tano la 
vi t tor ia delle forze unite intorno 
al nome di Allende nella ba t t ag l i a 
per il r innovamento e il p rogres­
so del Cile. Augurano pieno suc­
cesso al movimento del quale è 
s ta ta t an ta p a r t e il contr ibuto ap­
pass ionato e intel l igente del vo­
s t ro par t i to e che già ha otte­
nuto così l a rghe adesioni susci­
tando t an te spe ranze nel vost ro 
popolo ». 

La direzione del PCI 

m, 

SANTIAGO — Un aspetto delle manifestazioni di esultanza popolaro In corso nella capitale cilena. (Telefoto) 

f 

• La gio/ane, già protagonista del «giallo» 

Markovic-Delon, era la fidanzata di Mas­

simo Minoranti 

• La marchesa le telefonava quando cer­

cava il giovane studente 

• Camillino ha assassinato moglie e aman­

te e si è ucciso perchè ricattato ? 

A pag. 7 

Tre mesi dopo il 7 giugno 
SONO trascorsi giusti tre 

mesi dalle elezioni regio-
nati e dal rinnovo dei consi­
gli dei comuni e delle pro­
vince. Bastano per qualche 
considerazione che vada al 
di là dei giudizi e delle po­
lemiche del mese di giugno, 
oggi è necessario qualche co­
sa forse più importante delle 
considerazioni sul significa­
to di quelle elezioni. Cosa 
fanno i consigli nuovi, che 
cosa ne ricevono già o cosa 
hanno diritto di chieder lo­
ro i cittadini che li hanno 
eletti? 

Dopo il sette giugno ab­
biamo sottolineato la dimo­
strazione di forza del nostro 
partito e la prova dei suoi 
legami popolari testimonia­
ta dal voto. Consolidato il 
suffragio politico del 1968, a 
proposito del quale tanti a-
vevano gridato al miracolo 
inaspettato, aumentati voti e 
consiglieri in confronto alle 
amministrative precedenti, 
rosse l'Emilia, la Toscana, e 
d'Umbria. Ma subilo abbiamo 
rifiutato di considerare le e-
'lezioni e i voti soltanto in 
una specie di gioco statisti­
co, come se il modo eoi qua­
le i voti erano slati richiesti 
e l'intenzione con la quale e-
rano stati dati non dovesse­
ro contare. Abbiamo respinto 
la propaganda farilona degli 
assertori deVi\i{fermazione 
del centro sinistra, parlato 
di una tendenza a sinistra, 
di una volontà unitaria. A-
vevamo detto regioni aperte, 
dicevamo che se non era 
crollata del tutto la gabbia 
del centro sinistra essa era 
ormai malconcia e qualche 
cosa di nuovo stava matu­
rando. 

Sono passati tre mesi e 
centinaia e centinaia di co­
muni inferiori ai 5.000 abi­
tanti sono retti (la ammini­
strazioni di sinistra, elei te 
con liste unitarie che oltre 
al PCI, al PSI e al PSIUP 
comprendono, generalmen­
te, indipendenti i quali rifiu­
tano la discriminazione che 
dovrebbe far legge in Parla­
mento. Sopra i 3.000 abitanti 
c'è stato qualcosa di più che 
Il rifiuto delle soluzioni com­

missariali nei casi delle 
Giunte « difficili ». Comuni­
sti e socialisti hanno discus­
so programmi e metodi di la­
voro, spesso si son trovati 
d'accordo, anche là dove il 
fallimento di fatto del cen­
tro sinistra non era stato re­
gistrato statisticamente dal 
voto. Formule varie, formu­
le nuove e aperte sono ap­
parse le migliori in più di 
un centro grande e piccolo. 
Ci pare di poter dire oggi 
che abbiamo avuto ragione 
quando abbiamo affermalo 
che bisognava partire dalle 
cose e non dalle formule, 
che qualcosa sta avviandosi 
negli enti locali che in qual­
che modo riflette processi so­
ciali e politici in alto nel 
paese. Non tutto è riducibile 
a uno schema. Che al consi­
glio regionale di Torino 11 
presidente socialista sia sta­
to ©letto in modo diverso da 
quello pure socialista di Bo­
logna; che la giunta emilia­
na non sia una copia di quel­
la umbra e che quella vene­
ta, senza i socialisti, non sia 
la stessa cosa di quella degli 
Abruzzi, dove i socialisti han­
no finito per farsi trascinare, 
non è segno per noi di con­
fusione. Forse di una crisi 
politica, ma di una crisi di 
maturazione essenzialmente. 
Ci importa dunque di chie­
dere ai compagni di guarda­
re alla politica, anche al di 
là delle statistiche, non per­
ché queste non abbiano un 
peso, ma perché è il momen­
to di fare una politica che 
risponda alla volontà degli 
elettori, il momento di far 
vivere davvero la democra­
zia. C'è del nuovo. Porcile 
nessuno lo dimentichi fare­
mo ancora un esempio, che 
pure parte da un risultato 
che ci ha dato qualche ama­
rezza. Ad Aosta la nostra li­
sta ha avuto quattro consi­
glieri di meno, problema 
certo di esame critico per la 
federazione, di lavoro per i 
militanti. Ma prima dello c-
lezioni il centro-sinistra ci 
voleva isolati, all'opposizio­
ne; oggi noi amministriamo 
insieme ai socialisti e alle 
forze autonomista 

DOVE ci si è preoccupati di 
tirare le somme politi­

che del risultato elettorale 
si è andati avanti a sinistra. 
Altrove abbiamo avuto la 
riedizione della vecchia 
formula di centro sinistra, 
in altri posti la erisi si è 
provvisoriamente risolta, al­
l'interno stesso della formu­
la, con l'emarginazione dei 
gruppi clientelati e oltranzi­
sti del PSU. 

Restano a tre mesi dal 7 
di giugno due ordini di pro­
blemi di fondo che devono 
essere posti subito e con 
chiarezza e con forza. Non 
per memoria, ma perché ri­
chiedono riflessione politica 
e azione pratica, perché im­
pegnano le direzioni locali e 
nazionali dei partiti, gli e-
letti e non possono vedere 
indifferenti o spettatori i 
cittadini che hanno votato. 
Dopo tre mesi qualche mi­
gliaio di comuni sono anco­
ra senza amministrazione, fra 
questi quaranta capoluoghi 
di provincia fra i quali Firen­
ze, Trieste, Venezia, Taranto, 
Pescara. Ci sono province 
senza direzione e con consi­
gli che ancora non hanno 
trovato tempo di incontrar­
si, per esaminare qualcuno 
dei problemi che li riguarda­
no, ma che prima di tutto 
interessano gli amministrati. 

SCANDALO più grave: il 
Lazio, la Campania, la Li­

guria, la Calabria non han­
no ancora eletto la giunta 
regionale. Non sappiamo, 
perché ì termini non sono 
perentori e i prefetti sono 
di manica larga, quando non 
si tratta di comunisti, se mi­
gliaia di comuni e tante pro­
vince e cinque regioni so­
no Inori della legge. Quello 
che è certo è che sono fini-
ri della democrazia e che 
bisogna farceli rapidamente 
rientrare. Il cittadino non 
può capire, e fa bene, che 
con tanti problemi da affron­
tare e se possibile da risol­
vere, si attendono gli incon­
tri non sempre palesi, le 
contrattazioni non sempre 
oneste. Non può capire che 
le correnti o i notabili siano 

un elemento determinante, 
più forte della sua volontà e 
tali da inceppare tante leg­
gi a cominciare da quella 
elettorale. Non può capire 
che l'ostinazione sulla formu­
la del centro-sinistra e i rei­
terati tentativi di imporla do­
ve è numericamente o politi­
camente impossibile sostitui­
scano l'amministrazione bu­
rocratica degli enti locali al­
la demoorazia. 

E QUI siamo all'altro or­
dine di problemi. Demo­

orazia deve essere e control­
lo popolare e iniziativa dal 
basso. Chi massacra la frut­
ta e chi permette le evasio­
ni fiscali, chi dimentica di 
far sentire le esigenze loca­
li e la volontà degli elettori 
sui problemi nazionali della 
sanità e della casa? I! Go­
verno pare già immobilizza­
to da nuovi sintomi di crisi, 
preoccupato soltanto di rima­
nere in vita. I comuni, le 
province devono fare la loro 
parte. Devono funzionare e 
permettere un nuovo metodo 
di far politica, non possono 
stare indietro nei confronti 
dei sindacati, delle organiz­
zazioni di massa, delle nuo­
ve espressioni di democra­
zia diretta. Devono funziona­
re e dimostrare di essere 
istituzioni democratiche, e-
spressionc reale della volon­
tà popolare. 

Anche qui non vogliamo 
accontentarci delle statisti­
che. Quanti sono i comuni 
democratici, popolari, unita­
ri o di sinistra o come altro 
li vogliamo chiamare? Non 
ci può bastare neppure di 
conoscerne la composizione 
della giunta n l'appartenen­
za politica del sindaco. E' 
con i fatti, a cominciare da 
subito, nei prossimi mesi fit­
ti di problemi, di scelte e 
di decisioni da prendere, di 
lotte e di partecipazione po­
polare che le amministrazio­
ni democratiche devono me­
ritarsi di essere considerato 
tali e da lutti gli elettori, an­
che quelli che non le aveva­
no volute costituite a questo 
modo. 

Gian Carlo Pajetta 

SANTIAGO, 5 
Vittoria delle sinistre nelle 

elezioni presidenziali cilene. 
Salvador Allende, candidato 
del blocco popolare compren­
dente comunisti, socialisti, de­
mocristiani dissidenti e altre 
forze di sinistra, ha ottenuto 
il maggior numero di suffra­
gi: 1.075.616, pari al 36,3 per 
cento, contro 1.036.278, pari al 
34.9 per cento, del candidato 
conservatore Jorge Alessandri. 
Nettamente staccato il candi­
dato democristiano, Radomiro 
Tomic, che ha ottenuto 824.849 
voti, pari al 27,8 per cento. 

Vincitore delle elezioni pre­
sidenziali, Allende non ha ot­
tenuto però la maggioranza 
assoluta prescritta dalla Co­
stituzione. Bisognerà quindi 
ricorrere al Parlamento che 
sceglierà fra Allende e Ales­
sandri: i due candidati che 
hanno ottenuto il maggior con­
senso popolare. 

I risultati finali sono stati 
annunciati alle 7,50 italiane 
di stamane, circa quattro ore 
più tardi del previsto, a causa 
di alcuni controlli definiti « ne­
cessari » dai funzionari addet­
ti alla consultazione. Ma fin 
da mezzanotte, si era chiara­
mente profilata l'affermazio­
ne di Allende e decine di mi­
gliaia di sostenitori del can­
didato delle sinistre si erano 
ammassati davanti alla casa 
del governo abbandonandosi a 
scene di grande entusiasmo. 
A due terzi dei voli già noti. 
Tomic aveva ammesso la 
sconfitta ed il giornale FA Mer­
curio sostenitore di Alessan­
dri era uscito con il titolo 
« Trionfo di stretta misura i>er 
Allende ». 

Dopo l'annuncio ufficiale dei 
risultati. Allende ha parlato 
a decine di migliaia di soste­
nitori esultanti in una piazza 
del centro, dicendo: «Sarò il 
primo presidente del primo go­
verno autenticamente demo­
cratico, popolare, nazionale e 
rivoluzionario della storia del 
Cile >>. Allenile ha assicurato 
che rispetterà i diritti di tutti 
i cileni ma che attuerà fino 
in tondo il programma del 
blocco popolare. Tale pro­
gramma prevede una serie di 
rifoime in direzione del socia 
lismo. « Abbiamo vinto per 
rovesciare una volta per tutte 
lo sfruttamento imperialista. 
(Sfilile in ultima pagina) 

l.e ragioni della vit­
toria delle sinistre 
unite A pag. 6 

Si inasprisce il contrasto nella eoa lizione del centro-sinistra 

sui problemi della sanità e della casa 

FORSE SARÀ RINVIATO L'INCONTRO 
FRA IL GOVERNO E I SINDACATI 

Duro attacco del PSU ai socialisti: « Colombo non vuole come noi le ri­
forme » - Assemblee promosse dai gruppi parlamentari e regionali del PCI 

anzi 
F A NOIA, secondo Leo-
" pardi, è il più nobile 
del sentimenti umani. Noi, 
personalmente, nutriamo 
qualche dubbio al riguar­
do, ma chi deve essere 
assolutamente di opinione 
opposta e il segretario 
della DC OH. Forlani il 
quale ha parlato a Rimi-
ni, venerdì, ai giovani «e-
mocristiani riuniti a con­
gresso e ha anche accen­
nato, tra l'altro, alla « au­
tonomia delle associazioni 
che una volta erano defi­
nite collaterali della DC », 
a proposito delle quali ha 
aggiunto: «Riteniamo an­
zi utile un Impegno diffe-
renziato di ricerca e dì 
iniziativa che muova net-
la società 11 maggior nu­
mero possibile di forze e 
di energie, capaci di con­
correre alla prospettiva 
democratica del Paese ». 

Ora, non può essere sta­
to che l'orrore della noia 
a suggerire all'on. Forlani 
paioli:, ce lo permeila, 
così sconsiderale, perche 
se c'è' una cosa che il se­
gretario di un partito de­
ve detestare e per l'appun­
to « l'Imiiegiio dllTereiv 
ziaro di ricerca e di ini­
ziativa ». // suo ideale 
non può non essere, ed 
C ciusto che .sia. un impe­
gno univoco, interamente 
compreso mll'ambito e 
nei confini de' jìartito per 
coti dire egemone. I.e 
AGLI, per esempio, anda­
vano benissìi io « coliate-
rat » ai segt :tari demo­

cristiani, e magari /osse­
ro durate «collaterali» in 
eterno. Ma Forlani non 
vuole annoiarsi. « Lei Ila 
un impegno?» domanda il 
segretario de come se 
chiedesse un cerino. « MI 
fa piacere. Ma non sarà 
un impegno democristia­
no, sperò. Non sia mono­
tono, si differenzi: io ri­
cerco qui e lei là, lo pren­
do questa iniziativa e lei 
quell'altra. Ah che bellez­
za, quale varietà, mi scu­
si, quale casotto » e fon. 
Forlani si inchina a rin­
graziare per i molti ap­
plausi che coronano i suoi 
delti. Ma ha l'animo ama­
ro: egli sa benissimo che 
lo applaudono per l'Intel­
ligenza e il garbo con i 
quali sa accettare un gio­
co, che, promettentissìmo 
in sé, non può essere, per 
luì, che un pessimo e de­
plorevole gioco. 

Sono rimasti all'opposi­
zione. a Rimini, i giovani 
colombiani e un gruppet­
to di delegati « che ven­
gono indicati come seguaci 
di Piccoli » (« Corriere 
della Sera » di ieril. Que­
sta formula è rispettosa e 
prudenziale, come a dire: 
vengono indicati, ma /or­
se non lo sono, il mondo 
e cattivo. Così rimane 
sempre un dubbio. E' un 
riguardo dovuto alle lami-
glie, l'c quali, comprensi­
bilmente, tendono sempre 
a credere che i loro ra­
gazzi .sitino intelligenti. 

Fortebraccio 

L'incontro governo-sindacali 
per le riforme, già previsto 
per mercoledì prossimo, sarà, 
probabilmente, rinvialo. Le 
posizioni contrastanti venule 
alla luce durante le riunioni 
ministeriali sulla sanità e sul­
la casa non hanno infatti con­
sentito al governo di defluire 
la propria linea. Lo scontro 
tra i ministri è scoppiato in 
forma così aspra che non si 
esclude un rinvio del « con­
fronto » con i sindacati alla 
seconda metà dì settembre. 
Una tale eventualità viene af­
facciata dall'agenzia socialista 
ADN-Cronos. Una nuova riu­
nione interministeriale è (is­
sala per martedì, ma si ritie­
ne difficile il raggiungimento 
di un rapido accordo. Sì con 
sidcrano dunque necessari al­
tri incontri, mentre tra i par­
titi del centro-sinistra la po­
lemica si è riaccesa con toni 
particolarmente roventi tra 
PSI e PSU. La coalizione 
quadripartita, ritrovatasi uni­
ta attorno alle tradizionali 
misure anticongiunturali del 
« decrelone », inciampa dun­
que al primo, timido discorso 
sulle riforme. Ciò non può 
sorprendere, poiché è nella 
logica del « decretone i\ nel 
persistente ritinto di partire 
proprio dalle riforme più ur­
genti por defluire le stesso 
linee dell'intervento congiun­
turale. 11 giudizio del PCI sta 
trovando così conforma noi 
primi passi del governo Co­
lombo. 

Il conflitto sul quale anche 
ieri sì è riappui.ìata la ixile-
miea è quello insorto tra il 
ministro della sanità M.inoiii 
a il ministra del lavoro Donai 

Cattili. Quest'ultimo, ne ha 
riassunto ì termini, sostenen­
do in sostanza che, mentre 
egli chiede che la gestione del 
fondo sanitario nazionale sìa 
articolata su base regionale, 
il suo collega socialista prefi­
gura un « centra unico sotto­
posto al controllo della Sani­
tà ». Donat Cattin ha detto di 
non capire perché si siano vo­
lute le Regioni, dato che poi. 
« quando alcuni le vedono, 
pare che vedano il diavolo, ls 
corna, la coda e sentano odor 
di zolfo ». Al ministra del 
lavoro si rimprovera dì na­
scondere dietro questa posi­
zione il proposito dì conser­
vare l'attuale assetlo mutuali­
stico, accedendo ad una som-
(Segue in ultima pagina) 

Sciopero contro 

lo tasse 

dei tipografi 

del « Corriere » 
MILANO, 5. 

Mezz'ora di sciopero dì pro­
testa contro gli inasprimenti 
liscnll dal governo, è stata et-
tonnata ogni, nell'ultima mez­
z'ora di ogni orario di lavoro 
dalle maestranze dolio stabi­
limento rotocalcogralìco del 
« Corriere della sera ». La de­
cisione è stala presa dalla 
commissiono interna e dalls 
sezione sindacale unitaria do­
po due assemblee svoltesi Ieri 
e 08Ì;Ì. 
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Le manovre si sono sovrapposte al dibaHito 1 Mentre il Shidaco Battaglia spara le sue ultime cartucce 

Un eompromesso 
ai vertici 
conclude 

il congresso 
dei giovani dc 

L'accordo finale di Rimini per la ricostituzione 
del «cartello delle sinistre» non rispecchia la 
realta del movimento di base — Conferenza-stam-
pa del probabile nuovo delegato nazionale 

Dal nostro inviato 
RIMINI 5 

Si e concluso nella seiata, 
dopo un discorso del vice se 
gretarlo dc De Mita il con 
gresso dei giovani democrl 
fltiani Dopo una nottata in 
bianco e una mattinata di al 
ti e bassi, 11 «cartello delle 
sinistre » che formava la mag 
gtoran7a del gruppo dirlgente 
uscente e stato ricostltuito 
Trattative, accord!, rotture si 
Bono succeduti a ritmo este 
nuante e hanno finito per de 
molire 11 congiesso (la sala 
era sempre vuota e 1 coindoi 
o le salette sempie pieni) svi 
lendolo e annebbiandone gli 
6punti migliori 

Sembrava sino a lerl che 
tutto fosse scontito sul piano 
del numerl e delle alleanze, 
ne" eiano emerse nel corso 
del dlbattlto differen7iaziont 
politi"he significative fra ba 
sistl, forzanovistl e fanfanla 
ni ma si e cominciato con 
il gloco dei numerl e dei po 
sti, con 11 braccio di fer-
ro sul rapporto dl for-
za, con le finte e 1 rlcattucci 
sulla testa delle poslzioni po 
litlche sostanzialmente omoge 
nee 

Non bisogna dlmenticaie 
che l gruppi giovanili dc sono 
ormai da annl al cento per 
cento sulle poslzioni delle si 
nistie democnstiane, quegli 
stessi gruppi dl giovani cne 
si fanno ehiamaie doiotei non 
hanno niente a che vedere con 
le posizioni dei dorotel veil 
(per esemplo hanno sempre 
approvato le tesi avanzate dal 
la direzione Bonalumi sulla 
usoita dalla NATO, sull'unita 
sindacale, sul rapporti con 11 
PCI) Perche" quindl questa 
confusa, artlflciosa battaglia 
finale, per giunta condotta nel 
corridol invece che nel con-
gresso sin « posti » nel Comi 
tato nazionale futuro e nella 
Direzione? L'lmpresslone e 
che abbiano pesato massic 
ci interventi esterni, di ca-
picorrente present! qui o 
rimastl a Roma che han 
no voluto saggiarsi in vi 
sla degh scontri ben pin 
sostanziall previsti per l'au 
tunno, quando le correntl del 
la DC dovranno rimescolare 
le caite nel partito e sceglier 
si una maggioranza chiara Co 
si I fo'zanovisti hanno comin 
clato con il poire veti all al 
leanza con 1 fanfaniani men 
tre di tale alleanza sono sta 
tl piladinl decisi 1 basisli 
Siccome perb nei dlscoisi con 
gressuali dl punta (Gattl per 
roize Nuove, Di Pol per i 
fanfaniani, Bertoi e poi PI 
gnata per 1 baslstl) difference 
politiche non sono emeise 
tranne un certo gloco dl sea 
valcamenti a sinistra, e nma 
sta solo la battaglu per i 
posti e questa e sempre una 
battaglia avvilente e, nella 

DC, particolarmente pencolo 
sa, un tipo di scontro che 
flntsce per svuotare di senso 
sia le test sul « modo nuovo 
dl faie politica» che quelle 
sulle nconciete piospettlve po 
lltiche di scelta e di schiera 
mento » 

Lo stesso accordo finale (e 
quanto avra funzionato lo si 
sapra solo domani dopo 11 vo 
to) flnisce per soviappoisi al 
la realta del movimento, de 

formanrto anche la rappresen 
tntivita numeilca delle (orren 
ti 1 bnsistl die hanno cnca 
duecento deleghe avranno se 
dici po.tl nel Comitato nazio 
nale, 1 forzanovistl che hanno 
meno dl cento deleghe avran 

no trediU posti, 1 fanfaniani 
con meno dl clnquanta dele 
ghe avianno died posti cin 
que andranno agll anncl dl 
Sullo e tre agll amlci di Mo 
ro, gli altrl sei alia minoran 
za « dorotea » 

Per reallzzare questo bel ca 
polavoro si 6 lasclato di fatto 
cadere 11 dlbattlto che co 
minctaia appena a farsl In 
teressante Bonalumi sfunca 
to dalli eterne trattative dti 
rate piu di trenta oie hi 
nnunciato alia rephci e lo 
stesso dlscorso snll autonomla 
e stato coperto dall Interven 
to paternallstlro e addiiittura 
lrritonte che Forlanl e venuto 
a fare lerl s e n e del cul 
contenuto piattamente peda 
gogico e mal politico nessuno 
e sembrato accoigeisl In que 
sta assemblea ormal distratta 
dal probleml del i contablllta 

Un peccato, perche" la rela 
zione Bonalumi offilva una 
plattaforma dl dlbattlto plu 
elevata e perche sopiattutto 
len sera il nuovo delegato 
nazionale « in pel tore » Plgna 
ta aveva piesent/ito um soita 
di seconda relazione ncchissi 
ma dl spun'i nuovi per I glo 
vani dc e dl grande inluesse 
Plgnati — che oggl hi inche 
tenuto una soita di conferen 
za stampa — ha svolto una 
bella anallsl (anche autocriti 
ca) sla storica (per esempio 
sulle conseguenze negative del 
ruolo dl diga anticomunista 
assunto dalla DC degasperla 
na nel dopoguerra), che poll 
tica Ha parlato delle prospet 
tlve in termini non piatta­
mente e provincialmente dl 
schieramento ma insieme con 
creti e culturalmente appio 
fondlti « Non e pensabile un 
disegno di nnnovamento ~ 
ha detto fra l'altro Pignata — 
e soprattutto se si vuole un 
rlnnovamento a livello di al 
ternatlva politica e non sem 
plicemente di socleta civile 
se non si fanno i contl in 
primo luogo con le forze che 
hanno composto l'unlta anti 
fascista tra cm DC e PCI dal 
quail non si pu6 piescindere 
mai se si vuole rlnnovare ve 
lamente qualcosa » 

Certo non sono mancate la 
cune (sul temi delle scelte 
anticapitahste per esempio) 
0 anallsl approssimate e con 
fuse (sulle realta interne del 
nostio partito o della CGIL) 
ma nol complesso la relazlo 
ne di Pignata e stata un buon 
colpo d ala che nel congiesso 
pel 6 e caduta senza effetto 
visiblle 

II compito dl Pignata non 
sara facile nei prosslmi mesi 
e annl, e forse finira. anche 
lui per logoiaisi nel gioco del 
poten che malgiado le decan 
tate autonomie contlnua a te 
neie avvmti pievalentemente 
i giovani democilstiani alle lo 
giche umilianti e corrotte dl 
« minima » DC 

Nella mattinata Vllletti, per 
1 giovani soi lallstl ha portato 
un saluto al congiesso 

EGGIO C : LE 
ATICHE STA 

LANDO LE DESTRE 
Permangono elementi di pericolo, di equivoco e di confusione, ma la ferma posizione e I'iniziativa 
del nostro Partito, della CGIL e in larga misura del PSIUP e del PS! sono riuscite a respingere i piu 
gravi attacchi reazionari ed a far si che oggi il problema dominante nella DC e nel PRI sia quello 

di trovare una via d'tiscita dall'avventura in cui si erano compromessi — Ferma difesa della Regione 

Ugo Baduel 

Regione ahruzzese 

SquaBlido pcsteiracchio 
soffa S'insegna 

del soffogoverno dc 
PI SC VH \ 5 

d i o m i l st oico ( M<t a del 
11 IT puma fimnt i do h Ho 
tiioiif <ibru?/ost Nies<.una n 
rl f i7ione pro^t immat ca m.1 
d-iooiso concoidato fia 1 
p i ! ti l l della Loal)7ione e 
piuumciato d il ptOMCk nto 
il dc Cicscon/i H dsipsson 
su 40 consifilicn in una i t 
gione con poco piu di un 
milionc di abitanti i l mis 
simo previsto dalla le^ge 
Scelba del 1953 Her f i re un 
confronto si pensi alia To 
scana 50 consighpri piu 
di tre milioni <h abitanti, la 
giuntn da sinistra e compo 
sta 11 9 assesson 

Cor conseguenza di que 
sta scelta coeiente con le 
peggioi i tiadi7iom di notere 
e di cltentela della DC abiu/ 
7ese la canlteiiz/a/ione po 
lit ca della giunta risultd 
spostata nettamente a destra 
infatti il PSI iveva pubbli 
cdmento avan7alo come con 
di7ione per la formazione 
della giunla che gli assesson 
non fossero piu di otto In 
vece accanto ai dieci asses 
son dc ci trovlamo due so 
c aldemoc atici ed un repub 
blicano, c e un solo social] 
sta che ha ovviamente so 
stenuto 1 accordo, insieme 
con un altro elctto vice pre 
sidente dell assemblea Di 
fatto non di un centra sim 
stra si t i^tta ma di un vero 
e piopno centrodestra 

La reazione di tre federa-
ziom del PSI (Teramo Pe 
icara e Ave7zano mentre 
una quarta — Chieti — e ret-
ta da un commissario) e sta 
ta molto duia e I du< con 
si^lien che si sono presi la 
responsabibta di avallare 
1 operazione sono stati defe 
t i t i ai probivin 

II PCI ntiene che la gra 
vita del fatto vada sottoli 
neata di fionte ai lavoratorl 
e alle popolazioin abruzzesi 
La DC fin dai pnmi atti 
dimostra a tutti come inten 
de tl nuovo Enle Regione co 
me una ultenore occasione 
per polcn7iare il suo appa 
lato di sotlogo\emo per 
utili7zare nel modo piu sfac 
ciato gli oiganismi pubblici 
al fine di soddisfaie gh 
avidi interessi di paitito e 
dei gruppi che lo compon 
gono Cosi si speipera '1 de 
naro pubblico e si ignoiano 
si'-tematicamentc le aspna 
7ioni di una delle regioni 
p u sfiuttate e maltrattate 
d Italia bi impedisce che la 
Regione dnenga uno sliu 
mento nelle mam delle mas 
sc lavoiatuci e di tutti l c i ' 
tadim 

Da un quaito di secolo or 
mai le popola/iom meridio 
m l i sono btate educate dalla 
DC a pensaie che si pub 

iveie qmlthe spoian7a so 
In st si o p io iu t i d i un as 
s*ssote o da un ministio M 
put slugsire all eniura/ione 
solo se un enle pubblico lo 
cak gh da un I unto si puo 
sopravvivoi c solo se si 6 
ncappati in una i l ientLh o 

po^gio in una cosca mafio 
s<i L su questo che la DC 
ha edificato e mantiene il 
suo poteie nel meiidione e 
allora gli assesson non de-
vono essere 8 ma 14 per 
moltiphcare i canali della 
corrtizione e del sottogo 
verno 

Nello stesso tempo, le al 
tre assemblee elette il 7 
guigno sono state pressooch6 
tutte tenute in fugonfero 
pochissinii consigli comoca 
t meno ancora le giunle 
formate L attentato al fun 
7ionamento della iemoin/ ia 
e generale e sfacciato II 
PC 1 non consentna in nes 
sut modo che questo dise 
gnt> vada avantt 

ft consiglio regionale nel 
la fase di defini?ione dello 
statuto dovra affermare le 
responsabibta politiche del 
1 assemblea contro coloro 
che vogliono attribuire tutti 
i poten alia giunta e al pre 
sidente e, in coeienza con 
questa visione ndimensto 
nare drasticamente 11 nume 
ro degJ) assesson 

IJ confionto con le reali 
esigenze della regione non 
potra essere evitato dalla 
DC e dai suoi valletti II 
gruppo consiliare del PCI 
h i gia chiesto la convoca 
7ione di due conforenze re 
gionali una sui problemi 
ciel' agncoltura, per avvtare 
le trasfoimaziom fondiarie 
e coltuiali che dwono ca 
rattenz7are la nfo ma agra 
na una sui problemi della 
ndustriali7za7ione e dell in 
teivento pubblico con la 
partecipazione degli Enti lo­
cal) dei sindacati e dl tut 
te le categone intcressate 

Per avanzare sulla strada 
Indicata dal PCI e necessana 

1 unita di tutte le lorze ope 
raie e domocxatidie dal 
PblUP alle \CLI ai gruppi 
indij)endenti della sinistra 
la ca e cattolica II PCI au 
spica che anche la maggio 
lanza del PSI che si e rtfiu 
Uta di avallare il \olgaie 
accoido di giunta alia Re 
gione sappia traue dalla 
recente e^ponenza le inev ta 
bib conseguenze e compien 
dore che pei nnnovai e lo 
Abiuzzo 6 necessano atfron 
tarf apertamente e duramen 
te hi DC metterla con le 
spille al muro e non perse 
guirc compiomessi degra 
dc-nti e illuson condi/iona 
menti 

Firenze: mercoledi aperfura della grande manifeslazione nazionale 

La duplice scenograf ia 
della Citta del Festival 
Parlano progettisti e costruttori — Discorso politico e iniziative di spettacolo dal Piazzale 
delle Cascine al viale della Catena — Dalla storia delle rivoluzioni all'« altra America» 

Sindaco 
comunisfa 
a 

R\Rt 5 
(1 p ) — Barlctta ha per la 

prima volta nella sua sloria un 
sindaco comunisia Questa sera 
Infattl e stalo elotto sindaco il 
compagno on Domenlco Borrac 
clno con i votl del PCI, del PSI 
« del PRI La Giunla eletta e 
composta da due assessor! del 
PCI, 4 del PSI e 2 del PRI La 
maggioranza conla 22 vol! su 
quaranta 

La formazlono di questa am 
mlnistrozlone era stata contra 
stata in tutti i modi dalla DC 
che aveva disertalo, con il PSU 
e il PLI, la precodente sedula 
del consiglio comunaic A Bai 
letta era posslbile sia la for 
mazlone dl una giunta organlca 
di cenlio sinistra, sia di una 
giunla DC PSI PSU, ma lo spin 
ta popolarc ha dcterminato la 
formaztone di una giunta di si 
nlstra, unlca capace di avviare 
G soluzione 1 problemi della 
t l t la . 

Dalla nostra redazione 
TIRENZE, 5 

La ci citta del Festival » sta 
prendendo foima gia si mtia 
vedp lo scheletio metaUlco di 
quel grande « edificio » pie 
fabbuc.ito che saia il restival 
dell Unita e della stampa co 
munista Opeiai e tecnici stan 
no Knoiando a pieno iitmo nel 
giancle pairo delle Cascine un 
pegnati nella reali?/azione di 
aidite e suggesLive costruzionl 
che, nelle ultime oie veil an 
ro nvestite del pannelli dei 
giafici delle gigantesche nn 
lnagini appi estate da un gulp 
po di giovani pitlon 

La citta del restival si divl 
de in due parti « scenogiafica 
niLnte» sepaiute e distinte 
ci6 e stato fatto anche per evi 
taie che le vaiie e concomi 
tanti manifesta7ioni possano 
distuibaisi 1 una con laltia 
II settoie OVL U (i dlscorso» 
politico si sviluppa senza solu 
/lone cli continuita e quello 
che in este 11 gi ancle parco 
lacchiuso tra il vialc degh 
Ohm ll pi iz/alt delle Cascine 
eel ll viale della Catma qui 
saia allestita li gi mcU wait 
na » che ospitei i gli spettacoh 
e It manifesla/oni pnncipah 

C l suuno mconli in ion l 
cotnpigni che hanno (iptogtt 
tato » m stietto rappoito con 
i compagni di Ha lerieia/ione 
questa selczlone fondamentale 
hi ti itta di tie giouim an hi 
tct'i, 1 lanco Lanchni, Paolo 

Maitini e Tianco Maiteia An 
che la dlsposl, lone generate 
del padighoni la loio proget 
tazione (escluso il padighone 
della Repubblii,a demon atica 
tedesca) e la leda/ione delle 
immagini e opeia loro 

« II criteno guida della col 
locazione di tutte le stiuttuie 
e stato auello — ci hanno del 
to — dl cieaie il cpntio del 
piato messo a disposizione un 
%asto spazio hbeio pel le 
manlfesta7iom di massa conn 
zio iappiesenta?ioni spettaco 
li giandi mamfesta/ioni poll 
tiche (pel la Giecia contio 
il colonialismo e 1 imperiali 
smo contio ll fascisnio in Eu 
lopa ecc ) A queste manife 
stazioni faianno d i stondo e 
da nfeiiniento vlsivo le lm 
niagini giganli che si tiovano 
sugh esieini dei padighoni col 
locati tutt attoino 

Quail sono le stiuttuie pun 
clpali che cnoundano la gian 
de aiena? 

Inn in/ltutto vl e il gi in 
palco del comuio souastato 
cli una nidlti tone su cm iam 
peggia la scnltn «I Unit i » 
sullo sfonclo di qui si) p iko 
vena colloc ilo il giandi pun 
nello di 1'ieio lit die M i l ni< 
tn pei ri 101 II pilco soige 
su uti lalo i mil i dell aien i 
Al due lati del pilio si tollo 
cino 'e mostie della lesisten 
/a e «1 Mm mai co del PC I 70» 
A sinistra su un ill to lalo del 
palco \ e m ( oil K ito il te Uio 
per gli spettucoli, so\rasUto, 

anche questo da un giande 
pannello e da immagini gigan 
ti delle giandi figuie della n 
voluzione qui si teiranno le 
manifesta7ioni e gli spettacoh 
pei la hbeita della Giecia pel 
la pace e contio limpenali 
smo suiltltia \meitca le bal 
lale di fianco Tnncale il re 
cital di Seigio Endngo Da 
vimli al teatio potianno tiovn 
le posto a sedeie qualliomila 
peisone Sul hto opposlo dl 

I fionte al piloo del comizio so 
no collocati tie giandi pach 

I ghoni uno vuino allaltio 
quello della EDT (il cm alle 
stimento e a cura del compa 
gm tedeschi), quello della Gre 
cia e quello su Lenin 

Allesteino il padighone gie 
co (12 met ii pei 10) si piesen 
ta come un tempio g iuo « >iu 
genensij o\c al posto di 1 
fionlone con scene di sapoie 
classiio stinno figuie di mi 
hi in che aggiediscono cui'i 
liieinu allmteino dictio alle 
lolonne si mtia\edono sago 
me di nnhtai l ilmatl al! in 
tuno anioi i si lolloca la mo 
sti i I ilogi itic i della Hesislen 
/ i g i i c a An into a queslo st 
tto\ i il padighone su I mm 
in omiggio a tcnin » ipinmtoi 

Sjiillaltio ingolo del pitllo 
dojio 11 mosii i sulle legioni e 
lo st md delli rc.( I fa spuco 
di se 11 esposizione su « 1 al 
tia Anieiicai) 

m. I. 

Dal nostro inviato 
RCGGIO CALABRIA, 5 

Esattampiilc due incsi fa, il 5 luglio scof>o, il sui-
datp dc Battdglia convocuva m pia/7.1 la popnla/iqnc 
di Roggio pei' scatenaie quel moto che, col pretcsto 
del capoltiogo di regione presentato come « ultima 
tuncea* pet salvate la citta dalla rovina totale, do-
veva nvelari, nel giro di poche settimane, Uitta la 
carica eversna di attacco 
alle istituzioni democrali-
che e in pnnio luogo aila 10 
gione calabtcse ippma eletta 

Molti g i a u auemment i si 
sono siiciccliiti da allot a ma 
anche II IOIIL cose t imiamo 
cambiatc oggi al nostio 11 
toino nella giande citta me 
1 iclionale be elementi di po 
ncolo ill eqiuvoui e di con 
lusione pei mangono ancoia 
vnulenti luttcina la posizio 
ne feima e 1 aztone del no'tro 
Paitito e della CGIt e 111 lai 
ga misuia del PSIUP e del 
PSI, hanno non solo consenti 
to di lespingeie 1 piu giavi at 
taccln antidemocratici ma 
anche tatto si che il pioble 
ma dominante oggi pei le al 
t ie faize politiche come la 
DC e il PRI sia quello di t io 
1 ue una via di uscita dall av 
icntu ia lea/ionaiui in cui si 
eiano compiomesse 

II sindaco Bat aglia il qua 
le avtva dato segno qualche 
settimana f t di una mi/iale 
lesipiscienza ha potuto pe 
to — gia/ ie all ambiguita e ti 
mide7/a con cm viene poitato 
avanti questo tentativo — r i 
prendeie flato e oggi, soste 
nuto da forze di destra mtei 
ne ed esteme alia DC, sta 
sparando all impazzata le ul 
time cartucce per rimaneie a 
galla, tanto da essere diven 
tato negh ult imi giornl la 
bandiera del fascisti del cosid 
detto « Comitato d'azione » 

(Tra parentesi a proposito 
del signor Battaglia, del suoi 
piedecesson e di tutti coloro 
che, comunque, hanno dato 
mano puma e dopo le gravis 
sime accuse della commissio 
ne ministenale d mchiesta del 
1166 alia sfrenata speculazio 
ne echli/ia lesponsabile dello 
stempio di Heggio, possiamo 
infoimaie che 1 servizi di de 
nunzia pubblicati su l la igo 
mento dall Umla si tro\ano 
oggi sui tavoli della Piocuia 
della Repubhca Ve l i hanno 
latt i persemre un folto giup 
po di magistiati 1 quail al 
tetmme di un lecente conve 
gno di < Magisl iatura demo 
ciatica», tenutosi a Palmi 
hinno deciso cli fointre que 
sto matenale all autonta giu 
di7iaua invitandola a icce 
pulo alia stiegua di una pie 
cisa e foimale denunzia) 

Le boidate dl Battaglia e 
det suoi amici del PSU e del 
le destre sono oggi inchi 177a 
te sopiattutto contro ll PSI 
E ci6 si spiega facilmenie nel 
la immmenza della convoca 
7tone del nuovo Consiglio co 
rnunale (che si r iui ina 18 
settembre) e del nuoio Con 
sigho ptovinciale (che teira 
la sua pi lma seduta il 26 pios 
simo) Come partito dello 
schieiamento di sinislia il 
quale nel suo insieme ha con 
dannato e respinto I attacco 
eversno tl semphce colloquio 
con il PSI pur nel gioco am 
biguo e senza respno del cen 
tro sinistra compoita difattt 
per quelle forze della DC e 
del PSU una sconfesstone e 
una tnveisione cli tencleh7a 

A cio t ia 1 al l io si devono 
sia il contrasto mteino che 
laceia oggi la DC sia le 11 
piovevoli ambiguita dei suoi 
dingenti sia la convulsa dl 
spetata ea7ione delle destie 
interne eil esletne alia DC e 
del PSU \ tale iea7ione dan 
no apeit imente mtino tl fasci 
sta « ComttTto d a/ione » e il 
cosiddetto < Comitate) ututaiio 
di agita/ione» II pi tmo h i 
indetto pei timed! cioc nella 
immeiliata \1g1l1a dell 1 sedu 
ta del Consiglio coniunale un 
cnmi/10 in piazza con cm si 

Per martedi 8 settembre, 
alle ore 9 e convocata pres 
so la Direzione del Partito 
la nunione dei scgiclan 
regtonalt 

E!iTRAZIONI LOTTO 

Dal 5 settembre 1970 

B i r l 
C i g l i a i i 

K r e i u e 
G c n o v a 
M l l n n o 

N i p o l l 

P i l e r m o 
R o m a 
T o r i n o 

Venez ia 
N a p o l l 
Roma 

A l d i e d 

1 US 22 15 20 

39 58 22 56 43 
76 90 23 73 35 
50 76 2 15 85 

14 33 63 10 15 
1 60 77 39 21 

42 10 13 72 16 
76 86 69 66 6S 
78 83 11 14 37 
30 66 45 53 56 

il 1 s l i a / i o n i ) 

(2 L s t i i z i o m ) 

Ena 
lotto 

I 1 
l x 

2 
X 

I 1 
1 
X 

I 2 
1 

! 1 
X 

I 2 
« dodicl » L 2 221 000 

agl l t u n d i d » L 125 000, 
< d i e d > '_. 14 200. 

al 

vonebbero nlanciaie 1 «mo 
ti > di luglio I alt io comitato 
cm ftnno cipo oimai sola 
mtnle piisonaggi si 11/1 a lum 
c i id i lo politico 0 tul tutaie si 
p oponc pe domain una sol 
tita 111 all um cmium della 
p iovmiM pei tu i la ie cli torn 
pete I isol imento m l qu lie c 
cacciata la classe dominante 
di Heggio 

Una peisonalita politica 
nella cui condotta si t i f letto 
no tutte queste ambiguita e 
conti addi/10111 e il sottosegie 
tano onoievole Vincelli Ian 
fan ano Uomo di goierno le 
gato oome tale da un giura 
mento di fedelta alle istituzio 
ni democi atiche della Repu 
blica il ieggmo onorevole 
Vincelli adensce 0 quanto 
meno non teagisce apeita 
niente al i lcatto delle fotze 
eicrstve il cm scopo c di 
colpne al cuoie le istittt/toni 
demo"!atiche e innaii/itutto la 
Regione I fascisti leclamano 
ch' 1 consiglien legionah leg 
gun della DC non patlecipino 
alia piosstma seduta del Con 
s glio tegionale convocata per 
il 15 settembre E 1 onoievole 
Vincelli sta 7itto, non si pro 
nunzia contio questo apeito 
sabotaggto di una istituzione 
democi atica C'e da chledersi 
se il ministro Gatto, piuttosto 
che di lnchcaie alle regioni 
t modelli J di statuto pieflssa 
t i e di comodo non dovrebbe 
pieoccupaisi di sollecitaie da 
un suo collega di governo un 
atteggiamento di ferma dife 
sa dell istituto regionale 

Da paite sua 11 PCI con un 
comumcato congiunto del 
I esecutivo regionale e della 
piesiden?a del giuppo consi 
hate ha sollecitato I imme 
diato aw 10 del lavon del Con 
sigho legtonale Esso ha de 
nuti7iato il tentativo della DC 
di ceicare di nsolvere i pro 
pn conti asti intern! e di sa 
naie le conseguenze del i m o 
ti » reggim mediantc un de 
lenoie compiomesso con i l 
quale si trasfoimeiebbe !a 
Regione in una specie di cat 
107/one butocnt ico e chen 
telaie In questa due/ione \a 
difattt la ventilata pioposta 
di impoiie ad i n Consiglio di 
quaianta membn una giunta 
composta da diec 0 dodici e 
ptiMno quattoidici assesson 

II PCI ha quindl pioposlo 
che ll Consiglio regionale t ia 
I suoi pnmi atti adotti in via 
di in gen/a le seguentt mtsu 
le )) un intenento afllnchc 
lergano lapidamente asse 
gnatt alia Calabt ia come con 

entono piectsc 1101 me costi 
tu/ionah conti ibuti speciali 
pel la promo/ione di opere di 
en Ita pnmai ia e pei opeie 
di t iasfoima/tone e ammodei 
na nento dell agi icoltma per 
poten/ 01 c 1 a/ienda contadina 
og4i I noltT da una g ia \e 
cnsi I all mtsuie vanno nel 
la dnt / ione mdicala dai sin 
dac iti con il giande sciopeio 
tegionale dc! 15 apnle scoiso 
pi 1 la ciea/ione di cen'omila 
jyisti di lavoio in Cal ibna 
2) sollectti a t t ia ie iso un 
pinwethmenio legislativo il 
tiasfenmento immediate) ciel 
la gesttone della legge spe 
cialc pi 0 Calabt ia alia Re 
gione 3) tnteiventi uigenti 
nel seltoie scolastico e 111 
paitiLolarc 1 ado7ione di uno 
s|)ecirico piowedimento pei la 
gtatuita dei l ibt i di testo pel 
tutte le classt della scunla 
tie!! obbligo 1) si gtunga ia 
ptd imin lp ad nn colloquio t n 
la Regione e ll goveino e le 
pailecipa/ioni s'-ilah per lie 
(nine fuon d nili schetni degh 
incontn di \e i t ice l ommi un 
pi mo d mtonent i i b lew 
li inline 

\nchi 11 segieteua icgio 
n lie dell 1 C GH ha sollccita 
(o 1 n incontto [1 1 gi etno e 
si id, c it i p i r dtscutetc del 
pioblen)) dell i Calabna 

M i afllnchc mtsuie a van 
taggio (telle |)oj)ola/ioni ca 
l i b u s ] possano csseie adotta 
tt 1 iiicLSsano cht la tegto 
ne si 1 meis 1 in giado di fun 
Zulu 111 Tutte li !oi /e 1 n o i a 
t ic) c d in ion it 11 lu d i l l 1 Ca 
! .hi i di \0110 |it i t inlo impe 
-na in uno toi /o loiuune 
il i| 1 i l i non lont i iliuisce 1 n i 
i< u d i | i irs 1 di posi/iom d i ! 
I I l l i i 1 'gm 1 1 he la pio 
[11 m i nn ot 1 11/1 1 on 1 f i 

is 1 lont i 1 Itndo 11 stes 
11 )i 1 1 di c lit i ihi i/ione ni I 

1 1 I C 1 IllOtHl (l( II 1 'It t/10'H 
c 111 i inihstK i di (0I010 i lu 
\ »_' 0 10 ippun 0 imped te i l 
1 i uj_ione di I u m l ie proli 
1 11 11 nti pi t il l)t ni d i l la C 1 
1 bt 1 

Andrea 3irandello 

SOTTOSCRIZIONE 

Mi 
(8^ 

HW4 

3 n 

m 
i.L 

ini 
lio\ 

a ail 
l, S, A 2fl 

Sei federazioni oltre il 100 per cento - Totale A\ 
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l i e a l le 01 c U d s>tib)lo r) 

sottoscn/ionc cloll.i btampa comunisu 

Ravenna 
Modena 
Imola 
Firenze 
Gor lz ia 
Bologna 

Ve iban in 
Sondrio 

83 200 000 
120 982 000 

14 000 000 
90 000 000 
6 360 000 

130 000 000 
4 710 0C0 
6 234 000 
2 002 000 
5 550 000 

C D'Or lando 3 250 000 
Regfl lo E 
Frosinono 
Co mo 

Ascol l P. 
Crema 
Grosseto 
Pavla 
SassnH 
F o r h 
Pesnro 
Tempio 
Bolzano 
Ma le ra 
Taran to 
Crotone 
P a r m a 
Varese 
Potenza 
Fe r ra ra 
V i te rbo 
Brescia 
Trev iso 
Novara 
La Spezia 
Verce l l l 
Rovlgo 
Siena 
Bel luno 
Verona 
Ml lano 
Pordenone 
L ivorno 
Avezzano 
Biel la 
Lucca 
Tor ino 
Tr ieste 

54 737 500 
6 120 000 
6 492 000 
2 500 000 
4.200 000 
9 000 000 
4 200 000 
3 670 000 

13 955 000 
17 800 000 

2 820 000 
23 100 COO 
13 800 000 
1 100 000 
1 800 000 
3 355 000 
6 000 000 
4 650 000 

14 355 000 
12 753 335 

5 835 000 
25 000 000 
5 000 000 

18 060 000 
5 600 000 
6 830 000 

13 175 000 
b 560 000 
9 800 000 

24 400 000 
2 440000 
7 320 000 

81 872 000 
3 000 000 

23 000 000 
1 341 600 
6 SCO 000 
1 450 roo 

30 000 roo 
6 722 000 

160 
151 2 
107 6 
107,1 
106 
100 
98 1 
92,3 
91 
85,3 
81,2 
71,1 
76 5 
76,3 
75,7 
75 
75 
75 
73,4 
72,3 
71,2 
70,5 
70 
69 
68,7 
67,9 
67,1 
66 6 
66 4 

66,1 
65 4 
64 8 
62,5 
62,5 
62,2 
62,2 
62 
61,8 
61,7 
61,2 
61 
61 
61 
60,2 
60 
59,5 
55,9 
55,2 
54,7 
53,5 
53,3 

Mantova 
Ast i 
Or ls lano 
V in regg lo 
Aosld 
Cag l ia r i 
Ancona 

Impar l a 
Savona 
Pisa 
Pndova 
Aqu l la 
Te rn l 
Prato 
Lat lna 
Arezzo 
Cuneo 
Pis lola 
Roma 
Macera ta 
Udine 
Vlcenza 
Benevonto 

•> a l l A n i m t n i s l i a 

s e l t c m h i e 

14 780 000 
2 790 000 
1 050 000 
3 480 000 
2 350 000 
3 200 000 

10 000 000 
4 150 000 
4 000 000 
9 500 000 

17 860 000 
6 850 000 
1 800 000 
5 986 666 
9 660 000 
3 350 000 

10 000 000 
1 800.000 
9 545 000 

31000 000 
2 705,000 
3 465 000 
3 750 000 
1 582 500 

Campobasso 1 4S7 500 
Chic l i 
Gcnova 

Alebsandr i 
Lecce 
Venezlo 
R im in i 

Bergamo 
Br lnd ls l 
Trento 
A g n g c n t o 
Carbonla 

1 447 500 
23 000 000 

a 8 832 500 
2 245 000 
8 000 000 
4 957 500 
3 115 000 
2 560 000 
1 25/ 500 
2 784 925 
1 075 000 

Cnltanl5seMa 1 774 525 
Ave l l lno 

R C G I O N I 
Emilia 
Toscana 
Lucanla 
Lombard I a 
Marche 
Frluli 
Sardegna 
Plemonte 
Val D'Aos 
Veneto 

1 535 000 

» t la 

52,7 
52,6 
52,5 
52,3 
52,2 
50,7 
50 
50 
50 
47,5 
47 
45,6 
45 
45 
42,6 
41,8 
40 
40 
39,7 
38,7 
38,6 
38,9 
37,5 
36,8 
36,4 
36,1 
35,3 
34 6 
33,7 
33 3 
33 
32,7 
32 
31 4 
30 9 
29,8 
29 
28,9 

Grflducjforia 

la 

% 101,1 
66,5 
65,6 
62,2 
59,9 
59 9 
56 4 
52 8 
52 2 
48 6 

%m°i 
w.ooo, 
1 miliardo e 248 ir 

Ragusa 1 819 700 
Teramo 2 878 750 

Masso C 2 250 000 
Siracusa 1688 425 
Pa le rmo 4 829 600 
Ba r l 6 250 000 
Fogglo 4 955 000 
Rlet l 987 500 
Pcscara 2 397 500 
Salerno 2 546 500 
Catania 3 421250 
Catanzaro 1 862 500 
Nnpol i 7 485 000 
Perugia 5 515 000 
Cosenza 1 805 000 
P lacen ta 2 247 500 
Messina 1 233 050 
Roggio C 675 000 

I M I G R A P I 
German la O. 1 281.760 
Svlzzera 2 699.000 
Belglo 1050.000 
Lussemburgo 510.000 
V a r l e 1 133.690 
Tot noz 1 248 420 501 

La Fcdorazlona d l 
cenza a chlusura del la 
dua lo r la ha comunlca 

0 
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ilioni 

28,8 
28,7 
28,5 
28,1 
26,8 
26,8 

26 
24,7 
24,6 
23,9 

23,2 

20,7 
18,7 
18,7 
18,5 

8,4 

53,9 
52,5 
51 

PU 
grn 

o dl 
aver raccol lo L 5 400 000 pa 
ri al 45,6% dc l l ' ob le l l l vo 

Rettifica 
P u uno s p i a i e v o l i 

l e l ipog i i f i co l bb iamo 
l l 10 

ICI 

dato no l i / i a che !<> compa 
(111 I lot t i i Pol l IS l l l l l 
so l toscnt lo iOOOO In r-

In 
In 

l ea l ta essa ne ha so l toscn t 
te JOOOOO 

Regionale 
Tren t lno 
L igu r ia 
Lazio 

Mol lse 

Pug l in 

Umbr ia 
Campania 
Calabr ia 

15,9 
43,4 
43 
36,4 
33,1 

32 5 

78 8 
78 1 
27 5 

Stremato dalla fame a Modena 
giovane emigrafo disoccupato 

MODENA 5 
Una pattuglla della « volan 

te » ha nnvenuto questa not 
te alia penfena della citta 
nei piessi dell autodiomo un 
giovane pnvo dt sensi, 'iden 
tificato poi pel Giuseppe Gn 
maldt 2 i anni da b Seveio 
dt Foggta 

Tiaspoitato all ospedale, 6 
appaiso subito cvidente che 
i l fisico del Gi imaldi eia 
stato debilitato dalla stan 
che//a e da un piolungato di 
giuno Si e poi appieso dallo 
stesso Gnmaldi che emigia 
to a Mllano e limasto senza 
lavoio aveva deciso dt ntoi 

nare al piopno paese Pnvo 
di me/ / i , aveva fatto I auto 
stop tiovando un passaggio 
fmo a Piacen/a da do\e ave 
vn pioseguito a piedi cammi 
nando pialicamente fmo a 
Modena finche le foue non 
lo a\e\ano abbanoonato 

I'importanza 
di coBmara un vuoto 

di non lasciare le cose a meta 
di andare fino in fondo 

unita, completezza. 
Per una cosa che vale davvero, 
che resta, che aumenta di valore 

come le edizioni Fabbri 

Forse mancano alcuni fascicoh, 
qualche coperta, 
qualche album portadischi 
alle vostre raccolte. 

Richledetelt direttamente a 
FRATELLI FABBRI EDITORI 
Via Mecenate, 91 - 20138 Mllano. 
II nostro 
SERVIZIO ARRETRATI 
6 a vostra disposizione 
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Mezzo secolo di sforia 

artito nvive 
e racconta 

i suoi 50 anni 

[.'AFRICA A SUD DEL SAHARA ALLA RICERCA DEL SUO SOCIALISM© 

Caro P a j e t t a , 

se un p a r t i t o conic il co-
m u n i s l a i ta l iann si appro-
sta a oeJebrare , a r i c o r d a r c , 
a fos toggiare , a p s a m i n a r e 
c r i t i c a m e n t c — una cosa phi 
l eg i t t ima de l l ' a l t r a — il suo 
p r i m o 11107/.0 secolo di csi-
s t e n / a , tlal 1921 al 1971, (c 
t r a poco ci s i an io ) , non puo 
f a r l o se non con la par tcc i -
p a a i o n e viva e appa.vsiona-
t a di tutta i c o m p a g n i . anzi 
n o n so l t an lo dei mi l i t an t i 
c o m u m s t i . Giii q u e s l o con-
c o t t o i sp i rava il cors ivo di 
d o m e n i c a scorsa nel la pagi-
n a che YUnitii ha d e d i c a l o 
a l l ' occupaz ione de l le f ahbn-
c h e del s e t t e m b r e 1920, un 
fa t to che s ta a H ' o n g i n e de l la 
nasc i t a del PCI Ora , va r ra 
la pona di l o rna rc i sop ra e 
non p e r n p e l e r e , c o m e il 
Pasea re l l a , che s i amo tu l t i 
ne l la s tor ia . lo d i m in tan-
to che il c i n q u a n t o n a n o ac-
qu i s t a il suo senso s tor icn e 
po l i t i co g ius to se lo concc-
p i a m o come un lavoro di co-
noscenza e di n f l c s s iono su 
t u t t i ques t i c m q u a n t ' a n n i , e 
n o n so l t an to sul lc or ig in i , 
p u r i m p o r t a n t i s s i m e . F o r s e 
n o n ci r e n d i a m o a b b a s t a n / a 
c o n t o noi s tessi che il PCI 
c l 'unico p a r t i t o i t a l i ano clip 
abb ia o p e r a t o i n i n t e r r o t l a -
m e n t e nel la societa I ta l ians 
in mezzo a l le masse popola r i , 
per tutto questo lungo perio-
<io- una presmiza c h e fu 
c l a n d e s t i n a pe r ven t ' ann i ma 
cosl essenzia lp , cosl radica-
t a , che ha d e t e r m i n a t o buo-
n a p a r t e del suo svi lup-
p o success ive , del la sua na-
t u r a , del la fo rmazione dpi 
suoi q u a d r i , e che si collo-
oa nel la s tor ia de l l ' I t a l i a con-
t e m p o r a n p a in modo tale da 
i n f luenza r l a g r a n d e m e n t e . 

Gli s tudi sul la s to r i a del 
p a r t i t o , in f i th t i s i in ques t i 
u l t i m i ann i , h a n n o solleva-
to mol to i n t e r e s se o sol leei ta-
t o gin, se non un m o v i m e n t o , 
u n ' a t l e n z i o n e che sta d a n d o 
fruf t i . dal rinnovarsi del la 
miemonailistiica al nun ip ro 
s e m p r e c r e s c e n l c di saggi e 
di festi di l au rea su l l ' a rgo-
m e n t o , a l l ' eco poli t ica im­
m e d i a t e c h e si 6 avve r t i t a 
all'esfcero non nieno che in 
I t a l i a . S e n o n c h e , c'e un pa-
t r i m o n i o di « s tor ia viva • 
c h e n s c h i a di p e r d e r s i i m -
m e d i a b i l m e n t e se non eoglie-
r e m o I 'occasione del cin-
q u a n t e s i m o p e r s f ru t t a r l o E 
c i6 vale sia, e p r e v a l e n t e m o n -
te , p e r i p r imi vent ic inqi io 
a n n i , eioe fino al t e m p o del­
la g u e r r a di l iborazione. sia 
d o p o . Le n o s t r e orgamzza-
zioni h a n n o fat to f inora po­
co, d i e i amo an . 'he pochissi 
m o , in ques to senso, B p p u r e 
a n d a n d o in g i ro p e r le fede­
r a l on i cap i t a di son t i r e 
spe s so r a c c o n t a r e da vecchi 
c o m p a g n i episodi di s tor ia , 
i n d i v i d u a l o di un paese in-
t e r o , di eui pnl non re s t a 
u n a t r ace i a . V icendc , espe-
r i enze , lo t t e il cui r i co rdo , 
se non si lavora p e r fissar-
'lo, si s m a r r i s c e o si d e f o r m a 
naHa l eggenda . Che cosa a-
s p e t t i a m o ad a d o p e r a r e si-
s t e m a tiea men te il r eg i s t ra -
t o r e pe r raccogi je re tes t imo-
n i a n z e che a'lti-imenti si per-
d e r a n n o d e f i n i l i v a m e n t e ' E 
n o n e so l t an to una q u e s t i o n e 
di r e g i s l r a t o r e o di m e m o n a 
sc r i t t a . II fa t to si c — un 
fa t to , se p e r m e t t i , nisi erne 
s to r iog ra f i co e pol i t ico — 
c h e u n ' i n d a g i n e di s tor ia lo­
ca le , p romossa sui luogo stes-
so in cui le radie i h a n n o da-
t o p i an ta e f ru t t i , n s p o n d e a 
u n a reaMa della tradizione e 
della formazione del partito, 
a s s u m e u n r i l i evo c u l t u r a l e 
n a r i o n a l e . 

Basfca far gli e sempi piu fa-
ci l i . T r i e s t e p r o l e t a n a ha 
u n a s tor ia s t r a o r d i n a r i a , for­
s e p e r ce r t i a spc t t i piu 
s t r a o r d i n a r i a di quel la di To­
r i n o , p e r la sua posiz ione 
geograf ica , pe r ia sua omo-
g e n e i t a soeiale , pe r le s u e 
t r ad iz ion i in te i le t t i ia l i , dal 
t e m p o degl i • a rd i t i rossi » a 
q u e l l o di C u n e l , dal la lot ta 
pa i ' t ig iana al secondo dopo-
g u e r r a . C'e q u a l c h e buona 
m o n o g r a f i a ma poss iamo for­
se d i r e che pos sed i amo una 
conoscenza in q u a l c h e all­
elic pa l l ida m i s u r a adegua-
t a alia r icchezza de l l e vicen-
d e v i s su te dai eoniunis t i gm-
l i an i ? II caso, poi, de l l 'E in i -
Jia R o m a g n a e macroscop ico 
a d d i r i t t u r a , pe r il peso stes-
so che il pa r t i t o ha ne l la re-
g ione . E a n c h c qui , non sol­
t a n t o p e r c h e c'e un pa tnm, ) -
nio di n c o r d i e di e s p e n o n -
ze i m m e n s e , e non s f ru t t a io 
se non in piccola p u t c — da 
q u a n d o , g ius t i ( inquanl 'c in 
ni fa, Imola c m la culla del 
n e o n a t o P a r t i l o cu inunis ta di 
I ta l ia al t e m p o in cui il d ia 
l e t to e m i h a n o <M\I la second.! 
l ingua pa r l a t a dai deleni iU 
p o h t i c i e dai conf inat i , s ino 
a H ' u l t n n o v e n t i c i n q u e n i u o — 
m a p e r c h e , ad e sempio , il 
p r o b l e m a essenzia le di c o m e 
n e l l e c a m p a g n e cmi l l ane , da 
BU d o p o g u e r r a a l l ' a l t ro , si s ia 

passa t i daU 'egemon ia r n o r -
mi.sta a que l la c o m u n i s t a nun 
o ancora s la lo a f f ron ta to dal­
le nos t re o rgan iz /az ion i del-
r E n u l i a - R o m a g n a come un 
g r a n d e p r o b l e m a s tor ico, clip 
mipegn i le forze migl ior i pe r 
una r ice iva i cui r isvol t i po-
litioi sono cv iden t i 

t in d i scorso ana logo si po-
I rebbp fare pe r i m e z z a d n 
tosoani , e non mono in te res -
s a n t e s a r e b b o pe r una tra­
diz ione cosl s in ' jo la re e n c c a 
qua l e q u d l a del pa r t i t o nel­
le P u g h e che ancora a t t en -
de una sua p e n e t r a z i o n e a-
d e g u a t a E non sono c h e . i 
p r imi e s e m p i , ra t t i p e r c h e si 
i n t enda tu t t a q u e s t s dimen-
•stone del la s tor ia del par t i ­
to, in un m o d o che ci dia 
f m l t o e colmi gli s tess i li-
nnt i de l le . s t o n e gonera l i •. 

Non vo r re i , con ques to , 
che si pensas sc alia defor-
maz ione del n c e r c a t o r e il 
qua l e a t l e n d e da un 'occas io-
ne ce l eb ra t iva lo s t r u m e n t o 
p e r col m a r e le l a cune del 
p r o p r i o lavoro fanohc se non 
s a r e b b e un g r a n male , vis to 
che f o r l u n a b a m c n t e il nos t ro 
p a r t i t o non ha i scr i t to a ruo-
lo n e s s u n o s tor ico uff iciale , 
no prod o t to a lcun t e s t o ca-
non ico , m a g a r i o p p o r t u n a -
m e n t e m o n d a t o , o r infresca-
to , di cong re s so in congres-
so) io penso p m t t o s t o a una 
ope ra col le t t iva in cui la ce-
lebraz ione , s ac rosan t a , si 
eombin i con la n c e r c a effet-
tiva e con il d iba t t i t o poli­
t ico. Ques t ' u l t in io , del r e s to , 
e il m o d o p r e v a l e n t e con il 
qua l e .si puo i n t e r e s s a r e un 
g iovane alia s to r i a de l piii 
g r a n d e pa r t i t o di c lasse ita­
l iano e de l m o v i m e n t o ope-
ra io nel s u o in s i eme (ch6 , 
ad e sempio , la s to r i a del 
PCI si m t r e c c i a a que l l a de l 
PSI in t u t t o il suo eorso , eon 
c a r a t t e n s t i c h e c h e non han­
no l ' egua lc in nes sun a l t ro 
paese e u r o p e o ) . L ' e spe r i enza 
p e r s o n a l e mi dice che l'a-
spe t to del l e g a m e in ternaz io-
na le del PCI , t ip ico del suo 
vol to s tor ico , e que l lo c h e 
appa.ssiona di p iu i g iovani 
e il fa t to non e np casua le 
ne « pe r ico loso •. E a n c h e 
qui c'e m o l t o da fa re e c 'e 
mol to da d i s e u t e r e . Al t e m p o 
s lesso , r i p r o p o n t a m o la no­
stra mrenda itorica come 
problema politico, a p a r t i r e 
da que l lo che mi p a r e il pun-
to da cui p r e n d e avvio spesso 
la er i t ica g iovani le , fino a 
f a m e a vol te un luogo eomu-
n e : la Res is tenza , la sua realc 
f is ionomia, la q u e s t i o n e del 
p o t o r e pol i t ico nel 1945-47: 
tenia che involge non sol tan­
to qucs t ion i di ta l l ica e stra­
t e g y n v o l u z i o n a r i a s e m p r e 
a t tua l i ma la s tessa inda-
gine sill ruo lo del la olasse o-
pe ra i a iliaha-na in q u e s l o cin-
q u a n t e n n i o , de l le s u e a l lean-
ze di e lasse, del suo r appor -
to con le v icende in te rnaz io-
na l i . 

H o me<;so forse t r o p p a car-
ne a fuoco Ma se ce n '6 tan-
ta (moi t a di p i u ) , se oi sem-
bra che il c i n q u a n t e n a r i o del 
pa r t i t o sia cosa che non n -
g u a r d i so l t an to gli >addett i 
al l avoro », non a b b i a m o che 
a r a l l e g r a r c e n e . Oi6 signifi-
ca che forse non a b b i a m o 
s c o r d a t o que l lo che insegna-
va Gramsc i , a l m e n o nel la no­
s t ra volonta di fare- che e 
g r a n d e ope ra di s tor ia quel­
la che « nel p r e s e n t e a iu ta le 
forze in sv i luppo a d i v e n i r e 
piii consapevol i di se s tesse 
e qu ind i piu " o n c r e t a r n e n t e 
a t t ive e fa l t ive >. 

Mezza giornata nella casa di riposo del presidente Kaunda - « Abbiamo paura di evo-
care forze che non polremmo conirollare» - Sviluppo economico e « senso della vita» 
in Africa - Viaggio rapido ma inlcnso nello Zambia, in Tanzania, nel Kenia e in Etiopia 

Mass^li^frcMc^ 

Paolo Spriano 

L'imperiallsmo non fa strage solo nel Vietnam 
e in Cambogia. VI sono n guerre segrete » 
forse meno sanguinose, ma non meno cru-
rieli: net Dhofar (Arabia del Sud), per esem­
pio, dove la repressione e diretta da uff icial i 
inglesi; oppure nel Ciad (Africa equatorlale), 
dove (a Francia ha Inviato la Legione Stra-
nlera in sosfegno del governo minacclato dal­

la guerngiia popolare. Sui metodl con cui i 
francesi « riportano I'ordine » nel Ciad la r l -
vlsta tedesco-occfdentale « Stern » ha pubbli-
cato una terrificante serie di foto su rastrel-
lamenti nei villaggi e assassinli di negrl 
inermi. Ne riprendiamo una sola, che da se 
dice tutto: I'assassino professional al ser-
vlzlo del neo-colonlnlismo francese sorride 

Domani cominciano gli esami di riparazione 

Roma: 5 i rimandati 
Si t rat ta del 25 per cento del totale dei ragazzi scrutinati — I respinti rag-
giungono il 10 per cento — Confermata la tendenza alia selezione di classe 

Da domani iniziano — e si 
proLrarranno flno al 17 settem­
bre — gli esami di npa raz io 
no per 56 000 ragazzi romani 
delle scuole medie inferior! e 
s u p e n o n . P e r il 17 le prove 
dovrano essere concluse ed 
esposti i risultati onde assi-
cura re che entro il 19 i pre-
sidi siano in g i ado d 'mvia ie 
m provvechlorato tl quadro 
compleln delle composizioni 
delle classi 

(f iesta sessmne auUinnale 
polu'bbi- csscic I 'ulhma se la 
piopnsta cnnlcnuta nel rlncu 
tnontn Mt-Nrisi sulla n l o i m a del 
I ' ls tm/inne supei inte .sara esfe 
sa al ciclo deH'obbligo E or 
mai evidcnle che 1'esame di 
se t tembre 6 una incongruen 
za che non risolve affatto le 
carenze di preparazione, ma 
contrihuisce soltanto a crea-
re ansieta inutili e, soprat-
tutto, una spesa di cosi gravi 

propor7iom che le famiglie so 
no costrette ad aecollarsi sen 
za sos tan/ iah benefici 

Se i r imandati di quest 'an 
no nelle medie in fennn e su­
perior! (nonostante la circola-
le Misasi che siigf;eri\a la 
promo/ione dalla p u m a alia 
seconda clause rh t a cent do 
nelle s u p e n o n ) e slata de] 

1 21 per cento mentre i hoe 
i chili sono cnoa i! !) per ecu 

to, tale pefcenHiale sale di 
molto nella prima e si ennda 
media del cKIn dell ubblmo 
A Kntna «u W •>!'» ^cnilmati 
nell.i prima rl.issc 10 U)'i KO 
no s tah innandat i a setteni 
b ie e .5 710 le^pinti Nella se 
conda classe su 32 0H8 i n 
mandat i sono 7 BOO, i respinti 
3 980. In provincia la situa-
zione non £ certo mighore. 
Su 11 353 scrutinati nella pri­
ma classe 3 201 sono i r iman­
dati a se t tembre e 1.349 i re­

spinti In seconda classe su 
9 589 l r imandati .sono 2 500, 
i lespmti 1)89 

Da queste cifre si deduce 
cinai anionic come la scuola 
dell 'obhhgo in clfetti manlen 
g.i, noneslanto lulte lo pole 
nnche. un ca i a t t e r c fortemon 
10 selettivo Si t rat ta mfalti 
di oli ie il 2") pel eenlo di 11 
mandati e e u c a il 10 per con 
to di respinti 

Va inollre soltohnoalo che 
le ultimo prnposte dot docu 
mnnlo MIS.ISI p .u lano rlelta 
aboli/ione della se^sione an 
lunnale per le medio supenn 
n , ma imn ci si pionceupa 
del cardine eenl ia le che e ap 
punto ia scuola di b.i-e l " 
pro|iiio la che d e \ e tni7iaie 
una profontia rifoima in cui 
si af lermi il tempo pieno con 
contenuh pedagogiei. cutttira-
h e pnlitici complotamente nn-
no \a t i che pongano flne alia 

disci imma7ione 
Si b<\ infatti che anche tra I 

n u h ndali a sc l temhie c'e una 
u l lcuorc faicidia che non da 
altrc u'-ultato che quello di 
p ) o \ o c a i c t i ta id i scolastici a 
c a t e i a . ma so| irat tutto di 
osclndeie dalla scuola tuttl co 
loio che u e e v e i v i hanno dint-
to a fiequentai la 

La sessione autunnalc do \o 
dune ne esse ic anohta in [)rmio 
luog i nella media mler io ie 
poi l,u e cor-o ,id una scuola 
a tempo pieno che inetta in 
m ii n tulti illi a l l um di con 
qni^l n i (inellri p iepa ia / iono di 
b.i'-e d i e spesso per rorui ine 
sotude pei il car . i t le ie and 
quato dell ' insognamonto. per 
la conco/inne ancora eh tar ta , 
che ha come asse cenlrale il 
p iomuoveie o il bocciare, non 
6 pos^ihile ot tenere per la 
tnag^ 'o i an /a dei raga?/ i del­
le classi non pnvi legia te . 

Da! nostro inviato 
I-USAKA hPltcmba' 

Una \oce di soeialismo nel-
r A f n c a prolonda* cosi n a s 
sumeiei la figura di Kenneth 
Kaunda, presidente della Re­
p u b l i c a dello Zambia, alia lu­
ce della lunga conversa/.ione 
che ho avulo con lui seduli 
solto 'in g i ande alhero di Pa-
paia a seieento clulomeln 6<i 
Lusaka, nella g rande ri^erva 
di M'Fuwe, dove il presiden 
to t rascor reva , alia vigilia del­
la Conferen/n di Addis Abe 
ba cm seguira quella dei non 
alhnoati , qualche giorno di va-
canza con la sua famighn e 
con i sum collaborator! piu 
direlt i , Lo Zambia 6 slalo il 
primo dei paesi da me visita 
ti in questo scorcio di es ta te . 
Vi ho t rascorso una se tuma 
na ospile del presidente, viag 
giando dal sud al nord - (\,\ 
Livingstone a N'Dola — e tor-
nando ognt soia a Lusaka Do­
po lo Zambia sono andato in 
Tanzania , quindi nel Kenia e 
inline ad Addis Abeba. E' sta-
to un viaggio rapido ma intcn-
so nel corso del quale ho po 
tuto raceoghere soltanto nn-
pressioni sui probtemi di que 
sti paesi di cui da noi si co 
nosce, tutto sommato, assai 
poco sebbone facciano par te 
di quel te rn tor io immonso che 
e 1'Africa nera, dalle cui seel 
te d ipenderanno molte cose 
che n g u a r d a n o il fuluro sles 
so della umanita . II filo con-
duttore del viaggio mi e stato 
fornito dal presidente Kaun­
da in un collnquio che ^ du 
rato una mez/a giornata in-
torn Per questo ne riferisco 
subito, perche ai lemi affron-
tati faro spe.sso r iferimenlo 
s envendo questi appuntl di 
viaggio 

L 'ambiente e lnrredibilmen-
te sobrio. Una piecola casa di 
legno per il presidente , la mo-
ghe, i loro nove figli: una do 
cina di capanne di pagha per 
i collaborator! e qualche mini-
stro che fa la spola tra qui 
e la capi tate , qualche tenda 
per i pochi snldati di guardta 
II piccolo villaggio sorge sulle 
r ive di uno stagno vorde nel 
le cui aequo, ogni tanto, si 
ode il tonfo di un coccodritlo 
che vi ent ra ment re sulla n 
va opposta, a qualche decina 
di melr i , pascolano antilopi e 
impala, e dalle cime degh al 
b e n seeolan a r n v a n o le note 
di un concerto di uccelh dai 
colon s t raord inan A poche 
centinaia di melri da qui si 
entra nella g rande r i s e n a di 
M 'Fuwe: una immonsa diste 
sa di savann nella quale vi 
vono, Iibf*n e intoccabih. a 
centinaia, forse a mighaia . 
elefanti gigantesehi loom, leo 
pardi . giraffe, ippopotami, ri 
noceronti. coccodnlti , scim 
mie, bufali, cinghiah e ogm 
al t ra sorta di ammah Siamo 
arr ival i qui da Lusaka a bor-
do di un piccolo aereo che 
porta i contrassegni dei go 
verno dello Zambia. E ' lo stes-
so aereo di cui il prcsidenle 
si se rve per i suoi spostamen-
ti in questo paese di grand) di 
.stan/e e che cgh ha voluto 
met tere a nostra disposi^ione 
perch6 lo raggiungessimo nel­
la casa di riposo slatale do 
ve potreino conversare assai 
piu trariquillamcnte che non 
in un tifficio della capitale 
L 'aereo ha docoliato alle sette 
del malt ino ed iia a t le r ra to 
alio aeroporto rh fori una 
di M'Puwe alle olto e t renla 
P e r un 'ora e mezzo abbiamo 
volato su un paesaggio deser-
to" savana , alberi di basso fu 
sto, fiunii a secco, qualche 
lunga stracla serpcggiante di 
te r ra bat tu ta , pochi piccolissi-
nu villaggi E' il paesaggio 
dello Zambia e di gran par te 
dell 'Afnca al sud del Sahara 
Qui vivono cinque mihom di 
abitanti in un te rn tor io gran­
de due volte o me/zo I ' l laha 
Non 6 un pri^se po \e ro . al 
contra rio Le sue te r re sono 
polenzialmonte assai fortih le 
sue nnniere di rame ncchis 
sime, le n s e r v e di mineral] 
\u\n p ia t i camente illinutate 
TI piol)lema e quello di nuse i 
ic a mel te ie in valore tutto 
questo lenulo conto del ta i to 
che la data di nascita dello 
slalo zambiano e il 19(51 che 
la sua s l iu t tu ia soeiale e lar 
gamenfe fond a la sui tr ibah-
smo, che vi si par lano molte 
hngue, che pi una della indi-
penden/a i laureati era no me­
no di dieci e che, mfine, la 
sua stessa esistenza 6 conti 
nuamento mmaccia ta da vici 
in potonti e nionte atfat to te 
nen come il Sud ' \ fnca c la 
Rodesi.i pei I quali il logime 
diHIo Zambia londalo soil u 
vmtii'iwo di Kaunda co-.titui 
see una si ida quasi intolleia 
bile 

K il proMdenti di questo 
p.ie^e t he ei ha i nn t a lo cd £ 
la p u n a volta clu duo couui 
nisli ual iani , la compaana 
Macciecchi *H\ in sono qui, 
oggelto di lanta coidialo con 
siderazione. Kaunda 6 un uo-
mo g io /ane , forte, dalla strut 
tura d» un atlota e dai tratt i 
dolciss mi. II suo i lodo di par-
laie e c luaro e per«uasivo. 
Leader del pa r t i t " della mdi-

pendon/a, vittima a piu n p r e 
se della repiessioue ingloso, 
quost 'uomo di I'orma/ione pu 
ramente a l n c a n a .uiehe so nel 
suo pensieio si colgono traeeo 
di e s p e n e n / e di altri conti­
nent) e in part icolaro indiane, 
e presidente della Repubhhca 
praticamenLe dal giorno della 
mdipcnden/a dello Zambia. La 
sua au ton t a morale e mdi-
scussa in tutto il paese e n -
spet la ta in molti paesi di que-
sta regione. E' un uomo che 
g(Dverna con prudenza, spon 
mentando quasi giorno per 
giorno la s t r ada da seguire, 
e che sembra guidalo da una 
idea c luave , affrontare e n 
solvere i problemi dello svi­
luppo economico senza che cio 
travolga idee, costunn. cullu 
ra, tradi/ iont, in una parola 
il senso della vita di questo 
popolo 

Di qui del resto par te la no 
s t ra convcrsa/.iono Ed e un 
tenia che non n g u a r d a evi 
denlemente solo lo Zambia 
ma forse l 'Afnca intern e in 
defmitiva tutto il mondo del 

msti della paura provoeala 
dallo assal to del capi ta le stra 
niero e di per se un indire 
del fatto che cgh conosce bene 
avversar i ed amiei Le sue 
scelte, nel grovigho di into 
ressi gigantesehi e fii appeti 
ti voraci elie lo .sviluppo del 
lo Zambia suscita in molti 
paesi occidenlah, sono del re 
sto assai significative Non e 
a caso ad esempio che i rap 
porti piii intensi lo Zambia Ii 
ha con I ' l laha, con la Jugo 
slavia e con la Cma e che 
altorno ai rapport) con questi 
paesi inolino tutli gli al tr i , 
con 1'est come con 1'ovest 
Non e affatlo un caso inollre 
che Kaunda ha voluto legaro 
la sua opeia di presidente alia 
costruziono di vie di sboeco al 
mare - t'olcodotlo, la f ono 
via e la s t rada per Dar Es 
Salam — tondale su una po 
hlica di s l ret ta amici / ia con 
la Tanzania , hberando cosi lo 
Zambia dalla dipenden/a del 
la Kodesia r a / / i s l a . Ne e un 
caso, mfine, il fatto che Kaun­
da appoggi fe rmamente i mo-

K aggiunge che le scelte in-
lornazionah sono streltamenLo 
collegale alle scelte interne. 
Per ovttare, egh dice, il for 
marsi nello Zambia di una 
sociela di classe e quindi fori 
data sullo sfrut tamenlo del-
I'uomo da pa r t e doll 'uomo e 
ins taurare . imoce , quel che 
egh chhima Vttmamsmo socia 
lisfa e nccessano da una par­
te porre il paese al n p a r o da 
una corsa inconlrollala agli 
imesl iment i s t ramer i o dai-
I 'allra a l lacciare alleaiv.e che 
lo proleggano dalla ostilita del 
Sud Africa e della Kodesia 
Sono condizioni n e c e s s a n e . 
Ma — gh osservo - • sono suf-
l ieienli7 Anche qui Kaunda 
coghe subito la sostanza del­
la domanda. Molto dipondera 
— egh nsponde — dalla capa-
cita del popolo /anibiano di 
res is lere all. tenta / ione di 
uno sviluppo economico che 
avvenga in condi/ioni lah da 
r iprodurre in questo paese fa 
s l ru l lura soeiale del capi tah-
smo. Di qui I 'acconlo che 
Kaunda pone continuair>entc, 
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soltosviluppo economico Do­
ve si sia andando"> Do\e \ a n 
no i paesi usciti dalla disgre-
ga/ione del sistema eoloniale9 

Non corrono essi. se non tulli 
almeno molti. il nsch io di su 
hire, dopo i) colomah-
smo, ad opera degli stes­
si ex colom/zalon, e cioo, 
in generale , dell 'occidente ca-
pitahstico la imposr/ione di un 
«model lo di sviluppo econo 
mico » es t raneo ai loro biso-
gni reah, al loro reale senso 
della vita? In a l t ic parole . 
la corsa alio sviluppo econo 
mico, con le c a r a t t ens t i che 
con le quah sta avvenendo in 
molti di questi paesi, non ri 
schia di divenlare una corsa 
sineida verso una nuova di-
pendenza 7 

Kaunda coghe mimediata 
mente la sos ta iva di questi 
interrogalivi e mi nngraz ia di 
averh posti Queste - dice — 
sono le question] c h i a \ e che 
occorre diseutere in Africa 
La sua p u m a nsposla e pcr-
sino d i sa rmante nella sua sm 
c e n t a . In real la — sono le 
sue paiole — e proprio que 
slo il nschio che ci U\ paura : 
abbiamo paura di evocare for 
ze che polremmo non essere 
piu in grado di controllare. 
Noi s iamo per uno sviluppo 
economico che non travolga il 
nostro senso della vita, il no 
s l io modo ch conccpire l rap 
porti umani , il nostro umani-
snio Sappiamo che per paesi 
che hanno bisogno di lullo non 
e lacile dilendersi Ma sap 
piamo anche che se il nostro 
umanismo n m a r r a insepara 
bile dal soeialismo tutto po 
Ira esse ie s a h a l o nello Zam 
bin e in A inea 

I lo pa i la to di una nsposta 
d i sa rmanle perche, foinuilata 
nel luogo dove e i avamo , in un 
conteslo che non poteva esse­
ic piu piofondamente afnea-
no. essa 6 suonata un po' co­
me una es t rema difesa. o an­
che un g n d o di aiuto rivollo 
alle for/o capaci di compron-
dere la necessita di difendcre 
un modo di vita ormai a t tac 
cato Ironlalmente da un all io 
tei nbi imente [)iu lorte ed in 
soppoi i.ibilmento rapace Ma 
la pauia di em Kaunda pai la 
non lo pa iah? /a ne lo chiude 
in questo niontio dnminato da 
uihi meivia nnllenaria L'uo 
mo che ci sia di t mule e ehe 
ci pai la a cunre apei lo non 
ha nulla ma piopi io nulla do] 
I animalo mditeso. doll antilo 
po che non puo oppoi re al 
t io che la fuga alle insidie di 
una fou sta pnpolata di loom, 
di tigri, di Icopardi e di jene. 
E' un uomo forte che si nuio-
ve con orudenza e con Intel-
hgon/a nttile. E il fatto stes-
80 ehe egh parl i a due comu-

vimcnti di hbcrazinne delle co 
lonie poiloghesi pur sapendo 
di esporsi alia r appresagha 
Nella politica inte ina/ ionaie e 
in quella a l n c a n a del presi 
dente vi e un disegno molto 
prcciso ovitare d i una par te 
di cotnvolgere neilo sviluppo 
economico del paese mleiessi 
troppo potonti e persoguire, 
dal l ' a l l ra , m Africa, una azio-
ne che allarglu lo spazio po 
hlico dello Zambia a t t r ave r 
so il legame con stall progres 
sisli come la Tanzania e con 
altri che progressist) divonte-
ranno quando sa ranno hben , 
come 1'Angola e il Mo/.am-
bico. Di tutto queslo Kaunda 
ci parla con tutta semphcita 

Il sindaco 
di N.Y. contro 

l'aereo SST 

supersonico 
NEW YORK, 5. 

II smdaco di New York, 
John V. Lindsay, con una let-
te la mviala al scnaLore John 
C Stcnnis , piesidpnte della 
commiss ione sena tona le amc-
n c a n a per i h a s p o i t t , ha 
espiesso un parere j'lfiidanien-
le c o n t i a n o a qualsiasi stan-
ziamento dl fondi rederah per 
la cost iuzione dell'ic SST », il 
pi uno aereo supei sonico com-
meiciale a m e n c a n o Nello 
slesso doeumento Lindsay 
lancia anche I'ldea di un bot-
collaggio na/ ionale pd liner-
na?ionale del p iose l lo , a u u a 
bile da aleuni Ira 1 principal! 
aeroporl i mondiali , per nnpe-
d u e il decollo e I 'm(criagqio 
degli « SST ii 

Tjindsaw mol l ie scrive- « Io 
sono p ion to a faie tu t to cio 
che e in mlo pole ie per mi-
peclne 1'allerrasRio di qual­
siasi « S S T » negli aernpoi t l 
di Now Yoik a lmeno flno a 
quando non sara ptowito che 
il supeisonico non costit iusce 
peucolo pei 1'anibienie natu-
mle e per la salute dai cit-
tadmi H Le conseguenze dei 
voli degli a S S T » sa iebbero 
mfatll sp, i \entose pel 1'equi 
h b n o ecolngico 

La polenuea sui supcis<inieo 
commeicia le e m eoiso da 
tempo negli Slati I 'nili In 
quesle ullinie settiniane, es^.i 
e es'-en/i.ilniente impeiniat. i 
suli 'oppni lunila dl uno stan 
/ i .unento fedeiale di "."IO mi-
liom di dol lan , mriispoiisahiU 
pot corn inuaio la costnizione 
di due prototipi Secondo 
Lmdsav, la sovven?lone costt-
tuirebbe « un lminego disastro-
snmento sbagllat 1 delle risnr-
se namonall ed un capovolgi-
mento dello p n o n t i i del 
paese ». 

m Lutta la sua a/ ionc, .sulla 
« doltrtna » dei runianismn, 1] 
cm fondamento, cull spieua, 
sta nello impedne che la 11 
berla di un uomo lunili la h 
bert<i di un al tro uomo e nel 
la necessila di non perdere 
mai di vista cm d i e egh olna 
ma la tradn'ioiie, il senso del 
la Vila deH'AI'nca. Nolo clu 
quando par la di queslo COM il 
presidente dello Zambia si ri-
I'erisce, per rendcre piu cina 
ro ed tiTicaee il suo rafiiona 
mento, al mondo conlndino piu 
che alle popnla/.ioni delle cil 
la Ed c a queslo mondo che 
egh pensa quando cerca di in 
dividuare le foiv.e che alio in-
lenio del paese possono resi­
s le re alia lenta/ ione di uno 
sviluppo economico che nipi 
ta in moto foive mcontiolla 
bill, Lc sue parole hanno una 
for?a co«i p e r s u a s h a che mi 
vien fatto di pensarc che la 
sua slessa scelta di t rascor 
rci-p brevi vacan /e m un luo-
Ro come questo nsponda alia 
es igen/a di r i t rovare coslan-
lemenlc, a t l raverso il contat-
lo fisicc con lo Zambia piu 
piofondn, |p radiei della sua 
ispirazione polilica, 

Ma pu6 quest 'uomo, armn-
lo della sua « rioUrina s dpi-
rumnnismo, educatore p pre-
dicalore per temperanipntn, 
vmcere riavvero la sua batla-
glia d n e l t a a Irovare un equi-
11brio tra sxihippo economico 
e rispetlo del senso della vi­
ta afr icano' ' Passo monlal-
nionte. ineiurc siodo alia sua 
sinislra davanli a un lavolo 
d o \ e p ran / i amo assai frugal 
menle con i I'igh c i colla 
bora lon piu s l ro tn , le foi /p MI 
cm ogli puo contarp Vi e il 
suo part i to n].i non c una ve­
ra e p ropna loiv.a organiz/A 
ta K' .soltanto, alio s la to al-
Ui.ile, qualcosa conic un inn 
I'lnipnlo di npinione c nemme-
no snldamenlo unito. \ ' i e un 
piccolo es t rc i to I'edelc al prc-
sidonto. Vi sono quadr i giovn-
in cduc.Ui alia dottrinn dello 
umanismo \ ' i 6 mt'ine la sua 
granrio au ton t a morale , il suo 
incsligio nidisoulibilo, Ma oa 
sta lutto q loslo? Hasia ad is 
s ieurare a lo Zambia uno svi 
Hippo bas.ilo sulla ideologia 
del suo pi, sidenle. ' 

I.ascio Kaunda v(-n/a ntlo 
nolo una nsposta precisa a 
tpiesii m l e i i o g a t n i oho del re 
slo non gli h,i posh o s p l u u a 
menle K cosi mi poito du' 
t in I impu ssione di a \ o r ,li 
su isso pel qualche ora con un 
profet.i a l n c a n o Un pioloia 
coiaggioso, capace dl suscita 
io gr .mdo sinipalia o prol'on-
do rispetto, Ma forse disat -
mato. 

Alberto Jacoviello 
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Gravi orienfamenfi del governo 

Gasa: una «riforma» 
che non disfurba 
gli speculator!? 

Nessun accenno all'esproprio generalizzato 

LE LINEE del nuavo eompromesso goveinat ivo sulle pr ime 
due « n f o r m e > si vanno deflnendo non sen /a cont ias t i 

m un cl ima che 1 por tavoce padronal i hanno gia definite pro-
pizio, ci6 che induce a sospet tare dec i s ion ancora piu gravi 
di quelle che sono s ta te p iese col « dec retissimo * sui u n 
r a n dei prezzi e sugh maspr iment i fiscili 

P e r la sanita infatti sembra deflni t ivimente a b b i n d o 
na lo il proposito di una par te del govornanti di a t tuare un 
e f te t tno < Servizio nazionale * per accontentars i di la t top 
p a i e alia meglio — anzi a l h peggio - le at tuali s t ra t tu re 
essenzidlmenle fondate sulle mutue 

P e r la ca sa non si conostono ancora gli onen tament i dc 
flintivi che dovrebbeTo essere « messi a punto » m una nuova 
nun ione interminister iale fissata pe r mar ted i ma e gia chia 
ro che in nessun caso si r i co r re ra a piovvedimenti atti a 
s t roncare o quanta meno hmi ta re la speculd/ione eclilizia e 
f ond i ana Cerchiamo per6 di vedere piu da vicino come 
• t anno le cose per quanto n g u a r d a quest ultimo settore 

II mimstro dei La von Pubbhci Launce l l a ha annuncia te 
nei giorru scorsi un intervento pubblico flno al 25 par cento 
del totale delle abitazioni, nonche la n s t ru tU inz ione e il 
finanziamento della legge 167* n m a s t a inoperante m molti 
comuni anche — m a non solo — per m a n c i n z a di me7?i 

Abbiamo scrit to in questi gmrni c tando fonti ufficiah 
che o l t ie due milioni e mezzo di itati ini vivono ancora in 
case fatiscenti e p n v e di servizi che esistono 300 mila nuovi 
appai tamenti vuoti perchS t ioppo c a n e contemporanea 
mente 200 mila ba iacca t i che a Roma i in a l t n c e n t n i fltti 
hanno subito negli ultimi me»i r incari del 15 20 per cento 
d i e il costo delle costruzioni e salito ne'l ultimo anno del 
18 per cento (fino a tocca ie il 30 se si considei ino 1 prezzi 
delle a r e e e le spese per i mutui) In una situazione cosi 
g i a v e con un merca to sempie piu soggetto alle sollecita 
zioni del profltto e della rendi ta p a r a s s i t a n a cosa pu6 rap 
p r e sen t a r e un intervento pubblico per 1 200 1 500 miliardi in 
i r e a n n i ' Quail c utib impieghi > pud avere uno stanziamento 
cool esiguo — n s p e t t o alle esigenze — senza prevedere mi 
sure diret te a colpire la speeulaz ione ' 

Non sono domande oziose queste , e non soltanto perche 
Be le sono poste anche commenta ton assai lontani dal nostio 
punto di vista La chiave per una svolta in questo settore 
decisivo anche per quanto n g u a r d a lo sviluppo dell econo 
m i a nel suo complesso s ta infatti sia in un intervento coor 
dinato dello State e degh a l t n enti pubbhci adeguato alle 
d rammat iche esigenze dell oggi e del domani sia in una n 
forma urbani i t ica che neut iah zi o almeno fieni la piessione 
dei p r o p n e t a n del terreni ediDcabili Oibene r i a tmt tu rando 
e flnanziando la 167 « per 1 acquisizione del suoli di pubblica 
uti l i ta » come ebbe a d u e Colombo nel p resen ta re il suo g a 
binetto alle Camere ma non r icorrendo all e sp ropno gene 
ral izzato non solo non si combat te la speeulazione ma si n 
schia a d d i n t t u r a di agevolar la 

be ad esempio un comune sceglle un ' a rea ediflcabile alia 
p e n f e n a della ci t ta per costruire abitazioni e seivizi limi 
t a t i ad un nuovo quar t ie re , m a non r icor ie a d un r lgido vm 
colo delle a ree circostanti flmra lnevi tabi l t rente col v a l o n / 
zar le 'Vccanto al p n m o nucleo infatti sorgeranno ben p re 
sto a l t n agglomerat i e magar l all ammmist iaz ione munici 
pa l e spet tera sia pure in un secondo tempo il gravoso com 
pito di p i o w e d e r e al servizi ( s t rade , illuminazione fogna 
t u i e scuole, e c c ) 

In questo caso anche se con la 167 si sa ranno r i sparmia t l 
netl immediate alcuni milioni pel l 'acquisizione dei ter reni 
ediflcabill il merca to della casa non subira alcuna modiflci 
se non per u l t e n o n r incari p r o p n o perche 1 intervento degh 
enti pubbhci av ra flnito col rendere < urbane t (e percid co 
s tose) nuove grandi a i e e agncole 

II nco i so puro e semphce alia 167 dunque non bas ta 
P u o e s s c e anzi peis ino dannoso Pud c r ea r e le condiziom 
pe r u l t e n o n spinte speculative Se si vuole veramente col 
p i re la lendi ta se si vuole l e a b z r a r e una politica cdihzia 
c apace di fomire alloggi decenti a prezzl onestl alle fami 
glie dei l avora ton e neces sano r c o i r e r e ad interventi n s o 
lutivi come l ' espropno generalizzato E nel « p a c c h e t t o » go 
vernat ivo questo non e'e 

Sirio Sebastianelli 

Una skura rendita che pagano i mutuati 

Ci vogliono 75 milioni 
per una f armacia 

allat perif eria di Milano 
La cifra nguarda il solo avviamento commerciale - Un totale lordo di 200 miliardi in un anno soltanto per il fatturato 
delle medicine di origine industriale - Le 43 farmacie mun icipalizzate hanno avuto nel '69 un guadagno di 400 milioni 

Amora dimostraiioni contra Suharto 
BONN — Glovanl tedoichl occldentBll manlfestano contro la vlslta del dlttatore Indonoslano 
Suharto, responsablle del nassacro dl centinaia dl mlgllala dl comunlsll, nazlonallstl dl sinistra 
e democratic!, 

II governo cedera ancora ai petrolieri? 

Benzina e naftas pronti altri rincari 
•••••••••aaijBHijaaBHEBHBMHaaBmaî auBBnaniKaHtaaî ^ 

le societti hanno minacciato di far mancare il combustibile per i'inverno - Usare Tazienda di State 
H governo sta esaminando la 

richiesta della Umono petrolife 
ra ^asiociazione dei petrolieri 
pnvat i a cm non adei isce 
1 AGIP) di aumentare il piezzo 
dei carbuianti ed m pariicola 
re degli oln combustibili d uso 
industriale pel il nscaldamento 
domestico e per le centrali ter 
moelettnche Pei la benzina co 
jnc & noto i petrolieii hanno 
chiesto 5 In e al litio due lne 
Bono gia stdte concesse col « de 
cretone » sotto foi ma di conti l 
buto da devolveie agli addetti 
alle pompe di benzina (ma 
quando la stazione e in gestio 
ne ductta le 2 lire umangono 
alle socicta petiohfere) Le altie 
t i e lire d aumento U governo non 
le ha previste nel « decretone », 
alio scopo di attenuate la rea 
zione negative dell opinione pub 
blica ma st appresteiebbe a 
coicederle «appena possibile » 

La giavita di questa notizia 
Hi pu6 valutate tenendo piesen 
te che le «set te sorelle* le 
gi mdi compagnie internazionah 
c h 1 dominano il mercato del pe 
tioho hanno presentato analo 
ghe nchieste al goveino inglese 
ed a quello degli Stati OmU 
ncevendo un iifluto Gli USA 
hanno accoidato solo un aumen 
to di piezzo del metano per 
mt oraggiarne le ncerche sul 
t e i n t o n o nazionale II governo 
jtaliano accogliendo la nchie 
sta dellUnione petiolifera rom 
perebbe piaticamente il fronte 
dei paesi consumatori apiendo 
la sttada a un nuovo incremen 
to di profltti e di piepotenza 
del gruppi monopoltstici Questi 
in Germania occidentale dove 
il meicato dei pindotti p&troli 
feri no« 6 tegolamentato hanno 
gin apptoppato 1 200 lire dl nn 
caio per ouintale di combusti 
bile e stanno per apphcaie un 
^etondo rincaio di 1 100 lite 
Hfncdti del nonere trasfe id in 
Italid sigmflcano cnsl di rn^tl 
per centinaia di pitcole a7ientle 
(come quelle vetrnne de'ln it 
r imlca ecc ) e un aumento 
del 10 20% nelle spese di ri 
ccaldamento delle abitaziotn 

E sull inverno Infatti che \ 
petiolien puntano le carte a 
vanzando il ricatto o aumen 
tiamo subito oppure faremo 
mancare il combustibile e lo 
gagherete piu caro lo stesso 
P«r il ncat to avanzano il pre-

testo delle ndU7loni di produ 
znone imposte dal governo della 
Libia da dove viene il 25% del 
petiolio per 1 Italia fingendo di 
ignoraie che 1 azione di quel 
goveino cesseia qualora i mo 
nopohsti del petiolio miglio-
rlno if piezzo del grezzo che 
viene pigato alia Ubia — a 
panta di quahta — meno che 
in al tn paesi Di len c h no 
ti/la che una delle compagnie 
che opeiano in Libia la Occx 
dental si e accordata col go 
verno e dal 2 settembie ha po 
tuto rlcominciare ad cs t rar ie 
regolaj menle il pptrolio 

La questione del petrolio e 
stata discussa dal mimstio degli 
Esteri, on Moro, nei suol col 
loqui di Tunisi L Azienda di 
atato italiana infatti ha a/lende 
in comune sia con lo stato tu 
nisino che con quello libico ed 
in ambedue i paesi ha scoperto 
cospicul giacimenti sfruttabill 
I tunisini sembia abbiano avan 
zato qualche proposta di modi 
floa degh accordi comunque e 
certo che sono inteiessati a 
buoni rapporti con I Italia Lo 
slcsso va e IK r la I ibi i che lid 
in Italia uno dei suoi pnncipib 
sbocchi Ma quale politica pe 
tioliTt-ia fa 1 Italia? I a que 
stione del piezzo e molto im 
poitante pciche il goveino re 
spingendo il ncatto delle grandi 
compagnie internazionah ha una 
ottima occasione per nvalutare 
la piopua compagnta di Stato 
incitandola a migllorare la col 
labora7ione e gli investment! 
nei paesi piodutton di petrolio 
su basi di effettlva reciproca 
con\ernenza L LN'I e oggi alia 
soglia dell autosulllcienza per il 
petrolio ha ritrovamenti in 
sfi uttamento in Punisli nel 
Qatar m Peisia ritrovamentl 
ltt vi tempoianeamente fermatl 
d i eventi bel ci tn Cgilto e 
Nifjetia 

Digh ilUi ill {) m IKHI cl loi 
ne h u puo pas^aie lapidimente 
ai lit 20 milioni dell dulosudi 
cienza se dobbiamo pagaie un 
puiaggio cr ivcic f i ni U o 
appi os \ Igion imento di petrolio 
non e meglio pagailo inticnien 
tando gli imest immti I NI e 
gli aiuti al paesi produtton di 
petrolio piuttosto che pagare 
alle compagnie internazionah9 

E a questa domanda che nel 
prossinn giornl si attende una 
chiaia nsposta 

La Zanussi sospende 
centinaia di operai 

TIRLNZh 5 
Ha avuto luogo a F'fren7e la nunione 

del coimtalo di coordinamenlo unltano del 
giuppo Zanussi Rex I rapjHesentuUj dLgli 
sUbilimenti a nome dei ventjcinquemila 
la io ia lon del complesso hanno denunciato 
1 g r a u riflessi del piocesso di concentra 
<;ione e nstiuttuia7ione in atto nel gruppo 
rillessi negatlvi ehe si sono gia concreti7 
rati nella chiusura per tutto II mese di set 
ternbrc dello slibihmento * Becchi t di Toil! 
e nella sospensione dl al tn 500 lavoraton 
dello stabillmento «Grandi impianti » dl 
Poidcnone nc lh inceiti sorte dl parecchi 
impiegati dal blocco delle assun?iont 

Tutto questo in Tpeito contns to con gli 
unpegni asaiinti dalla d resume ^Tnussi la 
quile al nioinrnto dell disoibimento della 
* / o p p i s I r i p k x a si ei a impcgn ila imcce 
a gai niLire i nspeUivi li\elll di occupi 
none ed 1 s a l i n Clo e paiticolamn nto 
gi n e se si coisidora che t i le concenti iziune 
si 6 ieali7/ata non solo nel consenso dolle 
poche autorlta m i anche con la conces 
sione da paite dell 1 M I di un piestito di 
oil miliaidi dl pubblico d e m i o 

L chiaro che il poteie pubblico non pu6 
continual e ad essere il Hnan/iatore delle 
Qziend< private dlsinteiessandosi poi com 
p etamente del comixntamento che esse han 
no nei confiontl del lavoiatoll 

Di fionte a questa situazione II comitMo 
di cootdinainento uiutaiio ha deciso di clue 
Jcie un urgente incontro con la dne^ione 
gcntrale della /anussi alio scopo di cono 
sveie le rcah intin/ioni dell azienda (ion 
LIR di nbadue la piu letta opposi/ione del 
slndaciti n r sti utlur i/ionl che inUicchino 
i,li intnussi dei livoratoil 

II count llo dl cooidinT nntco ha dfciso 
noltic di indire pei i gioinl 10 sett mbi o 

e 1 ottobre nel Vuieto 1 as rmblea un i iu ia 
li tutli 1 dekg i t l di rcpaito pei dec cieio 
i temi c i U mpi del nlanclo nvetidic ilivo 
a Uvello di grupiw L stato inoltre pio 
posto di convociro per il gloino 18 scttembio 
a Bologna un convegno nizionale umtir lo 
del settore elettiodomestlci per dist utero 
sulle piospettlve economiche genorall del 
Bettoro 

I lavoratorl del gruppo Zanussi sollevano 
un grosso problema politico nazionale quel 
10 dell Istituto mobihaie itallano prolago 
nista ormai con 1 suoi flnanziamenti di 
alcune delle piu importanti opeiazioni di 
norganizzazione dell Industria italiana ma 
privo da controllo politico demociatico 
LIMI e lnteramcnte dello s t i to ed agisce 
inteiamente come una banc a privata I 
suoi dingenti ilspondono mdirettamente ad 
un potere politico il quale tuttavia non 
ha ancoia ntenuto di suboidinare La con 
cessione di agevolaz oni — dl qualsiasi ge 
nere sui t a -n dlntoiesse tlscali ecc — 
alia presentazione di prccisi progiamnn In 
cul sia prevista la garanzia del posto di 
lav oio 

Lopcrazione dl coicenlrazione nella in 
n issi h i portato all niclusione in questo 
giuppo de lh Bicchl Stico Castor 7oppis 
e Tnplex Utualmcnte il giuppo 7inussi 
si i t tnbuisce il >̂Mi del mercito itiliano 
lelle cucine i g i s il 16 di quello del trigo-
ufen il 4T2"» di qu llo delle lavatrici e II 
12 '1 o di quello del t lcvlson Come si vede 
si va d i posi7ionl dominanti dove 6 pos 
sibile importe 1 pre77i a posmoni deboli 
come quella del compirto televison per il 
cm sviluppo sirebbe stato piu logico una 
concentn7ione nel s^ tore elettronico Ma 
nessun oigino [Xihtico ha esamimto questi 
p iognmmi nemniei o quando =i e tratta 'o 
di g i n n t u p ceite crndizioni i l m n / h n e 

Con i suoi ' i nul l clipcndenll attinlinente 
il gruppo ?inussi II \ si colloca fra le 
piu giandi imptese i t s lnne I sso ha di 
ttonle inoltre mi Inmenso meici to bisti 
pc i s m clio ogiii soli il (iT. delle finuglie 
hi h iv itrice e che i condizion itori d mi l 
sit n l nc nk eons del iti un 1 isso snno de 
s t u i h id un h i m nncco nnn msno che 
si PICVPM il h pllo |pl!pdih7!i c on inup i 
11 comptilo plpttiod HIP tici inoltio sr >n 
lln i s i nel cinipo oeltionico che in quello 
del nscaldanipnti) dpll Ttticz/^tui a delle abi 
ti7iolil e degh uff ci Un mteivcnti luihbuo 
che partendo dal ridiito nl ogni llceruia 
mento inquadri gli sviluppt futuri nel pos 
slbih sviluppi del oconomla nazionale o 
qumdi necessailo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Quando nell hucrnata scnisa, l'llalla c stata colpita 
dnll'iiiflucitfa « spa/lalc », si 6 avuta la dimensioiie 
icale della cnsi del slstema mutualislkn na/ionale 
II piesidento dell INAM Turclielli, con 1 ana di chi 
sta per esseie liavolto da una slavma in marcia vet 
so il fondovalle, dichiaio, quasi con lo laci lme agli 
occhi, che in due mesi il 
suo istituto aveva dovuto 
spendere ben 50 miliaidi 
m pill, solo per l'assistcn 
7& dei mutuati « allottati » 
dall influenza 

Saiebbe un fatto di mo-
desto nhevo (a paito 
quello lmarmdiio), c in 
vece la testimonian^a di 
come funnona il regime di 
spesa della mutua Tale 
episodio confeima infatti, 
l'analisi delle cifre che 
ncordavamo in un altro 
articolo, quando dalla 
scoi.iposizione delle spese 
di mutuahta, emergeva 
chiaro che la gran parte 
del deficit trae origine 
daH'assistenz,a p n m a r i a Cioi 
quella che investe la t r icet ta 
zione » dei farmaci e le cure 
«rr<edico genenche» Cmquan 
ta miliaidi ext ra per la t spa 
7iale » si aggiungono infatti a 
quelle centinaia di miliardi che 
ogni anno la mutua spende per 
somminis t ia ie medicinali a chl 
soffie di mal di pancia di 
stati ansiosi di raf f reddou 
prolungati di piccoli a iccss i 
d e n t a n S c u v e v a qualche tern 
po fa un se t l imanale che le 
mutue in fondo spendono piCi 
per cu ra re i malat l immagiiiai I 
che non quelll che a v i e b b e r o 
bisogno davve io ai te iap ie 
specialistiche e di assistenza 
costante 

Questo discorso forse es t re 
mi?zato per comodita di espo 
sizioiie, ci porta a venf ica re 
piu da vicino come e pel che 
il s is tema sani tar io italiano sia 
cosi scompensato con sprechi 
da un lato e una g rave caren 
za opeia t iva dall altro Se si 
pote ise l appresen ta re g iaf ica 
mente il quadro di insieme 
della « salute pubblica » nel 
nostio paes t ne U3cirebbe 
una figuia t nango l a r e ai cui 
vertici s tanno 1 indus tna far-
maceutica le mutue e come 
terzo elemenlo che fa da t r a 
mite fra quella e queste l co 
siddetti o p e i a t o n sani tar l 
cioe i medici, gli ospedali i 
farmacist i 

In teimini di politica econo 
mica ai t i e element! sopra 
r icoidati i ndus tna mutue e 
o p e i a t o n s a n i t a n cornspon 
dono i t i e elementi classici 
della produ/ione del consu 
mo e della dis tubuzione delle 
mere! Abbiamo gia par lato 
della pioduzione in un p i e 
cedente articolo sull indus tna 
chimico farmaceut ica P a r l e i e 
mo in questa sede soprat tut to 
della distubuzione delle me 
dicine e del servlzio medico 
che s t re t tamente e pe r legge, 
a quella si accompagna 

I pnnclpal l a t t on di questa 
commedia che ha fornito lo 
spunto peifino a dei film co 
mici di successo sono senza 
dubbio 1 medici convenzionati 
con le mutue e i f a tmic i s t i 
p iopue ta r i In tutto meno di 
centonula peisone che funzio 
nano da enzinu (cioe acce le ia 
no i] piocesso tanto pei u m a 
ne ie in ca r a l t e r e con la scien 
71 medica) nel n p p o i t o f n 
pioduzione di medicinali (e di 
a t t i e77a tme ospedalicic) e 1 
j g i a n d i clienti » le mutue e 
gli ospedali 

I FARMACISTI sc si glial 
da alle leazioni che I n susci 
ttilo la « s e i i a U s > delle far 
macie del gioini scoisi non si 
puo cei to d u e che questa sia 
una c a t e g o m piofessioni le 
c o m m e i c n l e che risen Hi dif 
fuse s impi l ie Con I eccezione 
di a lnini fossili della s tamp i 
quotidiana tutti i gioinah le 
oigan zzvi7ion) sinchcah i p n 
till politic] si sono lev Hi co 
me un sol uomo contio il col 
poiativ isino dei f urn icisti pio 
p n e t a n che l ament ivano la 
u d i m o n e dell un pel ecnto del 
loio utile iniiuo 1 j,eguito del 
pravvedimenti piesi dal govei 
no dieci gioini fa 

E non a Unto se si eonsi 
dei ino alcuni dati Le 12 000 
fa imacie hanno legi t ia to un 
utile Undo (nel 1%9) di el ica 
duecento miliaidi per il solo 
fattui Ho dei medicinil i dl o n 
gme ind i i s tmle Con la esclu 

lone cic)e del 111 u n c i pip 
pai Hi nel let ioboltega c s i 
pi iltulto di qui gli uliooli 
clelti p i i if i nn IC unci (teiiiio 
meti i cosinelici ilunctiti die 
tel ei ecc ) chi n t i luni e lsi 
l Tppi s( nl mo aneln il 20 10 
pel an te ) del f i t u ia lo annuo 

Anc le d e t i a e n l o le spese 
genei li e fisse di esercizio 
ogni f un iac ia si ss iciua qum 
di co ue utile n< tto solo pel 
i farmaci c o n f c i o m t i dalla 
ladust la, oltra 1/ milioni an­

nul Ma non basta II eosiddet 
to « a z v i a m e n t o » commeicia 
le di una fa imacia che pei 
esse ie a numeio clnuso (un i 
ogni 4 000 abitanti) ha una 
clientela a s s i cuu iU e s e n / i 
conconenza e ben piu alto di 
quello di ogni a l t i a bottega 
d e l q u i r t i e i e 1 di questi gioi 
ni la vendita a Milano di una 
I i rmacia (le hcenze sono ce 
dibih come quelle dei taxi) si 
tuata in un qua i t i e i e p e n f e n 
co che ha f iut ta to al suo p i o 
p n e t a n o ben 75 milioni di solo 
a n lamento commei ciale > 

Molto l a i a m e n t e una farma 
cia registra dei passivi Nella 
sua quahta di capo del servi 
/ io fa imac ie comunah di Mi 
lano Cozza mi d ich ia iava che 
le 43 farmacie gestite d n e t t a 
mente dal Comune hanno n 
cava to un utile di 400 milioni 
nel 69 Tale attivo c o p n v a fra 
1 a l t ro il deficit di oltre venti 
fa imacie comunah aper te in 
zone isolate sen /a obiettlvi 
economici ma aper te solo a 
scopi sociali Tale utile ha co 
perto inoltre le spese di as 
sisten?a fai maceutica dello 
Cnte Comunale di Assistenza 
che come e noto disti ibuisce 
medicinali g ia tu i t amente ai 
cittadini piu bisognosi non as 
sicurati da alcuna mutua 

I MEDICI DELLA MUTUA 
1 al t io g i ande s t iumento della 
distribuzione (del londi delle 
mutue ed ora anche del debiti 
delle medesime) e il medico 
della mutua f i g u r a questa 
pei cer t i veis i patetica c h t 
accoppia in s6 le due anime 
negative del sistema s a n i t a n o 
nazionale Da un lato si de 
qualifies professionalmente ri 
ducendosi a d ispensatoie dl ri 
cette (la mutua non paga le 
visite del medico se questi 
non p i e s c n v e almeno un fai 
maco) senza una l ea le capa 
cita di intervento diagnostico 
e te iapeut ico sul paziente 
Dall al t ro lato il medico viene 
sottoposto a pression! e allet 
tament i da pai-te dell indus tna 
farmaceut ica perch6 t i aendo 
le dalla m a r e a di specialita 
identiche (ma ch iamate con 
nomi diversi) prescr iva medi 
cine sovente inutili e n o c n e 
che ]xii vanno a g r ava re sui 
bilancl delle mutue quando 
non su quello dell assistito co 
me e il caso degli impiegati 
dello Stato che hanno dn ltto 
solo a) r imboiso (paiziale) 
delle spese sostenute duran te 
la malat t ia 

P e r il medico della mutua 
meno che sci upoloso 1 assisti 
to e un bene piezioso da con 
quistare e a l levare con cura 
da viziaie nelle sue manie di 
voia pillole da ospedalizzaie 
appena il pioblema clinico<iia 
gnostico si fa complesso Ne 
d e n v a che il medico genenco 
diventa il pnncipa le p iodut to ie 
dell industi la e nel rontempo 
quello che spesso affolla gli 
ospedali gia c i r en t i di posti 
letto e Ut i ez7 i tu i e oidinando 
degenzo piolungate che in me 
d n s u p e n n o i 1115 gioini 
quasi il doppio di quelle dei 
p ies i clip godono da rierenni 
di un sistema san i t ano model 
no ed effic lente 

II i isultato in Icinuni fman 
7ian e di costo si t i aduce in 
un aggiav io delle spese di mil 
tudhta pei I fa imaci come 
abbiamo detto e in un aumento 
delle spese di spedalizzazione 
a tutto det i imenlo della mo 
deini7za?ione degli ospedali e 
delle te iap ie spetial is t iche piu 
necessnne In questo quadio 
pensa ie a p iogia inmi di p ie 
venzione delle m a h t t i e piu 
g iavi e letali clivenU una fa 
\ o h per i nipotini 

Carlo M. Santoro 

I sindcicati 
da Donaf Cattin 
per i lavoratorl 
delle autolinee 

Gioini fa il mmtstio de! I n o 
io on Don it Citlin ed il sotlo 
scmotaiio on Rimpa <si s)no 
in inliati s i p u it nnonto <on U 
[ ( di r 1710H) iH/ioiuili nil oft i 
i ) t nn \ i c i i C( II CISI o UU t 
con I \sso( i i/ionc na?i)inlo Hi 
ton «.ss on in tlolU un >linti pn 
\ lit |KI un iilh i OK r-, ink H I 
li U U \ iu n n poi i i m 10 
\ i out Kill ll( ck ^itlou 

\1 (< inline Hi ah in onl pn. 
o ltt i (ho i U nt \U\ i di mc 

dn7iono d i p u t e del nunisUio 
HLI I -noto sono tu loi i m cm 
o lo t ie tLdeii7ioni hmno con 

cold Uo di nuniisi nel poinens 
gio di imrtedi 8 ^ U e n i l i e iwi 
docidoi\ !o foimt1 o le niodilitA 
dell mtonsificaiioiie dell azione 
Binaauaie 

Lettere— 
alV Unita: 

Lolta vigorosa 
rontro i responsabili 
del « drcretone » 
Cnro cllrettwe 

dopo tantl dlscot ?l e glri 
dl parole II governo dl ren 
troslnlitra dell on Colomoo 
ha itPlto le mlvire cht do 
viebbtro « rlequlhbrare» la 
econom'a dello Italo nel pr" 
sente momento aumentl del e 
taiic su banane benzina car 
te bollale paiiaporll paten'l 
ed allrl oqgettl tult dl con 
vimo o Implego dl maiia ec 
cetla alcuni dl luiio o pre 
tlril dl scorin rlleiama eco 
nomka evldentcmenle Infilnll 
nell elenco per dare ad tnten 
derp che si sonn volttti colpl 
re anchi i rkchl e t nnrcissf 
fi primleglatl Ma non sono 
s/e/p toccaie le a barche > o i 
bandlerp ombra le lordlde 
•tpeculazlom Pdlllzle e londia 
lie gli sprechi I carrozzanl 
burocrattci che dllapldano rai 
modi piu Kandaloit II danaro 
pubblico I numero%l « t r ir 
chl» usatl per le evasion! fl 
scad dcil grandi ra<slrellatarl 
di capitate ecc 

hi so<;tanza dunque e cam 
blato il suonalore ma la ino 
nata e sempre la mcdeslmu 
monotona e impudpnte Im c 
ce dl colplie I >i«ss!ccf tile 
clti profltti delle mlnoranze 
privllcqtalp ancora una volta 
II tiuoio carlco fl\cale e e 
nuove fi miturc economiche » 
sono state buttate sulle spa}le 
della qrande massa del a con 
sumalorl flnall» Ora e pliu; 
to II momento di qrldare eo?i 
la masslma chlarezza che que 
ste dcclslonl governatlve sono 
del tutto Incompattblli non so 

10 con le solennt promessp 
latte coram popull clad ono 
revole presidente tncaricalo 
ma soprattutto con le reall 
urgentl esigenze dl una vera 
glustlzia economlca e soclale 

Oltre tutto ce da domnn 
darsl come i socialist! del cpn 
tro sinistra possano accettare 
una simile ammtnlstrazlon" 
politica ed economlca senza 
arrosslre dl vergogna 9e tan 
to mi da tanto possiamn tin 
da ora prevedere come saran 
no pflettuate IP « rllorme » che 
11 ccntro sinistra dell on Co 
lombo e del PSU potrti rea 
llzzare La ptesa In giro lei 
popolo itallano continua Im 
mutata flno a quando? 

LETTERA nBMATA 
(Milano) 

Sull argomento ci hanno an 
ehe serl t to Aug-isto REOO 
NELLI dl Savona Giotgio 
BENDFLAEI dl Ancona a A 
lesslo B dl Torino (ehe sol 
leeltano 11 partl to ed 1 sinda 
eatl ad Impegnare 1 lavorato 
ri In piti vlgorose lotte con 
tro II « decretone ») Costanli 
no B A B B i r R I dl Genova An 
tonio SABArO dl Varese Pul 
vlo RICCI dl Roma 

II riposo dei giorna-
lai e il numero 
della domenica 
Caro direttore, 

sono un glornnlalo che nel 
passato ha avuto occasione di 
scrlvertl per un problema che 
tlguarda la categorta Nol ci 
stiamo battendo per avere it 
ilposo settlmanale che come 
tu sal 6 un < ostro dirilto 
sanctto dalla legge oltre che 
un dliltto umano e morale 

Le torze socinltste si bat 
tono per tutte le categorle 
anche per le piu piccole per 
otienere tra I altro rlduzloni 
dl orarto dl lavoro L unica 
dtmentlcata e la categorta del 
gloinalai con tutto il peso 
gravoso dl sette olomi su 
sette dl lavoro 

Ora essendo 1 Unita parte 
tnleressata e dato che e in 
ptedl la questione del setttmo 
numero non ti pare che que 
sta sia ma buona occasione 
per darcl una mano a rtsol 
vere glustamente il nostio 
problema che puzza dl era feu 
dale schlavisla ed oppress! 
vo? Oppuie c e come pare si 
mormori nella categona. una 
ceita opposlzione specie da 
parte del tua gioinale I Unifi? 

Sarebbe un vcro peccato 
data la slmpatta che e pre 
sente nella grandlsslma parte 
dei glornalal iprso il tuo qlo) 
nale specie dopo che I parla 
mentart del PCI sono stati 
lorza determinate In sede dl 
commlsslonp Giusllzla della 
Cameia quando c stato ilea-
nosciuto che I giot natal non 
hanno colpa alcuna pet le pub 
bltcazloni sexy dlstnbiate ha 
mite i not mail canali e quan 
do K stato ad cssi concesso 
tl beneftclo dell amnlstla 

Leqgo su 1 U n i d clip quel 
clip lettore e difjusoie propo­
ne che labollzlone del numeio 
sia per questo o quel dato 
qlorno Noi glornalal auspl 
cluamo comunque II nposo 
settlmanale complete poiche. 
allilmenti ci saiebbe da por 
re 'a domanda lauoreiesti tu 
sette qloinl su sette in con 
tlnuaztone? 

Vogllo iciainentc speiare di 
leggere una tua nota In no 
stio laioip 

Distmtl salutt 

GIGI IO RONrLI I 
(Gonovi) 

naio del i'l « Camllhnn i an 
la potulo dtioi'tun tlnlla pn 
ma moglic nell apt ik dilln 
slesso anno era stato annul 
lato it matrimonii) dl Anna 
fnllanno sposalu amhrssa 
con un r l tco tnduslnali an 
ill puma aihici otlenulo tan 
nullamenlo anchi il padie del 
maichese omictda sulcida 

Insomnia per I ricchi gra 
zlc alia complacenza del Va 
tkano II dworzio ct glii Uli 
pud spendtn tenlmala II ml 
llont mm ha bisogno di aspil 
tale lappioiarinnc delta tpg 
ga lortuna I annullami nto 
del malrimonto gllelo conic 
de la Sacra Kola 

Di lionte a questa Muazto 
nt emeigc piu che mill las 
surdita dell ntleaqinmcnlo dpi 
la ChiLsa clip a quanta pure 
p pronla a tar scattnuw nel 
Patsc una spuio dl gupmi 
dl rpllqione altialprso II »P 
luindum put di non far pas 
sare la leqge sul dlvoizlo die 
la maggioianza dil Parlamen 
to anlio poco tempo tlovnb 
be approiaie V, c da nugu 
larsl che la ragione pipia'ga 
e che gli stissl parlamentail 
onestl delta DC non si pre 
stlno at gloco della Chlesa la 
quale nonostantp sumo pas 
salt esatlami nte <.eni annl dal 
la bietcla di Porta Pia luol 
mantpneit II suo polprp tern 
porale 

Pei che II dwoizio che noi 
chledlamo ta rljoima del dl 
nlto di famigtiu che not pro 
pugniamo sono latti dl cull 
ta Sono lata di matcostuni" 
1711 ece quit bt nei oil annulla 
viaitt che la Sacia Rota ron 
cede soltanto a coloio the so 
no ucclil e con tiloli nobillail 

Coidlall salutt 

R ROm-RTAZZI 
(Roma) 

Anche a Imola e 
a Crotone vogliono 
le rerensioni 
c inematograf i rhe 
Cciro direttori 

onnai da oltie 2u anni du 
ranlc la Mosha mternaziona 
le darte cinematogiatiia di 
Venczia appnre ogni girrno 
su I Unita mi aitlcolo del 
compagno Uqo Casvaghi sul 
film presenlato al festival 
Sapptamo tutti i lo hanno 
fmatmente nconosiluto anche 
i crltlci cint matogiatict ila 
Haul altravcrso it toio sinda 
calo prima dell inizlo della 
XXVII Moslra che i /esliucils 
/ion sono mcji nusciti e tan 
tomeno oggi a ci care un rap 
porta con un puhbluo popo 
laie e con le argamzzuzioni 
della socield civile ciillwali 
potitiche sindacali ecc nou 
solo dell Inlero Poise ma 
namneno e sarebbe stalo il 
mmtino delta s fe«u liigtont 
pioiincla o clltP ospitanti la 
mamieslazione latanlo la 
junziane citlca od munna 
tiva a cul assolip tanuolo 
dell tnvlato a Venezw o ad 
altil festnals e molto mm 
tata tocca una ristictla cer 
chia di «additti ai /ciioiii) 
rnufo Mil PJIP I tllms proict 
tall atla Moslra dl Venezia 
raramente ragqiunqono i no 
strt scherml nazlonali ed i 
pochl che vengono proipttall 
lo sono pei lo put dopo set 
timane o mesi delta sua con 
cluslone 

Non sarebbe invict estrema 
mente piu nfl/e e slcmamen 
te per un numero viagqioie 
di lettori aveie una retell 
sfoiie 011107110/007o/icci fn pn 
gtna nazionale quando un film 
viene piesenlalo In prima i l 
sione conteniporaneamente net 
le piinclpall cittd l la l f ine ' 
Purtroppo questo a<cadi rata 
mente mentre snipciht nties 
sal to Ogni 17701 no dptnlsltll 
care spiegare llli'stiaii m let 
toil le opeie cintmaloaiali 
che che tnvadono II nostro 
mercato Sarebbe sujticicnlc 
trasjerlrp le lcceniioni ( lne 
matogratlche dalla cronaea di 
Milano e di Roma alia paqlna 
nazlonalp Te lecensionl do 
viebbeio essere ampllnle e ri 
quardare tutti i pwdoltl dai 
film dl Clccio ed Ingiassla 
da quplll erotica spssuali a 
quell! dl Anlonioni Goddaid 
Rocha F assolutamcntp snip 
cato clip il compaano Caslia 
ghl vada ogni qlori o al cine 
ma solo per 1 citladmi dl Vi 
lano c dintoint (P to stpsso 
discorso 1 alp per So )loh a 
Roma) posloro in tondo ri 
sitltano del pitvfipqlali ilsvet 
to agli altn Ipttorl dp I Unita 
utile cul cllta si pioictla lo 
stpsso film mescninto a Ro 
ma 0 a Milano 

In sostanza 1/ ciiipinn p la 
telpvlsionc che sono ancora 
oggi i due put grand! slut 
mentl dl eoniiinipcieionp dl 
Jiinssa doi rebbpro cueie al 
meno lo slesso initio e spa 
zio gioinatlsti o nseimto net 
la paging della tuliura alia 
piltuia alia musica alle r« 
ccnsioni dl hbrl ecc 

Rlngiazlando pei 1 ospltall 
ta im'o liaUrnt snlittl a tutti 

CTSARE B^CCARINI 
(Imotn Bolopiin) 

Io sono d i c c o i d o e t m 
soslenmmo d i e si debba iea 
li7?aro il riposo settima 
nale del giormlal Penso 
che si possano avere le 24 01 e 
dl i lposo senza piegiudlcnie 
I uscita de) numero domeni 
cole che nella tnd iz lone Ila 
liana e particolarmento im 
poitante In quanto i me 
laseinml la liberty di invninie 
anche 11 setttmo glorno quan 
do ce n e bisogno (gcp ) 

Per i ricchi il 
d i \or / io o'e gia 
Slgnor din tlori 

tome vein 1 id 1111 suo n 
dattoic dalla tnbida i i c c i d i 
dil inaiihisp Camilla Casati 
e usclto /icon clic quando 
cl sono dl initio ucclil e It 
tolatl la %aaa Rota nnn uci 
d o p p o pel II sottlle lull an 
nullaie t matnmoni Nel qen 

Piende remo in atlcnln con 
stdeifl7lrne la pionnstn nncho 
sp non s no pochp lp dlffl 
colt i topi 1 hp 

Libri per una 
se/ione eoinunista 
Cmci Uniti 

lOleiido la si zione eo mull 
sia dl S n Crioinmil Raton 
do foiman una piciola biblio 
leca per date In posslbtllta 
ai lompami dl eonosceie e 
appioloncirt la low conoscen 
zi dl Ma 1 e del iiiciirlsmo 
c)ili'dp (1 11111/1 1/ giainati a 
tullt i co ipnqni agli end al 
ciuolt 11 Small a si 10? 1 1 
/cellin fen 1 11 nlimoif! dl 10 
h 1 iniieii al vidol'- 0 111 ceil 
ce> alia pi s nt ipe ic c ptee) 
b iceiciom s i ; » n nsino 1 \ul 
11101 l ine i l l ), e le 

R ingn 1 ne) e 1 1 l/t ipo 
qualltl ic 11 1 I 1 HU ll 

enfio iii! 11 l l i 1 1 t tnl t \ 
p I III! ee HtO II no |) I 
tutti 1 tin )' / n i /1 l/e nil s 1 
(11(1 

WMOMO t .U ' l 1 W I 
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l ' U n i t à ' domenica 6 settembre 1970 5 / c r o n a c h e 
Nuovi arresti a breve scadenza 

Ancora in libertà 
chi aveva deciso 

di rapire Lavorini 
Il trasferimento di Andrea Benedetti prelude a un ennesimo colpo di 
scena • Il gruppo giovanile monarchico ai centro delle più recenti 
indagini - Chi minaccia Taccia d'angelo7 - Le dichiarazioni del procuratore 

Dal nostro inviato 
PIS \ "i 

I ice i uno iggi il punto u 
questo mtcìmin «bile e toimen 
titn e tso I nonni dopo che 
il giudice istituitile Più luigi 
\!i//)cclu i {.oliranno con \n 
di Cd Benedetti li i tent ito di 
sistemile altic pedini sulh 
se K ciucia dell. ìntncita vi 
cend i 

Secondo quinto e possibile 
e pire digli ultimi alienimeli 
t pioseguimento dell isti ul 
toni ì Pisi ariesto di Pietn 
rio \ ingioili pei concoiso in 
omicidio volontario iggianto 
e tentila estoisionc tns len 
mento di Andiea Benedetti nel 
ca ceie scuola di Ioilt — ' 
giudice avi ebbe ìaccolto suffi 
denti elementi per ritencie 
che il ì ipimento di 1 imanio 
Lavonni fu piep nato con lo 
intento di cine lente il uscii 
to e messo in esecuzione da 
uni oigini//i/ione o comun 
que di un giuppo tbb istanza 
\dst ) I into e \eio che il 
P i h / / o di Giustizi i di Pisa si 
dice che nei piossinu gioì ni 
si awinno climoiosi suluppi 
Evidentemente si utiene che 
alti e peisonc finn anno per fa 
le «impiglila < Mai co B ildis 
seri Rodolfo Della L itta e 
Pietnno V ingioili Chi sono' 
Senza dubbio si ti atta di ami 
ci del 1 ronte giovanile mo 
mrcluco» di via della Gion 
da che in un modo o nell al 
tio eiano a coi oscen/a delle 
idee di Pietnno Vangioni 

Moltissimi sapevano cosa si 
stai a tramantlo in via delia 
Gionda ma pei omeita pati 

n carnei instili nessuno In 
m il ipi rio bocca O n il gin 
dice isti ittne cui p i / i o / a 
eei Insin t e nih ito a l u e 
Inetti i ntlh collina di silen 
/io che iwolgoia il cisc I i 
\orini Qualcuno hi pallilo 
hi fornito qualche indi/io che 
In pei messo di < ipotolgeio 
complet unente 1 isti uttoi 11 
l a u n t i e incoi i loutin i 
mi qu ili he p isso in iva Hi 
e slato compiuto 

Per il riometito quitti i so 
no i pei on IL,{, implicati i el 
caso L tv inni Maico B ildis 
seri Rodillo Delh I atta Pie 
ti ino Vangioni e \ndiea Ik 
nedetti I pumi tre sono ac 
elisati di omicidio volontario 
aggiavati e tentila estoisio 
ne Quii e la p >si/ione di 
Andrea Benedetti il soniden 
te e enigm itico « Ficcia I in 
gelo»' Lgh entio nel ca o 
lamini] pochi gio ni dopo u 
iriesto di Baldissen pei ri e 
ine che lo stesso Vlaico «\i 
\a ucciso rimanilo lavanti 
il suoi occhi stilli sp i ag l i 
dì Ma ina di Vec hiano non 
pei contendcisi de bossoli 
come eia stito d tto — ina 
peiche voleva indili lo a e >m 
pieie dei «giochi pioibiti» 
Nell ultimo inteiiogatoiio av 
venuto leu 1 altio Aneliea con 
feimo il giudice di esseie st 1 
to pi esente a Manna di Vec 
chimo e che sipeva del con 
ceitato lapimento anche se 
non ne aveva pievisto le tia 
glebe conseguenze II giudice 
Mazzocchi sulla scorta delle 
nuove rivelazioni lo ha invia 
to al caiceie scuola di Foilì 

toi,l endo'n d ni 1 c i s i di ne 
due i/ione di Pizzighettoni 

Q usto piovve hmento n e i a 
fili i suppone che I iccn 
d u gelo * fosse stito melimi 
nato con la stessi accusi n 
volli il leizetto di via delli 
di oidi invece come m ha 
precisilo stim ine il Sost tato 
pi oc in itene dottor Di Stel u o 
che segue 1 istnittoria insie 
ne il dottor Mizzocclu An 
dici Benedetti e stilo inviato 
i I oih pei «motivi di sicu 
uzza ? 

Il rigizzo essendo muoio 
degli anni quattoidici non o 
input ibile e pei tinto egli non 
può esseie tnscinato in Cor 
te d \ssise come imputato 

\ndrea Benedetti ìg 
giunge il di Di Stefano ni 
processo Assumerà la veste di 
testimone e non di impufei'o 
p per i anione di ullicw ab 
bia no i itenuto che egli si Ito 
i/i molto menilo a Porli che a 
Pizzighettone » 

loise si teme qualche r ip 
pi esagita9 loise si teme per 
la sui viti9 I migistiati lo 
escludono peio e sempie me 
glio cantei usi Del lesto Pie 
timo Vangioni poco puma 
che venisse citluiato dai ca 
t ìbmie ì un paesino del 
1 \ppenn i i tosco emiliano ai 
giornalisti di un settimanale 
alterino oscuiatnente di ave 
te voluto 1 incontro con la 
stampa « per dimostrare di es 
sere ancora vivo perche so 
che e e qualcuno che crede — 
forse speia — che io sia mar 
lo mi sia ucciso » 

Giorgio Sgherri 
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Il giudice Mazzocchi 

Dalle lotte dell'Apollon all'incontro di una borgata romana intorno all'Unità 

DUE ANN! 
Una esperienza nuova, maturata nel confronto diretto delle lotte operaie e della battaglia elettorale Cosa si nasconde dietro il simbolo 
del video - Il duro lavoro di pittori, operai, artisti e intellettuali per approntare le gigantesche «sagome» - La risposta del quartiere 

Due banditoli guano per le 
stiade di Tiburtino III batto 
no la giancassa e suonino il 
tiombone fri le case della 

boi gita operili invitano 1 
cittadini a seguali verso la 
nvelazione del «glande mi 
sLeio » che si cela dietro il 
televisore E il televisore è 
quella soita di glande palco 
scenico che si erge al centi o 
del piazzile dove già da ve 
neidì e m coiso il Festival 
dell Unita Ma il pnzzale è 
già pieno Eia colmo già la 
puma sei a oltie ogri ti adi 
filone ed ogni ispettativa Que 
sto sabato sono m migliaia E 
e e un aria di tensione parti 
colaie come quella che può 
rnsceie soltanto dall incontro 
fi a uomini che i ìbadiscono 
uniti la consapevolezza della 
p i o p m dimensione e dei pio 
pn pioblemi 

E il festival nuovo delli 
zona Tibuitim mi tun to at 
tiaveiso gli sti irnienti di una 
lungi lotti opeiaii giazie al 
confluite in un unici prospet 
tiva di sfoizi dappnnia isolili 
e nati dalle di\eise espenen 
ze di "lisi intellettuali e lotte 
openie II usultito opeiativo 
immediato e quello che i 
«banditoli» stanno illustian 
de dopo avei vaicato le poi te 
che conducono oltie il glande 
video di caitone Co subito 
sulla destia la sagoma di un 
quaitieie popolale loculi più 
che abitazioni cise soviaffol 
l i t che espnmono giafici 
mente il nfiuto di una con 
qi ista individuile della casa 
at i werso il meccanismo del 
«nsci t to» d i pagaibi attia 
\eiso late ventennali che con 
di/ionino e inchiodino ali 1 
misena tutta uni esistenza 
E accinto un miao di mitto 
ni e coi pi di edili impastati 
insieme pei sonegDeie la 
casa del ricco un «ncco» 

« I I I I I I I I I M i l l l U l l l l • M l l l l l l l l l l l l l l 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L SC­

OPERAI spechi zz-itf tubisti d i 
sketches saldatori per tubazioni 
ridiografate al 100% saldatori Inox 

argon filo continuo cerca so 
cie'a Fochi di Bologna per prò 
prì cantieri in Italia settentrio 
naie Scrivere oppi re telefonare 
Fochi Piazza Caldenni 6 Tel 
234 445 Bologm Cap 40124 spe 
cifìcando dettagliatamente espe 
rienze avute Sara data Immedia 
ta risposti 
l i i i i i i i ru i i rm i i i i i i i r i i i i i i i i n i t i t 

) FERMI 
TUTTI 
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che si riveli nei ti e pupazzi 
comodamente sdraiati nello 
sdì aio dei pi opri attici Nella 
noma e nel doloie di queste 
costiuziom chi visita il Testi 
\ il ritrova subito la propna 
condizione E può subito ve 
rificirla su altri temi nelle 
grandi sagome attigue un im 
menso fungo atomico nascosto 
da uno scienziato gigantesco 
che sorride e tende la mano 
ma che non riesce a far di 
mentitore cosa succeda alla 
scienza quando non sia piu al 
« servizio de 1 uomo » Di qui 
di nuovo alla ì ealta di tutti 
i giorni un muro di automo 
bili sulle quali Inutilmente 
una bimba ceica di trovar 
spazio pei una esistenza urna 
na « Stanno costruendo un 
mondo di metallo » spiega un 
caitello E a fianco un altio 
commenti «E se piotesti 
t C » La risposta e in un alti a 
sagoma 1 immagine di una 
canea di polizia 

Al di qua del televisore si 
ntiova invece il contatto con 
l i piospettiva e con le con 
cjuiste delle lotte opeiaie Vot 
ti e fiasi di di tmsn Di Vit-
toi io Ho Chi Minh Lenin 
Togli itti Uni t iteni umana 
che chiude li piospettwa del 
piazzale dove si abbracciano 
opeiat contadini scienzi tu 
imm igine della forza che ni 
SCL soltanto d ili unita E poi 
un alua sagoma immensa lo 
•ìtand dell Unita costituto sul 
I immagine di un diffusore nel 
cut memo una \era linotype 
in funzione mostra come na 
sce un giornale dalle parole 
e dalle lotte alle nghe di 
piombo 

E ce ancora il pannello 
sua t « stori i dello sfì utt a 
mento dell uomo » gli stand 
della Cledca ti ì laborica oc 
cupita da quittio mesi) e del 
la Fitme uà f ibbnca che hi 
vinto nei giorni scorsi li sui 
bau igh i) le piesenze della 
Pini india (iella Veglia St un 
pa dell Apollon 

Queste piescn/e non sono il 
fi ulto di un i nulle di un 
«gesto» che imi si combini 
con uni paitecipi/ione nvol 
t i sopì utuito id iscoltiie 
lo ( spetticolo > e ti iscoue 
ìe una sen ili u n ipeita 
pei un diveitmicnlo che ter 
min i nel momento stesso m 
cui viene eonsum ito 

An/i e piopno di quei nomi 
— e dille esptnen/e che quei 
ne mi ncoidino — elle n ibec 
il Festival di l ibuitmo L uni 
nasciti lenti e titieosi che 
usale i due inni fi qumdo 
nel eoiso dell i lotti ili Apul 
lon occupiti comincia a mi 
Un ne imi nuc v i tonni di 
incollilo fia opei u e itili liei 
Unii fu dnc/ione politici e 
sollecitazione cieatnee delle 
misse Quell espellenti hi 
nu tun to uni mloi i telln di 
Roma 1 ha ics i esibente e 
consipcvole Hi tiisfoimiU 
I I tender)/I ad esseie «spit 
t i lon nello stimoli ì dnen 
t uè ereiton E t,i i 1 inno 
scoiso il festa il del Tibuti 
no ive \ i subito uni p m i a 
ti isfoimiz one Io n jntio 
nella lotti fra gli opeui e il 

«Giuppo grafico» (una deci 
na di pittori) aveva portato 
alla puma rottuia In luogo 
dei più tradizionali cartelli im 
mediatamente didascalici a 
volte fino ad esseie owii 
eiuio sorte le prime sagome 
con un « discorso » ohe condu 
ceva dalla condizione quoti 
diana del quartiere (una fa 
miglia di baraccati) fino ai 
giardi temi intemazionali del 
la pace e deila lotta antim 
penalista (Ho Ohi Mmh e i 
paitigiam vietnamiti) 

Attraverso altri canali del 
movimento operaio queste 
esperienze di fabbrica e di 
quartiere si sono andate sai 
dando — nei mesi scorsi — 
con un alti i iniziativa quella 
del « Teatro dì strada » An 
che in questo caso si risale 
a due anni fa quando un 
grurpo di compagni inizia una 
« provocazione » recitata per 
le stiade sui temi dello scon 
tro quotidiano di classe Le 
spei lenza si affina e porti ad 
un incontio con il «gruppo 
gufico» le sagome e 
li «piovocazione teatrale» di 
ventano stiumenti aell ultima 
cimpigna elettoiale in tutti ì 
quiitien popohri di Roma e 
dinanzi alle fibbnche Dal 
1 incontro con ì lavoratoli io 
mani nasce ima maggiore 
chiaiez7a sugli obiettivi di 
questa azione «cultunle» e 
sui modi della sui espres 
sione 

Quando si commcli a pensa 
ìe il Testivil di questanni 
I esigenzi di uni « svolta » è il 
natuiale frutto di questo lun 
go tnvigho Natui ile diven 
t i anche — come spiegino 
o n ì compagni tutti 1 com 
pagm non e e bisogno di far 
nomi ~ affiontare il pioble 
ma festival in col'ettivo impe 
gnando nel dibattito tutte le 
sezioni della 7ona anche per 
supeiare le ultime meompren 
s om e le inevitibih difficoi 

II Li cisa del popolo di Set 
tecimim diventa cosi per set 
limine un centio operativo 
dove gli opem dell Apollon e 
delle alti e fabbriche ì pittori 
chuuiquc ne ibbia volonti li 
voia e discute pei tiaduire 
in conciele stiuttu e questi 
esigenza di ìinnovunento So 
no setUmme di lavoro durls 
s mo che non finisce nemme 
no qumdo il Testival e gii 
uff imbuente avviito (e non 
tei minei inno nemmeno dopo 
bisogna smontile e poi tne 
lutto i Fiien/e pei il Pesti 
vii ni?i male) 

"VI i ili i eonclusiont e e lo 
intontio con migliali di citta 
clini che sono già stimolo pei 
cogliete con inalisi piu sieu 
i i i momenti dell i conti iddi 
zume ciescente come ci dice 
un compigno < fi ì la società 
dei consumi e li el isse ope 
i l i » Sul 1 ivoio e e il pi 
dione a e is i li iddio e li 
TV senza pu l i i e dnlla pub 
b! eit i » dicono mioi i E q u i 
mve e ce questo festival die 
è un m>do di uschc da que 
st L mo si (Oinunieire le pio 
pi e conquiste e impostame di 
ni -ne 1- un he pi r questo 
tanto per cibare 1 ultimo e fu 

tuio atto di questo festival di 
i_na boigata romani che è in 
lavoiazione un do umentario 
che npeteia 1 itinerario di 
questi espenema Anche que 
sto saia il frutto di una di 

scussione collettivi cne avià 
1 obiettivo di poitiie li vieen 
da vissuti al Tibuitmo f u i 
compagni di tutta Itilia 

Dario Natoli 

Lo « st ind » doll'Unltè allestito dallo cellule del nostro glor 
naie o della GATE 

Chiuso l'acquedotto che attinge al fiume Reno 

Acqua velenosa a Ravenna 
per colpa delle industrie 

Il sindaco della città ha 
chiesto ai prefetti della re­
gione di disporre la chiusu­
ra degli zuccherifici che 
non depurano le acque di 
scarto • Gli Enti locali sono 
i soli a far fronte ad una 

situazione disperata 

Dal nostro corrispondente 
RAVCNNA 5 

Il giave inquiniminto del 
fiume Reno ha pio\ocalo una 
situa?ione di miniatici pei H i 
venni Jl comune ila intatti di 
sposto il ìa/ionimento dell ic 
qui nella cittì e nella fri/io 
ne di Minna di Rdvenna e 
oggi "•emina che si dovn i n i 
\ li e id un ra?ionamenlo ancor 
piu drastico poichi e stata de 
cietita la oluusuia dell acque 
dotto che attinge ali acqui del 
Reno 

Ravenna cosi saia sei vita 
solo d il vecchio acquedotto di 
Ione Pedien e i causa del 
la ndu/ione inoutibile della 
piessione molte abitazioni si 
Unte ai pi ini supeiiou leste 
ì inno sen/ acqua 

I Ksponsabili di questa si 
tu i/ione hanno dei nomi ben 
piecisi e ancoia uni volta 11 
Uovi uno tra essi 1 Ttidania 
Ma vale la pena di fai e uni 
pinoiamica ben piecisa dello 
stato degli inquinamenti del 
fiume Reno In questo coi so 
d icqua scancano le acque 

| «spoiche» di decine e decine 
d ìndustue i put i i e da Poi 
ietta dove si Uova la Dravi 
Mitteucci per giungete poi 
nell t zona di Maizabotto con 
la caitieia R1770I1 e a Casa 
lecchio con 1 industria dior 
dim infine oltie alle albe mi 
mei ose ìndustue che non lam 
mentiamo pei 1 igioni eh spa 
710 vi sono gli 7Ucchonfici di 
Aigelato (Società Itali ina per 
1 ndustua degli 7ucchen) di 
S Ciiovinni in Peisiceto (/uc 
cherificio e ìiffinpin di Mi/ 
zana) e Mohnella (rucclienfi 
c i o r u d i n n ) Ce poi da tenei 
presente che u sono anche gli 
affluenti nei quali scine ino 
altre ìndustue come id esem 
pio la caitieia di Budino sul 
Santeino e lo zucche ificio Fri 
dima eh Massilombaida sul 
Silluo 

In definitiva oltie agli in 
quimmenti di tipo orginico 
(fogne e stanchi di poicilaie) 
e degli 7ucchenfici sopia ci 
(iti vi sono altri inquinamenti 
molto pericolosi (eia uni ciò 
mati e altre sostanze) di cui 
non si è ancoia icceiUita la 
fonte di provenienza 

Le notizie più piecise si han 
no sugli zuccherifici Infatti si 
sa che lo zucchenficio di Ar 
gelato ha impianti molto mo 
demi ed 0 dotato anche di vi 
scile di decantazione capaci 
di contenete 1 acqua usata nel 
ciclo di produzione dinante 
tutta la campagna bieticola 
ma inspiegabilmente esse non 
vengjno usate che lo zucche 
rificio di San Giov nm in Pei 
siceto ha impianti vecclussini 
e quindi assolutamente non 
idonei a depili ai e le acque 
icflue che lo 7Ucchenficio di 
Mohnella trovandosi sul con 
fine delle province di Bologin 
e Ieri ara (pi eleva acqua dal 
Bolognese e scarica le acque 
nel t eiraiese) non deputa suf 
Udentemente le acque scan 
cate 

Di fi onte a questa situazio 
ne il sindaco di Ravenna ol 
ti e alle misme piese già 11 
roidate ha scntto ai piefetti 
di Ravenna l e u ai a e Bolo 
gna affinchè chspong mo la 
cliusuia degli 7ucchenfici in 
questione molti e ha chiesto 
1 apeituia di un bacino mon 
lano che se attuato costei a 
al comune una consideievole 
somma per immettete acqua 
pulita in quella immensa fogna 
che e diventito il fiume Reno 

Ancoia una volta ci si Uova 
di fi onte a dei ven e pi opri 
mentitoti alli salute pubbli 
ci che opei ino indistuibiti e 
gettano mteie cittì 111 situi 
710111 di enieigenzi come nel 
elio di Ra\uini Questi « c i 
vihen del missimo piofitto* 
hanno di fionte a loio sola 
mente ikuni luti lucali pi ivi 
eh mcz/i legishtiw icleguiti e 
li pi poli/ione di ce ite zone 
che combattono uni b i t t ig ln 
impili 1111 sono pili tuli u 1 
decisi ul opei ne pei nieiteih 
in eonch/io 10 eh non nuoccio 
ili 1 colli Un il 1 

\ pioposito degli I liti I oci 
li e 1 uh fitto cimoso di sii 
tohne 111 1 competi liti uff il 
di Bologn 1 limilo npetuti 
meni sellilo il sonino eh 
Molo oli 1 pt 1 i \e ie un qu 1 
dio dell 1 siUn/ione mi non 
h uni 1 iieevuto li benelu 1111 
unni 1 isposti 1 ehi no elio 
111 qi eslo eiposildo della so 
ti ilei moti 1/11 il ili 1111 IIPS 
suo luministi Une e disposto 
lei il dal e tonti 1 pidioni chi 
\ ipi e 

•Siacinto De Renzi 

L'inchiesta sulle bombe a Roma e a Milano 

Avvertirono la polizia 
dei prossimi at tentat i 
Lo ha detto un teste al magistrato — Convocati nel palazzo di 
giustizia alcuni funzionari — Un ex para assoldava commandos 

L Inchiesta per gli atten 
tati di Milano e Roma vi 
avanti da dieci mesi mi 
i quinto sembra ha fai 
to pochi pissi avanti Ieri 
il giudice istiuttore è tor 
nato ad interiogno qui 
si tulli i poliziotti che 
hanno eseguito 1 pumi 
ictertauienti e sottoscnt 
to 1 pumi /cibili Moti 
vo? Alcune affernnzioni 
contenute nel libio n La 
strage di stato» e npe 
tute d i molti testi al ma 
gisti ito 

leu noli ufficio del dot 
tot Cudillo e entr ilo pei 
pi Imo Evehno L01 un 
poisonapgio fin tioppo no 
*o ahi clonici pei le sue 
izioni di «piolcstì e di 
mosttative » che si con 
erotizzavano 111 sellate al 
Colosseo 0 ali 1 cupola di 
San Pietio con conse 
guente min icci 1 di sitici 
dio Un peisonaggio che 
vive nell nnbienle dei la 
gizzi della stizione Tei 
mini, piontl a tutto pei 

rimediale qualche soldo 
r soldi stmdo ilio di 
1 hiai ìzloni di L01 ne of 
fi ivi molti 1 questi gio 
\ani un peisomggio e» 
pincidutlsLi che ficevi 
il reclutitene per le Olga 
111/71710111 eli destn Se 
eondo li testimonianza 
del giovino qtnlclie gioì 
no prima eh mmifesta/10 
ni mentati ittacchi ille 
sezioni comuniste questa 
pei sona si presentavi 1II1 
stazione e ìaccoghevi un 
certo numeio eli giovani 
1 he dovevmo appunto pai 
tecipaie alle 1/10111 

Anche poco tempo pil 
ma degli ittentati di Mi 
lino e Roma il lecititi 
toie si saiebbe fatto nvo 
e sembra tra gli alti 1 
proprio con Evelino L01 
nitrendo molti soldi pei 
uni azione « molto chino 
ìosi anche se pericolosi» 

Insomma pur senzi es 
sere esplicito ivi ebbe fai 
to ehi inmente intendere 
che si tu t t a /a di un at 

tentilo nel quile «poteva 
seippuei il molto» 

Al nngistnto I01 h i ri 
fenlo di esitisi lecito in 
questuili immodlat ìmon 
te e di avei nfento id 
ìletim fun/ionui che i 
fiscisti sfavino piepaian 
do quii osa di MOSSO ma 
elio nessuno avevi voluto 
istollii lo Polso pei que­
sto ìen il dottor Cudlllo 
li i neh amato molti fun 
ziomri d i loro ha voluto 
s ipcre se le ifTerrmzioni 
del gio\ me etano vele 
•bombi 1 che qualcho poli 
710U0 abbia eonfennito la 
ciicostin/i e abbi 1 ig 
giunto che già m passito 
] attività di questi ìeclu 
faton e li p 11 tecipìziono 
di commandos n imiti l i » 
eri stita piu \olte segni 
l i t i nei nppoiti alla mi 
gistuluia 

M tornirne dell incontro col 
niiMsll ilo il lesle 0 siilo 
an ostilo ehi cinbinieii pei 
conti i\ \en/]one il foglio di 
vi 1 

Fermato dopo un furte 

SI getta a fiume 
e muore inseguito 

CAIAVIA 5 
Un fui to da poco e costilo la \ ita ad un uomo 

fh 49 anni per sfuggirò <ii canbinion si è got 
lab) da un ponte ul Simeto ed e molto bitlcndo 
a testi su un ma^so 

Con la wttiim Sebastiano *uin caf-ìneso eia 
anche un altio uomo le gmidie non sono in 
coia riuscite H stabilite con sicure?/a se puie 
quesl uomo abbn fcrov alo li emenda morie nel 
fiume oppine se sia lincilo i fuggi e facendo 
oerdere ogni li accia Una battuta compiuta in 
una \Tstn zona della pnm di Cilima non ha 
ancora dito nessun risultilo Su) ftngoncino dei 
lue sono stati tio\iti chili di filo elettiico di 
rame piobibiìmente il bottino di un finto com 
piuto poco puma 

Il tiagito episodio è a\ venuto i notte fonda 
frano enea le Uè quando una pattuglia di cara 
binien in coivhada FÌSSO Miitino ha ìnlmnto 
I alt ai due uomini che anda\ino su un moto 
furgone lungo h shada a scommento veloce 
he porta a Caltagnone 

Durante la notte 

una 
nei palazzo del 

processo a Satana 
IOS WCIIUS J 

Uni bombi di uni coiti potcìv i e espusa 
111 uni st uva ndnceite \11 mia do\e si svolge 
il piocesso pei la stiate di \ i la Polanslw i 
BLI \n 1 i dtfligia/oie e a\venuti ]wco dopi 
la mezzanotte e non paie vi sano siate viti 
me Li st in/i del piocuiitole d stixUinle che 
ioj4,o ]-ìccusa e 11111 isti danneggiali 

S il e cui e dol mistenoso episodio non si han 
no ancoia notizie Qinlcuno pelo nlono pie 
bib le u 11 ìela/ione I n la bombi e Usonei» 
lille sue fun/1011 del pubblico mimsleio de! 

piocLssì \<iaion Slo\ / il piowecbmuilo di lo 
glieic i Slo\i/ h ìappiesentm/1 dell t pubbU i 
ucusa e tuo deciso dil piocin iloro di tiet 
linlo ) elle 'loun^ei Sto\ / secondo h dith \ 

17 one uf[ nlc « 0 toni ito alle sue niuisiovii 
un 11 11 sii Une » TI piovvedimento e si ito pie** 
^condo il une fonti di stimpa peiche il pub 
blico miusleio a\c\ i definito le ìjpelule uchie 
te dell impuliti Susan Ul ns di lesine ìsscn 

te poiché milali «un? intorpicUmoiic degli 
di Sanh Beinhiidt^ \ltie volte Slovi; iveva 
eioccmenlp commentilo fisi del pi01 esso o 
licliiaia/iom lese da impuliti e testimoni \n 
he se pò come ne] caso dclh \1J ins avevi 

piecisito di a\ti pulito *• off the lecoid» oŝ -
n sul piano pu amente pei sonile 

3.000.000.000.000 
DI CHILOMETRI 

Tremila miliardi di 
chilometri percorsi 

con un motore come il tuo. 
Ormai non sappiamo più quanti. 

Miliardi dì chilometri 
percorsi su ogni strada, 

con ogni tipo di motoro. 
Miliardi di chilometri per costruire 

la tua sicurezza 
e la nostra esperienza. 

COSI E' NAIA LA 

file:///ndiea
file:///ssise
file:///ndrea
file:///ppenn
file:///eiso
file:///olte
file:///Tstn
file:///ltie


PAG. 6 / p r o b l e m i eie! g lor ino l ' U n i t à / domenica 6 settembre 1970 

IL SIGNIFICATO DELLA GRANDE VITTORIA DEL BLOCCO DI SINISTRA 

Allende, l'uomo della « unità popolare » - Il successo del '58 e l'appoggio della destra a Frei nel '64 - La DC i 
sione e ribellioni interne - Il cammino dell'unità -• La minaccia di un « colpo» militare e il patto delle sinistre 

paga il prezzo dei suoi cedimenti: scis-
per un governo popolare multipartitico 

Manifestazioni popolari a Santiago del Cile dopo l'annuncio della vittoria di Allende 

Un osservatore comunista 
al Congresso di Vallombrosa 

a socialista 
Che un dirigente del 

Par t i to Comunista possa 
scr ivete del Convegno del 
le ACLI a Vallombrosa 
avendone seguito i lavori 
in qual i tà di ee osservato 
re », è già di per so indi 
cativo LI tu t to un proces 
so ha t rovato pur nel li 
m ' t i di una n u m o n e che 
ha voluto essere di stu 
dio una definizione di sé 
s tesso , un pun to di appro 
do pieciso ed impegnativo 
Che una associazione di 
l avo ia ton ci t tol ici — foi 
te di 900 mila aderenti — 
abbia, t ra t to , dalla espe­
rienza di 25 anni di vita, 
la conclusione che il lavo 
ra to re trova nel capitali­
s m o e nell imper ia l ismo le 
ragioni della p r o p n a op 
press ione , sicché esso non 
può avviarsi alla propr ia 
emancipazione alla after 
mazione della propr ia 
« persona », se non in un 
deciso impegno anticapl 
tal ista se non compiendo 
la scelta del social ismo, 
è fatlo di tale poi tata nel­
la vita politica e cul tu 
ra le italiana che ben dlf 
flcllmente può essere so 
p iava lu ta to , sop ia l tu t lo se 
si considera che le ACLI 
e i a n o invece sor te p rò 
p n o per fare da « bar r ie 
ra » al comuni smo 

Ha dunque ope ia to una 
p iec i sa realta obiettiva la 
posizione in cui si t rova 
il lavoratore m fabbrica, 
lo sconti o con il padrone , 
con lo Stato e i par t i t i 
che s tanno dietro di quel­
lo, la cosc ien t i dello sfrut 
t amen to di cu! il lavora­
to re avverte di esseie vit 
t ima e di cui Maix ha 
da to scientificamente la 
spiegazione la cos t jen/a 
che lo s f iu t t amen to si 
t r aduce in una più gene 
rale alienazione della pei 
sonali ta umana nel suo 
ins ieme — ed anche di 
ques to il m a i x i s m o ha da 
to geneiale definizione 
teorica 

Invest i t i da ques ta real­
t à — che nessuna ldeolo 
già conciliati ice e conso 
latorui può riuscire a na­
scondere a lungo ai lavo 
ra tor i , investiti dada espe 
r ienza di 2S anni di a spra 
e i l luminante lotta di clas 
se, 1 mil i tant i delle ACLI 
hanno perco iso un lungo 
cammino Ma noi dobbia 
ino pensare anche a quel 
lo che abbiamo perco iso 
noi comunis t i Di come 
s iamo mddti ci m c n d o 
sempre meglio a noi stes 
si e agli al tr i , che la clas 
se opeiaia può compiere 
in I tal ia passi decisivi 
ve i so il socialismo solo 
se si spostano veiso que 
sto obiett ivo grandi mas 
se di favolatori, di con 
tadinl cattolici E s ta to 
un cammino di cui non 
occorre r i cordare le tap­

pe , m a solo r i ch iamare 

come ci abbia por ta to ad 
una comprens ione seni 
p re più p io tonda dell'af 
fermazione di Marx se 
condo cui la religione e 
ee esp iess ione della mise 
ria e protes ta cont ro di 
essa » a d ichiarare che 
« l 'aspirazione a una so 
cietà socialista non solo 
possa farsi s t r ada in uo 
mini che hanno una co 
scienza religiosa ma m e 
tale aspirazione può tro 
vare uno sl imolo neda co 
scienza religiosa posta di 
fronte ai d i . unn ru i c i prò 
blemi del mondo contem 
poraneo », e poi ad after 
mai e espl ic i tamente 11 ca 
ra t t e re laico non ldeolo 
gico che deve a s sumere 
lo Stato socialista sì da 
garant i re eguale te r reno 
di confronto a tut te le 
concezioni del mondo 

la resistenza 
di una minoranza 

La scelta socialista a 
cui le AGI I sono appro 
date — sia pu ie non sen 
za la res s ten/a di una 
minoranza che ci è ap 
p a i s à tuttavia politica 
mente g r e / z i e non mol 
to provveduta cu l tu r i l 
men te — non è cer to 
esente da t i avagho, e non 
d i r emo che s iamo univoci, 
anche t ra 1 dir igenti m i 
nitlsi a convegno, la vi 
s ione del social ismo, il 
giudizio sulle realtà socia 
liste del nostro t empo , la 
definizione della s t ra tegia 
che deve essere seguita 
per por ta re al socialismo 
il nos t r e paese, il giudi 
zio sul nos t ro par t i to An 
zi, abb iamo r i t rovato, t ra 
1 quadr i delle ACLI, im 
pazienze visioni semplifì 
ea tnc l delle lotte e del 
processi sociali, che ci 
avvol tano come sul dibat­
t i to dell associazione ab 
Diano anche influito spin­
te diveise e come in essa, 
cer te posizioni siano mu 
tuatp ìnle l le t tuahst icamcn 
te dai g iuppi della siili 
s t r a (os i det ta evtrapar l ì 
meni n e Bisogna pe io n 
conosceie d i e 1 relatori 
— sia pure In misura di 
ve r s i — hanno affrontalo 
problemi qualificanti come 
quello delle riforme, del 
la funzione delle Istitu 
zioni in modo che li di 
st ingue da cer to odierna 
Usino set tar io 

Si ap re cosi nel movi 
mento oppialo un ampio 
e nuovo te r reno di con 
f ionto, si pone la neces 
sita, poi noi, di un più 
largo ed impegnativo pa 
ragone con i lavoratori 
cattolici organizzati . Il 
« dialogo » ha fatto la sua 
s t r ada e da discussione 

e ch ia r imento di posizioni 
t eonche , s ta d iventando 
confronto di grandi mas 
se t ema di r icerca e di 
impegno politico d i re t to 

Il convegno ha tenuto 
a dis t inguere la p ropr ia 
scelta del socialismo dal 
la accettazione di « mo 
de 1 » già esistenti e co 
st imit i in condizioni sto 
n c h e specifiche In questo 
senso la sua r icerca ha 
presen ta to punti di con 
ta t to con la nost ra , che 
vuole r i t rovare nella sto 
ria specifica del nos t io 
paese nelle condizioni ori 
ginali in cui si compie m 
esso la lotta pei la de 
mocrazia e il socialismo, 
t ra t t i specifici di quella 
che dovi a essere la so 
cietà socialista II conve 
gno ha teso anche ad In 
dividuare nel (at to che il 
social ismo si è edificato, 
s ino ad oggi, prevalente 
men te nella fo ima della 
statizzazione del mezzi di 
produzione, e assai meno 
si è t radot to nella loro 
socializzazione — vale a 
dire in una loro gestione 
da par te di tut ta la so 
cieta e 1 lavoia ton — una 
ragione non solo super 
•struttiliale ma s t iu t tu i ile 
dei limiti ed anche delle 
dolorili izioni di cui li in 
no sofTeito e soffrono I 
paesi socialisti E questo 
un t e n e n o di n c e i c a su 
cui ci muoviamo da anni , 
nolio sforzo di cogliere le 
ìagioni delle deformazio 
ni non nell azione del sin 
goli dirigenti soltanto ma 
nel processo s t onco rea 
le secondo cui quelle so 
cieta si sono formate, 
individuando nrila cent ra 
lizzazione — pur stoi iLa 
mente m o t i v i t i — dflla 
di lezione economica e sta 
tale e nell 1 conseguente 
bui oc ratizzazione una ra 
gione più piofonda di coi 
te manifestazioni d quel 
le società Del i c - u noi 
s iamo venuti con e \ endo 
la società socialista come 
una società ee unital i ì 
ma art icolata In un tes 
suto di moment i autono 
mi della vita sociale e 
politica », e abb iamo fat 
to della « parlecipazlone 
dai basso del pi odia tor i 
alla gestione e c o n o m i c i » 
( l e s i del] XI Congresso) 
un elemento dist int ivo 
della pianilic iziont ci o 
mimica in u n i sex le la 
socialista che ve 11,41 mio 
sa come pioni espansione 
e loilizz izione d i l l i demo 
ci ìzia 

Una questione 
decisiva 

Ma il confronto è cer to 
e p r i m a di tu t to sui p rò 
blemi b iuc lan t i del mo­
men to e qu i non oi na 

scondiamo che talune po­
sizioni devono ancora es­
sere supe ia t e Vi e però , 
p r ima ancora del con 
f ionto con 1 comunist i e 
c o l le altre forze sociali 
s te una quest ione che ci 
s e m b r a decisiva pei le 
s tesse prospet t ive dell im 
pegno politico clip si ap re 
di f ionle a questa grande 
organizzazione dei lavora 
tori cattolici E ' t ipico 
della s t o n a d 'I tal ia 11 fat 
to che le sue grandi svol 
te s tor iche mai hanno 
potuto compiers i senza 
uno specifico intervento 
dei cattolici e al di fuori 
di un loio definirsi poli 
tico Sarà p robab i lmen te 
cosi che l 'I talia pot rà su­
pe ra re l 'attuale profonda 
crisi , non solo politica, 
m a sociale e di ìegime, 
che la investe Nell 'a t tua 
le si tuazione, tale inter­
vento dei cattolici non 
può che farsi s empre più 
l ibero dalla confesslona 
lità, s empre più laico, ma 
difiiclle ci pa re un reale 
avanzamento della demo 
crazia in I tal ia che ab 
bla, come non può non 
avere quali protagonis te 
le masse lavorat i le! , se 
quelle grandi masse di 
lavoratol i che si n c h i a 
m a n o all 'idealo del crist ia 
nes imo, e conoscono col 
legamenti con le sue isti­
tuzioni non sap ranno 
t r a i l e , anche dalla loro 
matr ice ideale, la capa­
cita di sot t rars i alla in­
fluenza della Democrazia 
Crist iana II p rob lema che 
oggi, p r ima di ogni a l t ro , 
si pone per la democra 
zia In Italia è quello di 
una ns t ru t t t i raz ione deha 
piesenza politica dei cat 
tolici e par t ico la rmente 
dei l avor i t e l i cattolici E' 
quan to 1 dil igenti delle 
ACLI hanno compreso 
Ciò non potrà avvenire 
senza p io tonde conse 
guenze su tutta la s t ru t 
tura della s inis t ra Italia 
na Ma ci s embra perico 
loso ignoia ie — e a que­
sto ci fanno pensare cor 
te impostazioni di La 
bor - le necessarie me 
diaziont e porre la que 
st ione della i istruitili a 
zloiie delle s inis tre p u m a 
che si sia falla mat t i la 
ti a l lavoratol i cattolici 
la decisione di l ompe re 
con l i politica conseiva 
tue e del a De, Gompten 
diamo perciò la preoccu 
pazione d, chi con io 
spons ib i l l ta di direzione 
nel e ACLI Insiste sulla 
gì inde poli il i del n i n n o 
impegno politico della As 
sociazione e sulla neces 
sita di adeguale tutto 11 
movimento alla scelta che 
esso ha compiuto Questo 
s e m b i a infimi esseie oggi 
Il p r o b l e m i poiché se la 
SCP 11 dei q u d i i è 11 ri 
sul ta to di un p iocesso che 

si 6 compiu to in tu t to 11 
movimento les ta pur va­
ro che tale scelta dove 
pene t ra re in profondi a, 
non pp idere base e colle 
gament l 

Con ciò, noi non s iamo 
chiusi al d iscorso sulla 
r l s t iu t tu i azione della sml 
s t ra Italiana, se s iamo t ra 
quelli che più caldeggia 
no l 'unità dei sindacati e 
l 'unità di classe se abbia 
mo posto la prospet t iva 
di un par t i to unico delle 
forze au ten t icamente so 
clallste Ma ecco, una ri 
s t ru t tu iaz ione delle slnl 
s t re e p r ima anco ia , co 
me mediazione inevitabile, 
una r i s t ru t turaz ione della 
presenza politica del cat 
tolto!, deve pas sa l e a t t r a 
ve i so un serio confronto 
con 11 par t i to comunis ta 
e con la sua politica effet­
tiva Non si può d i re che 
le ACLI non lo compi en 
dano 

La presenza 
comunista 

Ma allora bisogna pie­
namen te valutare come la 
nos t ra presenza nelle isti­
tuzioni democra t iche , la 
funzionalità di cui ci sfor­
z iamo di arr icchi i le, al 
fini dello sviluppo della 
democrazia , il d i scoiso 
ar t icolato che rivolgiamo 
alle foize polit iche, tenen 
do conto delle loro ditle-
renziazlom e contraddi­
zioni - g landi o piccole 
che siano —, si muove 
secondo 1 obiett ivo non di 
realizzate nuove s o m m e 
a m m e n d i a delle io ize 
p u i i a m e n t a n oggi esisicn 
ti, m a scnierament i nuovi 
t ra le masse e le l o u e 
punt icnc , lun eia manuaru 
avanti una politica ai t ra 
s iuruiaziune a u n u e i a u c a 
e suciunsta L io s t toso 
cenua i i sn io aeinuciRiieo 
— muuu l ine ino ai esse 
le ai un p a n n o e cne 
pe ciò non na senso pul 
l e alluci s tesso pianu uoi 
11; t e e IUÒ&ISIÌIU, cne e in 
vece ia c a p e l l i n a luouio 
t,ic l a i una oen pieeiaa 
pu idea cu classe — e il 
c u erju ai vita ai un par 
tu > cne concepisce ,a an 
lllcerazia, ai auu ui loinu, 
nu ì in muuu paruiiiienid 
re m a essci iziannenie co 
ine pal leeipaziune colisa 
pev oiezza e Ul qui colile 
conquistala tinnii e eun 
qu icdla disciplina 

Ma e questo ,i conno t i 
lo che, noi pieno r ispet to 
de io autonomie e senza 
s iutnentalizzazioni, s iamo 
pienamente disposti a coni 
p ie ie 

Luciano Gruppi 

Un uomo massiccio sulla 
sessantina ì capelli gng i ma 
anco ia folti il viso Inigo die 
t io glossi oc e Inali da intellet 
titillo o da uomo d dirai i me 
no giovane collo di quanto 
appaia nella fotngiaha incoi 
incidici alla p a n i e (che lo mo 
s t i a al mie lottino ment ie pai 
la al comizio di chiusili a del 
In campagna piesidenzialp del 
58) ma scnz i tiacc ni di fati 

ca Cosi ba l ia t ic i Allende ci 
e appaisi) l a n n o scenso, nel 
suo ultlcio del Senato nel 
b ieve colloquio pel il quale 
aveva ti ovato tempo in se 
l'ulto alla ti ' letonatd di un 
a m r o 

l ' i a , pei il Cile, un momento 
intct Incutono II fallimento 
dell esperienza Fi ci e la con 
seguente elisi della Dcmocia 
zia c n s t i a n a dominavano giA 
la scena politica ma la snn 
•tia e i a ancoia lontana dal 
1 avci ti ovato la sua unita 
Allende non sapeva ancoia se 
sa iebbe stato chiamalo pei la 
tei za volta alla ribalta come 
candidato della smis t in , no 
e i a in g iado nel momento di 
vivace dibatt i to che il suo 
pa t t i lo atti uvei sava , di pa l l a 
le a nome di tutti i suoi com 
pagm Le valutazioni e ì p io 
positi che ci veniva esponen 
do e t a n o dunque pei sonali Ma 
su un punto, nco id i amo , le 
sue idee ci p a i v e i o molto net 
te : ron av iebbe ritentato la 
prova se non alla testa di 
un blocco il più possibile am 
pio, unito su una comune piai 
taforma pi ogi aromatica 

A queste conclusioni lo poi 
tava tutta la sua esperienza 
della storia cilena degli ulti 
mi decenni da lui vissuta da 
protagonista (il suo inconti ) 
con il ma ix i smo usa l e agli 
anni in cui e i a studente di 
medicina ha a d d i t o al Pai 
tito socialista poco dopo la 
rondazione ò stato deputalo 
a vent inole anni minis t io a 
t ientuiio e nel dopoguei ia eN 

stato uno dogli an imi tor i del 
1 unità popolale) Allende stes 
so rievocò nella convei sazio 
ne le tappe fondamentali di 
questa v i c n d a la nasci la nel 
56 d e l l ' I l \ P p inna coalizio 

ne ti a comunisti socialisti e 
alti i giuppi della sinistra, 
«Pl in io g l ande sfoizo positi 
v o » come egli disse di que 
s t 'u l t ima, la campagna di 
m a s s i poi lo nazionalizz izioni 
poi la liquidazione della di 
pendenza economica dnll impe 
lealismo statunitense pei la 
n f o i m a agi ai la la battaglia 
ciottolale del 18 conilo Mes 
sandri e la dost ia che sfiotò 
il successo (il F R A P ebbe ol 
t i e t ieccntocinquantamila vo 
ti t i en tami la meno del vinci 
toic) e che diede alla simst a 
la consapevolezza della sua 
folza la s t te l ta economica del 
'63 il panico che colse i pai 
liti boi glieli dopo la spottaco 
lai e vittoria conseguita dalle 
smisti e in una consultazione 
suppletiva e che li indusse 
1 anno dopo, a far blocco at 
t omo a F i e l , le discussioni e 
le polemiche che diviselo sue 
cess ivamente , la opposizione 
indebolendola Alknde n v e n 
dicava anche con foiza al suo 
pa i t i to il m e n t o di una » op 
posizione int iansigente » allo 
esDenmento F re i 

Abbiamo detto che quella 
di Allende e i a , in quel mo 
mento solo una delle « voci » 
della smisti a mossa da una 
coeiente fiducia nel valoie n 
voluzionano dell unità e con 
vei gente con quella dei comu 
mstl nella n c e i c a di ampie 
intese politiche Incontri con 
al t i i uomini politici in un 'al 
ti a sala del Senato e nello 
studio di uno dei diligenti del 
MAPU (1 a la più lad ica le del 
la DC, uscita dal pat t i lo nel 
maggio del 60 e costituitasi 
in g iuppo autonomo) doveva 
no dai ci negli stessi giorni il 
quad io d> discoidie anche più 
vive in seno al movimento 
cattolico 

La DC cilena è un part i to 
giovane giunto al potere da 
poco Fino a pochi anni fa 
e ra net tamente minori tar ia 
sia rispetto alla des t ra con 
sei vati ice che ha una soli 
da tradizione sia rispetto al 
le foize di ispu azione m a r t i 
s ta Alle elezioni del '58 eb 
be meno di un teizo dei voti 
ottenuti da Alessandri e di 
quelli conquistati dal F R A P 
Si 6 visto come in quelle sue 
cossive abbia ottenuto la vii 
t o n a g iaz ie ad una scelta 
del iberata della desti a che 
i inu ic iò al suo candidato (la 
sciandolo in lizza solo come 
elemento di distuibo) pei con 
vogliale 1 suoi voti su Pic i 
Que-t ultimo ebbe, col pole 
t e I occasione di met tere a 
t ace te i gnippi favoievoli, nel 
suo pai t i to al dialogo e al 
1 m'esa con le Ioize marxiste 

Ma il riformismo di Fiei 
si è p iogiess ivamente svuota 
to alla p iena del fatti 1 ce 
diluenti sulla n fo ima a g n i n a 
i d is i s t ios i compiomessi sol 
tosci tu u n i I monopoli del 
l ame L 1 conti asti si sono 
m in i fes t iu nuovamente in 
ni i li ane he più e ludo Ai fan 
l'i i ni un tanni lo piopio dell i 
IlC e cioè11 del « centr ismo » 
si seno eontiappost i da una 
parie i ci itici intransigenti e 
I so lenitoli de 11 unità popò 
lai e poi confluiti nel MAPU 
( h a Imo Rifec i Gumucio 
uno lei fondalo 1 del pal l i lo 
laeq ics Chon li >1 1 uomo che 

h a e i no ra to la tprinia» legge 

ci l ' fon i l i a l i a l i i di 1 lei 
più la id i e m e n d a t i secondo le 
esigenze della des i la e Julio 
Sili a Solai ) dall a l t ra la si 
ni li ri tenacia elee isa a con 
t i n i a i e la lotta ali mici no del 
p II Ho 

M e giunti cosi alla scelta 
di Radunino loinii come cai) 
clidaio alla successione di l IOI 
lumie c \ ambasciatene a Wa 
sliinglon e sotto cel t i aspct 
ti «uomo nuovo» nel pai t i 
to avewi votato nella junta 
(il v consiglio nazionale i) 
eleinociiiliaiid conilo la linea 
CI/IC mlislo A più riprese si 
•na |ioi pioniincialo in senso 
e l i t ico nel confi unti del hi 
lancio di Frei e in senso fa 
voi ovolo a un intesa con le 
lenze n a i M s t e Ma questi pio 
mino i nenli ci ano sciupi e sta 
Il ambigui e sono l imasti su 
eiueslo tei iene) pei tutto il 
tempo in cui le alti e foize 
politiche hanno fatto le Imo 
scolte 

Sul r i m o del 1%1 il eh 
m ì polnico del Cile si è ve 
nulo ultei ni mente de tono 

lande) l n i sol io eli pionunc ia 
n enti mili tal i l a m i iti dal 
makonte ilio diffuso noi graeli 
n lei mi pei le chinali condì 
zioiu teoi onue ho ha lallu ap 
pai n e un i minaccia nuova in 
u i p u e il cui P il lamento 
vant i un secolo di v ila inni 
loneitla cjeiolla di un z ce)l|K) * 
eli tipo Ialino amer icano Halli 
zinnale La piemia loazione 
dello in i-so ha I ilio Ialit io 
lati pionuiicidinenti Ma nel 
la isoluzione del suo ultimo 
c o n g l o b o il Pa l l i lo comuni 
sia e lei o av v e l i n a « Il pae 
se vivo un momento gì ave 
scitici ia minaccia di un colpo 
di S t i l o 11 congiesso avvei 
te ,1 pae>c che il pencolo non 
s|x usabile bloccale i piani del 
fauloii di un colpo di Stato 
elevando ostacoli insonnolita 
hili sul Ioni cammino » 

Ch sfmz dei comuinsli pei 
la costiuzione di un ampio 
blocco u lu lano di foize jxipo 
l a n seno siati colonati dal 
successo I partiti comunista 
soc 'anslu lat in alo e soc laide 
ino-i alico il MAPU e I Azio 
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i o popolalo in lipendonlo fli 
i n a i a n o nello scenso cliccmbie 
a Santiago ti e doe limolili di 
impoiKinzii s toncu il « pio 
gì amili i fondamenlalc di un 
lu t ino governo di unita popò 
lai e r un « paltò di unii i pò 
p o l a i o ^ o un ai conio siili un 
poslizione clplla campagli i 
ciottolale 

11 p iogiamnvi espil ine le ri 
vendicazioni fondamentali del 
impelo cileno la liquidazione 
del dominio impenal i s ta l i 
nazionalizzazione del l a m e 
del r e n o del salnitro e di 
a l t n piodolti m i n o i a n , del 
sistema bancar io e a s s i ema 
t u o del cominci ciò e s l ew , 
delle g landi implose e mono 
poli di clisliihuzioiio dei mon i 
[ioli industriali s t ialogici e di 
tutte quelle a l d i ila che con 
dizionano lo sviluppo eeono 
m co e sociale del paese lo 
appiorondimento e I amplia 
mento dell,] i i lo ima a g n i n a 
la messa a punto di un piano 
oi unnico eli sviluppo dell eco 
norma nazionale una politici 
e s te ta indipendente 

Il governo popolale è del 
to nel patto « s a n il governo 
del popolo - i on quello di 
un uomo — e d u i g e i a il pap 
se sulla base dell inlegi izione 
e ooopeid/ ionc delle colletti 
vita politiche popolali delle 
oiganizzaziom sindacali e di 
massa ognuni delle qu i l i as 
si imela la p i o p n a losponsabi 
Illa al co insponden lc livello 
dello StaUi e dol l i di lezione 
del paese II governo popolalo 
agii a d 'aocoido con In mng 
gioianza nazionale sarà plu 
ì ipa i t i l ico e le suo decs ion i 
fondameiit i l i pi elidei anno in 
considei azione 1 opinione co 
munp delle foize che lo go 
norano e lo in tegiano N'oli 
sa ia p o m o il governo di un 
solo pa l l i lo no t i m o meno 
un governo pei sonale Non 
eloggeiemo un inoliai ca ma 
un l app icse iuan le del )Xipolo 
Negli o igam di dilezione del 
governo sa ranno lappesenta 
ti tulli 1 pat t i t i e I movimenli 
ohe lo generano » 

L accendo sul] impostazione 
della campagna ha dato a 
quest 'u l t ima un pai t i to la lo 
ca r a t t e r e di mobilit iziono e 
di « educazione t ('eli ololtoia 
lo tanto nella lotta conilo l i 
minaccia ì eaz ionana quanto 
nello sfoizo di maschi M i e il 
continuismo di l onnc 

H coi so della campagna ha 
mosl ia to pili nell incoilezz ì 
dei pionoslici il costante tic 
chilo di quest ultimo ( o s t i c i 
to a di fendete ì fallimenti di 
Fi PI nel momento stesso ni 
cui promet teva agli elettoli 
« ti asfoi inazioni i ivoluziona 
n e » e ad a t t a c c a l e le foize 
popolali dopo uvei riconoscili 
to I esigenza di un loio acces 
so al potei e, il candidalo dell i 
DC ha pei so lap idnmenlp tei 
ìeno Significativamente al 
cimi mesi fa la rivista Poh 
lievi economici ;/ cullino poi 
lavoce qualificato dell nnpoi 11 
lismo statunitense lo escili 
deva bru ta lmente dal conio 
af fermando la necessità di n 
d u n e la scelta ad Alessandri 
o ad Allende la des i la o il 
socialismo l a maggioranza 
dei cileni ha falto la sua scelt ì 
a favoip del socialismo e al 
tende che 11 Pai lamento l i 
latificln 

Ennio Polito 

Presente Husak 

INAUGURATA IERI 
LA FIERA DI BRNO 

Dal nostro inviato 
HRNO, 5 

La dodicesima edizione della 
f ie ia intemazionale della mec 
carnea — a b i t a s i alla presenta 
del piimo secretano del FCC 
Gustav Husak e del pi imo mi 
nislio fcdeiale Lubomii Slum 
gal — ha avuto finoia il mo 
monto di maggioie ìnleiesse 
nella confeicn/a stampa temila 
dal mmisiui per il commento 
esleio mge^nci \ n d u j Baiiak 
che ha tallo il punto di qui l'a 
che e la situa/ioni, pei quanto 
nguaida la tollaboia/ionc con 
gli a l ln paesi 

Ali t l ieia di q u e t anno — 
caiaUcii7/ata pei quanto u 
guai da la Ctcoslov acchia dal 
I impegno pei un allogamento 
e poi un ulti noie upiesa della 
cionomia — sono pi esenti 1 hOO 
espositon di 28 paesi L Italia 
paite< pi ioti una settantun di 
a/li ndt la ma^gioi an/a dt IW 
(Hi ih ti muti I istillilo pei il 
commemo e s ' u o 

Il niims.no HaicaU nel coiso 
dilla sua «.onfci n u a st impa ha 
contei malo la n n s s i a ta pai li 
tipa/ioni dei p u s i sou disti in 
p u n olaic di 11 Linone So\ n iti i 
ali intn ••-camino con la Ceto 
s K n a u h n noni he gli sfni/j 
chi il piesc I i pei mii'lioi in. 
qu dilati\ inu nte e quinti! iti 
vanume i suoi i ippoiti <.on I OL 
udenti Con la ( u n e con 1 \1 
baia i 1 un umi l i lo digli si un 
bi ose Ha n a il 5 e il 10 poi 
cento 

II 70 per cento del conimeli io 
osici o cecoslov aci o è du etto 
\e t so i paesi del campo so< la 
lista Oltic la melA di questo 

volume — cioè glosso modo al 
1 u m i c a un torio dell inteio 
commcicio esleio del paese — 
dipende dalla collaboi i/ione con 
1 Unione Sovietica Oltie ali ac 
coi do pei la costi u/tone della 
mctiopolUana piaghese ce ne 
sono alln che pi evedono la edi 
fiea7ione di due centi ali nuclea 
li la concessione di qualtio 
complessi pei la costi u?ione di 
elementi piefabbucali pei l e 
d ih /n mi nli e sono in coi so 
(i-ilt d u e poi h losliu/ione sul 
tei i itoi io cecoslov ict o di un 
gasdotto pioveniente dall URSS 
della capacita annua di 2f\ mi 
l indi di metit rubi pei fornitili e 
oltic elio alla Cecoslov aiclua 
anche i l h Repubblica demo 
c i a tua tedesca eri TI paesi oc 
orientali 

Pei quanto concerne 1 llaha 
ò sialo icso nolo che h a Tallio 
sai anno nnpoitati ippaie ie lu 
eletti lei poi un \ alni e di ti e mi 
lioui o me/70 di dolimi 

Silvano Goruppi 

Vietato 
il raduno 

neofascista 
di Trento 

r i l F N l O *ì 
E ' s ta lo posto il veto al 

r aduno di «Avanguair tm na­
zionale » nnnucìa to por il 19 
se t t embio . 

Decine di 
sahariani 

massacrati 
dai franchisti 

NKW YORK, 5 
Il p ics idenle de) P .ut i lo 

Mai occhino Isl lqlal Mini El 
Tassi, h i Invialo al seni ehi 
n o goneiale dell ONU U I h a n l 
unii p io tcs la nella quale di 
c luaia che ee p,iiee<hle decine 
di pei sono sono siale» uccise 
o Rinveniente fenile n da t i u p 
pe spagnole nella ctllu di LI 
Aiuti, nel bulini.! ee spagnolo », 
nel giugno scoi so 

Nolln p io les ta si aggiungo 
che paicechie migliala di pei 
sono so io stalo a l i e s l a lo a 
seguito Iella h iu ln lc lep ie^ 
Memo del le giugno l'170 II 
messaggio cosi pioseguo « Nel 
montimeli m u n le NLMOIII 
Unite si l icei! uie> la spiicnn a 
p o n e fine al suo mandino in 
tale let-uine le aliteli uh d 
oce upn. aine i il feii / ano e ost m 
temerne la Imo p ie sen /a mi 
l i ta ie e sveilgeino inumivi e 
ic iee e navali n a le colonie 
C i m i l e o la eeista maiocehi 
na Quasi tut ta la t i . u n sp» 
gnol.i si tiov i in i He / i m i 
DI conse nieii7T dt ( ionie ali i 
Rinviti oelln s i tua / ione o allo 
minaceli della Spugna alla si 
cuiOj?a della nos t i a legione 
pi mes to per conto del Par t i to 

Ist lqlal ». 
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l ' U n i t à / domenica 6 settembre 1970 7 l roma 
Ridda eli accuse fra Cesare Marangoni e Aurelio Facchini, i due «testimoni» della strage di via Puccini 

ALLORA, IL RICATTO ? 
«Volevano spillare soldi al marchese minacciando di rendere pubblica la vita "particolare" dei Casati... erano in tre, la moglie, lo studente e il 
Facchini... » - La smentita del giovane: « non è vero niente, finirà in tribunale » - Lo sconcertante atteggiamento della polizia: il caso è già in archivio 

Ridda d'accuse, a disianza, Ira Cesare Ma 
della strage E colpo di scena a mela (ora ne 
ucciso perchè lo ricattavano Lo afferma appu 
erano in tre a voler svuotare le lasche del ma 
s tesso Amelio t a c r l u n i Se il ì w i c l u s e min \ o 
dello scabroso menage ramili n e s ,uebbe fin 
Camillo Casati a w e b b e p< i a la testa t cotnp 
replica minacciando epici eie e i l laidendo chi 
ha tentato nessun r icat to e che non s . i n n a ne 
e il Minoienti La cosa pili sconcei tante in 

QUATTRO STORIE 01 ROMA 

Dal fumetto 
alla realtà 

Anna Nasini 

Del mai chete Casati si può tianquillainente dire preti 
derìdo a prestito da Brancoli che il so/co pm pi (fondo iti 
la sua vita Iha tracciato sul sofà hra tanto meo quanto 
inutile infatti l epitaffio migliore è quello delle sue pm 
care amiche, che lo ricordano con gridolim di rammaiico 
solo perche c e r a 1 unico nelle feste a n to ida i s i cfa vorsa 
re U whsk jno alle *ignoie» Detto questo il mai chete può 
riposare m pace la vita privata non merita una riga di 
più Resta invece la sua stona, le toste non pattate i di 
vorzi ottenuti schioccando le dita e versando un generoso 
obolo nella cas etta dell elemosina, l'ira vendicatrice e lo 
scannamento finale 

___.. Roba da far illanguidire 

qualche sospnosa mattata 
delusa dalla TV Magari una 
storta di quella che piaccio 
no a Laura basini quando 
sono entrati nel pollaio dote 
abita si stai a « bevendo -» 
Boleio film inseguiva le pa 
tetiche traveste di una bel 
la ereditieta, senza fai ti di 
sirarre dai lamenti dei ne 
bambini che piangevano di fa 
vie di sporcizia, di miseria 
All'ombra del Campidoglio, 
capita E non ci si commuoi e 
neanche mica tanto si, giù 
sto un po' leggendo i gior­
nali, poi prende il soprav­
vento il lavoro, il ritmo ma 
gan l ultima notizia pm af­
fascinante e che soprattutto 
non latcìa un sento di disa 
0io, forse di rnnotso 

Eppure sul terreno della ctonaca si misura la realtà si 
dehnea il quadro di una citta, di una società, con una effx 
cacxa (scomoda, certo) che le statistiche e le arringhe non 
riusciranno mai ad eguagliare E la cronaca di quetta set 
Umana romana è piena di spunti esemplati Ce, appunto, la 
vicenda del marchese e dei tre bimbi che facevano la fa 
me, c'è ti suicidio della ragazza licenziata e ci sono gli 
strascichi della tragedia di Livio Davani che ha ucciso il fi 
glioletto focomeheo, dopo aver girato per gli ospedali e aver 
visto quale sarebbe stato il futuro del neonato 

Con una matrice comune il denaro che fa le leggi aie 
spalanca ogni porta o spinge in fondo allabisso Uà l inmf 
fetenza d\ una società che lo ha scelto appunto, come valote 
supremo; la solitudine, spesso l impotenza dinanzi a uno 
Stato che — se non fa nulla per essere vicino agli uomini — 
riesce puntualmente a mosttare il suo volto peggiore Ecco, 
prendiamo Livio Davam Si e trovato da àOlo a dover •ice 
ghere, chiunque, al suo pò 
sto, si sarebbe trovalo solo 

Ha girato, comunque, per 
ospedali e istituti pei vedete, 
per renderti conio, per cer­
care magari un po' di spe 
rama ha troiaio degli nife 
liei, ha toccato con mano la 
amara realia di uni erniosi 
ta ciudele, di ipocrita cotti-
passione, di autentico onore 
« L ho tirato su ma se do 
vessi mo ine I uccide ea da 
solo non poti tbbc sopiavv.ve 
re », ha detto un lianvwte, 
padre di un focomeheo U a 
desso, si versano lacrime si 
scopre che non e è un solo i 
stitulo specializzato, e che lo 
unico gesto di « conforto » è 
stala una chiacchieiata del 
medico (un atto di umanità 

petaltro, nessuno l obbligava) Perché girarci attorno'' La 
società del piccolo liana se ne età sbatazzata fin dalla na 
scita un eriote destinalo comunque a non lasca)e segni ne 
a U ovai e spazio per questo appunto Livio Dai ani tto a 
compienswne gli altri sanno quanto lui che la scelta era 
pressoché obbliga ta 

Anche i tre bambini, trovati l'altra sera dalla polizia ae 
nuli iti fra mucchi di sporcizia, nella boiacca pollaio erano 
soli Qui pei qualcuno, e facile sgravatsi la coscienza e età 
una madre che leggeva i fumetti invece di htoarli e un pa 
dre che compiava vino invece di latte rutto va a pò \o 
pei fino la giustizia, visto che la madre Uranio sbattuta in 
galera Ma quanti sapevano9 Quante altre volte si erano 
sentiti gli stessi lamenti, ti erano visti gli stossi bimbi con 
gli abili laceri e spot chi'' Cetto è difficile delinquere i mal 
trattamenti della vusena diciamo così naturale , so 
prattutto quando e e l assuefazione a un panorama di as o 
luta povertà Ma e è da scommettete che fra coloro che sa 
pevano cerano anche le « ai tonta » pero iole la pena di 
intervenire prima che « qualcosa -» sta accaduto* L poi per 
che9 Male che stiano con i genitori — questa e ancora la lo 
gwa del sistema — vivranno sempre meglio (he negli 01 fa 
nolrofi affidali alle a opere pie» Cosi e successo cosi con 
Unuera ad accadete senza troppi scandali 

L poi ce Malia Vittoria Re 
retti Viveva con il pache in 
una boiacca, li nula Ine al 
mese Lia diplomala aie a 
trovalo un posto L hanno 'i 
carnata e la ha girato per 
tre giorni puma di trovare la 
fotza di uccider t Sui « gsor 
fiali d informazione » è com 
paisà una breie notizia s»n 
za il nome della ditta che la 
ai eia liquidata perche i ca 
labimeii si sono pieoccupali 
di non chilo usto che e una 
« aspettabile » '-ociela lauto 
piti che oi mai si potiebje 
s c i n d e solo sulla tomba 

ha la Roma d'I marchese 
Casati e queda Ielle baiai 
che natili alme nte ci coi ic 
pm che fui 'a Una e la In 
na Lui poto a compiale 

tutto, amicizie potenti amanti lussi talmente fantastici eia 
sembrare irreali Lia dall altra parie eh quel i che comari 
dono, sfruttano decidono magari della sorte di mille Mane 
Reietti con una semplice fuma in calce a una Usta di no 
mi mai uiò't mai considerati come fa '•ero mai e ittili In 
fondo pero, con la sua esplosione omicida un sa mio lo ha 
reso, fosse finita m un altro modo ci saiebbao state co 
lonne di necrologi e il silenzio Adesso almeno ognuno ci 
imo ragionare su e fare un parallelo con le altre stonp the 
magari, sembrano inventate dai comunisti per aitnostrare 
quanto sporca e da cambiare sia questa società 

Livio Davan 

rangonl e Aurelio Facchini , 1 due « testimoni » 
l l 'ar la) per 11 movente Camillo Casati avrebbe 
nto, Cesare Marangoni 11 quale aggiunge che 
rchese Anna F i l a r i n o , Massimo Minorentl e lo 
k w i prifirtio le foto d i l la moglie tutUi la tona 
ta sui ^minal i Oman/ i a questo ne atto dunque 
uln la sii t£( D il c in to suo \me l in 1 t a l u n i 
1 marchese h i ucciso pei gelosi i che lui non 

ppuie q m l i t ippoiti ceuiesseio t ia h coppia 
questo « b a i l a m m e » di accuse e 1 a t teggia 

_ me ito dell ì poli/n che conti 
mia a d i c h i a m o chiuse le in 
elafim nonostuUo i nuovi a w e 
ninienti In venta il comporta 
monto dei funzionai! della Mo 
bile non ha convinto fin dai pu 
mi momenti foise impaurai chi 
nome (e sopì attuilo dai soldi) 
del maichcse hinno coiet to di 
soffocale la vteench chiudendo 
si n differenza del solito n un 
assoluto nserbo insistendo sul 
dramma della gelosia senza coi 
e r e neanche di c h i a m e i vari 
punti oscuri Adesso poi che ci 
sono delle accuse piet ise seni 
hi i chwe to incredibile 1 indif 
ferei za con cui i poliziotti h m 
no accolto le riveh/ioni del Ma 
rangont come se la cosa non li 
nguai disse I*oise qualcuno in 
alto e ancoia influenzalo dal bla 
sone o dalle amicizie del mar 
eliche'' 

Dunque Cesire Vai ingoni ha 
dee so di < slogaisi •> sui giornali 
esordendo cosi « I acclini» ha 
mentito fin d?l pi imo momento 
ha fatto finta di non neordi rs i 
dtlla lettela diletta a Massimo 
che la mai chesa gli aveva con 
segnalo e 1 ha tu ita fuori sol 
f ulto quando era alle sii ette 
e \nnd e Massimo si sono le 
cali al! i punlimento piopuo 
poiché spttìti dal facchini ì> 
Poiché7 «Massimo voleva mette 
re -1 un autosalone i due tei zi 
avubbc dovuto pagirh il m n 
chc-^ io credo che Massimo 
e \nna con la complicità del 
Fìcchini lo obbligassero mmac 
e andò di rendei e pubblica la 
v i i particolare dei Casili 
Stampa foi se \nna e Mas 
sinio ei ano stati accecati dal 
desidcno di vivere insieme i> 
E il Facchini come cen t rava 
nella vicenda9 « Torse aveva il 
suo mteiesse magari voleva 
enti are come socio nella dire 
7ione dell autosalone lo avevo 
anche sentito dare de! tu al mar 
chese evidentemente faceva par 
te del ' giro ' di amicizie parti 
colan e penso che anche con 
Massimo avesse dei rapporti n 
regolai i » Ma erano in tanti a 
potei tentare di ricattare il mar 
chc-c0 « Appunto, lui si è reso 
conto che il suo mondo stava 
fianando e puma di uccidersi 
h i voluto toglici e di mezzo an 
che la ' p iova del fallimento' , 
la moglie e 1 amico » 

Ma m questa stona Maran 
goni che molo ha 7 «Non e en 
t io per niente eio solo amico 
di Massimo s> E' veio pero 
che lo stesso Minor enti lo stu 
dente dai trascorsi di p cchiatoi e 
f i sch ia aveva premesso di fi 
non? a re il suo night beninteso 
con ì soldi del marchese 

Alle boi date di Maiangom che, 
e\ ìdentemente gettano tutt altra 
luce sulla ucenda e implicano 
anche responsabilità penali, ha 
subito replicato Aurelio Pacchi 
ni, pnm a attraverso .1 suo av 
vocato che ha annunciato di ri 
sona r s i la querela per diffa 
mozione contro Maiangom e chi 
gli da retta poi dilettamente 
« Macche reticente, ho sempre 
fatto il mio dovere la lettela 
1 ho consegnata alla polizia 
ciLtindu 1 ho trovata » Facchi 
ni dunque smentisce tutto U 
ì c i l to la stona delle amicizie 
p e n c o l a l i che volesse guada 
gua rà e cosi /ia « Che mte 
ic^i potevo avere con la mar 
ci osa e con Massimo se li ho 
visti solo Uè volte insieme 9 

Questa sloi ìa finn a in ti ìbu 

Ut le » 

m-i 

Maria Vittoria Perettl 

m. d. b. 

Chi sono comunque Cesare 
Muangoni e Aurelio Facchini7 

I i t ' a i b i eiano ospiti a cena 
ouatiJc d mai chese telefonò mi 
nacciando Anna Fallai ino en 
u a m b eiano anic i della donna 
e di ^assumi Vinolenti entiam 
bi li dccompagnaiono il gioì no 
dopo ali appuntamento con C ì 
nullo Casati Coito e difficile 
a questo punto stabilire che tipo 
di idppoiti ci fosse tia loro e 
il n iuchese foise anche di ca 
i i l t n t lui inaiano visto che Ca 
un'io Casati a quanto sembra 
av ci bc aiutato il Maiangom a 
l u j u d n e un socio scomodo nella 
dnczonc del night Restano 
qu udì apeiti tutti gli inteuoga 
Uvi e parrebbe elementare che 
la pohzi i si desse da fare pei 
accoltale cosa rcilmente e sue 
ce so chi t ia ì duo testimoni 
mente se e e stato un t enu t i l o 
di ncatto Invece a q lanlo sem 
bia la questui a di Roma ha 
deciso di seppellire il caso pu 
ma ancoia di far imitate via 
ì c a d n t u dall attico di via 
I'ucc ni 

h a le voti clic cu colano ne 
gli imbienti di Sui \ itile non 
ni ine ino quelle the padano di 
d iogi di stupefacenti a i e e11 
colav ino nelle festicciole o tg i 
in/zatt d i ! C isati con l i p u t e 
t ipmoiiL dei suoi in ici di 11 i 
u isfo i i/i i ioni in i 1 poliziotti 
non h inno ni e u i k i m i o ne 
smuntilo le presunti indagini sul 
li diogi si sono limitati a d u e 
di non avei ti ovato in e l sa de 
gli stupì fuent i In quinto alle 
t u i e vuote i invenule noli abiti 
/ione gli in estigiloti sostengono 
t he le in disi pei aceeit u t qu i 
1 u à il contenuto non sono an 
cola concluse Si ti atta dicono 
peio gli inquirenti di put icola 
ri di contorno Adesso in fondo 
quello che conta è ch i ame un i 
buona volta perché il maiche.se 
ha "spanto e 1 ipotesi che ab 
b a reagito a un t m t a t n o di 11 
catto acquista sempre maggiore 
credibilità 

Anna FaHarlnl Casati In una delle tante foto s c i t M p d i ! mai Ito e, accanto, Cesare Maran­
goni (sopra) e Aurelio Facchini (sotto) che si smentiscono a vicenda. 

Nel giallo entra in scena anche Zorika Milosevic 

«Massimo stava con me 
la vigilia della strage» 
La bella jugoslava già implicata nel caso Delon era 
la fidanzata del Minorenti - «La marchesa mi telefo­
nava quando cercava Massimo» - «Era molto turbato» 

1 oi na in scena 7ot iko la giovane e bella 
jugoslava che fatalmente si trova sempre in 
vischtata nei gialli più clamorosi, a Hollmvood 
a Rangi a Roma ì naturalmente adesso 
lor rka ha un ; nolo anche nella vicenda della 
strage del marchese eia la « fidanzata » di 
Massimo Minorenti anzi a quanto dice lo 
aiutava pure finanziai tornente moltie la mai 
chesa quando voleva cetcaie lo studente si 
iiiolgeia a lei lutto questo 7orika lo ha 
naitato con dovizia di particola]i a due set 
limonali In realta e molino di soipresa sco 
pine che la lagazza e rientrata in Italia 
dopo esteie stata espulsa con il foglio di via, 
iicluetlo dallolloia capo della Mobile Scirè 
D un folto comunque che di Ionia Miloteinc 
le oonache si sono spesso occupate 

In pi imo luogo nel l%b quando il fratello, 
Vilcs te une ttoiato ucciso a Hollywood ac 
canto al cadavcie della quinta moglie del 
l aitai e Wickei) Roane u anciie ifi assassina 
ta da sconosciuti Le indagini non portai ono 
ad alcun nsultato nonosta ite l impegno di lo 
nka e di altri ornici slaa di Mi/es Mdosevic 
Raro pnt laidi peio scoppio il secondo caso 
ancoi più clamoroso e che nporlo in bollo an 
che il duplice omicidio dt HolUnvood II già ito 
di S/o/mt Margone il morto nel sacco die 
ha fatto tremale i nomi più celebi i del maiali 
mondo» parigino 

\laikoi ic amico qua]dia del corpo di A! n 
Delon lentie ucciso co» una reiolveiata e ai 
chiuso in un sacco di juta il coipo fu troiaio 
dopo pai cechi gioì ni l ultima persona a sen 
tue Voikonc eia slata propno 7orika che s1! 
tioiaia a Roma e alla quale lo jugoslavo aie 
la telefonato dice neh che si ^ n Me allon 
lanata pe r qualche monto l omicidio di Ste 
fan Maikoi ic scateno un ieto piitifmo venne 
fueìn che anche Vilcs Milosei ic eia stato un 

amilla > di \uun De loti lai ore tenne ,jiu 
i alfe miei toeiato dal giudice insieme alla mo 
giù \atliaiic si pai o di clan di delitto su 
commissione di festicciole assai intime e ri 
catti Infoili a quanto / aie Mori en ic scoi 
loia (ali insaputa (leali ospiti) fotrgiale lu 
ionie ceite fé le poilicolariiiente « spini'' » 
sei ( eiic/osene poi per ricalare qi atti un Si 
disse (e non plorino smentire) he tia le 
donne soipiese aall obi)iettii o insiti te a pait 
ne'i occasionali e etano anche le m igli di due 
mimsti i eh II epoca Insomma un ero giallo 
no (Oliale per Itntaa l tatuici di cu si pai la 
tuttoia listo che e sempie lingotto 

/oiùa da Roma i die di un q an dafftue 
pi r nìaboiaie J- ali >nt 'i < la lek imo seti 
s( »n monali mobililo un pa o i ispcttoi i 
dt Un Sun U che i < une m a t d u i ìgarla poi 
dm e la piote ione della poli ut tenie lido 
rappicsaefiu Mia fine ìa Mobile d cne di ?i 
spi Itila in Jugoslai a com< ii^nt sgradita 
Ma adesso i iene fuoii die dopo un pò /orika 
i tornata a Roma andando ad ab aie in tia 
Otta io Roani a Coi o Inuma L in anno fa 
ha co io e mio Mas uno Mino) enti I et * assai 
(aloie > delle squadieuce (asei le 

Si sona incontìati al \umbtr one » un night 
eh y ìa ! licitilo la iciazio le un o subito Mas 
Simo - ìa r accontato /onta - di e a di es 
sere figlio del chiettoie aencrale ddla C,escal 
che il podi e gli mandai a exini sci limona un 
assetino di 15 nula Ine che peio eia infetto]e 
ai buoi hi *oa ti poi* fai a hreie agni gioì cdt 
— so Itene eia co tieitn a dare un pò eh 
qunlìi mi al piotane Gli ha anche regalato a 
motocicletta 

Zorika Mifosevic 

Lei eia al coi lente dell alti a relazione che 
M\norentt ai èva allacciato con ìa mai che sa 
tanto pm die Anna Foìlorino ogni latito tele 
fonata piopno a /onko pet cct"aie lo studen 
te Massimo si auisd/ìcaia dicendo ehe l amali 
te nobile aiiebbt pattato nel ma il di cui ''ta 
compi oprictai io insù me al Maiangom *. i pm 
Ini nomi eh Roma Comunque /onka sostiene 
icnsamcnlc di non e astisi mai ta ciato con 
i inee re a partecipale ai giochi pioibitiv che 
an e intano in easa del mai che se 

iMassimo Minai enti piaiuai a pe sso a casa 
della jugoslai a poi laudo aiiehe chi ei si amici 
(alcuni elei quali sono compensi di sdigqda ini 
la lice nda) Ma sopiattuio ìa pas afa nisu me 
a /onka la notte jia n fiorii e sabato 't ore 
puma di t s eie UCCÌSO Quando e ne e andato 
alle II del mattino — du e adts o lei te si dt} 
taso Maikone — mi è i IIIÌIKJ O pjf >e cupole) 
n< 11 o o ai e i a quale o e eh litio 

ì piobabile die ade s a /li mi tifatoli i 
decidano cui iute ìitigaie cine u / a n ' a Mih 
i K Infatti i i sana vaie i elii matti a fai >t i 
au e.he la jueio Una ai pia no < < osi. n < io 

elle alleino \n ca a del mai cu < foi an 
ci t aitile cause de Ila stiaefe sul m )i < nte ci e 
ha sj mia il maìcìic a potai ! piobab U 
infatti che Massima A/ri air nti i s a (antidato 
con l*i laeeontan lai nolti eletti ìli ehe pò o 
no tomaie a sai ut i alle mei ni u Roti e bit 
anche ai ( i pallaio li un e i e tuale ti ntal o 
di ncatto Insomma /onka an aia una iota 
poti ebbe dm r i l u c e cosi ut p ulo 

Senza contale la smejolaie enologia ti a la 
i icenda del meliche ( asali *i a i t i la di fo o 
pomo eli menage co iphcafi di i i talo </i b a 
san e miliardi c<m o'tia l i t u i a di Pai rat in 
cui la ragazza ha a ufo una j lite da piota 
gonista Per molti >i si — am ioide a ietto 
icena torbidi ~ ni fa ti il gta] o remano ito/no 
ma quello del noito \el socco 

L'indagine riguarderebbe gli « accertamenti » dei redditi 

Inchiesta del Tribunale 
sul marchese mini-tassato? 

Nuovi particolari sulla posizione fiscale del ricchissimo nobile lombardo 
Come si giunse alla « revisione » dell'imponibile per la tassa di famiglia 
t'irrisona imposta fissata dai massimi dirigenti della Ripartizione tributi 

Lo scandalo delle evasioni lì 
scali del mai chese «Camillmo» 
Casati Stampa fìnti a pei ìnleies 
sare anche il magist ia to ' Negli 
ambienti del Palazzo di Giusti 
zia di Roma è trapelata ìen la 
notizia che nei prossimi giorni 
\e i rebbe vagliata la posi/ione 
elei dirigenti della Ripaitizione 
tubuli del comune di Roma e 
dell Ufficio distrettuale delle 
imposte di Milano pei accer 
laie eventuali responsabilità su 
gli scandalosi « accei lamenti * 
espletati sui piofittt che il mai 
chese intioita\a chi suo ingente 
patiimomo Cosi oltte al Pai 
lamento il * e iso » del u n i c h e 
se Gisati occupeia indie ì 
giudici 

Alla Carnei i come si sa sul 
le evasioni fiscali del mai chese 
due deputali governativi hanno 
pi esentalo 1 altio gioì no due in 
lei legazioni eli contenuto assai 
originale Cdt in tu ìogin l i chic 
dono infatti candidamente di sa 
peie i motivi che hanno pollato 
il pluriniihardauo mai chese a 
pagare le imposte come un sem 
phee impiegato Bastava che i 
due parlamentai! nvolgessero le 
domande ai propri segielan per 
avere la risposta che tutti cono 
scono nel nostro Paese in veri 
ti anni di malgoverno de le tas 
se le hanno sempie pagate i 
poven ci isti T ricchi sono 
scmpie siati lasciati nuhstui 
b iti 

Sulla posizione fiscale del mar 
chese Cisali e sui ridicoli « ac 
ceitamenti » fatti dal comune di 
Roma per 1 applicazione dell un 
posta di finigilia sono v enuti 
intinto i!la luce altn sconcei 
tanti paiticolan Tino al 1967 
al ncchisMino nobile lombaido 
i csidente da pai ecchi anni a 
Roma, il Campidoglio attribuì 
un reddito annuo di poco stipe 
n o i e ai due milioni e mezzo 
qualcosa come 200 mila lire al 
mese Su questa base venne fis 
salo un imponibile di 1 910 000 
e una imposta di famiglia an 
nuale di enea 100 mila lue 

Le cronache di questi giorni 
ci hanno rivelato che « don Ca 
millino > spendeva anche 300 mi 
la lue a sera per ass iemate 
alla sua avvenente moglie e alle 
sue pervei sioni da malato le 
pieslanze di un occasionale e 
sconosciuto amatole Tutto que 
sto la upart i / ione ai tributi del 
comune dì Roma poteva anche 
non sapeilo Doveva peio sa pei e 
che ti marchese Casati condu 
cova una vita dispendiosa viag 
giava su auto del valoi e di 
svan i t i milioni abitava m un 
lussuosissimo attico ne' pi essi 
dt via Veneto dove pi estavano 
servizao quattio domestici, eh 
sponeva net plessi della capitale 
di una risei va di caccia piena 
7eppa di cinghiali, piotetta a 
vista da cinque guudacaccia 
Tutta questa giazia di Dio non 
si può certamente teneie in pie­
di con un reddito mensile di 
200 mila lire eppure nonostan 
te la vita condotta dal marche­
se, il comune di Roma continuò 
per anni e anni a considerarlo 
dal punto di vista fiscale al pa 
n di un modesto impiegato o 
di un operaio specializzalo 

Fu solo nel 1968 che U Cam 
pidogho pensò di rivedere la 
posizione del marchese Casati 
Ma anche alloia 31 continuo a 
usare un occhio di estremo ri 
guardo nei confronti del nobile 
peisonaggto 1 Imponibile venne 
elevato a 12 milioni (1 accerta 
mento venne fatto sulla base di 
un ìecdito piesunto di 12 mi 
boni 650 000) Di fionte a que 
6ie elfi e bisogna sempie teneie 
pi esente che il marchese dispo 
nova di un patrimonio valutalo 
intorno ai 400 nnltaidi e un prò 
fitto annuo superiore ai 900 mi 
boni (due milioni e me770 al 
giorno) La decisione di «r ive 
dere » le tasse del maichese 
venne piesa il 16 novembre 68 
dalla commissione perequazione 
tiibuUtna del Campidoglio del 
l i quale fanno pai te la c sessoie 
ai Tubuli che ne e il presidcn 
le il dilettole della Ripaitizui 
ne il vice dilettole e tulli ì e i 
pisezAone 

Dalla cai Iella pei sonalo del 
mai chese Casati custodita in 
Campidoglio risulta che la de 
cisione di elevare 1 imponibile 
a 12 milioni venne piesa di co 
mime accoido come risulta da 
una nota fumati d i l caposezlo 
ne Maiio let l izi attualmente m I 
pensione Nella biove nota che 
si Uovi nel retto della e n t e l l i 
non sono specificali i molivi che 
hinno indotto l i cominisslexie 
dei liibuti a i tv idei e la posi 
zinne (IH ile del mnchese e i 
fissile un Imponibile al l iet l inlo 
se indaloHi come il pi imo I n 
gli ìnciit unenti custoditi nelli 
p ia t i t i non esisto ilcun veibale 
di acceit imento disposto d i l l i 
( omini sione sui beni e sul te 
noie di vita del m n chese Re 
sta quindi un mislcio il motivo 
della revisione e i ci teit che 
hanno spinto gli aulorevo'i per 
somggi assessore Mattini com 
pieso ad attributi e a Camillo 
( isiti Stimpa un leddito di 12 
milioni I unica spiegl ' ione si 
può tiovaie nel fatto che il Ca 
s i t i e a conosciuto da quilcu 
no del i commissione e 1 acevr 
tomento venne fatto sulla base 
delle sue dichiararlo!!!. 

Ècco le tasse 
di «Camillino» 

Ecco quel che pagava II «poveio» marchese Cammino 
Casali, Il cui patrimonio era di circa 400 mil iardi 

Imposta di famiglia 
1967 E PRIMA II Comune accerta un Imponibile di 

1910 000 lire (3 milioni annui di reddito) Il marchese, 
bontà sua, accetta 

1968 e 1969 II Comune eleva l'imponibile a 12 milioni, 
« Camillmo » non accella Cosi il Comune continua a Iscrl 
v-re a ruolo il VPCCIIIO accertamento di 1 910 000 lire 

19/0 Nuovo accertamento comunale di 12 milioni, nuovo 
ricorso del marchese, nuova Iscrizione a ruolo pei 1 910 000 
lire 

Complementare e RM 
1964 L'ufficio distrettuale delle imposte di Milano « ac 

certa » al marchese un reddito di 30 milioni (In realtà, 
«Camil l ino» traeva 900 milioni annui di piof l t lo dal suo 
favoloso patrimonio) Il Casali r icorre, passano gli anni 
e nel 

1967 Imposte e marchese « concordano » per 21 milioni 
1969 «Camil l lno» continua a pagare su 21 milioni 

Le « allegre tasse » del miliardario 

«Il marchese 
pagava al fisco 
quanto noi...» 

Parla un gruppo di tranvieri - « lui però aveva 

un introito di 900 milioni all'anno... » - « Noi por­

tiamo a casa, tra straordinari, assegni fami­

liari e riposi lavorati, appena 150.000 l ire» 

« Che lobo Qudlo li ro'i luffe 
quelle i die pale i tenute una 
isola iuta a e rendei te pagai a 
nemmeno centomila lue di tas 
se? Io lincee c)u i?n sono co 
si unto con un pò di nsparim 
una casetta un paio di itoli e 
e un balcone per t laaaz un 
debbo pagaie la belle i. a di 
fi 000 Ine l ni pm iitoinde e 
imposte vane sullo sltpendio 
i3otta a caso tia sfinordmmi 
asseqm nposi laiotati l-n 7»i 
ìa Ine In tutto il fisco mi poi 
ta via pur di 40 000 lire Boli » 

« Quello li » e d matchese 
Casati Stampo eh Sonano buo 
n anima un patnmonio di oltre 
100 iHiIieiirii 100 nullo»! nll OH 
no di indolii \pperro 100 mila 
Ine dì imposte di famiglio s-e 
condo ti comune di Homo per 
un in pombile di appena 1 miho 
ne e 110 mi'a lue Chi palla 
micce e un bigliettaio del 
l \1 AC Rolando Ciiiffolam con 
monile e due figli 

Sfiamo al capolinea datanti 
alla "tastone Tjoiiifinn autobus 
allineati uno dielio l allio un 
Oiuppo di (inni ieri dtncmto lei 
tosta di l o ri minuti pnma del 
ìa nuota coi so Avete tentila 
de ila stona eh 1 ma)chese9 h 

Il « povero » marchese od 
una " p r i m a " della Scala 

come no9 che stona ehì Ma 
loi quanto papale di tasse7 

«.Lcco qua — su fa alanti 
subito Gaetano GÌ adone pure 
lui bigliettaio moglie e due fi 
ph — Con pli stiaordman 
seinpie fuoii casa a latomie 
assegni faimltan e tutto anno 
neanche a 140 000 lue h mi 
tocca pagaie 28 30 000 lire di 
tasse h io ' — fa r ione esco 
Del Pistoia contioìloie — Qua 
si '10 000 lue fin imposto di fa 
miglia e ncchctta mobile Sn 
' gnoie Ben >2 mito lire H o 
i ìa delio Coiicilioiionr», per lo 
nccheztii mobile e altie 35 mi 
lo pei lo tassa di famiglia a 
i io del l eolio di VAI cello Qua 
si %000 lue, quasi don ^Ca 
millnio* peio il conliolloie 
Del Pistoin 28 anni di eruzioni 
to ne'I \T \C piende ol m*ve 
enea 1%000 Ine sfinoidiiinn 
assenni e riposi loiomfi ben MI 
leso \ o u sono m t o m e n t o i 100 
miliardi del iniupollo dei Casa 
ti B fosse solo questo — ag 
giunge il confiolloic — ci sono 
pm le nfniiito di legge che ri 
/ indirne ì azienda E poi9 Qui 
sia aumentando tutto ben*mei 
come f)ut'a indine) <.oJfi 
fitti Già sono tutti piob'emi 
rosi pei inciso cha il nobili 
con i suoi pulcrin dt \azza e le 
sue tenute tia una eroeiein e 
una battuta di caccici nomine 
no ci pensai fi t d — to un 
eil/io Tia-mieie, •.inlicftoto 
tra caio vita to«se pioione 
ecc che ci rimane dello sh 
pendio'' Vem meno pi elidessimo 
milioni Su mio stipendio di np 
pena MQtHIQ Ine io e ^nno sn 
Io con mia moolie sbordo al jl 
sco 27 50P lue 

« r' s e u p i e la solito stona — 
fa un nido dei pn enti - chi 
ci nmelto cln paga sciupir 
siamo no lai «infoi i nau t i c i ) 
iddi im m an fi dli (ìMn in 
i ee< eoi tutti quei milioni \ 

( ernie di olii i colli rjlti t n*i 
pine Cut uh Crino aufivto i mi 
dm /ioli o Rodolfo ì uè min In 
«datolo ioli un /indo \ tntpimo 
i pannit di tasse infoino alh 
10 000 In l u pò meno sul . 
'0 000 a echi t eioce non limi 
Uri II1 v * lisce S ]]())l s| I u il 
demo In i e Infoino b «uni e 
f «idi 11 Boftoi I'III I ifh i o ) 
stipendi ehe minio dalle hOOOO 
alle hOOOO ine 

la sosta e /unto ì l iam i» n 
buffano i iiio^-eùin dt Ito Mult­
i a t e nwlomto stifflt autoblù 
Mi ulte' sale mio si i «Ito * I* 
unta e (> solo ti mail fuse cln 
non paca F poi ( hi* \nuWli 
Tonfi Ut l a u m i f n * Quanti 
ce m stonilo, ih11 > 
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Lo decideranno 

i capigrupix i 

regaone 
si riunirà 

mmw cbl 23 
settembre? 
Ali esame dell Ufficio 
di presidenza la nenie 
sia del PCI Ferme le 
mozioni siili occupa 
zione e sui libri scola 
stici qralui l i - Una 
giunta «allargata» per 
attenuare i contrasti 
tra i democristiani ' ' 

La richiesta di convocazio 
ne del consiglio regionale 
presen ta ta nei giorni scorsi dal 
gruppo comunista e dal r ap 
presentante del PS1UP è sta 
t i e samina ta ieri dall ufficio 
di p r e s iden / i dell assemblea 
la/irile Al termine della n u 
mone — dice un comunic i lo 
(In i m i t o dall ufficiti s t i m p i 
della regione — s I ur f iuo di 
p i e s iden /a concoi demente ha 
incar icato il p i e s id in te Me 
chelli di consultai si con i ca 
pi dei gruppi cons ihan pei 
a c c e t t a t e se e possibile n u 
iure 1 assemblea p u m a del 
giorno 23 se t tembie come e ia 
s ta to stabilito a m a g g i o i a i u a 
dal consiglio icgionale nella 
seduta del 6 agosto 

I a n c l u i s t i di una corno 
cagione s t i a o i d i n a n a era sta 
ta avanza ta dai gruppi di si 
lustra in seguito alla gì ave 
decisione p u s a dai parti t i di 
cent io sinistra di sospendete 
pei un al tro mese e mezzo 
1 a t t iv i t i del consiglio icgion i 
k I dissen ì che dividono i 
pai t i t i del t e n t i o s m i s t i i del 
Lazio hanno bloccato fino ad 
oggi il lavoto dell ente iegio 
naie eletto ol t ie t re mesi fa 
be si fa eccezione ali elezione 
dell ufficio di piesulenza e di 
un impoi tante ordine del gioì 
no votato per la F a t m e e la 
Veguas tampa il consiglio re 
gloriale e s la to forzatamente 
reso inoperante nonostante 
gli important i compiti che gli 
s tanno di fronte F i a 1 al t ro 
sono giacenti presso 1 ufficio 
di presidenza la mozione p ie 
sen ta ta dal PCI sui problemi 
dell occupazione nei vari cen 
t i i della Regione e la r id i l e 
s ta sempre avanza ta dai co 
munisti di concedere l i b o 
g i a t i s ai lagazzi delle scuole 
medie le cui famiglie si t io 
vino in pa i t i co lan condizioni 
economiche 

Nella se t t imana pross ima 
dovrebbero in t in to r ip iende ie 
le t ra t ta t ive fra 1 r i p p i e s e n 
tant i del centro sinistra pei 
la composizione dell i giunta 
regionale Negli ambienti dei 
qua t t io pat t i t i l egna un ai la 
di euforismn specie dopo la 
decisione dei socialisti di ri 
t i r a re la loro candidatil i a per 
la piesidenza della Regione 
spianando cosi 11 sti ida a 
Mechelli e di acce t t a l e una 
giunta ali i rga ta 0 6 m e m b n 
fra effettivi e supplenti) co 
n e des ide iavano ì de Una 
giunta «a l la iga tae» da iebbe 
la possibilità alla DC di c i h 
b r a i e meglio la piesenza del 
le var ie c o n e n t i negli asses 
solat i a t tenuando in questo 
modo 1 gì avi conti asti Inter 
ni 

Confermate le nostre rivelazioni sulle acegue inquinati* 

Multe (per ora 
a 16 industrie 

Ora è il prefetto che deve ordinare la costruzione degli impianti di depurazione • Contravvenzioni di 600 
mila lire • La situazione più grave a Maccarese: i liquami in mare • Pronti altri 20 decreti di condanna 

Questo è uno del fossi di Maccarese Incriminati E' un 
vero e proprio fiume di letame che prima dell intervento 
della magistratura e del decreto penale di condanna a 
seicentomlla lire di multa finiva direttamente In mare In 
qulnando lunghi tratti di spiaggia vicino a Fregene Nei 
pressi degli sbocchi I sanitari hanno accertato la presenza 
In numero altissimo dell eschlrichla coli, Il batterlo che è 
indice dell'inquinamento fecale e che donimela II pericolo 
di gravi epidemie Ora II fosso è stato interrato Con la 
Maccarese sono state denunci «te e condannate alla stessa 
multa altre quindici Imprese Tutto scaricavano I rifiuti 
direttamente nel Tovere o nell'Anlene senra prima filtrarli 
come prescrive la legge sanitaria con I depuratori Nella foto 
del titolo 1) dottor Amendola 

Incredibile comportamento dei dirigenti dell'ente per la maternità e infanzia 

EL POLLAIO: L'ON 
sapeva da giorni ma non è intervenuta 

Il notabile democristiano Cini si fa premura di avvertire che lui aveva disposto un 
sussidio di diecimila lire — / bambini soccorsi soltanto per una telefonata anonima 
Chiesta dal difensore per la madre dei piccini, Luisa Nasini, la perizia psichiatrica 

Von e r m o solo i \i mi i co 
noscete lo scoino ^onte di ini 
ma dei tre fratellini domili iti 
completi mente ablmulonili i se 
stessi noli i più mdesci \ bile 
pare /i i in un mistro tumulo 

— un \ecch i o poi h io ci i poch 
metri qmdta t i -^ sulla l amen t i 
na Infatti è venuto d gal i un 
ili io nei edibile p irticolire lo 
OWII 1 ente istituito piopi io 
per tu tehio 1 infin/i i bisogno 
sa conosceva tutta la s tona Io 
ha confermato il piesidontt del 
1 istituto il not dille de C ini di 
Poi toc ninone unico intimo di 
Peti ucci L, lo In fitto con I ar a 
di chi ha preso subito un ecce 
/tonale pio\vedimenlo' «Ilo di 
sposto un \ et s i mento di 10 0(10 
In e {ti ecinnla) il mese per quo 
sta disgia/iata famiglia » Ha to 
lefomto ni giornali Tutto qui 
l i e piccini la più piccola \n 
na Nasini di appena un mese 
sono lettei limonio stremili di] 
h fune ndolii in condizioni p ° 
tose e 1 OWII che fa0 Dispone 

Solidarietà per gli occupanti 

/ tranvieri 
alla CLEDCA 

Un caloroso incontro si è svolto Ieri alla CLEDCA la fabbrica 
occupata da oltre tre mesi Una foltissima delegazione di autisti 
fat tor ini Impiegati e operai dell'ATAC si è recata Ieri mattina 
nello stabilimento di Settecamlnl — che CENI, In nomo di uni 
politica tutta padromle, vorrebbe «nobilitare sema alcun rispetto 
dol diritto al lavoro del 42 operai — pei esprimere la solidarietà 
concreta della categoria GII autoferrotranvieri hanno consegnato 
agli occupanti oltre 200 mila lire dichiarando II proprio Impegno 
a riprendere In altri depositi la sottoscrizione e a premere diretta 
mente sul ministero dello Partecipazioni Statali per la positiva 
soluzione dolla dura lotta L Incontro unitario era stato organizzato 
dal sindacati provinciali CGIL, CISL e UIL di categoria e vi hanno 
partecipato gli organismi aziendali del PCI, del PS1 « della OC 

NELLA FOTO Un immagine dell incontro 

in sussidio di diecimila lire al 
mese e tutto e a posto Al 
1 ONMI non hanno pensato ntm 
meno che forst e r i il caso di 
i w t r t i r e la polizia I episoct o 
clmioslta d i solo a quali perso 
n iggi e affidata la direzione di 
ent cosi deliciti 

Oid le condizioni dei tre pie 
coli oltre a ! \ n m Mai cella di 
due anni e Massimiliano di uno 
non destano più pieoccupa/ioni 
foitutntamcntc I tre fratellini 
sono a n e o n n o n e n t i noli isti 
tufo assistenziale di via di Villa 
Pampini] dove sono stati upuli 
ti rifocillati vestiti con abiti 
nuovi Anche \i piccola Anna 
le cui condizioni al momento 
del ricovero destavano pteoccu 
pazioni pei I avanzato slato di 
dentitiìzione — si è ripiesa Al 
più presto ì tre bimbi saranno 
t n s f e n t i nell istituto « P a l m n o 
T i lenii » in via delia Huf alotta 
dove pero potranno testai e solo 
ti e o qu ttio anni Toise per 
loto comincia una doloiosa e 
a m a r i stona da un istituto al 
1 altro Infatti come è noto la 
giovane madre dei ti e bambini 
I uisa Nasini 23 anni e stata ar 
restata pei oltiaggio violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale 
e pei violazione degli obblighi di 
assislenzn f m u l n r o Ora il suo 
difensoie d utTìoo avvocato Da 
no Di Giulio ha chiesto per lei 
uni pei i7ii p ichiatnci per ac 
certare lo stato mentale della 
giovane donna ridotta ad uno 
s*ito d abbi utimento ilìucinanto 
dopo una vita di stentt di pn 
v azioni e di m i s e m 

Î a giovano h i avuto dill uomo 
con il quale conv vevi un ascen 
solisti piesso uni ditta pn 
vi ta Graz ano G n z ini 24 in 
ni quattro tigli folti e ai ti e pie 
coli c e anche Giovanni 4 anni 
che vive adesso con la nonna"» 
I uomo i detta dei vicini vive 
vi solo s i l tuanamente con li fi 
miglia si f i cev i vivo ogni due 
0 tio giorni p i s s i v i la notte 
nella b u a c c a e poi se ne andava 
la nnit ina successiv i pei ritor 
m i e dopo alcuni giorni 

Intel rogato dalla polizia il G n 
ziani è cascato e ilio nuvole 
Secondo quanto In aftei mato no i 
s ipev i nulli di questa stona 
lui andava a lavorare e i tor 
nava a c isa t i rdi Comunque 
ogni mattina — setti pi t. secondo 
t! suo riccoiito - diva illa gio 
vane donni mille lire Ma tutto 

I questo non gli ha impe lito di l 
1 ossolo denunci Uo per violazio 
no degli obblighi d issisten/,a 
f tmi in ie t u a stoi i come si 
vode inoiulibile e issuida t in 
to più che ciano in nn lh a s i 
p<te mi lessuno si è picso l i 
l)iiga d mteiveniie 

l u ' t o e v fiiulo i l l i luce solo 
pei uni telefomta anonimi l a i 
tio ìen che infoi ni ivi ^li igenti 
d 1 corniti s s i n i t o I I R clic ti e 
bimbi stavano mot etuh di fu e 
i u n b u u L a s i i l i l u n i h i 
il cbitomtlio d t i I! * > j n m 
go degli Tgi nt cu ei Ì pi esc ri 
(e incile 1 pi otoie tio t >i C" t i 
fianco \mt n lo! i ed una sp l 
tnec di po'i/i \ dotto t ss i Ci 
t m / n o c< nf t m n i tutt i li st ) 
r a Qu indo ah menti sono i 
i \ iti I L s i Nas ti si iv i sedu i 
fnoii del tuguiio leggendo in f t 
metto 

1 i dono? non ipptna h i scor 
to 1 ispettrice che tentala di en 
trare si è in fun i t i ha inveiti 
colti da una cnsi di net vi ha 
dato uno spintone ali ispettrice 
la M M I U è stata poi immobilizzi 
U da?H agtìnti 

La piccola Anna Nasini tra le braccia di una Infermiera 

Iniziative del PCI nei mercati 

Pioti li ii 11 in n u m t i o i 
nu te iti li 11 i e tlt i e di II i \ÌO 

ì ift 111 ( inpn di eli niu u\ ) 
v mi ( >n < il ti Ih u iv ni 
di ulto Mi i e )ii) e v il un ni 
h inno p n il ) tt i h ^ nte 
d u , ili ili n i t mei iti di il i 
7on i Munte S u i ) lulel l ) 
\ 11 ine I in i l i pinlesl i e on 
t io il p un oso i ine un del t o 
i to tlt 11 1 \ It 1 piOWK. ito d il 
«dcc i t t nn t » L,o\em U n o I n 
stess i pi ite t i è s t i t \ e s p i c i 
sa nel r it o del fi -,U\ il del 
1 u n i t i di Cemocelle, dove si 

E ' stato confermato l'elenco delle Imprese condannate per l ' inquinamento dol Tevere e 
dell 'Anione, elenco pubblicato Ieri per prima dall 'Unità SI t ra t ta delle prime sedici società 
Incappate noi controlli effettuati — per Incarico del pretore Gianfranco Amendola, che di 
rlge l'Inchiesta sul maro Infetto — dall'Ufficio d'Igiene e dal Nucleo antisofisticazlone Un'al tra 
\ en t ina di c'eciet di condanna contio a l t i e t t a t e implose d o w e b b e i o Lss t ie emessi nei gioì 
ni pi ossimi Si dice negli ambienti giudiziali che il magis t i a to s U vagliando gli elementi con 
tenuti nei voi b a i delle a u t o n t à s an i t aue II d e c i d o p ievede u n i multa di seicentomila Ine 
poi ogni impiesa che non ha r ispet tato le leggi s a n i t u i e e che h i se m e a t o i tilniti d i le t ta 
mente nei fiumi o nel m a t e senza fai1! pa s sa t e p u m a att ia\ei*-o gli impun t i di deputazione Per 
le leggi vigenti il nag is t ra to oia non può fa te a l t i o che vagliare la posizione dei funzionil i che 
avi ebbero dovuto tu te la te h salute pubblica e non 1 hanno fatto Ota e il p te te t to che deve d u e 
ad ogni impiesa un tei mine massimo ent io il quale deve osseti costi uito 1 impianto di de 

p ina/ ione In e iso di inadem 
pienz i il p ic f t t to ha il potei e 
dovete di f u t ist i l h i e questi 
impun t i addebi t indn poi l i 
spesa alle ditte t i l t nt et ino 
p i n e Ripeti urit 1 elenco del 
le ditte contio le quali e st ito 
emesso il dec te to Anzitutto la 
so t i e t i pei azioni l o m m p i e 
ti i (1 n o i i/ ione del latte e 
dei d u i v a t i j ne 111 pi.ìsona del 
1 u n m m i s t n t o i e unico I uigi 
Mhcitim Si ti a t ta de l l i n o t i 
i/iend i g l i c o l i che pioduce 
I u t e bu i io \ o g u i t h e panna 
Sembia impossibile ma le au 
t o n t i s u n t i n e hanno accer 
tato che i icsidui della I lvo 
i izione del i u t e possono in 
qu n a i t 1 acqua 

L i seconda mdiiòUia t quel 
la pei la l i v o i i / i o n e m a i m o 
pi t t i e e affini ( t i to l i l e M n 
cello 13 li tulucci) che ha gli 
i m p u n t i sulla Saldi la Ci so 
no poi k società Riutihz/azio 
ne a g n c o l i t i n d u s t m l e (Pie 
t io HtnedtUi) Os I a pei la 
1 ivo! izione di ossa e g lass i 
an imi l i (Gnnf i meo Censi t 
Albeito Cecchini) SARR pei 
h mi t thz / i z ione dei nfiuti 
(Manlio C e n o n i ) Stoccaggio 
e pulizia del lat te ( M a n o d An 
toni) S U A pei la lavoia 
zione e la t iasfotmazione d t i 
n t i u t i in fei t i l i /zanti (Vence 
slao l i c o n e n ) Ma Re mate 
r i ah lecupeio (Ubaldo Magi 
s t n e Celestino Cecchetti) I a 
votazione gì assi animali e sot 
topiodotti della macellazione 
(Antonio Mei catai ì) Laziale 
impiesa appalti (Enrico Mei 
lo) l i a paientes t sono i no 
mi dei p i o p n e t u i o dei di te t 
tori comunque dei ìesponsa 
bili che per la legge pen i l e 
d t \ o n o nsponde te della vio 
1 i/ione 

r veniamo ad alti e due so 
cieta pei le quali il dec ie to 
penale e un pò diveiso dagli 
altri essendo state loio con 
testate violazioni più nume 
rose La società pei azioni 
Macca iese che e una delle 
più gì andi iz iende agi icole 
laziali è s ta ta messa in con 
t iavven/ ione nelle peisone del 
d i le t to le Cal lo Pasqual i e del 
responsabile del set tore zootec 
meo Giuseppe Veronesi per 
aver violato 1 articolo 4 della 
legge salutai la pei elio ha liti 
lizzato pei la iaccol ta dei If 
quami di stalla due gì osse fos 
se spi ovviate di pareti piotet 
tive e di fondi in minatil i a un 
permeabile La Macca iese ha 
viol i lo secondo il dec ie to del 
p te to to anche l a t t i co lo ?U 
delle leggi sani tar ie pei che 
ha omesso di do ta ie le stalle 
di u n i concimal i che impedis 
se la d ispeismne dei liquidi 

C è poi la SAICOM Cammini 
s t t i t n i e unico Andiea Ambio 
sio) che ha gli impianti a M i e 
e u o s e la quale ha invece vio 
lato secondo ì tecnici dell uf 
ficio d igiene alti e noi me del 
la legge s a m t a n i m quanto 
ha tenuto una stazione di al 
lev i m e n t o dei bo\ mi senza 
la pi esci ilta autonzzazione e 
pei t he ha omesso di do ta le le 
stalle contenenti e n e a mille 
bovini di una c o n c i m i l i ca 
pace di ev i t a le che i liquidi 
si d i spe idesse io 

Queste due g landi aziende 
agricole e t ano state le pi ime 
a n c h n n n i e 1 iltenzione del 
migis t i Uo non appon i fu n 
pci ta 1 inchies t i sul m u e in 
quin i to II di Ainendol \ penso 
di i n i z ine le indagini d i l l e 
ptesumibili c i n s e che piovo 
e ino 1 infezione di lunghi 
t u t t i di s p i a g g n e i n ivo su 
bito i l io s t i l le di Macca iese 
Scopi! cosi che due canali 
a desti a e a smisti i di I io 
gene poi h \ ino d i le t tamente 
in n i n o i l iquimi delle stalle 
e che noi punii di sbocco dei 
coi si nei i 11 piesenza del 
1 oschu icln ìcoh ti battei io t h e 
ò indice dell inquin imonto fi 
c i t i u i v a n g f i u n t o limiti 
di g n \ e pentolosi t i t i n to t h e 
e ei i il pi ncolo di epidemie 

Inizi nono poi i pul iev i e fu 
dui mie I \ t is ilit 1 ckl levi io 
e he i te t u t u ine U H ili d il 
m i) isti Uo eh Ile in ilt-,1 i it 
t li n o che qu IM tutte li mi 
pie e ehi neWino gli impi m 
ti sul fiume e siili ifflut nte 
\niene e r m o pnvi di depu 
i iloi i S< gn dai ono 11 e os i e 
to«i fuiono n id in iU mei igini 
al \ i s (nucleo antisol is tu i 
ziotu ) e ali ufficio d igiene 
I decreti di 1011 sono i p u m i 
risultati di questo lavoio il 
tri ve i ranno è Memo 

Proteste contro il caro-vita 
Dibattito sul « decretone » in una tavola rotonda al 
festival dell'Unità di Centocelle — Manifestazioni a 
Monte Sacro, Tu fello, Valmelaina e Campo de' Fiori 

e «soli i un ì 11\ )la intornia 
ili 1 qu ili li inno picso p Hit 
i ci inp igni M imi liciti e 0 
In i M nu mi un sibilìi qui 
sto tic II i pi i f i nd i politici/ 
/ 1/ me clu < il u t i l i / / 1 le 
k s t i eli 111 n isti i s t in ip i in 
qui to momento in cui il j ' i 
\ u io e ondile t un nuowi al 
l i n o alili i l isst opeiai i Al 
chi) ittita eli Centocelle n inno 
pnilccip ito molti Involatoli 
un pension-ito del PSIUP ha 
pol la lo il saluto della sezio 
ne del qua i t t e i e 

S i Ne 11 l /oli l di M lite 
c iò s sono n u t i e 11 se i i 
un/i itivi cenitio il i n o \ it i 
in pi i / / i di ali 1 ni; ine i il ioni 
pipilo M I M O l ' i lutt i li i le 
mito i n innu / i i hi e i 1 st ito 
oig in / / a t i el ille se /ioni eli! 
p iitit i di \ ì lmclun ì Monte 
Siete) e l u t i l i Vinili il 
m i n a t o eli ( unpo del I leu I 
nel ce iso d i l la li attui i si so 
no a lite manifesta/ inni di 
I rotesta conti o il m o v i t i 
ineics t i dove son> stati o i s tn 
Imiti migliaia di vohn t lm 

La figlia di Livio Davani 

Ha rivisto 
il padre 

in carcere 
Interrogata la moglie del fotoincisore 
che getto il figlio focomeheo nel Teveie 

I periti che sono stati Incaricati dal giudico Isluit 
toro Francesco Amato di t i r e accertamenti sulla morie 
dol piccolo Ivano Davani, Il bimbo focomellro gettalo 
nel Tovere dal padre Livio, saranno affiancati da con 
sulentl di parte Alla perizia piesoiuleranno, per luca 
rlco del prof Giuseppe Sotglu, difensore di Livio Da 
vani, Il crof Manlio De Lellls, e neuropslchiatra in 
fantl le, e II dottor Faustino Dur in te , dell 'Istituto di 
medicina legale II principale quesito posto al pel i t i 
dal giudico Istruttore è questo « Lo malformazioni di 
cui soffriva Ivano Davani potevano aveie i iporcus 
slonl gravi sulla sua vita futura? » I professori Boliea, 
Romanlnl e Meriggi si sono Impegnati a rispondere en 
tro un mese e nello stesso periodo di tempo consegne 
ranno le loro conclusioni anche I consulenti di parte 

II dottor Amato ha Intanto Interrogato a lungo In 
madre di Ivano, Nadia Cui zi, e il t i tolale della ditta 
presso la quale lavorava come fotolnclsoio Livio Davani 
Nadia Curzl, che Ieri era andala a visitare con la f i 
gitola II marito In caiceie ha difeso davanti al giudico 
l'azione del marito, dicendo che egli agi soltanto per 
evltaro al figlio le terr ibi l i soffeionze di una vita Im 
possibile II datore di lavoro del giovane ha Illustrato 
lo personalità di Davani od ha parlato anche dello stato 
di prostrazione nel quale cadde dopo la nascita di Ivano, 
non sapendo come assiemare al figlio una vita normale 
Nella foto la signora Nadia Davani esco con la figlio 
letta da Regina Cooll dopo aver parlato con II marito 

Vi forno la Cassazione 

«Palazzaccio non 
è pericolante» 

L'affermazione è delle stesse auto-
rità che lo dichiararono inagibìle t 
« Sarà riaperto tra poco tempo » 

S n m o il ud i i ol ì 111 qu i i 
che tempo secondo le slesse 
a u t o m a che ne d ic l in i ai ono 
I inagibilit i il l ' i l i / / l e i io 
poti ì essi io i lapei to 

Il j)iovveditene lite Opel 
pubbliche elei Ui / io infici l i 
io H u b u t o pi esuli Me de l l i 
speci ili i i ìninussione iute i 
nunislei i i l i ine m e it i ih s i 
\ i ulti nelt i e u I ivon di e in 
sedili m u n t o elei p il / / 1 eh 
ttlllstl/l 1 eli pi 1/ l ( IV 1111 
II 1 die hi 11 Ito lei un 1 H e il 
/ i l «1 ai i m o il pos ibih pei 
n l i i n di tlltllll Ile i l ivon 
alili lime itti in i il MI il IM 
la / /ncc io pei pi ime Itele il 
t i tolilo del l ) coi t i di Cas s i 
7ionc e litio il I ) o t l i b t e » 1 
ha cont inui lo * \ itili limonio 
sa ranno u l i h / / i t i sol imi nte 

quei locali che offiono le ne 
ce s sane m u a n / i e e in p u t ì 
co lme n ido lo st u v e imi ì 
soffitti l i e i l a sottocomniis 
sione un ai i e l l a delln s ie l tn 
d u locali e ehe stn e f l c t l u m 
elo i nccess .ui sopinlluoehi a 
pi i / / i l iv DUI senihi i onen 
i il i 

l 1S 

/ iti 

1 

sic mini In coiti di 
m i due u n i t i / 

i iv ì ili i conclusi) 
in vi in uni nto non sisto 
n i n t n ih 11 i tot i l i n i 
p< i lui i 1 1 Pai 1// le e io \ i 
lui limili p u m i di m a l e 
compi l i e l l ie ie i i / i ali mie 
io compi svi et voli i molto 
t e m p i pe le ieN i Involi m i l io 
sono di u n i te i t a complessi 
H i- Non r i e d n t n o d s ia bi 
•.ignei di commenti 
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I Proseguira oggi con un intenso programma \ 

; Una grande folia ieri 
I al Festival di Centocelle ! 

Doni dei commercianti — La denuncia sulla mancanza di verde, 
I di aule e di campi sportivi — Le altre Feste a Tiburtino, P'ale^ I 
| strina, Anzio, Cineto, Colonna, Nocera di Artena e S. Maria | 
I dell'Orto — Pullman per il Feslival nazionale di Firenze i 

Una grande folia ha pre-
so parte, ieri sera, alia se-
rata inaugural? del Festi­
val di Centocelle, in piaz­
za dei Gerani. 

Tre le bnndiero rosse e 
I 1'itratti di Lenin e Ho 
chi minli die campeggia-
no al centra della piazza, 
sono stall allestiti nume-
rosi <t stands a sui piu 
gravi problemi del quar-
tiere (Verde. Centocelle 
ha meno porzione di ver­
de per abitante, un triste 
pnmatn; Salute: non e'e 
neppure un ospedale in 
questn die pure b uno 
dei pn'i popolosi quartieri 
di Roma; Scuola, attrez-
zature sportivee ecc) . 

Le foto mostrano elo-
quentemente la situazione, 
I commercianti del quartie-
re. fatto nuovo e signill-
cativo, hanno contribuito 
notevolmente donando vari 
oggetti per realizzare le 
lottene. 

La giornata di ieri si e 
conclusa con una esibizio-
ne di karate e uno spet-
tacolo di arte varia. Sta-
mane la festa si napnra 
con una diffusione straor-
dmaria deirfnifd cm fa-
ra seguito uno spettacolo 
di burattini. Nel pome-
riggio esibizione di com-
plessi beat, poi il comi-
zio dell'on. Gabriele Gian-
nantoni; seguiranno can-
zoni di protesta di Ernesto 
Bossignano con la parte-

Lando Florlnl 

eipaxione di una nota enn-
tante foil anienoana; 111-
flne cantt-ia l.ando Kiori-
ni col suo complesso. 

Giornata di chiuMira og­
gi al festival di Tiburti­
no III. con un program-
ma particolarmento inten­
so: ore 8 diffusione del-
l'L'ni/d; alle 10 corsa ei-
chstica per vcterani; alle 
IB lo spettacolo di un 
complesso musicale: poi 
alle l!l il comagno Ferra-
ra terra il comizio; alle 
20 Teatro in Strada; alle 
21 spettacolo musicale; al­
le 22 caiuoni popolari di 
protesta con Giovanna Ma-
nni, Kdmonda Aldini, Dui-
lio De Prete e il cantante 
peruviano Raoul Cabrera. 
Inline uno show musicale. 
Nello stand dell'Umfd, la 
linotype della tipografla 
GATE stampera un gioma-
le speciale. 

Altre feste si svolgono 
a Palestrina, ad Anzio, a 

Cineto a Colonna, a No­
cera di Vrti'iia e S. Maria 
dell'OiUi. 

In molte stvioni inUinlo 
si sta organizzando una 
vasta partecipazione al 
festival nazionale di Fi­
renze. La Federazione ni-
mana sara iire.scnle con 
un proprin padiglione nel 
quale sara cullocato il ma-
teriale allestito dalle se-
zioni di S. Bnsilio, Porto-
naccio, Pietralata, Tiburti­
no TTf insiemp a gruppi di 
pittori. di attori del Tea­
tro di strada e al gruppo 
di lavoro del teatro popo-
laie e agli operai della 
Tiburtina. 

Î e conipagne e 1 com-
pagni die desidermo par-
tecipare al Festival na­
zionale di domenica pros-
sima, ricordino che le pre-
nota/ioni per il \iaggio in 
pullman (quota di L. 2 000 
a persona) dehbono perve-
nue in Federazione non ol-
tre mercoledi prossimo. 
Per tutti i chiarimenti ne-
cessari rivolgersi ai com-
pagni Bruscani e Alida Fi-
lippetti presso la Federa­
zione. 

La sezione Villa dei Gor-
diani, in pieparazione del­
la festa deli Unita, che si 
terra I'll, 12 e 13 prossi-
mt, ha raggiunlo e supe-
rato il 100% del tessera-
mento: anche la sezione 
Celio Monti ha raggiunto 
il 100 per cento. 

4f^'^.fffb •';* jm$$$pcp*?$-
t ™f}lgf# ,'",; 

Nozze 
Si sposano stamane ad Acilia 

il compagno Mario Corrado e la 
eignorina Mirella Lancia. Ai fe-
lici sposi giungano g>li auguri piu 
vm dei compagni di Acilia e 
dell'Unita. 

Culla 
La casa dei compagni Alberto 

e Marisa Rosasco e stata allie-
tala clalla nascita di Tiziana. 

Al caro nonno, compagno Stel­
la, e ai gemtori, le felicitazioni 
e gli auguri piu affetluosi della 
sezione San Lorenzo e del­
l'Unita. 

Campo de' Fiori 
Si 6 costituita la libera asso-

ciaziane « Campo de' Fiori » con 
sede nella piazza omonima al 
numero 53. L'associazione si 
prefigge lo scopo di rilanciare 
tunslicamenle la zona. 

Riunione segretari 
di sezione e delle 
cellule aziendali 
M a r l e d i 8 se t tembre , a l le 

ore 18,30, sono convocat l In 
Federazione I j e g r e t a r l del le 
sezlonl del la c l t lo e I segre­
t a r i del le cel lu le az ienda l i . 

In occasiono del la r iun ione 
tut te le sezlonl sono Inv l to te 
ad agg lo rnare I ve rsament l 
per la sot loscr lz lone. 

ifi partite 
C O M I Z I — Cas te lmadama, 

ore 18: R i cc l . Segnl , ore 10,30: 
L u b e r t i . 

A S 5 E M B L E A — Quadra ro , al le 
ore 10: M. Prasca. 
D O M A N I 

C O M I T A T O D I R E T T I V O del la 
Fedoraz lone 6 convocato In sede 
al le ore 16,30. 

ZONA R O M A - N O R D — Presso 
la sezione T r l on fa l e si r lun lsce 
II Coml ta to ell zona. Relatore 
Bruno Roscanl . 

C O M I T A T O P O L I T I C O OSPE-
D A L I E R I : e convocato al le 17 
In Federazione. 

ZONA ROMA-SUD — Presso 
la sezione d l Clnoc l t ta al le 19 
r iun ione del cons lg l lo r l comu-
nls t i del la V I I c l rcoscr lz lone. 
Prenest ino-Gal l lano, ore 19: as-
semblea (C ianca ) . 

ZONA C A S T E L L I R O M A N I : 
Rocc.i P r i o r a , 20, C D . Gen-
zano, 19, gruppo cons l l la re (Ago-
s l i ne l l l ) . A lbono , 19,30, coml ta t l 
d i r e l t i v i e gruppo cons l l la re 
( B o r d i n ) . Genzano, 19, assem-
blea a r t i g i an l (Renna) . 

C A M P O M A R Z I O — Riunione 
(ore 20) segretar i e cons lg l ie r l 
del la p r ima c l rcoscr lz lone ( D ' A -

M A T E R I A L E D l P R O P A G A N ­
DA — Le sezlonl sono pregato 
dl r l t l r a r e II man i fes to con l ro I 
p rovved imen t l f lscol l decls l da l 
governo : le sezlonl del la zona 
Roma-Sud presso la sezione d l 
T o r p i g n a t t a r a ; quel le del la Ro-
ma-Nord presso la sezione T r lon ­
f a l e ; c l rcoscr lz lone T ibu r t i na 
presso la sezione T i b u r t i n a ; c l r­
coscr lz lone Portuense presso la 
sezione Por tuenso-V l l l l n l ; c l rco­
scr lz lone Ostlense presso la se­
zione Ost iense; c l rcoscr lz lone 
O l t re Aniene presso la sezione 
dl V a l m e l o l n a ; c l rcoscr lz lone 
More presso la sezione d l Ostla 
L i d o ; la c l rcoscr lz lone Centro 
presso la Federazione. 

RADIAZIONE — L'assemblea 
della sezione EUR. nella riu­
nione del 17 luglio. ha deciso la 
radia/ione dal partito di Sergio 
Fervanino e Rosalba Zatta, per 
gravi atti di indisciplina e atti-
vlui frazionisUca, 

FARMACIE 
Acllla: via G. da Montesarchlo 

n 11; Ardeatlne: piazza Navi-
gatori n. 30; via A. Leonori 
n. 27; Boccea: via Aureiia 
n. 500; via Aurolia 413; via 
Ennlo Bonifazi 12/a e 12/b. 
Borgo-Aurellot via della Concl-
liazlone 3/a; via Gregorlo VU 
129/131. Casalberlone: via C. 
Ricotti 42. Cello: via S G. in 
Lat«rano 112. Centocelle-Prene-
stlno alio: p za del Mirti I; via 
Tor de' Scluavi 21)1: p za Roncln 
n. 2; v.le Alessandnno 3H7: via 
dei Ciclammi 91/97. Collalino: 
via del Badile 25/a Delta Vitto 
rla: v. BrolTeno 55; v Kuclide 
Turba 14/16; via Monte Ze 
bio 34. Esquillno: via Cavotir G3; 
Gallerla di testa Stazmne Ter­
mini: piazza Vittorio Emanue-
le 116; via Emanuele Filiber-
to 145: via dello Statuto 35/a. 
Eur, Cecchlgnola: v. dell'Aero-
nautica 113; Flumlclno: v. Torre 
Clementina 122. Flamlnlo: v.le 
dol Vignola 99/b; p.za Grecla 11. 
Glanlcolense: Clrconv. Gianico-
lense 1116: via Giuseppe Ghi-
slierl 21/23: via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82: via 
Bravetta 4611; via Villa Pam-
phill 194. Magllano-Trulloi via 
del Trullo 290. Medaglle d'Oro: 
via Ducclo Gallmbertl 21; via 
Balduina 132. Monte Morloi via 
Trlonfale H2B9 Monte Sacroi via 
Valmelalna 151: viale Adrian-
CO 107; via Pantellerla 13: plaz 
za Conca d'oro 35 Monte Sacro 
alto: v. E. Romagnoli 76. Monte 
Verde Vecchlo: via F. Torre 27. 
Montli via Urbana 11; via Na­
zionale 245: via del Serpentl 177 
Nomentano: via G. B. Morga 
gni 30; p le delle Province 8; 
v le XXI Aprlle 31. Ostla Lido: 
pza Delia Rovere 2; via A. Oli­
vier!. ang. via Capo Passero 
Ostlense: via L. Fincatl 14; via 
Filippl II; via Ostlense 168; via 
dl Villa in Luclna 53. Parlolh 
via Bertolonl 5; via Chelini 34. 
Ponto Mllvloi via del Golf 12, 
Porlonacclo: via Eugenlo Chec-
chl 57/59. Portuenso: via G. 
Marcont 180; via Leopoldo Ru-
spoil 67. Prall-Trlonfale: via 
Andrea Dorla 31; via Sclplo-
nt 69; via Tibullo 4; via Ma­
rianne Dionlgl 33; p.za Cola dl 
Rlenzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestlno • Lablcono • Torpi­
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Plgneto 77/b; via Caslll-
na 461; via Ettore Glovenale 
10-10/a 10/b; via V Coronelll 46. 
Prlmavallei via Fedenco Bor-
romeo 13; via del Millesimo 25. 
Quadraro-Clnecllto: via G, Sal-
vloll 5; via Tuscolana 1258: via 
Tuscolana 699; via del Quinti-
II 250. Quartlccloloi p.le Quar-
tlcclolo II. Regola-Cnmpllelll-
Colonna: p za Farnese 42: via 
Pie' dl Marmo 38; via S Marta 
del Planto 3; via Tor Millina 6. 
Salarlo: via Po 37; via Anco-
na 36: via Salaria 288. Sallu-
stlano • Castro Pretorlo - Ludo. 
vlsl: via XX Settembre 47; via 
Caslelfidardo 39; pza Barbe-
rlni 49; via Po 1/e e 1/f; via 
Lombdidia 23; via S. Martino 
della Baltaglta 8. S. Basillo-Pon-
te Mammolo: v. Casale S. Basl-
lio 209. S. Eustacchloi pza 
Capranica 96 Testacclo-S. Sabai 
p.za Testacclo 48; via Cadamo-
sto 3-5-7. Tiburtino: via Tibur­
tina 40. Tor dl Qulnto-Vlgna 
Clara: na di Vigna Stellutl 36; 
pia/za Monteleone da Siwleto 6; 
Torre Spaccata e Torre Gala: v. 
Pippo Tambum 4; via del Co-
lombl 1; via Casilma 1220. Tro-
slevero: via S. Francesco a Rl-
pa 131; via della Scala 23; pza 
In Piscinula 18/a. Trevl-Campo 
Msrzlo-Colonna: via Rlpetta 24; 
via della Croce 10; via Toma-
celll 1; p.za Trovl 89; via Tri­

tons 16, Trieste: p.za [stria 8; 
via Prlscllla 79; via Tripoli 2; 
c.so Trieste 8; v.le Eritrea 32. 
Tuscolano-Applo Lallnoi via Ta-
ranto 50; via Britannia 4; via 
Appla Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragusa 14; via Luigi To-
stl 41; via Etruria 13 (ang, via 
Salunto). 

OFFICINE 
De Lourcnzlo (clettrauto), via 

Treuso 111, tel. 1169 509; Raponi 
(clettrauto e carburaton We-
IXT). ua Ca\our 8.3, lei 474.140; 
Saccaronl (np.irnz. auto • car-
ro/zet'ia - elcltrauto - goinme), 
via S. Gurlen/o 72 (\ia Cassia), 
tel. 30.73.873; Annla Faustina (n-
parazioni), \ia Anma Fausti­
na 36/d (Porta San Paolo), 
tel. 571.109; Alcamo (riparazio-
ni), via Tor Vergata 10 (Torre-
nova), telefono 261.123 (not-
turno 262.174). Pletrlnfernl 
(rlparazioni auto), via Cesare 
Rasponi 25, tel. 423.150; De 
Minds (elettraulo), via del 
Caravaggio 11, tel. 51.36.010; 
Pascuzzo (riparazionl auto-car-
rozzena), via Appia Nuova 1111, 
tel. 79.90.443; Barblerl (ripara­
zionl auto - eletrauto - carroz-
zeria), via Ruggero Giovan-
nelli 5 (largo Ponchielh), tele­
fono 059.470; Severlnl (ripara­
zionl Renault • carrozzena -
elettraulo), via Rocca Priora 51, 
tel. 727.813; Tacchla (riparazio­
nl) via Micbele Amari 73, 
tel. 78.8C052. Sprlngoll (ripara-
zioni elettraulo • carburatorl 
carrozzena), via Altavilla Ir-
pina 19, tel. 250.707; PaMadlno 
(riparazloni), via Giovanni De­
von 10 (v. Baldo degli Ubaldi), 
tel. G2.32.349; Koskl (rip. auto), 
via Cimarra 53 (via Nazionale), 
tol. 401 655; Soccorso Stradale: 
segretena telef. N. 116; Cen­
tro Soccorso A.C.R.: via Crlslo-
foro Colombo 261, tel. 510.510 • 
51.26.551. Ostia Lido: Offlcina 
S.S.S. n. 393, Servizlo Lancia, 
via Vasco de Gama 64, telefo­
no 60 22.744 • 60.22.427 OfO-
cina Lanibertini A. - Slaz. Ser-
vizio AGIP • P.le della Po-
sta - Telef. 60.20.909. Pome-
zla: Of ficina S.S.S. n. 395, 
Morbinati, via Pontina, telefo­
no 910.925; Offlcina De Lellis, 
via Roma 48, tel 910 (145. Ar-
dea: Autoriparazioni Pontina, 
S S. 148, Urn. 3L200, tel. 910.008-
910 497. Clamplno: Offlcina Au-
tonz/.ata Fiat: Sclorsci - Via 
Italia 7 - Tel. 61.13.211). Garage 
Terminus (nparaz. e goinme), 
v. IV Novenibre61, tel. 61 14.000, 
Labaro: F.lli Diaco (riparnzione 
auto carrozzena), Via Flaminia 
1213, tel. 69 11 840; Anulare: Of-
llcma Funere (nparaz. auto -
carrozzena), Grande Raccordo 
Anulare, Urn. 45.400. tel. 743.153; 
Settebagnl: Arpmi e Pacetti 
(nparaz. auto - carro?zcna -
elcltrauto), via Salaria 1461, 
telef. 09 12.221. 
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C0RSISERALI 

Sono aperte le Iscrlzlonl al 
corsi serali di preparazlone 
agli esami di scuola media, 
istituto tecnico commerciale, 
per geometrl, per llceo classl-
co e scientifico e per I'istituto 
tnagistrale presso le due sedi 
dell'Istituto Galileo Ferraris 
dl Piazza dl Spagna 35 . tele­
fono 675.907 e dl Via Plave 8 
telefono 487.237. 
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CONCERTI 
ACCADKitlU I ' l l .AltMOMCA 

I'l.'Ssn l.i M !'!• 1. II i .li II AM .1-
dnul.i - \ I I M iinlln.i I 111 -
le 1 :)12S,l.ll •• ipi He lo 
w i l / inni | n h i n'li.ii. iil-

•\.\ di nun I 

- l i .mi In pi i l . i i n , , Mi.i, al 
'i s p t i i ' i n l u i ' l . l i i l l l u sono 
.i |» i l l i K i n i n l f i . i i . i l i , ..s, l , i i ,0 

Il Ml lMt i ) i x i n i i ' l l ^ i u n cl. i l l i . I) 
.die n c il 111.- in III .iiit pi 

ASS. MUSICAI.K l t ( )1 l \NA 
Alle 21.10 iClnoMi.i il(.| (ii.po-
• est - Via Aim ,i l.'i iiuiHlc-ho 
,>,., fl.iulo. i.i.inoli,,!,. ,• w„i-

C.OHO I'OI.II 'ONK l> VAI.I.I-
CKIXIANO 
All,- 21.30 Hnsseunn oi^anl-
stica nella 13asilu a <ii s I , M\-
I'PMii Romana al Kom Hnina-
nn lli^antsla John Til linri, 
i on miislrhr (h B, nncl. Hux-
liud,', Clienno, Coupci m. Ca-
mldKo. Ilnch 

TEATRI 
DKI SVTIIU (Tel. o i i U U ) 

Mcicoledl alle 21,45 CM a Tea-
fralo (tnllan.i con <« l^ graniic 
r la ptcooln nutiii' .1 dl Elena 
Bono Novlt.i as^olnta con H 
ChiiMcrhla, T Si Kin.i, R, Mnn-
Bnno, O Pai'HDi. P Sansotia. 
npviA Paolo p.iolonl 

ELISEO (Tel. 462.111) 
Alio 21 Stai*lniu* lu i ra con: 
« ( av allot la riistic;tn.i » dl P 
M.isriiHiil e « I p.ifflliinl » rli 
I.conca\allo 

FANTASIK DI TRASTEVF^UK 
(Via S. nnrotea (i • Teiitro 
Rcstniirant, tel. 5S!)l(i7l) 
Dallo 21,30 spettacolo del fol-
kloio rornano, napnletano e 
altre rpfiioni Cnffit concprto e 
calTi!' chantant con enn/.oni. 
t oman/e P dupttl. 

FOLKSTIIDTO 
Ouf-M i' doin.ini i'ipo<;o 

NAVONA 21)110 (V. Sora, 28) 
Alio 22 sfdnto spuitichc con-
dnllo la FuK'io Tonti Ren-
filirll 

SISTINA (Tel. 485.^0) 
Alle 17,l1) o 21 H " ll.iir > trsti 
e hi ichp di C>oi nine H.iHni P 
James Ratio Mil' u-a di Halt 
Mac Dei mot Vei -innc ltnli.i-
nn dl GiUMMipo P n t n m OnfTl 
Hrfila dl Viflor Spinnlli 

VIIJ-A AmORKANDlNI (Via 
Nazionale) 
Alio 18.15 e 21 If. Chore o Du­
rante o Anil.i Duianto con il 
sncccfl.so comifo « r.o MHI'IIIO-
rato » dl E C.IRIUMI Reyia di 
C'nccco Duranto 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo-

no 73.03.316) 
II grande glnrno dl .Mm FlagR, 
con R Mltchum A • • e rl-
viita Nobile-Cervl 

ESPERO 
I profosslotilstl con A Sordi 
DR • e ilvista Glusti 

CINEMA 
Prime visioni 

S.DRIANO (Tel. 362.153) 
Chisiini, con J. Waj ne A • 

AI-CYONE 
C'olpo rovcnlp, con M Rear-
don (VM 111) G • • 

ALF1I5RI (Tel . 290.2.)1) 
Ma chl t'll.a (talo la patpnlr? 
con Fianchl-Ingrasai i C • 

AAIHASSADK 
iM.A h.ll , con I). Silllii'lland 

Hit • • • 
A.MHUICA (Tel. SSti.lliS) 

Cranilc I'.ililn lli'l II i.iikel 
della 1I111K.1, m a U l'.,\loi 

A • 
ANTAUMS (Tel. mil),') 17) 

I.a (in I in a drllo vi'iKinl, enn 
H I oin 'VM llli lilt • 

Al 'PIt) (Tel. 77!).li:W) 
Coiilrvia/liiu,. Ki'iicrali', c m 
N. Ma dl h \ • • 

A U C I i n i i : i ) K (Tel. K75 ,'IIH ) 
The ship "I l'""ls 

AR1STON (Tel. 2511.2311) 
Twlnln, con C Hionson S • 

ARI.KCCIIINO (Tl'l. .taSlial) 
Ni'll'an let hlBimri", con N 
Mmficdl 1)11 • • 

ATLANTIC (Tel. 7(l.ll).liSli) 
I,a n,ill,' del IIIDIII \1\IMIII , 
ion M 1 i-l i,l,.n 

| \ \[ 1111 1)11 • 
AVAN'A (Tel. SI IS HIS) 

( olpn i,i\i-nl,' , mi \1 tic.prion 
,V.\t Ull c: • • 

AVENTINO (Tel. .,72.137) 
ult imo iloini, llio. conosrtuto, 
con I,. Vcnliirn CI • • 

RAI.DUINA (Tel. '-in.SII'!) 
I.a coiuiiiKIa del West, con G 
IVrk 1)H • 

B A R n r c n i N i (Tci . 471.7117) 
M A S H . con I) 5 nihpi Iniul 

nit • • • 
BOI.OON \ (Tel. .|:'H.7tlll) 

11 (llvoi/l,i. con V G.isMnan 
SA • 

CAPITOI, (Tel, 3113 J«0) 
Ma chl I'lin dato In patpntp? 
con Ki inchi-TnKrn1-ia C • 

CAPRANICA (Tel. H72.4(l.i) 
I'olili'sla/tiitic RClloi'alc ,'op N 
Manficdi SA • • 

CAI ' l iW'ICIir .TTA (T.1.72 Ilia) 
/ .ah i 'K ldp 1'nlnl. con M A n l o -
nlonl tV\I IB) 1)11 • • • • 

ONKKTAR (Tel 7W1.243) 
"Ma chl t'ha dato la patentp? 
con I'l'nn, h!-lnf!rassln C • 

COI.A 1)1 HIRNZO (T. 350.5H4) 
H dlvnrzio. con V Clasiman 

SA * 
CORSO (Tel. (i7.!ll RIM) 

Anicrlpa cosl nlifli cnsl vln-
Iclila (VM llil HO * 

DUK M.I.ORI (Tel. 273.3117) 
II dlvnr/io, con V Classman 

SA • 
EDEN (Tel. 3SIUX3) 

I,a prima \nll.i, o n C, Noi bv 
(VM ll!l S • 

EMBASSY (Tel. a7ll2IS) 
llplllln al clrcoln del Ipiints 
enn A Gael (VM III! G 4 

E M P I R E (Tel. SS.i.ti'H) 
Do Salle, con K Diillea 

(VM IB) 1)1! • 
EURC1NE (I'i:i77:i Italia (i -

El 'R - Tel. 5'll.ll!IK6) 
II , l l \or/io, con V Gassman 

SA • 
EUROPA (Tel. HH5.7H(i) 

Ampilea cnsl Hilda cosl vlo-
lenla DO 4 

FIAMMA (Tel. 471.111(1) 
Trlstniia. con c IJcneuve 

IV.M 1-1) I I I ! 4 4 4 4 
FIAMMETTA (Tel. I70.IIM) 

I'USSM'.II Piis'-ical I l ine you 
GAI.I.ERIA (Tel. (173.2(17) 

iMetello, con M. RanicM 
n i l 4 4 4 4 

GARDEN (Tel. 5K2.848) 
lllllmo duniiclllc, coiiosciiito, 
con I, Ventii! I G 4 4 

GIARDINO (Tel. 894,!14(i) 
I'lllnio dimiii'illo coinischilo, 
con I, Vcntur i G 4 4 

GOLDEN (Tel. 7S5.002) 
Dramma della Kelosia (liilll 1 
particular! in cronaca), con 
M. Masli'otannl ni l 4 4 

HOLIDAY (I.ariro Benedetto 
Mavcello - Tel. 858.32(1) 
I.a mobile niuna, con S Ko-
^cina S 4 

• co'"'>ierciant,-

Ce/er/(a 

fM4tf*,4 
Nerval e?«a 

Waif. C*W*k 

734,09o 

la SIMCA 
«oggi» convieiie di piu 
. . . perche consuma di meno! 

(domandatelo a chi gia no possiede una) 

© SIMCA 1000 LS L 8 1 9 . 0 0 0 ! 
• SIMCA 1301 S • SIMCA 1501 /SPECIAL 
• SIMCA BREAK 1501 CANADA 
9 SIMCA 1100 LS/GLS 
• SIMCA 1000 GLS/SPECIAL 
• SIMCA 1100 BREAK/SPi:CIAL 

e la superfavolosa, insuperabile 
SIMCA 1200 S coupe 

Venl te a p rovare sublto uno c!el modem S lmca, 
anche net fes t l v l dal le 9 al le 13 

B E L L A N C A U T O S.P.A. 

4pCA 
BELLANCA 

4 VIA DELLA CONCILIAZIONE 4-F 
Tolul. 652397 - 051503 

4 PIAZZA Dl VILLA CARPEGNA 50-51 
Telot. 0223B78 

4 V IA ODER15I DA GI1UUIO 0 4 - 6 6 - 6 8 
Tolof. 352263 

Servizlo AsslstGdin - RUombl: 
Plan; dl Villi iV.orpognr, 52, Tel. 6223359 

KING (VI:, EoRliiino, 37 • Te­
lefono 8:i.l!).Ml) 
Cunlesta/lono gcncrnle, con 
N. Manficdi SA 4 4 

MAESTOSO (Tel. 78li.(l8(i) 
Zabrlslile Polnl, dl M Anto-
monl (VM llll nil 4 4 4 4 

MAJESTIC) (Tel. (174.9118) 
l.'aiMilulM niKiiiale con S Ko-
Mina (VM llll 1)11 4 

. M \ 7 , Z | \ | (Tel. .WI.942) 
I'ms'.liiia rlapei ini n 

METRO DRIVE IN (Telero-
no lill.9ll.2l:l) 
Vnnt niKisi'iill, con N. Mnn-
licdl SA 4 4 4 

METROPOLITAN (T. (>8!).400) 
10 non siappo, fuggo, con A. 
Noscheio C 4 

M1GNON D'ESSAV (8(i!).4!):l) 
( h i ha i i . iu r . i d i V i r g i n i a 
Wimlf.' con K Tavlor 

,VM Mi 1)11 4 4 4 
MODERN!) (Tel. 4(1(1.285) 

l.illpi'iiii, con A Nana ni l 4 
MODERN!) SAI.I'.ITA (Tele-

l'lino 411(1.285) 
Ornieu, con II. Amlersson 

(VM Ifl) ))U 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I liipi ntlaceaiKi in In anco, 
ion H iiudHon ni l 4 

OI.IMIMCO (Tel. :tll2.li:l5) 
I'onle^la'/lone generale. ion N. 
Manficdi SA 4 4 

I'ALVZZO (Tel. 4M.5R.fi31) 
.Ma ,1,1 I'll dale la palentc ? 
con l-'i anchi-ItlMra^sia C 4 

I'AHl:, (Tel, 754.:ili8) 
f-rande onlito per 11 racket 
di'lla drogil, con K Taylor 

A 4 
I'ASQIIINO (Tel. 51)3.(122) 

l''as\ llirler un en^lish) 
QUATTIH) PONTANE (Tele­

fono 480.119) 
AII11 patiana. con J. Bh'Uln 

(VM 10) 1)11 4 
QI ' I IUNALE (Tel. 4(12.(i58) 

1,'aslno d'orn : procevsn per 
(alll strani conlro Lucius 
Apnlelus eltladlno rnniano con 
S Pavel (VM 14) SA 4 4 

QUIRINETTA (Tel, 07,99.012) 
Hull i' Carol e Ted e Alice. 
con N Wood IVM !«l S 4 4 

RADIO CXI'Y (Tel. llil.103) 
IiulaRlne su im elllaillno al 
di snpia di ORnl sospello, 
con G M Volonle 

(VM 11) nit 4 4 4 4 
R E M . E (Tel. 580.231) 

m a m m a della uelnsla (lull] I 
pailiciilail in crnnaca) con M 
MaMinianni n i l 4 4 

REX tTel . 8li4.1li5) 
/..ilinshli' I'niiil. dl M Anlo-
nlnnl !\'M III) nit 4 4 4 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
f.l.UHll' ealllo pel II racket 
ilella ill nea <on It Taslor A 4 

R1VOI.I (Tel. 4I10.S83) 
I liillpanl di Ilarli'in, con C 
A ml if. nil 4 4 

ROUGE ET NOIIt (T. 804.305) 
I'asM'HKiala solid la pliiKEla dt 
priinai era. con I Ilci-cman 

nit 4 
ROYAL (Tel. 770.54!)) 

C'lnnsnin csliva 
ROXY (Tel. 870.501) 

Conlesia/imie geneinle, con 
N Manficdi SA 4 4 

SAI.ONE MARGIIEKII'A (Te-
lcrnno (17.91.439) 
Don Cilovannl, con C Bene 

n i l 4 4 
SAVOIA (Tel. 805.023) 

11 nioslro del nniseo delle eeie 
(on C Mitchell G 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
( ' e Sartana \endl la plstola e 
eomprall la haia, con S Hil­
ton A 4 

SUI 'ERCINEMA (Tel. 485.408) 
Chinsnra csliva 

TIFFANY (Via A. De Prctin • 
Tel. 402.3911) 
linaiido due eorpl 'it ineontra-
110, con 71 Anrlersson 

(VM 18) SA 4 
TREVI (Tel. 689.019) 

C'nlniiira esltva 
TRIOMIMIK (Tel. 838.(101)3) 

I lupl allaecano in liraneo con 
n Hmlion OH 4 

UNIVERSAL 
IndaKine MI un par.\ aeeusato 
di (iniicidlo, con M. Ronet 

m i 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Zalirlskie Point, dl M. Anto-
111,mi (VM 18) n i l 4 4 4 4 

V i lTORIA (Tel. 571.357) 
I hint allaccallo in bianco con 
R Hudson 1)11 4 

Seconde visioni 
ACILIA: Un uonio clilamato ca-

\allo. con B itai i ia A 4 4 4 
ADItlACINE. Quel malcdelto 

lspellorc Novak, con Y Bryn-
ner G 4 4 

All t lCA: 1 noslrl mnrill, con A. 
Sordi (VM 18) A 4 

AlllONE: La uotle del mortl vl-
ventt, con M. E'.astman 

(VM IB) DIl 4 
ALASKA! Easy Hltlor, con 0 . 

Hopper (VM 18) DR 4 4 4 
AI.HA: Un uomo clilamato ca-

vallo, con R. HaiTi3 A 4 4 4 
AI.CK: La maschcrn dl cera, 

con V. Price G 4 
AMitASClATORIi Paranoia, con 

C. Baker (VM 18) O 4 
A.MDItA JOVINELLIl It gl'Rlldc 

glorno dt J im Flngg, con R. 
Mltchum A 4 4 

ANIKNIi: Robin Hood I'hivlncl-
litle arctore A 4 

APOLLO: Erik II vlclilngo 
AQl'ILA: E Dlo d i ™ a Calno, 

con K Klnskl (VM 14) A 4 
AKAI.DO: Rnsollno Patern6 sol-

dato, con N. Manfredl SA 4 
AIKH): Scaramoiiclie, con S, 

Clranger A 4 * 
ARIEL: Erik 11 vlclilngo 
ASTOIl: I.a notte del mortl vl-

vcntl, con M. Kaatman 
(VM 18) DR 4 

AUGUSTUS! Agentc 4KJ clllede 
alulo, con D. Janasen A 4 4 

At'HEI.IO: Rncconll d'estate. 
con A. Sordt C 4 

AUHEO: Ma chl t 'ha dato la 
patente? con Franchl-Ingraa-
aia C 4 

AURORA: La moglle plil bella, 
con O Mutl DR 4 4 

AUSONIA: Rlmclra la nnitra 
cara ainlea a rimanere vergt-
ne lino alia tine della nostra 
stor la? con M. L l l l eda l 

(VM 10) S 4 
AVORIO: Una ipada per Ilrall-

do. con P Winston A 4 
BKLSITO: Rosollno Pa temo sol-

dato. con N Manfred! SA 4 
HOITO- II lerrnre negll oechl 

del gatto, con M Sarraztn 
(VM 14) G 4 

nHANf ACTIO: La ballata della 
eltli'i sen/a nome, con T, Mar­
vin A 4 4 

HRASTL- ScariunoucllP, con S 
Granger A 4 4 

11RISTOI • L'lncredlhile affare 
Knpcenlio, con T. Courtcnav 

SA 4 4 
l l R O \ n w \ Y : L'armala l i ranra-

leone con V. Cassman SA 4 4 
CALiPORNlA: Ultimo domlrl-

llo coniiscluto, con L. Ventura 
O 4 4 

CASSIO' Maelste t'uoino plil 
fin If del inondu SM 4 e Car-
tonl annnall 

C \ s r n . I . l > Temps del lupes 
(tempo dl \lolen?a). con II 
Hosscln (VM 14) 1)11 4 

CI,OHIO: Ultimo domlelllo eo-
llosclulo con I. Ventura G 4 4 

CO) OR UK): Lisa dagll nrehl 
l)lu S 4 

COI os s r .O ' A more into atulanil 
con A Sordt S 4 

COR M.I.O: Meld, una sera a 
cena, con F Holk-an 

(VM ID) DIl 4 4 
CRIST M.I.O: Mlo Aa Henlaml-

111), c, n J Biel 
(VM 14) SA 4 4 

Drl.I . i : MIMOSi:: I niagnlllcl 7. 
con ^ Bivnner A 4 4 4 

DI'.I. V.ASCLLt.O C ilpo rovente 
con M. Reaidon 

(VM !8) O 4 4 
DIAMAVTE' Scar* nouchp, con 

11. Gringar A 4 4 

1)1 \ \ \ : I'lllnio tloiulilliii iiiiic-
Mliitn, con 1.. Vcntnia (. 4 4 

1)01(1 \ I noslil niarltl, c m A 
Soldi (VM llll A 4 

Llll.LWI.ISS: Cllallll e D'AHa-
gn.in, con S Koselna A 4 

LSI'EltlA: C"P Sailana veil,II la 
plslol.v c ciiiuptall la hara. 
1011 S Hilton A 4 

I MM III): 1 piolpsslonlsll, ion 
I. Suicl DIl 4 c ilMsla 

FAHMaHK: Se It , cull M Mo 
Doucll (V.M llll nil 4 4 4 

r A l t o . 1,'ullliuo nam,ni lo sulla 
ti'l'ia del .Mae Maslers, con 
1) Peters A 4 4 

G I u L i n CKSARK. Scaramou, he 
con S. Granger A 4 4 

ItAltl.IlM: Una spuria per itran-
do, con P Winston A 4 

Hill I.\ WOOD: I.a cnmillisla 
del West, con (I Peck DIl 4 

IMPERII La ballata della cilia 
sen/a mime, con L, Mai \ in 

A 4 4 
ISIIUNO: I.a prima volta, con 

(I Noiliv (VM ill) s 4 
JOLLY- lliisollno P.ili'rno sol-

d.ilo, con ,S' Manficdi SA 4 
JONIO Franco e Clcclo conlro 

I l ie ilemlii C 4 
LEIH.ON. Ercole Sansonc Mael-

sii' l rsus, gil Invlnclhlll, ion 
A steel SM 4 

LUXOR: Colpo rovente, con M 
Iteardon (V.M 181 <i 4 4 

M \OISON: II cavallo ill riopplo 
petto, con n Jones C 4 

NEVADA- I'ensl d'amore, 
con Mai s 4 

NIAGARA: Inrhlodate I 'aimala 
sul ponte 

Nl'OVO: Ilosnllno Patcrno sol-
dato. con N. Manfredt SA 4 

NUOVO Ot.I.MPIA: Un mono da 
n i a r r l a p l e d r , con D HolTniun 

(VM 10) ni l 4 4 4 
OSTIA CUCCIOI.O: Set tlanil.lll 

In eerea dl gluila con S Y\ hu­
man ni t 4 

P \I.1.\I)IUM- Clakmull, con I. 
Mann A 4 

Pl.NNETAHIO- Medea, con M 
('alias ( V M ini n n 4 4 4 

PH1NESTE- Rnsollno Patcrn<> 
soldato, con N Mnnfiedi 

SA 4 
PRINCIPE- Colpo rovente, eon 

U Reardon (VM 18) Ci 4 4 
RENO: Oui-lll belli slaino not 
Rl \1 TO- I.a nioKlle piu bella, 

con O Mult n i l 4 4 
Rl I1INO- I.a ballata della cilia 

sen/a Home, con I. Mai vm 
A 4 4 

S \ I . \ VMm'RTO. T.'uecelln 
dalle piiime dl erlslallo, (on 
T Musanle I V M HI C; 4 4 

S P I r v n m - rausi ina, c m v 
Me <ico S 4 4 

TlltRI'NO- I.a nolle del in,nil 
i l ipii l l . con M Fislman 

T R I W O V Ilsa dagll ni'clil bill 
s 4 

TUSCOI O- s.ilMlron con I) 
Rickv (VM IB) SA 4 

u i I S S I C T magniflcl 7. con Y 
Bivnner A 4 4 4 

Vl-RDANO: L'armala l lranra-
leonp. con V Gassninn S \ 4 4 

VOITl 'RNO: Rnsollno Palerntl 
soldato. con N. Manfredl 

SA 4 

Terze visioni 
ACllir.LEO: Pcn.sando a le, con 

R. Power S 4 
HOIIGATA FINOCCIIIO: Ctml-

tcro seil7.a crocl, con M. Mer-
tier A 4 

DEI PICCOI.I: Carlonl anlmall 
DELLE RONDINI-. I inaglllflcl 

sette, con Y Btynner A 4 4 4 
LI,DORADO. 11 elan del slcllla-

nl, con J G.ibin G 4 4 
I-'OLGOIIE: C'hlusura estiva 
NOVOCINE: Franco e Clcclo sul 

scnliero dl guerra C 4 
ODEON: Maelste l'eroe plil 

grande del mondo S!\l 4 
ORIENTE: Franco e Clcclo 

agentl segrctl contro 1 trp 
nemlrt c 4 

PRI.MAVERA: Chlusura eatlvn 

ARENE 
ALABAMA: l>eiislcro d'ninorf, 

con Mai S • 
CASTK1.I.O: Tempts del lupcs 

(tempo dl vlolcnzn), con R. 
Hossoin (VM 14) I)H 4 

CHIAHASTKM.A: Amore mlo 
nhitninl, con A. Sordi S • 

COLl'Mltl'K. Npll'anno della 
conteslH/ione, con Franehl-
In«mssln C • 

DKM-K PAUUB: Don Chisclol-
le e Sanclo Pan/.a, con Fi.in-
clii-Intxrassin C • 

ESKDHA MODERNO; Kdipcon, 
con A Nana DR 4 

H l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
cura delle « SOLE » 

Disfunzloni e debolezze 
S E S S U A L I 

Nervose-Pjlchiche-Endocrlne 
PIETR0 Dr, MONACO 
Roma, >. Vlmlnalo SB - T. 471110 
Non il eurano v«narM • poll« «te. 

Aut. Com Rom» 18019 dol 22-11-36 

Madlco tptclal l t t i ckrnntolotM 
D O T T O B 

DAVID 
Curs MlomuiM («mbul«torUW 

win* operations) dalle 

EMORROtDI 

1 El.IX: Aimn-c mlo alulan 1, 
con A Soldi S 4 

I.UCCIOLA: Colpo airltallana, 
o n M. Came A 4 

MI.SSIlO: Due Rlngos pel Te­
xas, con Fraiu-hl-lngi a s sn 

c 4 
NI \ 'AD, \ : Penslero d'amore, 

con Mai S 4 
NIOVO lliisollno Palerno sol-

d.ilo. con N Manfredl SA 4 
OKIONK: Come rubiire un mi­

lium' dl tlollarl e vlvere fellcl, 
con A Ilepliuill SA » 4 

S\N HASH,10: Mc'7/anol(P 
d'amore, eon Al Bano S 4 

T l l i r i t : Franco p clcclo e il pl-
rata Darlmllera con F. Suncho 

<• • 
TIZIANO: II segrelo dl Santa 

Villi)! In, con A. Quinn SA 4 

Sale parrocchiali 
HEI.I.AItMINO: II nonno slirge-

lalo, con I, Oc Funcs C 4 
( OI.OMHO: Peiisando a tp, con 

It Power S 4 
COI.l Mill S: NeU'aillin della 

eoiilesta/lone, con Franchl -
lnui-.issia C 4 

CItlMH.ONQ! Ben Ilur, con C. 
Ileslon S.M 4 4 

DELLE 1MIOVINCIE: '/.urn zum 
/inn, con L. Tony S 4 

DIKiLI SCIPIONI: Facrla da 
selilalll, con G. Morandl S 4 

DON' HOSCO: Npll'nilllo della 
, o i i l es ta / i one , con F r a n , l i l - I n -
gi.issia C 4 

ERITREA: II re ptl 111, coll Yul 
Biynner M 4 

MONTE OPI'IO: I.'llomo perdil-
to, con S. Poi 11 ci DIl 4 

MONTE /.EHIO: II rapllano Ne­
mo e la cilia .sommersa, con 
R. Rvan A 4 

NOMENTANO- Costretto ad ue-
clilere, con C llcston A 4 4 

NUOVO D OLIMPIA. /.an II re 
della glungla 

OIUONE, Come rubare \m ml -
Hone dl dollnrl e vlvere fellcl, 
con A. Hepburn SA 4 4 

PANFII.O: Buona sera slgnora 
Campbell, con G. I.oilohrlgida 

S 4 
HF.DENTORE: Coslaiitlnn II 

grande, eon C Wlldc SM 4 
RII'OSO: Franco p clcclo Initio 

p guardla, con Franchl - In-
gras.sta c 4 

SAI.A S. SATURNINO: Sallrl-
coslssllllo, con Fl aneill - ln-
grassla c 4 

SALA VIGNOI.I: niirlinron II 
Winchester elie nop perdona 

TIBUR: Franco e Clcclo e II pl-
rata nartianera con I-'. Sancho 

c 4 
TI7.IAN0: II segrelo dl Santa 

Vlttorla, con A Qutnn SA 4 
THASTEVERE: Hiiel temerarl 

sullp loro pa-//e seatenale seat-
clnate carriole con T Thomas 

C 4 
TRASPONTINA: QIIPI lemerail 

suite loro pa / / e scalenale 
scalclnale carriole, con T 
ThomaB c • 

TRIONFALE: Me/zanolte dl 
amorp, con At Bano S 4 

MOBIL! PEF1 TUTTI 
mi 

EURO ARTICOLI NUOVI 

GARANTITI 

I CONPOLIZZA 

ASSICURATIVA 

A PREZZI 
INDUSTRIAL! 
Di REALIZZO 

CASA 
Astfef 

R O M A Via S. Silverio Cardlnnle , 45 

iP la Cfualloĵ Mfn^ 

STRALCIO LISTING SETTEMBRE 1970 
I p r e z z l c o m p r e n d o n o : i r a s p o r t o a d o m i c i l l o 
i n s t a l l a z i o n o - d o z i o i n c i t t i • I . G . E . 

Cart dallo oomplloMloni: ragodL 
Otbitl, eewml, uloart varroow 

V 8 N K R B S , P B L L B 
DISFVmUONI 1B9BDAU 

VIA CdA Dl RIENZ0 n. 152 
Tel. 9M.M1 - o r * 8-so; tenm a-U 

Utrt. M. San. IL 179/WSlM) 
M M) maggto W58) 

ARMADI 
SENZA 50PRALZO 

2 ante noco o laccato 
L. 35.800 

3 ante noco o laccoto 
L. 52.700 

4 anla noca o Isccato 
L. 70.200 

5 ante noce o laccalo 
L. 96.900 

DOPPIA STAGIOME 

3 ante noca o loccnto 
L. 108.800 

A anle noce o loccato 
L. 129.900 

5 ante noca o laccalo 
L. 153.000 

6 ante noce o laccalo 
L. 186.800 

CAMERE 
MATRIMONIALI 

Mod. « Primaveio » a 5 ante 
in noce o paltssandro 

L, 182.000 
Mod, « Primaveia s a 6 ante 

in noce o palissondro 
L. 195.000 

Mod. f Primavera » a S anle 
con sopralzo, noce o palis­
sondro . . L, 248.500 

CUCINE 
COMPONIBILI 

PENSILE cm. 40 
PENSILE cm. SO 
PENSILE cm. 120 
SCOLAPIATTI cm. 

CAPPA cm. 80 
BASE cm. 40 
BASE cm. 80 
BASE cm. 120 
TAVOLO cm. 60 

SEDIA . . . . 
5GABELLO . . 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 18.000 

, 80 
L. 16.300 
L. 12.000 
L. 11.500 
L, 18.500 
L. 28.000 

X 120 
L. 12.900 
L. 3.600 
L. 1.800 

CARRELLI 

Porta vlvanda ovale con porta 
botliglio, a ruota a l t t 

L. 20.800 
Porta vlvanda rotondo con 

porta botliglio, rlgatino In 
noce . . . . L. 23.200 

INGRESSI 
Mod. « Piutone i ad ante scor-

ravoll . . . L. 81.700 
Mod, • Proventale * ad ante 

scorrevoll . . L, 58.000 

LIBRERIE 
Con nbalta, casselli e online 

L. 46.000 
Elemonlo MA 02 mod. t Sine-

roldos con online L. 69.500 

MOBILI IN STILE 
MOBILETTO con cigni, sli le 

neoclassico, in noce opaco, 
cm 36 x 60 L. 13.900 

MOBILETTO st. rinascimenlo, 
in noce opaco, 
cm 53 X 31 x 80 L. 34.800 

BUREAU shle '600 italiono 
in noce op.sco, 
cm. 98x40x100 L. 54.400 

LIBRER1A shle '600 ilal.ano, 
in noce opaco, 
cm. 100x31x100 L. 24.700 

SCRIVANIA shle '600 iloliano, 
in noce opaco, 
cm. 103x70x79 L. 38.000 

MOBILI PER UFFICIO 
SCRIVANIA 3 casselli, coll 

piano lomir.alo L. 25.100 
SCRIVANIA 6 casselli, con 

piano laminalo L. 35.900 
POLTRONCINA ncoperla in 

sl;y, con rotolle I.. 11.500 
SEGGIOLINA in melallo, n-

coperta in sky L. 6.400 

PORTABITI 
A colonna, in bromo 

L. 28.100 
A colonna, In noce opaco 

L. 12.000 

SALOTTI 
Mod. « Europe » ricoperlo il l 

sky, divono lelto e 2 poi-
Ironc . . . L. 118.100 

Mod « Euiopa » ricoperlo in 
drBCom, divano lel lo e pol-
Irono . . . L. 129.800 

Mod. « Parini » ricoperlo in 
dracom, divano e 2 poll.one 

L. 76.900 
SOGGIORNI 
Mod. « Mery » in noce opaco, 

tovolo tondo allullgabile • 
4 sedie imbottilc 

L. 207.000 
Mod. » Jolly » in fine hoe pa­

lissondro, con tevolo londo 
altungobile a 4 sedie 

L. 216.300 
Mod. « Provenialo » In noce 

opaco, con tovolo londo * l -
lungobilo « 4 sedie 

L. 250.000 
Mod. • Apol lo » con tovolo 

allungablle L. 270.000 

eVENE VARICOSE • 3 0 C e n t r i d i V e n d i t a 
ALESSANDRIA • BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA 
FOGGIA • GENOVA » IMPERIA • MILANO • MONZA « NA-
POLI • NOVARA « PAVIA • ROMA • 8ALERNO • TORINO 

Vondlto rnteall 

V I S I T A T E C I 
Grande magazzino ove si accede direttamente con I'autoveltura. Parcheg-
gio interno riservato superficie mq. 2500. Migliaia di elettrodomestici, radio, 
auloradio, dischi e televisori a prezzi sbalorditivi delle seguenti mat che: 
Autovox, Ariagol, Bosch, Brlon Vega, Blaupunkt, C.G.E., Constructs, Ca­
stor, Candy, Delchi, Emerson, Grunding, Gasfire, Ignis, Kelvinator, Mngivi-
dyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, Siemens, Telefunken, VOXSOF, 
Westinghouse, Zoppas, ecc, Garanzia due anni, vendita anche raleale o 
una gradita sorpresa agli acquirenti. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 
(cento metri da P.te Milvio • cinquanta da P.zza Mancini) 
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LÀ PROTESTA DI REED 

/ spettacoli 

• 

e e strìsce 
Il cantante-attore, protagonista del clamoro­
so gesto antimperialista, ci racconta come 

è stato arrestato nel Cile 

Abbiamo incontrato il can­
tante-attore americano Dean 
ìieed appena tornato in Italia 
da Santiago del Cile, dove è 
stato « fermato » per aver 
protestato, pacijicamente, di­
nanzi al consolato degli Stali 
Uniti nella capitale cilena. 

Dean Reed ha svolto la sua 
protesta in questo modo: è 
entrato regolarmente nel giar­
dino della rappresentanza di­
plomatica americana, in quan­
to cittadino statunitense; ave­
va con sé una bandiera a 
stelle e trlsce e l'ha « lavata » 
in un catino pieno d'acqua. 
Questo « rito simbolico » è sta­
to accompagnalo dalla lettu­
ra di una dichiarazione in 
cui Reed dice: 

« Ai popoli di tutto il mon­
do Questa bandiera nordame­
ricana è macchiata del san­
gue di migliaia di donne e 
bambini vielnamiii, che ven­
gono uccisi quotidianamente 
dal napalm e dai bombarda­
menti americani. La popola­
zione del Vietnam viene mas­
sacrala unicamente perchè di­
fende la sua libertà e la sua 
indipendenza. Questa bandie­
ra è marchiata del sangue 
dei negri che vivono negli Sta­
ti Uniti, soggetti a discrimi­
nazioni razziali d'ogni tipo, è 
macchiata del sangue degli 
studenti bianchi che non con­
dividono la politica di Nixon, 
è macchiata del sangue e del 
dolore dei pellerossa che vi­
vono confinati nella miseria 
e nell'indigenza delle riserve, 
ed è macchiata del sangue e 
delle lacrime dei paesi d'Asia 
e del Sudamerica. dove il go­
verno degli Slati Uniti appog­
gia le dittature-fantoccio loca­
li. lo, come cittadino ameri­
cano che ama il proprio pae­
se, lavo simbolicamente la 
bandiera di questo paese dal­
le molteplici ingiustizie che 
l'affliggono ». 

Appena finito di leggere lo 
eloquente messaggio, il can­
tante-attore veniva preso da 
alcuni agenti FBI che si tro­
vavano all'interno della sede 
diplomatica. Egli veniva rin­
chiudo in una stanza, mentre 
il usponsabile militare redi­
geva un « nerbale J che pre­
sentava i folti in modo falso 
t distorto Uopo qualche ora, 
a Dean Reed veniva chiesto 
di firmare il suddetto « ner­
bale », e l'affare cantante ri­
spondeva con un netto rifiu­
to. La polizia militare, poi af­
fiancata da quella cilena, a 
quel punto replicava con mi­
nacce di arresto. Poco dopo, 
sopraggiungeva sul luogo l'av­
vocato di Reed, che accusava 
fermamente gli inquirenti di 
illegalità, dal momento che a 
Dean Reed non si poteva, co­
dice alla mano, attribuire al­
cun reato l poliziotti allora 
facevano marcia indietro e li­
beravano Reed. senza, però. 
renderqli la sua band'era. (he 
egli avevo ripetutamente re 
clamato 

Quest'avvenimento ha de 
stato grosso scalpore, m tutto 
il Cile, dorè il cantante attore 
è popolarissimo (stata infatti 
tenendo una serie di concerti), 
e ciò succedeva in un clima 
infuocato, alla vigilia delle 
«lezioni, che sono state ora 
ilamorosamente vinte dal can­

didato del Fronte popolare, 
Salvador Attende. L'interesse 
dell'opinione pubblica cilena 
per quel che è accaduto al 
consolato degli Stati Uniti ha 
avuto un grosso riscontro sul­
le prime pagine di tutti i quo­
tidiani più importanti, e le fasi 
salienti dell'avuentura occor­
sa al cantante americano so­
no state trasmesse su tutti e 
tre i canali teleuisiui 

In tutto il Sudamerica si è 
levata la voce solidale di espo­
nenti democratici: il grande 
poeta Fabio Neruda ha indi­
rizzato a Reed un bellissimo 
messaggio, in cui dice: « Dean 
Reed ha lavato la bandiera 
americana nella speranza che 
la classe politica che gover­
na gli Stati Uniti faccia la 
stessa cosa: i nostri auspici 
per il mondo sono di pace e 
serenità, ed egli ha espresso 
questi nostri auspici. Che la 
polizia gli renda immediata­
mente la bandiera che egli 
ha lavato con la sua genero­
sità e le sue canzoni ». 

E la polizia ha effettiva­
mente reso la bandiera al 
cantante, ma lo ha fatto al­
l'aeroporto, mentre stava par­
tendo. Un funzionario l'ha 
messa nelle sue mani con di­
screzione, pregandolo di non 
fare scanalali e mormorando, 
a mezza bocca, un'infinità di 
scuse. 

d. g. 
NELLA FOTO: Dean Reed 
durante la clamorosa prote­
sta nel giardino del Consola­
to USA di Santiago. 

Joan Baez 

ha destinato 

ad istituzioni 

pacifiste il 

cachet di Wight 
LONDRA, 5 

Joan Bara ha dichiarato che 
devolverà il compendo ricevuto 
per essersi esibita al Festival 
pop dell'isola di Wight a favore 
dell'Istituto di studi sulla non 
violenza di cui è fondatrice, e 
di diverse altre organizzazioni 
pacifiste 

L'importo della somma non è 
stato reso noto ma si dice che 
la cantante abbui riscosso da 
gli organizzatori del Kestual pili 
di ottomila sterline, pari a circa 
dieci milioni di lire italiane. 

Festival 

cinematografico 

pro-terremotati 

peruviani 
LIMA. 5 

Si è aperto n Lima ut* fe­
stival ìntcì n.monnlc del cinema, 
i cui introni andranno a fa 
\oie dello >. illune del lerromo 
lo Al festival, che e stalo 
organizzato con il contributo 
delle rappresentanze diplomati 
che accreditate in Perù, par­
tecipano l'Unione Sovietica, l'Ar­
gentina, il Brasile, il Canada, 
la Spagna, la Francia, l'Italia, 
l'Ungheria, la .Iugoslavia, la Sve­
zia, il Giappone e altri paesi. 

Si riaccendono le luci della ribalta 

II teatro a Parigi 
evasione e impegno 

Una novità di Ionesco e una ripresa cechoviana — Fitto il cartellone 
del «boulevard» — Imminente esordio cinematografico di Arrabal 

Nòstro servizio 
PARIGI, 5 

I teatri parigini riaprono i 
battenti. La nuova stagione. 
a detta degli intenditori, si 
preannuncia più stimolante di 
quella passata: numerose le 
novità e le riprese di rilievo 
in cartellone. Atteso il ritorno 
di Ionesco: dello scrittore 
Franco-romeno, il regista Jor-
ge Lavelli metterà in scena 
Jeu rie massacre (« Gioco di 
massacro ») ; la vicenda (ci,e 
per qualche verso ricorda 
quella della Pesfc e dello Sta­
to d'assedio di Camus) si svol­
ge in una città isolata dal re­
sto del mondo a causa di una 
epidemia, e i cui abitanti, nei 
pensieri e nelle azioni, sono 
dominati dall'idea della mor­
te. Un lungo scambio di opi­
nioni tra regista e autore ha 
preceduto le prove dello spet 
tacolo: per Ionesco. il dram 
ma dovrà risultare, alla ri­
balta, « tremendo e insoppor­
tabile », ma, nello stesso tem­
po. « accessibile e gradevole *. 

Un'importante riproposta si 
annuncia per il 12 settembre: 
quella di ivanov di Anton Ce-
chov, adattamento e regia di 
Michel Vitold (attore e regi­
sta, come si sa, di origine 
russa): tra gli interpreti, Bri­
gitte Fossey, l'ex bambina 
prodigio di Giochi proibiti, che 
oggi ha M'iiliquattro anni e 
che affronta cosi la sua secon­
da prova teatrale, mentre nel 
cinema, dopo il lontano esor­
dio infantile (1951), è attiva 
già da qualche tempo (è ap 
parsa tra l'altro nel Grande 
Meaulnes di Albicocco, dal ro 
manzo di Alam-Fouinicr) 

Jean Poiret, attoie comico 
che fa solitamente coppia con 
Michel Serrault, interpreterà 
(senza il suo abituale compa­
gno) una commedia scritta da 
lui stesso, Dolceamaro, la cui 
prima è in programma per il 
18 settembre; al suo fianco 
Nicole Courcel. Reda di Jac­
ques Charon, vice-decano del­
la Comédie frangaise, che al­
lestirà nel primo scorcio della 
stagione altri tre testi: Dop­
pio gioco di Robert Thomas, 
Les bonshommes di Francoise 
Dorin. con la veterana Edwi­
ge Feuillère, e La signora 
Giona nella balena di rtarpi-
vel. Come si vede, anche il 
teatro di boulevard non de­
morde. 

• t H» 

Si farà, ma in Francia, il 
film Crepa padrone, crepa 
tranquillo, che Alain Delon a-
veva cominciato a interpreta­
re in Italia, qualche mese ad­
dietro (gli « esterni » avreb­
bero dovuto essere effettuati 
in Colombia), e che era stato 
interrotto dopo poche settima­
ne di lavorazione, per dissen­
si tra l'attore, da un lato, il 
produttore Giuseppe Zaccanel-
lo e il regista Pietro Schiva-
zappa dall'altro. Ora l'affare 
è passato tutto nelle mani del 
produttore transalpino Robert 
Dorfman e del regista Jac­
ques Deray, che ha già diret­
to recentemente Alain Delon 
In due prodotti di successo, 
La piscina e Borsaiino (ma, 
di Deray, i raffinati continua­
no a preferire Sinfonia per un 
massacro, dove Delon non 
c'era). Attualmente, il popola­
re Alain è impegnato in Madiy 
di Roger Kahane (alla cui 
sceneggiatura ha partecipato 
anche l'attrice Mireille Dare). 

• » « 
Imminente l'esordio come re­

gista cinematografico dello 
scrittore e drammaturgo spa­
gnolo Fernando Arrabal. che 
vive e lavora solitamente a 
Parigi. La sua « opera pri­
ma » s'intitolerà Vira lo rimer­
ie (« Viva la morte »: lu que­
sto un lugubre slogan dei fran­
chisti, durante la guerra ci­
vile) e sarà un libero adatta­
mento del romanzo Baai Ba­
bilonia dello stesso Arrabal. 
Le riprese avranno inizio il 14 
settembre a Biserta, in Tu­
nisia, La vicenda è fortemen­
te autobiografica: un ragazzo 
nordafricano di tredici anni 
incarnerà Arrabal bambino; 
una delle più famose attrici 
iberiche, Nuria iSspert, diret­
trice di una compagnia d'a­
vanguardia madrilena. sarà 
sua madre l'attrice francese 
Anouk Ferjac (che si e vista. 
di recente in Ucciderò un 
uomo di Chabrol) sua zia. 

L'attore Laurent Terzieff 
sembra essere passato del tut­
to, almeno per il momento, 
dal teatro al cinema. Tornerà 
verso il 20 settembre a Pa­
rigi da Stoccolma, dove stan­
no terminando le riprese di 
Fratello Karl, diretto dall'a­
mericana Susan Sontag. Ma 
alla fine del mese partirà di 
nuovo alla volta di Moina, per 
essere il protagonista (il capo 
d'un movimento studentesco) 
del prossimo film di France­
sco Maselh. 

va * 
La celebie cantante negra 

di lingua malese Slnrlev Ras 
sey niella foto) e a Ni/za. per 
interpretare uno show desti 
natalo alla televisione Slnr 
ley Bassey. il cui attuale ma 
rito è un italiano, ha inten 
zione di stabilirsi in Francia, 
e forse prenderne la cittadi­
nanza. 

m. r. 

Dal regista Dudko 

Reisliziafo un fsl 

Si t rat ta della « Signorina e il tep­
pista » - La musica è di Sciostakovic 

MOSCA, 5 
Sono terminate negli studi 

della Lenfllm le riprese di un 
film singolare, destinalo al 
grande pubblico, perché rea­
lizzato secondo i canoni della 
commedia musicale, ma che 
ha anche molti motivi di in­
teresse culturale. Infatti la 
sceneggiatura del film, che si 
intitola La signorina e il tep­
pista fu scritta da Vladimir 
Maiakovski e la musica porta 
la (Irma prestigiosa di Dimitri 
Sciostakovic. La regia della 
Signorina e il teppista è di 
Aleksandr Dudko. con il quale 
ha strettamene collaborato il 
coreografo Borjarski. 
Un altro film balletto è stato 

portato a termine in questi 
giorni: si tratta di Ozornio 
Ciastuski, interpretato dal 
corpo di ballo del Bolscioi, 
e che si avvale delle musiche 
di Rodion Scedrin. 

» # • 
Si è celebrata in tutta la 

URSS la tradizionale giornata 

del cinema sovietico. In que­
sta circostanza in tutto il pae­
se sono stati proiettati sol­
tanto film di produzione na­
zionale e gli spettatori delle 
città più grandi hanno avuto 
la possibilità, recandosi al ci­
nema, di incontrarsi e di par­
lare con gli attori e i registi 
più noti. 

• * • 
Arkadi Raikin, che dirige 

da trenta anni il Teatro di 
i sketches » di Leningrado 
— noto internazionalmente. 
avendo effettuato tournee nei 
paesi socialisti e in Gran Bre­
tagna — ha finito di interpre­
tare il film La magica forza 
dell'arte, nel quale si narra 
dell'incontro del protagonista 
— un noto trasformista del 
varietà — con la sua vecchia 
insegnante delle elementari. 
A teatro, Raikin è capace di 
incarnarsi in trenta e più per­
sonaggi diversi nel corso di 
un solo spettacolo. 

r in breve 
Rinviato il festival della canzone di Rio 

RIO DE JANEIRO, 5. 
Il festival internazionale della canzone di Rio. per motivi tecnici, 

è stato ulteriormente rinviato. Comincerà il 15 ottobre prossimo, 
nello stadio Maracanazinho e si concluderà il 26 dello stesso mese. 

Rivista inglese dedicata al cinema italiano 
LONDRA, 5. 

Un'ampia panoramica de! cinema Italiano appare nel numero 
di settembre della rivista inglese « Filmi and fììming ». In coper­
tina è il ritratto di Mark Freehette nell'uniforme italiana della 
grande guerra, immagine tratta da « Uomini contro » di Francesco 
Rosi, regista al quale la rivista dedica un'intervista. Oltre a vari 
som/: su film e personalità del cinema in Italia, la rivista pub 
blk'a un articolo di Kevin Gough Yatos intitolato: « La distruzione 
del neorealismo s> 

Chiede il divorzio la moglie di Vie Damone 
LOS ANGELES. 5 

Il cantante Vie Damone è stato citato in giudizio dalla moglie 
Judith, che ha chiesto il divorzio motivandolo con una assoluta 
incomnatibilità di carattere. La donna ha chiesto che le siano 
affidato le tre bambino nato dall'unione Vie Damone, 42 anni, e 
Judith. 34, si erano sposati nell'ottobre ci ci 1963. separandosi circa 
un anno fa, 

E' morta Louella Modie Maxam 
BURBAXK (California), 5. 

Louella Modie M.nam, che fu la protagonista femminile nella 
maggior parte dei film di Tom Mix. nel periodo del cinema muto 
americano, è deceduta in ospedale due gorru fa all'età di 71 anni. 
ma 'a noti/ a è stata data soltanto 02 Ji Ritiratasi dalle scorie 
nel l'H't ducuto assistente sociale e tiri !l)t;j entio a far parie 
della ;JO! n\ della L'ahlotna come orina componente feminuiile 
di quel oiiao 

Film danese ritirato dal Festival di Edimburgo 
LONDR\ ">. 

Il lìlm danese « Qnie* da>s iti Chchy * (* Giorni tranquilli a 
Clichy *), tratto da un libro di Henry Miller e realizzato con la 
ben nota hsuivol'ura dei danesi in campo sessuale, è stato ritirato 
dal Festi\al di Edimburgo, dove doveva essere proiettato. II diret 
toro del Festival ha detto che era uno dei lllm più discussi, che 
non era stato ancora visto né dall'ente di censura inglese nò da. 
magistrati locali, e che quindi la cosa migliore, per evitare com­
plicazioni, era murarlo, 

Un film di Luigi Perelii 

«Al Fatali» 
così com'è 

Il documentario sulla lotta del popolo pa­

lestinese è stato realizzato dalla Uniteletilm 

T,a drammatica condizione 
della Palestina e l'eroica lot­
ta di Al Fatali sono uno dei 
norfi del mondo d'inai sui qua­
li si confrontano la coscienza 
e l'impegno di tutti. Sull'ar­
gomento Luigi Perelii ha rea­
lizzato un lungometraggio ver 
l'Umtetefilm che si inlilota, 
appunto, Al Fatah-Palrstliin e 
che vuole essere un contribu­
to per una migliore conoscen­
za dell'organizzazione patriot­
tica e guerrigliero impegnala 
in una battaglia lunga e diffi­
cile 'antro l'imperialismo 
israeliano. Al Fatali non è sol­
tanto un gruppo che oppone 

la resistenza armata all'oppres­
sione, ma è mollo di più: il 
suo impegno maggiore infatti 
tende a far nascere una vera 
coscienza politica nel popolo 
palestinese. E proprio la cre­
scita di questa coscienza viene 
testimoniala dalle immagini 
del film. 

Al Fatali Palestina comincio 
infatti mostrandoci come vi­
vono 1 profughi arabi, la loro 
vita di « cittadini di secondo 
rango». Non c'è altra socie­
tà per loro che il recinto dei 
campi dove vivono in barac­
che-i scatole » d'alluminio e di 
zinco: le condizioni di vita 
di queste comunità sono ca­
ratterizzate da una separazio­
ne di (alto dal resto del mon­
do e da una sottoalimentazio-
ne paurosa. 

Al Fatali costruisce la co­
scienza di chi finora non ha 
reagito, terrorizzato dalla pro­
pria miseria. Oggi nei campi 
da Al Fatali vengono allestì 
ti rifugi antiaerei, ambulalo 
ri /ornili di una discreta at­
trezzatura e scuole che seguo 
no fin dai primi anni i giova­
nissimi palestinesi; numerose 
riunioni tengono vivo un ap­
passionato dibattito politico. 

Una vera e propria alter­
nativa all'oppressione impe­
rialista, in tutti i sensi, dun­
que. E il consenso cresce sem­
pre di più e con esso la volon­
tà di riscatto che non è de­
terminata da odio di razza o 

*di religione ma da una pro­
fonda consapevolezza classi­
sta. Le voci dei giovani pale­
stinesi intervistati sono conci­
tale: molli di essi si dichiti 
rana pronti a lottare anche 
per anni, se ciò diventasse 
necessario e fanno appello al­
l'unità del popolo contro ti sio­
nismo, sempre visto nella sua 
reale dimensione, come stru­
mento di oppressione e non co­
me fede religiosa. Tirando le 
somme, è importante avere un 
ritratto sempre più preciso di 
Al Fatali e di che cosa esso 
rappresenti per il futuro del­
la popolazione palestinese, 
tanto pili che la realtà è sco­
nosciuta ai pili perchè mani­
polata da chi ha interesse a 
deformare tutto ciò che risul­
ta « increscioso » o compro­
mettente. 

Il film non manca natu­
ralmente, di documentare le 
effettive pesanti responsabi­
lità degli Stati Uniti d'Ameri­
ca nel conflitto e in tutta la 
situazione del Medio Oriente. 
Se qualcosa in Al Fatah-Pa-

Il disco «Canta 
Cuba libre» 

E' in discoteca il 33 giri (prez­
zo 2 000 lire) intitolato * Canta 
Cuba libre », inciso dal Canzo­
niere internazionale dì Roma ed 
edito dalla CEDI di Tonno Si 
tratta di una realizzazione che 
fa seguito allo spettacolo omo 
nimo rappresentato nei mesi 
scorsi al Delle Muse e al Cen­
trale di Roma e attualmente in 
tournée nelle principali città 
d'Italia, dove sì svolgono i Fe­
stival provinciali dell' Unità 
(prossimamente, 4 Canta Cuba li­
bre, verrà ad esempio rappre­
sentato a Venezia-Giudecca, Ra­
venna, Bologna, PaJermo, Arez­
zo, Rieti e, il 9 settembre, a 
Firenze. In apertura del Festi­
val nazionale) ti disco com­
prende le seguenti canzoni i-Y 
del ya llegò (Fidel e arrivato), 
Viva !os barbudos. Guantaname-
ra (con 1 versoi senallos di 
José Marti) Canto a Camillo 
(in onore del comandante Cien 
fungosi V en e<to Head Fidcl (E 
.ri quel momento arrivo Fide!). 
La cuarcntt'na. Poi alìì vimeron 
(Da lì vennero, che si riferisce 
all'invasione della Baia dei por­
ci). Decima a Vietnam, Puede 
ponerse en verso (dedicata a 
Ho Chi Min), Ha*1a Siempre (la 
canzone .sul Che), Mozambique 
de la cafia. Cuba sì i/anquis no, 
Somo socialistas 0 Mirala qua 
linda viene La canzone del Che 
è stata registrata direttamente 
!n teatro e si avvale dunque del 
coro di alcune centinaia di spet­
tatori cosi come Cuba sì e altri 
brani corali 

All'incisione hanno partecipa 
to LeonrMrln Seti mo'li Roberto 
l\an Orano Luciano Franoso. 
Luca Ha Ilio. F.loia Mora ridi e 
(Mona Dmlnllrvi '-ioW miei no 
del disr< . un voluti etlo con i 
testi dell' canzoni e le relativo 
notizie sporiche « Canta Cuba 
libre» piò essere richiesto alla 
libreria Rinascita di Roma (via 
delle BoHcghe Osai e) 0 sarà 
posto in vendita ancie durante 
lo spettatolo, nei luoghi ove sa­
rà rapp esentato. 

testina suscita perplessità, à 
la forte preponderanza che ha 
la tematica nazionalista nella 
necessaria risposta al sioni 
smo; ma non bisogna dimen 
ticare che un'impostazione di 
questo genere è la più spon­
tanea per chi è stato privato 
di una terra e di una casa 

Luigi Perelii gira in modo 
oggettivo — ma non senza 
passione — nell'intento di da 
re una testimonianza fedele su 
questo popolo, sui suoi prò 
Memi e sulle sue sofferenze; 
dalla fatica del regista e dei 
suoi collaboratori — Romano 
Ledda, che ha scritto l'ottimo 
commento a Vittorio Gelmet-
ti, autore della pregevole mu­
sica — scaturisce un discorso 
fitto e lucido che permette a/I 
Al Fatati di farsi conoscere 
cosi come è, in un ritratto 
complesso, profondo e impe­
gnativo. 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

li 1° ottobre 1970 saranno rimborsabili: 

L. 2.445.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI-STET 6% 1958-1970 

sorteggiate nella settima ed ULTIMA estrazione. 

Si rammenta, peraltro, che in tale data del 1° otto­
bre 1970 scade il termine di durata del prestito 
e va in pagamento l'ultima cedola semestrale di 
interessi annessa ai titoli e che, quindi, TUTTI 1 
TITOLI IN CIRCOLAZIONE alla data medesima 
SARANNO RIMBORSABILI o per effetto dell'estra­
zione di cui sopra o perché sorteggiati nelle pre­
cedenti estrazioni e ancora non presentati per 
Il rimborso. 

Il bollettino delle estrazioni del prestito di cui si 
tratta può essere consultato dagli Interessati pres­
so le filiali della Banca d'Italia e dei principali 
Istituti di credito e sarà inviato gratuitamente agli 
obbligazionisti che ne faranno richiesta ali'IRI • 
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 

Archeologia 

del cinema 

alla « Settimana » 

di Grado 
GRADO, 5 

Tutto è pronto nell'isola d'oro 
per ospitare la a Settimana in­
ternazionale de) cinema » che, 
con gli auspici dei comuni di 
Grado e con la collabora/ione 
dell'associazione italiana per le 
ricerche di stona del cinema 
e del Museo nazionale del ci 
nenia di Tonno si s\ oliera dal 
15 al 20 settembre. 

Durante la « Settimana », che 
sarà caratterizzata dal « pri­
mo cinema italiano », verranno 
proiettale 1)1 pellicole italiane 
e J8 straniere, molte delle quali 
cimeli storici ed altre del tutto 
inedite. Il 19 settembre ai par­
tecipanti alla rassegna cinema-
tograflca saranno presentati 14 
film di corto, medio e lungo­
metraggio non identificati Gli 
esperti in indagini di questo ti­
po saranno chiamati ad attri­
buire a questo gruppo di pel­
licole i loro autori, le case di 
produzione e possibilmente l'an­
no di produzione. 

Alla manifesi azione partecipe­
ranno alcuni famosi personaggi 
del cinema muto, tra i quali 
la non dimenticata Cécile Triant. 
l'interprete di molti film a sfon­
do rosa e drammatico, e Fran­
cesca Bertini, alla quale, i) 1(1 
settembre, sarà dedicata una 
serata in suo onore oon la pre­
sentazione di « Assunta Spina », 
l'opera di Gustavo Serena che 
più la personalizza, e di « Ma-
riulte » del regista Edoardo Ben-
civegna. 

A Grado, però, interverranno 
anche registi ed attori del ci­
nema d'oggi. La presenza di 
cineasti contemporanei ad una 
manifestazione di carattere sto­
rico e culturale, 3ai*à il modo 
migliore — viene rilevato da­
gli organizzatori — per rendere 
omaggio ad un'epoca pionierì­
stica che ha aperto la strada 
verso il nuovo mondo artistico. 

E' prevista la presenza a Gra­
do di operatori cinematografici 
e televisivi italiani, jugoslavi e 
austriaci. Durante la settimana 
saranno tenute cinque relazioni 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1° ottobre 1970 saranno rimborsabili le sotto 
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1956-1974 

per nominali !.. 1.126.550.000 

sorteggiate nella undicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI. 6 % 1958-1974 

per nominali L. 4,068.000.000 

Serie B e C,. sorteggiate nella dodicesima estra­
zione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, Ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e 
ancora non presentati per il rimborso, sono elen­
cati in due distinti bollettini che possono essere 
consultati dagli interessati presso le filiali della 
Banca d'Italia e dei principali istituti di credito a 
•che saranno inviati gratuitamente agli obbligazio­
nisti che ne faranno richiesta ali'IRI - Ufficio 
Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella 
richiesta dovrà essere fatto esplicito .riferimento 
alle obbligazioni che interessano (IRI 6 % 1956-
•1974 oppure IRI 6 % 1958-1974) poiché per cia­
scuno dei due prestiti, come per ogni altro prestito 
obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione, 
esiste un apposito distinto bollettino. 

Editori 
Nella collana 
Nuova biblioteca di cultura 
Serie scientifica 

Ivan P. Pavlov 

PSICOPATOLOGIA 
E PSICHIATRIA 
A cura di E. Popov e L, Rochlln 
pp. 436. L 3.000 
L'interprotazlona pavlovlana dello sindromi ptlcopatoloftlch* • é*tt* 
malattie mentali. Il grande fisiologo fusso affronti I problemi dell '» 
tlvlto notvosa superiore. dell'Inibizione, del soni*j • dell'Ipnosi. 

SIATE AGGIORNATI 
STABILITE 
UN CONTATTO DIRETTO 
CON UN MERCATO 
CHE SI ESPANDE 

Il più importante 
appuntamento d'affari 
nel Mezzogiorno 
e nel Mediterraneo 

V 

elLevant 4) 

% 
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PAG. 12 / j c u l t u r o 
Gli « Scritti letterari » di Antonio Banfi 

La città 
degli schiavi 

e quella 
dei liberi 

Un brano del volume, comprendente tra 
l'altro saggi e conferenze su Lucrezio, 
Dante, Leonardo, Galilei, che sarà pubbli­
cato in questi giorni dagli Editori Riuniti 

Usc i rà In quest i g io rn i un nuovo vo lume dello opere di 
Anton io Banf i , d i cu i è r icorso, Il 2? lugl io i l t redicesimo 
ann ive rsar io del la mor to Si t ra t ta dogi1 » Scr i t t i l e t te ra r i » 
del f i losofo che — come è nolo — aveva avuto col mediava 
l is ta Francesco Movat i una r igorosa Iniziazione to l le ra r la 

I l vo lume è pubbl ica lo dag l i Ed i to r i R iun i t i Saggi dan 
teschi o ga l i l e ian i , sc r i t t i su Lucrezio e sul Po r l a , note di 
v i agg io , conferenze, a r t i co l i per « l ' U n i t i » questo l 'abbon 
dante mater ia le r i fuso nel vo lumo d i l l a cura affettuosa t 
at tenta di Car lo Cordlè Cred iamo di f a re cosa g rad i ta al 
nost r i e l t to r l pubbl icando lo s t ra lc io t inaie del la conferenza 
su Leonardo da V inc i tenuta da Antonio Banf i al la Camera 
del lavoro di M i lano , Il 9 ot tobre 1952, In occasione del quinto 
centenar io della nascita d i Leonardo Una u l te r io re con fe rma , 
se ma l ve ne fosse stato bisogno, de l l ' impogno d i re t to del 
pensatore a ver i f i care di f ron te alle masse s t rument i o con 
qulste del la cu l tu ra 

l ' U n i t à / domenica 6 settembre 1970 

. Ora , quello che Impor ta 
ne l l ' a r te tecnica di Leonardo 
è che si t r a t t a di un 1 affi­
n a t o perfezionamento tecnico, 
m a si t r a t t a di po r re la tee 
nica al servizio dello sviluppo 
del lavoro u m a n o perche il 
lavoro u m a n o diventi più p rò 
dut t ivo e più fecondo, e per 
che la comunicazione ti a gli 
uomini si s t r inga più rapida , 
p iù concreta , perche 1 umani tà 
s ia più vera e concreta urna 
ruta Questo senso sociale del 
la tecnica mi sembra cosi vivo 
e profondo in Leonardo E mi 
s e m b r a una prova di ciò il 
fa t to che quando una pesti 
lenza r iduce Milano in male 
condizioni, egli vuole svegliare 
la na tu ra , vuole che si capi 
sca che la ci t tà quale è s ta ta 
fat ta dagli uomini schiavi nel 
la s tor ia non e la cit ta degna 
de l l 'uomo, che la cit tà degna 
de l l 'uomo è la città dell uo 
m o libero, cioè dell uomo che 
forgia d a se stesso il p ropr io 
des t ino, la p ropr ia s tor ia 
de l l 'uomo che costruisce la 
sua casa secondo l 'ideale svi 
luppo del l 'umani tà e per me, 
n ien te è più commovente di 
quel disegni che della c i t tà 
fu tura Leonardo t raccia del 
disegni dove la vita dell uomo, 
le essenziali necessi tà della 
vi ta de l l 'uomo come uomo, 
c o m e essere civile diventano 

I motivi fondamental i di que­
s ta nuova urbanis t ica 

Ebbene , forse qui c'è il 
g rande segre to del l 'umani tà 
di Leonaido , pei che il prò 
b l e m a di Leonardo fonda 
m e n t a l m e n t e non è solo quel 
lo della tecnica, è U pro­
b lema dell umani t à che crei 
la sua ci t tà E ' il p roblema 
de l l 'umani tà che c ie i 11 suo 
m o n d o e che domini la for 
za della na tura , per domina­
r e la sua s toria e la sua real 
t à s tessa Per ques to quando 
noi ci domand iamo quali so­
n o le ragioni che hanno for­
m a t o , corno un sogno, la vi­
s ione della nuova ci t tà di 
Leonardo , le ragioni sono che 
una ci t tà , dove lo sp i r i to ri 
posa in comunione di vita la 
cost i tuiscono solo gli uomi 
n i t ra i quali non è più ne 

II privilegio né lo sfrut ta 
m e n t o reciproco, ma vi è il 
consenso e 1 accoglimento re­
ciproco e la fraterna comuni 
t à del lavoro Quanti secoli 
dopo Leonardo quan ta op 
press ione secolare, quan to 
a r r e s to allo svi luppo della 
civiltà, p romessa dal g rande 
Leonardo e quan ta nebbia di 
oscur i tà get ta ta sopra le co­
scienze u m a n e chiedendo al 
le coscienze u m a n e la r inun 
e i a ad aver fiducia nella ra 
glono, la r inuncia m se stes 
sa , la r inuncia ad aver fldu 
eia nell 'avvenire 

E p p u r e sot to questi sforzi 
negativi , quan ta forza di lot 
ta , quan ta energia cont inua 
m e n t e r isorgente in nome 
della civiltà umana in cui lo 
sp i r i to di Leonardo e lo spi 
r i t o dei grandi progressist i 
a p p a r e cont inuamente vivo 
nelle genei azioni e p rende 
nuove forme, nuovi corni 
Ebbene sono 1 sans culoLle<ì 
della rivoluzione francese 
che aprono le s t rade per la 
fondazione della nuova Atlan 
t ide di Leonardo, sono gli 
opera i che combat tono per 
il loro dir i t to e per una so­
cie tà pm giusta migliore 
che ap rono le vie, che sba 
razzano 11 t e r reno per la co 
« t raz ione della nuova città 
u m a n a 

Oggi ancora noi lo t t iamo, 
a n c o i a le grandi masse la 
voratr ic i sono in lotta per 
v incere ques te difficoltà, per 
l ibera re l 'umani tà dalla neb 
b n oscura che domina gli 
spi r i t i C'è però una cosa che 
n o n dobbiamo diment icare 
che oggi nelle masse operaie 
che combat tono , il sogno del 
la nuova Atlantide 11 sogno 
della cit tà degli uomini li 
ber i non è più un sogno 
e non è più un utopia per 
che là dove gli uomini hanno 
d i s t ru t to il privilegio ingiù 
s to , là dove gli uomini han 
n o impedi to ali uomo di es 
s e r e lo s f iu t t a to re del l 'uomo, 
là dove 11 lavoio s'è libe­
r a t o ed h a o t tenuto i mezzi 
d i produzione 9 quel sapere 
che cost i tuisce un e lemento 
essenziale perché 1 mezzi di 
p ioduz ione funzionino e fun 
zlonino p e r 11 bene di tu t t a 
q u a n t a l 'umani tà , là dove la 
scienza non ha più l imiti e 
p iù vincoli, e l 'ar te r ip rodu 
ce vivente la realtà che invi 
ta l 'uomo a p iocedere con 
fiducia e con ot t im smo e 
là dove la tecnica è diven 
t a t a la c ioat r ice di un ni m 
do di uomini che d o m i le 
foize della n a n n a d i e tra 
s forma la na tu i a ^tcs^ i m i 
pm ancora che domina le 

foize della s t o n a e le as 
servisce, le lega ali inteies^e 
degli uomini la amici mici, 
nelle ter re del Socialismo là 
è so r t a la nuova Atlantide 
pacifica, s icura, Indistrutt ibi­
le , la nuova patr ia degli uo­
m i n i che vogliono essere li­
be r i e f ra te rnamente unit i . 

Sopra a s m i s t i a B a r t o l o m e o d e l l a G a t t a - o M a d o n n a co l b a m b i n o » , p e l l i c o l a r e (1486), 

Sopra D o m e n i c o B e c c a t u m l : « A n n u n c i a z i o n e » (1546) 

Una splendida mostra organizzata 
dal Comune di Cortona 

Artei 
La rassegna comprende il periodo che va dal secolo XIII al secolo XVIII - Dal mi­
sconosciuto Margarito a Pietro di Giovanni - I contributi fiorentini - Una ine­
dita « Madonna del Solletico » - L'episodio prospettico di Bartolomeo della Gatta 

J a c o p o d i M i n o de l P e l l i c c i a l o : a I nco ronaz ione de l l a V e r g i n e » 

Schede 

Corporativismo : 
via senza sbocco 

Nella Biblioteca Sansoni 
Ugo Spir i to r ipubblica i sag 
gì degli Anni Ti eri La sul cor­
porat iv ismo {Dati economia 
libo ale al corporativismo I 
fondamenti dell economia cor 
poratwa Capitalismo e cor 
poratimsmo e in appendice 
/ fondamenti ideali del cor 
poratimsmo dt Arnaldo Voi 
picelh Pngine 476 III e afilli) > 
I testi sono Integrali e in 
t iodot l i da una sobria noia 

Diversamente da altri stu 
dlosi che e laborarono o di 
Sdissero le idee del corpo 
ra t iv ismo come il Fanfara 
(che poi doveva cosi agevol 
men te inserirsi nell intercias 
s imo prò capitalist ico della 
DC del d o p o g u e n a ) Ugo Spi 
r i to fornisce contr ibut i effet­
tivi all 'analisi del capitali­
s m o Cit iamo a m o ' d esem 
pio l 'analisi lucida con t rap 
posta alle idee anche allo 
ra in voga, di salario giù 
sto, alti salari e così via 
«Ne l leglme capitalist ico o 
della tibeia concorrenza il 
salario non può non essere 
quello rlnteimin ito dalla stes 
s i c u n t o i r u i / i e cioè 11 mi 
rumo possibile » 

«Un imprendi tore che por 
n m i i-, one qualsiasi (equi 
ta 4 ius t i / n PCC ) pagasse 
s il ii ì Mipt i lori al ni mino 
emise ntito"li corri prmn Hte 
rebbe 1 i / ienda di fionte ai 
concorrent i e finirebbe col 
p iodu r r e la r o u n a del capi 
tali&ta e del lavoratore t i 
maggior salar io non sareb­
be equo o giusto, ma seni 
pl icemente illogico e conti ad 
d i t t o n o » (pag 441) Dove 
emerge l 'Idea di legga eco­

nomica di oggettività del si 
s tema cipi ta l is t ico e di mas 
simizzazione dPi profitto co 
me condizione di esistenza 
del capital ismo 

Le più c o n e n i l mistifica 
Tioni non sono "ecoIte « La 
questioni risorge peiché -on 
essa i isoiqe ben pm T a v e 
la quest ione del regime ^a 
piUlistico e può r isuigere 
non in quanto s) J ioga io 
p i i t i c o l u i inLerrogauvi con 
cernenti la misura del i i a 
n o ma in q u i n t o a t t n v e i ^ o 
questi interiogativi si e ned? 
della legittimità di quella n 
bera concorrenza di LUÌ la 
misura de] s a l a n o è una ne 
ce s sana conseguenza » Si 
vede 1 inizio di un processo 
— la lotta di classe che si 
sviluppa a p i r t n e dal sala 
rio — anche se non si vuole 
collocarsi ali interno di que 
s to processo La mistifica 
zione «fot d i a n a » dt ^M alti 
'alari tuttavia e facilmente 
lespinta Tord « è i n d o r o a 
i c t i ibu i re meglio il I u r e 
dal l i cost i t i / i one che i p 1 

la io meglio l e tnbu i tn I-MÌC-P 
di più Si f he il m ijuior ^a 
l ano è il pre/70 minimo » he 
egli possa d u e pt r ìv» e un 
maggioi icndimento » (p 1.!) 

Il co iporUiv ismo è r i m i 
sto [esempio di una r et a 
jCn/ \ sb H LO nell i **isi dei 
l i sor icl i di fiorile lite curi 
segueruc citi capit il smo Può 
esse ie t u t t a w i utile ancoM 
oggi leggerne le analisi più 
in te-ess.ariti anche nerohó è 
un ideologia che sì nasconde, 
m a non e ancora mor ta 

r. s. 

Quando, nel 1963, la Sopr in 
tendenza alle Gallerie di Pi 
renze organizzò a Certaldo la 
mosti a di Arte in Valdelsa dal 
secolo XII al secolo XVIII, 
non si mancò, da più pai ti 
di segnalarne 1 impor tanza , 
sot tol ineando come la Coimu 
la della « ricognizione ìegio-
naie » fosse quella che me 
glio si ada t tava a res t i tu i re 
alle mos t re di a r te ant ica la 
loro funzione di p iomozione 
delle conoscenze e dì tutela 
e di salvaguardia del patr i 
monio art is t ico Da allora so­
no passat i se t te anni e se 
non si può d i re che la for 
mula sia r imas ta dormien te 
non si può, p u i t r o p p o negare 
che il tipo di mos t r a pi èva 
lente non sia r imasto quello 
a ca ra t t e i e t u i t s t u o pubblici 
tar ìo E ' perciò con piacere 
tanto più grande che si segna 
la oggi ai lettori del' Unità 
un a l t ro caso di mos t ra seria 
mente intesa ad approfondi le 
la conoscenza di un ampio 
se t tore della nostra s t o n a ar 
Ustica ed a p io lungare la vita 
di un nut r i to g ruppo di ope ie 
di qual i tà Si t rat ta della mo­
s t ra , dovuta ali iniziativa del 
Comune di Cortona (che rea 
lizza un idea di M a n o Sa lmi) , 
Intitotata all'/Ir te tn Valdì 
chiana dal XIII al WUI seco 
lo aper ta dal 9 agosto al 10 ot­
tobre nella splendida e im 
pei via sede della c inquecen t i 
sca Fortezza del Ginfalco per 
l 'occasione res taura ta e resa 
nuovamente pi atleabile nel 
suo nucleo centra le 

Da lodare senza ì iserva la 
disposizione chiai amente di 
datt ica degli oggetti esposti e 
la presenza (fin dal giorno del 
l inaugurazione) di un catalo 
go scientifico (a cura di Lu 
ciano Bellosi, Giuseppe Can 
teli! e Margheri ta Lenzinl Mo 
r iondo Fiesentazione di Ma 
rio Salmi) in cui il visi tatore 
pot rà t rovare una guida ra­
gionata ed istrutt iva e gli spe­
cialisti interessanti novità 
grandi e piccole 

La mos t ra si apre al mas 
s lmo livello quali tat ivo con 
1 opera del fondatore duecen 
tesco della scuola di Aiezzo 
li grande e misconosciuto Mar 
garlto di cui sono esposti 
il « San Francesco » firmato 
di Castiglion Fiorent ino e gli 
sportell i della tavola famosa 
di Santa Maria delle Vertighe 
di cui lì res tauro eseguito in 
questa occasione pe rmet te di 
apprezza te adeguatamente per 
la pi ima volta, il profondo 
ed acceso c ioma t i smo 

L'influenza 
senese 

Per r l t r o \ i r e nel secolo 
sue cessivo un opera di pai 1 
qu i l i t a o r a r n e uscire un mo 
mento dalla mostra e fare un 
salto a1 Museo Diocesano a 
studiai vi la affettuosa «Ma­
donna col Bambino » di Pie 
t ro Lorenzetti in cui il g ian 
de giottesco senese (in data 
anche anter iore al U20 del pò 
Iittico della Pieve dì Arezzo) 
già impone con la forza del 
genio, la pievalenza, nella zo 
na del l 'a i te nuova nella sua 
accezione senese 

Un riflesso ne ò cer tamente 
come suggeiisce il Bellori an 
che nei f iammenti di a t l resco 
venuti ol i i mostra d i l lo stes 
so museo l a influenza sen tse 
nella m u t e occidcnt ne citila 
Valdichiana e del les to m a s 
sicnia e continua p t r tut to il 
1 leccnto ti in indo anio i ) 
espiessioni di un t e i t o rilie 
vo come ne) fotti dipinti del 
loienzett iano I u t a di 1 ornine 
e nelle unmiccaiit t e flessuose 
Immagini di Jacopo di Mino 
del Pellicciaio il cui p r imo pe 
n o d o accot re annet tere (dopo 
(1 restaui o) anche quel gentile 
capolavoro che è la « Inco­
ronazione della Vergine » di 
Montepulciano 

La compattezza e la forza 

dì resistenza della cu l tu ia fi 
g inat iva senese è d imos t ra ta 
dalla sua pievalenza anche 
d i n a n t e il Quat t rocento quan 
do tocca punte al t iss ime con 
il Sasset ta (da vedeie aneli es 
so nel Museo Diocesano) e il 
« San Be ina id ino » firmato e 
da ta to (144») da Pie t io di Gio 
vanni un a i t i s l a che e s ta to 
di ìccente ricollocato dagli 
s tudi ali al to posto che gli 
compete nella schiera a voi 
te un po ' noiosa dei van Ben 
venuto di Giovanni Andiea di 
Niccolò Guidoccio Cozzaielh 
e Girolamo di Benvenuto, per 
non dire di Giovanni di Paolo 
e dì Sano di Pietro, piosentì 
neila zona con opei e di im 
pegno Al conti a n o mi sem 
b ia ingiusto e dovuto sostan 
zialmentc a incoi ret ta intei 
prefazione dello s ta to di con 
seivazione il declassamento a 
lavoro di bottega (che la Mo 
r iondo ha mutua to dalla mo 
nogiafia della Cooi) delle ti e 
magnifiche piedel le della cine 
sa della SS Annunziata a 
Montisi in cui il genio deca 
dente di Neiocclo de Landi 
il più raffinato senese della 
seconda meta del Quatt i occn 
to, ha saputo raggiungei e 
nella r i tmata narrazione del 
la s t o n a dell ar is tocrat ico San 
Sebast iano (ma anche nell mi 
pennata del bianco d e s t n e i o 
di Longino nella « Ciocifissio 
n e » ) un apice r a i o di giafìca 
eleganza 

Insegnamento 
rivoluzionario 

Nel secoli successivi dopo 
un ul t imo momen to di gran 
de interesse, tes t imoniato alla 
mos t ra dalle opere di Girala 
mo del Pacchia e Domenico 
Beccafumi e paral le lamente 
al decadimento economico e 
politico della citta 1 influenza 
di Siena perde t e n e n o pur 
conoscendo ancora qualche 
episodio interessante come il 
baroccismo natural izzato e 
sent imentale del Vanni e del 
Sahmbeni o il caiavaggismo 
di r ipor to del Rustici 

Cammino parallelo a quelli 
senesi , ma di senso inveì so, 
segnano i contr ibut i fìoientini 
l'Influenza del capoluogo to 
scano, che p u i e conquista la 
zona are t ina già nel Tiecento , 
non diviene prevalente che 
dopo 1 unificazione politica 
del Granduca to mediceo, dalla 
seconda metà del Cinquecento 

Due delh numerose poten 
zialita del ì ivoluzionai io in 
segnamento di Giotto sono ec­
cel lentemente d imos t i a t e m 
sede di mos t ra dai due l i am 
menti di tavole con « Madon 
na col b a m b i n o » pioveruenti 
r ispet t ivamente dal Museo Ci 
vico di Castighon Fioient ino e 
dalla chiesa di S i n Donato a 
Peigognano La p u m a dovuta 
a l a d a e o Gadcli nei periodo 
giovanile por ta avanti di 
Giotto 1 insegnamento tonda 
mentale di netta definizione 
mediante la to in i tu i a chiaro 
scuia le di t o i m e compat te 
inserite in uno spazio sicu 
ramente definito La seconda, 
una « Madonna del solletico », 
inserisce elementi di foite ca 
iati Mizzizione fisiognomica e 
di ivacita na i i a t iva che ne 
c u i ano [oitornente il valoie 
esp essivo Un ine dito di gian 
de nteresse per il quUe non 
a e iso h scheda di t uei ino 
Deh isi evota i! nome del ben 
doe intentato Luf t i lma tcc gin 
bei ti ino 

M i dopo questo duplice epl 
soci e) p i u n o l i u i n l e s t o h 
si u il i l ioi tnt in i non t i sen 
tue di nuovo l i su i vote m 
sede di mosti i che ili mzio 
del -.croio successivo in ol imi 
t n d o g o t i c o con il « Crocili:» 
s o » sagomato di Loien/o Mo 
naco e la teneia «Madonna 
col bambino » in te r racot ta di 
Sa i teano , molto pross ima a 
Michele da l i ie t ize Per regi 
s t ra re 1 ai rivo del Rinascimeli 
to dobbiamo a t tendere opere 

del q u a i t o decennio, e cloo 
gli atf icschi staccati di Pao 
lo Schiavo (S Agostino a 
Monte San Savino) e del Bea 
to Angelico (San Domenico a 
Coi tona) dove pur a diife 
lenti livelli, sono i segni m 
confondibili delle novità di 
Masaccio Quindi più niente o 
quasi niente di notevole fino 
ali inizio della indiscussa ege 
monia ins tau ia ta d a p p n m t 
per il t r ami te a ie t ino del Va 
sari (di cui due sconosciute 
piedelle giovanili tes t imoniano 
l o i i g i n a n a adesione alla spi 
r i tata m r n i e i a del Rosso fio 
tent ino) e dei suoi « c i c a l i » 
poi, a par t i lo dalla metà del 
Cinquecento, più di le t tameli 
te Un p iedommio che dal Lap 
poli a Maso da San T i n n o , 
da Santi dr Trio ali Tnipoh 
dal Fidani a Lorenzo Lippt, 
e ben documenta to per tu t to 
il Seicento e fin denti o il Set 
tecento con le macchino pia 
cevolmente « macchia te » di 
Giovanni Camillo Sag ies tam 

Al di fuoii di queste due 
linee (ben ch ia ramente divise 
anche geograficamente e solo 
di rado intiecciantisi) delle 
due principali influenze es ter 
ne l imane ovviamente la con 
sidei azione dei fatti più for 
temente ong inah e cioè nel 
la seconda mela del Q u l i t i o 
cento il g lande episodio « p io 
spett ico » di Bai lo lomeo del 
la Gatta (di cui quello di 
t an to pm noto, di Luca Si 
gnoielli , non è che una con 
soguenza) e, alla metà del 
Seicento la folata balocca di 
P ie t io Bei return da Cortona 

Ben dlveiso, evidentemente, 
nei due casi, il r appo i to con 
Coi tona e la Valdichiana Fio 
ten t ino di ong ine , Pie t io d An 
tomo Dei de t to Bai tolomeo 
della Gatta (1448 1502) t iova 
anco ia , nella legione compre 
sa tra Aiezzo Città di Castello 
e Perugia non solo dei com 
mittenti m a degli ineent ivi 
culturali dal s u p i e m o piece 
dente delie ope ie di Piero del 
la Francesca (e Giovanni di 
Piamonte) allo s t imolante pa 
lallelo del Perugino ancor 
giovane ed a Castiglìon Fio­
ient ino Coi tona Lucignano 
Montepulciano la sua sofisti 
cata combinazione di elementi 
umbr i e fior entinì trova un 
seguito non pi ivo di vitalità 
in opere uscite dalla feitile 
bottega del cortonese Luca Si 
gnoieili 

Decadenza 
politica 

Un secolo e mezzo dopo il 
caso del te Coi t o n a » pei au to 
nomasia Pie t io Bene t t i n l 
(15% lhh9) si presenta con tut 
t altri connotati Nella zona 
o iamai u i imed iab i lmen le de 
radu ta sotto il piot i lo crono 
nuco e politico c e aneoia 
quanto basta di ti adizione ai 
tisfica per des ta le le ambi 
zioni di un giovane d ingegno 
al quale non resta pe iò ape i la 
che la via dell cmigi azione 
p u m a verso la capitale tegio 
naie (una F a e n z e già aneli es 
sa in evidente declino) e su 
bito dopo veiso il veio centi o 
cul tu ia ie d Italia (e ancoia 
per poco d E u i o p a ) la R o m i 
dei papi Ed è da Roma che 
per n u i sment i ta affezione al 
e impanile Piet io Bened i l l i 
comunica i a spedire a Coi 
ton i npe le numi tose ma le 
più volte non t ' o p p o unpe 
gnaLe • che negli cucini t i in 
li u e n i di boilcg ì 11 e i ino in 
d m u n t e le non h o p p o tlonde 
i ondi / oni e< on min he tl( i 
comni ttt nlt C io ne n toghe 
t he la i in ullm i opt ut l i 
« Annune lazion s » pei S I i in 
t e s t o Use iat i in ompuit i al 
la mo te (e ftmt i a giudie i 
io dalla stesili r liquida e 
c h i n n alla Guioo Reni de 
gli an lolottl, da d i o T e r n i 
non si ì ancora uno splendido 
e r o m p o di macchina barocca 

Giovanni Previtali 

Odi'8 al 10 settembre a Peseta 

Convegno su Sismoni 
Nella Biblioteca civica pesciatina sono custoditi i due fondi fonda­
mentali per la conoscenza approfondita dell'opera dello storico svizzero 

IXill 8 a! 10 spl tembie 11 
s v o l g c u ,1 l a s c i a IMI colloquio 
intei iid/ionale sul Sismomh lo 
stoi 100 economista e let iziato 
Rilievi ino di origine pesciati 
no di <ido/ionf m i o nel W73 
molto nel 1812 ,1 Ginew 1 e 
leso celebie dal! 1 Mia opeia 
sulla « Stona delle Repulibli 
die Italiane nel Medio / n o » 
l o stoi i(o moiondo l a suo 
lutte le sue sostan/e alla ni 
potè I n n c h e t l t Desideii Ad 
1 ss 1 lascio a n t h e il suo nichi 
n o l'ale londo e custodito 
01 \ nella biblioloia civica di 
Poscia Un secondo fondo rl<i 
pochi anni è venuto a compie 
t u e il p n m o e t ia b ieve pò 
ti i esse ie messo a disposizione 
degli studiosi l u t t o questo 0 
avvenuto pei I mte iessamento 
del Comune degli enti e di 
v a n studiosi di Pescia 

E quindi nat i i ' a le che la 
ci t tadina toscana sia s tata scel 

ta quale sede pei un colloquio 
inteina7ionale orgam?7ato dal 
1 Accademia Nazion ale dei Lin 
cei 

Al colloquio p iesenteranno 
iela7ioni s tonci ed economi 
sii di Univeisi ta italiane ed 
es tere (della Francia della 
Svi/7eia dell Inglul le i ia e 
della Russia) Gli illusili stu 
diosi a \ i a l i no a n r h e agio di 
a m m i u u e le bellezze a i t is l iche 
e na lu i ah che adornano la 
Valdimcwile in qu in to che 
una mezza giornata del conve 
gno sa ia de l i ca t a ad u n i e 
soni suine nei luoghi più sug 
gestivi dei colli pcsciattni I 
l e l a ton sai anno ospiti della 
Accademia dei Lincei nelle 
due gioì nate impiegate total 
mente nei lavon menti e in 
quella n s e i v a t a in p u l e alla 
gita a i t i s t ica e p a n o i a m n a 
provvede!a alla loio ospitali 

ta 1 Fnte p iovmcia le del Tu 
ri smo di Pistoia con foi me alla 
saggia e geneiosa delibeiazio 
ne p iesa nello scoi so gennaio 
dal 1 ispettivo Consiglio di 
Amministi azione pi esieduto 
dal Cav Toiello Hollandi 

Enti pubblici (tanno dato i 
mezzi nccessan pei s is temare 
adegua tamen te 1 loc ili in cui 
si svolgeianno 1 la voi 1 Olire 
all '*imministiazione comunale 
di Pese la semine monta a fa 
vol i le ogni minifestnzione cui 
t inaie ci t tadina hanno contri 
buito 1 Ammmis tnz ione pio 
u n c i a l e di Pistoia il cui pre. 
sidente alloia in c a n e a Lui 
gì Nanni pei pi imo accolse 
con entusiasmo e g l ande libe 
1 alita I invito a col laborare e 
la Cassa di Rispaimio di PI 
stola e P e s c n pei p iemiuoso 
interessamento del suo P ies i 
dente piofessoi Ilvo Capecchi 

Programmi Rai-TV 

domenica 6 
TV nazionale TV nazionale 
11 Meqsa 

11,45 Educazione alla vita 
coniugale 

12 Momenti di vita di 
clausura 

13 30 Telegiornale 

15 Sport 
Da Monza automobili 
smo Da Torino Ura 
versiadi Da Varese 
ciclismo 

18,30 La TV de l ragazz i 
Magi l la goi i l la show 
P ipp i ca l / e lunghe , J 
v iagg ia to t i 

19,50 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

20,30 T e l e g i o r n a l e 

21 Le t e r r e de l Sac ra 
m e n t o 
lei7d puntata del tele 
romamo tratto dal Li 
bto omonimo di f n n 
cesco Jovine Siamo 
ormai agli iniz.1 del 
PP2 e ti lavoro si af 
fonda sempie di più 
sul tema fondamentale 
che è quello delle pn 
me lotte contadine per 
la terra e della le 
piessione fascista 
Malgrado qualche in 
ceitezza questo pn> 
gì anima continua ad 
offiUbi come uno dei 
più interessanti alle 
siiti dalla TV ne 
gli ultimi anni La re 
già è di Silvcno Bla 
si Crii intei preti pnn 
cipali sono Renato De 
Cannine Adalberto 
Maria Merli Paola 
Pitagora Maria Piore 

e Mano Caiolenuto 

22 Prossimamente 
22,10 La domenica sportiva 

23 Teìegiornalo 

18,35 Torneo Internaziona­
le della canzone di 
Pesaro 

19,20 Sport 
Di Baicellona cani 
pionatt emope i d i 
nuoto 

21 T e l e g i o r n a l e 

21,15 Q u e s t o è Tom J o n e s 
Quinta puntata dello 
show cent i a io sul noto 
cantante inglese 

22,05 H a b i t a t 
Il SPIVI7IO odierno è 
centi ato sul problema 
dell ìnquni uiiento ma 
nno e dello sfinita 
mento intrusivo delle 
nsoise subicquce 

22,50 P r o s s i m a m e n t e 

M a r i o C a r o t e n u t o 

Radio T 
Giornale Radio Ore 8, 

13 15 20, 23,10, Gì Mot 
tutlno musicalo, 8 30 Vita noi 
campi, 9 I O I Mondo cattolico 
9 30 Mosso 10 1S Hot llnut 
12 Contrappunto; 12 28 Ve 
trina di Hit Parndct 13 15t 
Buon pomeriggio 15 10 Con 
trosll muskal l i 13,30 Pomo-
rigaio con Mina; 17i L'altro 
lori feri e ongl 18 II con 
cerio della Domenica Dirci 
toie Ferruccio Scaglia 19 
Nlco Fldenco cicerone musica 
le 19 30 Interludio musica 
le 20 25 Batto quattro 
21 15 Concerto 22 20 Ta 
rantella con sentimento 22 p»b 
Prossiniamenln 

Radio 2 
Giornale Radio Ore 7 30 

8 30 9 30 10 30 11 30 
13 30 17 25 18 30 19 30 
22 24, 6 II mattiniere 7 40 
Biliardino a tempo di musi 
ca 8 40 II mangiadischi 

9 35 Gran Vanetni 11 Cina 
malo Roma 3 1 3 1 , 12 30 
Partila doppia 13 II Gambo 
ro 13 35 Julto box 14 Co 
tra happening 70 14 30 Mu 
sica per banda 15 Speciale 
dal West) 15 30 La Corrida 
16 20 Pomeridiana, 17 30 
Musica e sport 18 40 Uni 
uersiadl 1970 18,50 Apcri 
ttvo hi muska 19 13t Staso 
ra slamo ospiti di 20 10 
Tutto Beethoven 21,05 Ot 
schl ricevuti) 21 30 I gene­
rali raccontali} 22 10 \ M 
lorla di Joseph Conrad 22 45< 
Orchestro diretta da Tony 
Osbornci 23 05 Buonanotte 
Europa 

Radio 3° 
Ore 9 30 Corriere dall Ame 

rica 10 Concerto di apertu 
ra 12 20 Lo Sonate di Jo 
hann Sebastian Bach 13 In 
tornioi io, 14 Folle Music 
14 15 Orchestro Filormonira 
di Monaco 15 30 Attacco al 
la coscienza Setto momenti 
di Mano Bagnare 16 55 i 
c i anc i del jaiz 17 30 DI 
scografla 18 Cicli letterari 
18 30 Musica leggera 18 45 
Pagina aperta 19 15 Concer 
10 di ogni sera 20 15 Lo 
Stato italiano le strutture ani 
nunistrativc dall Unito al gior 
ni nostri 22 45 Poesia nel 
mondo 21 LI Giornale del 
Terzo 21,30 Club d ascolto 

controcanale 
L IDI OI 0 G I \ DLLLA RI 

MJNCI \ — la seconda sciata 
di Domenica domani ha ultenoi 
mente chiania la \)o\\a\a ideato 
Q\ca della iub\ita anala da 
Giampaolo CrtM.\ nandù i suoi 
obiettivi pioni animatici ) il no 
slio disoccoido co» la htwa di 
questa tiasmissioiit ducuta ne 
Lcssanamuite più diasltco e 
inimcdtabile No» si può due 
infatti che l autoi e - e p\\ 
autoix dei sinaali seti izt — si 
limitino a < spretale > te acca 
swiu bisoana piuttosto animet 
lue che k utilizzano in modo 
assai cai caia ma pei un di 
scoi so decisamente u azionai io 
o nella minhoic delle ipotesi 
qualunquistico 

A meno clic non siamo di 
fiontt ad un abbonito (allettilo 
( Glossale coso bisogna infatti 
pensate d<Il accoppiamento in 
un unica setola di dm SPI vizi 
tome quitto di dicalo al cane 
iato the toma in Ubata dopo 
sri o»»i rfi pallia e quello sulla 
11 iii (/i cos.cn tua dello scie» 

info Pelei Hai pò } Il puma 
appaio di tisaincntt tspuatn ad 
una pottica deamuisiana i» n 
laido pn lino sui tt mpi si/oi 
quii chi ì mien istatoii t heii 
Ulne delle illusioni ispics e 
dall nifi 11 istato < in ni II eujo 
i io dilla sconti a ione si alludi 
di poti i comincialo a i n x i e 
domani * stinsi ilio la sua ispc 
in ma pieci denti non faci sse 
pinti intentante di questa so 
tic In e (a»ie se la divisione 
dtl cambiami nto >. fossi un 
dato esibisti amente soqqt ttu o 
( piando oltn tulio e mia la 
difficolta di un it insci imi nto 
sonale digli et connati) \ìa 
a t i r s o ( A/nimi DIJIto (l au 
ton dtl s o l i io) non impoi la 
foinin un i onli ibulo dilanino 
lon nnpoila fin i poilan 
ai vili ìa U st < Ut if /)<>»< t il 
nw\< tono atti ihuti indii ulna i 
ii i t il»li n h i mini nidn idiiali 

I i n o i 11 il ili ton la 
bui no i afonia t t ni ìa d 

< isu K pi li ala di 11 din il 
mondo i i iosa 

ì o t oi \i i ma od M to il SPI 
I i in tu nato do Vi< in b n < in 
a(jio uà (o ai n lilu* potuto a! 
liontoit il piùbh ma di Ila n 
pon ahi ito degli seion ioli ni 

una sai ita in cui fa sin r n 
non ' al smi^ in dell uomo Ma 
Miclielin si guai da bone dal 
pone a io scienziata domanae 
che postino condirne U discotso 

su questo pencolasi) aigamcnta 
e quando lìorpei accenna alla 
cusi die nasce in uno M n nzialo 
quando si acioiqe chi il suo 
lamio lina impiegato mole > 
l inteii islatoie non penso affatto 
di appiofondne il discoiso din 
duido chi i che eoa poi fina 
a questa di generazione della 
scienza che cosa hisaqiia foie 
— a pai te la nnitntia uidn i 
duale pei mutale la situa 
zumo St piefDISK lincee al 
tati a pie pari miai amento M/I 
dato pt I sonale su!/< amici u di 
coinquilinato in modo da la 
sciai a nel telapeftatoi e un 

animo so pai e deììa scienza Co 
me usai ano foie un tempo 
coiti Ìornanti di falliscici) a 
che concluda ano mei tfabil 
mente con la test che I uomo 
moderno cono il itso'iio di tipe 
ieri la Ione di Babele e iena 
ne et ssaiuiint nte pinnlo se non 
smetti di riioican tioppo Che 
t una tesi che pei fino noi mondo 
cattolico sia facendo il tempo 
suo e inno considerata anche 
dai cattolici più sensibili <mm> 
un residuo anaciamstico di un 
lontano passata sanfedista 

vice 

Testimonianze autentiche 
dell'esame dt coscienza in 
atto nella Chiosa latino 
amencana a cura di Rober* 
to Magni e Luto Zanetti 

http://cos.cn
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DERBY DI LUSSO STASERA AWOIMPICO 
Inizio ore 21,15 

Scnrath 

Ginulfi 

Petrelli 

ARBITRO Angonese 

Snlvori 

Bet 

Santanni 

Cappellini 

Vieri 

Amanldo [T 

Del Sol 

Cordova 

Motrone Facce 

Mazzola Marchesi 

Chinaglia Papadopulo 

Manservisl Governato 

Massa Wilson 

Sulfaro 

I c incel l l dell'Olimpico, per facil i tare l'accesso del pubblico, sai anno aperti alle ore 18,30 GII ultimi biglietti rimasti sa 
ranno posti In vendita al botteghini dell'Olimpico lato curva Nord, f in dalle ore 10 di questa mattina 

Il programma di Coppa comprende altri 

interessanti incontri — Compiti facili per 

AAilan e Inter - Si attende la conferma della 

Juve — Riscatto del Cagliari a Pisa ? 

VIERI e CHINAGLIA potrebbero essere 1 risolutori del derby 
certamente comunque saranno due tra I maggiori protagonisti 

Gli arbitri di oggi 
Ore 17 30 Livorno Massese 

Reqgiani, ore 21 15 Cesena 
Liinerossl V Bianchi, ore 17 30 
Modena Bologna Picasso ore 
21 15 Inter Atalanta Panilno 
ore 17,30 Como Monza More! 
to, ore 17,30 Brescia Mllan 
Barbaresco, ore 20,30 Mantova 
Varese Canova, ore 17,30 No 
vara Juventus Beretta, ore 

17 30 Sampdoria Torino Fran 
cescon ore 17 30 Perugia 
Ternana Clacci, Ore 17,30 Ta 
ranto Fiorentina Bernardin, ore 
21 15 Bari Foggia, Acernese 
ore 21 15 Roma Lazio Angone 
se, ore 17,30 Catanzaro Paler 
mo Menegali, ore 17 30 Cata 
nla Reggina Lazzaroni, ore 
17,30 Casertana Napoli Torelli 

Sul quarti ante del ca ciò TOC 
ca loia dei « rlerbif *> sa pmo 
dei derby dì coppa ìiaiia ma 
fi sa cìie il tdeihijt t sempre 
il 4deibu* l occasione cioè 
per un nuoto ai dente sftqo ai 
fa tradizionale rnahta cittadina 
che di anno m anno ti ma mio 
li alimenti per nnnoiarsi e in 
gtnantire 

Cosi a a,' 1 * derby » i la 
ziali si pre intano con lì « den 
te avi clonalo pei le sconfit 
te subite p<r mano dei agallo 
rossi nella scorso sino one i 
giallnraisi a loro i olla anelano 
a cancellare il « sorp i so t su 
biio nel f na'e dello scoi so cani 
inolialo ad opera da banco 
azzurri 

Si aaawnaa che la >ostn n 
palio ho una ino me Dipartati 
za perche praticamente Roma e 
Lazio fi giocano nel confion 
to duetto ìa passibilità di stipe 
rare ti turno e di proseguire 
la coppa (domenica hanno vin 

Oggi la « classica » del ciclismo 

Tre Valli Varesine 9 

tutti contro merda 
Dal nostro inviato 

VARESE 5 
Eddy Merckx onoia 11 me7zo 

eeeolo di vita delle tre valli 
vaiesine che Intelaia nel 1919 
con la vittoria di Sestetti e so 
epeBa negli anni di guerra ( 43 
e 44) festeggerà domani la cln 
quantesrrm edizione In verità 
« tanto onore » la società Alfre­
do Binda non avi ebbe potuto 
pei metterselo perche Merkx 
costa circa due milioni ma è 

intervenuto II magnate Borghi 
che avià la sua contropar tita 
pubbllcitaiia nella rlpiesa te 
levlalva dell irrlvo illa d i s i 
nella di Blandronno fra le 
mura -legli stabilimenti Ignls 
Come vedete I conti tornano 
per ambedue le parti 

Merckx è stanco Persino Van 
Bouggenhout il maneggione il 
sensale che guadagna una per 
centuale su ogni pedal ita del 
campione 11 padrone del -super­
ni in belga condivide la de-

Torna l'ippica in grande stile 

Trotto europeo 
oggi a Cesena 

L ippica italiana dopo nove 
gioì ni di sospensione ripiende 
oggi 1 altiv Ita 

S o t t o u n pi of i lo t e c n i c o la 
c o i ^ a p iù a t t e s a d e l l a gioì n a t a 
e il c a m p i o n a t o e u i o p e o de l 
t r o t t o In p r o g r a m m a ali i p p o 
di o m o d) C e s e n a 

Il c i m p o de i pa i t i n t i s c a r n o 
q u a n t o q u a l i t i l i v o s e i n b i a a\ .e 
r e ne!l H i i i P t i c i n a r t lei_n Ft len 
d e l l a s c u d e r i a R e d a v i n c i t i ice 
d e l l e u l t i m e d u e e d I / I o n i de l 
c a m p i o n a t o h favoi I ta d o b 
b l i g o A v v e n t a r l e d e l l a s a u r a 
do t i tn a f f i d a t a a H a n s F i o e m 
m t n g s a r a n n o gli I n d i g e n i G i à 
d i o ii s m a g l i a n t i c o n d i z i o n i d i 
f o r m a e 11 v o l i t i v o q u a n t o pò 
a i t i v o B i t cab lo . C o m p l e t a n o 
il c a m p o C a b l a i f ido s c u r i t e l o 
di B a t b i b l u K e v t o n e S p a r l a n 
c o m p r g n o di c o l o r i di T i l e e n 
E d e n 

Ad A g n i u i o su l 20f>0 m e t r i 
de l P i e m l o A u t o m o b i l C l u b 
( L J (1(10 000) il c i n q u e a n n i 

I n g o i affi o n t a u n c o m p i l o p i u t 
t o s t o i m p e g n a t i v o d o v e n d o t e n 
d e i e v i n l l m e l i i a s o g g e t t i q u a 
11 i n f i a s c o di l e s o l o l a p i l o 
Oi o n t o Ado i n o e Ui b a n o 

C p i s s i a m o i l g a l o p p o 
Al le C ip m u t i l e 11 c o n v e g n o 

in m i m a l e si pi t si n t a bo l lo ìu 
s i n t h l e i t l u sp i c l pi i q m i t o i l 
gu u d ì la m i n i c i os i tn de i C i n i 
pi e l i q u i l i t i de i p i i t( n t i m i 
le o l t o e )i *c de l pi >t,i m i m a 
I i p r o v i m a g g i o i m e n u d o t a t o 
d e l c o n v e g n o il P i e m i o \ o t l i u 
n o (I 4 000 000 m e t r i 1400) of 
fi e u n iute l e s s a n t e conf i o n t o 
I t i il t i e a n n i \ \ i se Monev e 
gli m / u n i Ph i l i ppe ville D t v e \ 
S o l f o r i n o d e l l a B a t t a g l i a e I o r 
t i s W l s e 

Ieri a Barcellona 

Europeo» di Rousseau 
nei 100 metri s. b 52"8 

B A R C L L L O N A 5 
P l i n i o e x p l o i t ag l i m i o p e l eli 

n u o t o M i c h e l R o u s s t in fi TU 
c e s e ne l l u l t i m a s e r i e d e i 100 
e t i l e l l b e i o m i s c h i l i h a a b b n a 
Baio d i u n d e c l i n o di s e c o n d o 
il p r i m a t o c o n t i n e n t a l e (52 1) 
s t a b i l i t o d il e o n n u z i o n He Al u n 
G o t t v i l les se i a n n i fa II ti in 
a l l u m o h a pi e c e d u t o di u n s e 
c o n i l o e d u e dee imi il t e d e s c o 
d e l l a U D Ì M i l t h e s 154 > 11 pi ì 
n n t o de l f r a n c e s e è s t i l o il f a i 
l o di m rggfoi e r i l i e v o de l l i r lu 
m o n e di s l a u ini ne l l a q u a l e a 
p i i l e f t e m p i de l s o v i e t i c o P i n 
k i n ne i 100 t a r n i l 07 91 e d e l l a 
u n g h e i t i e G y a n m t f ne l 100 
d o i s o (100 !) gli a l t i ! coneor 
l e n t i s o n o l i m a s t i Ioni ì u d i l l e 
l o r o m l g l l o i i p r e d i z i o n i 

Ne l IO m o l l i r a n a P i n i in pi i 
m a t i s t i m o n d n l e de l l a n n o se oi 
BO In 1 0 ) 0 è a p p a r s o a n e o i a 
u n i v o l t a il m i g l l o i e 

Noli m i c a p i o v a f e m m i n i l e 
s v o l t a s i s t a m i n i la s e i i e de i 
100 m t r i dot so la G \ a r m a t i 
o o p r i m a t i s t a e u r o p e a In 1 07 9 

h a r i b a d i t o la p i o p i i i s u p e i io 
r i t i < on m b u o n t 08 A 
Oi I di n t l pi i ot i le pi si i / i o n i 
de u h i / / u i N ncli i i ( > I) e 
S p n H n o io l\ soi et st i t i e h 
imi iti m i 100 ni s i N o v e l l i 
C i l h g ì i i^ ne n i n i iM H i i q n i 
Irli I I ^ I p i l i Un ih l i t i 400 ni 
s 1 g u u i M nel M < onci i n i 11 i su i 
b l i t i i n i « n il te t n p o di 2H i) 
v i t i l ili i s ivu tic i M i k n i r a 
Pu i i s t i i d ili i fin ih i 41 il i 
l i \ I ili i gh iti (5 U ) 

hit m i o s u e p ie se girit i gli 
In oriti i di p a l i m i mi > 

Il se t t r b t l ! > il ih i io si i1-
e ir l en i i to cont o 1 t r t ssi i j i 
gr l u i l ì i n n o v hi t di i isin i 
i nc>'-(i i i \ v e i s i i i i nr l ì 

0 ANTONIO PUDDU ha con 
qulslato tori sera il titolo dalia 
no dei pesi leggeri bi t tendo En 
rlco Bar-latti per k o 1 alla setti 
ma ripresa II titolo era vacante 

e m i o n e di L d d y di t l n r e il 
l ì t i o di r l du re al m i n i m o la 
a t t i v i t à a u t u n n i l e ( n i e n t e e r o 
n o m e t r o a d e s e m p i o ) e di a b o 
l i r e q u e l l a I n v e r n a l e SI ri pò 
s e r a a n d r à In v i c i n ? a c o n 
C l a u d l n e nel r i c o i d o de i m o 
m e n t i c r i t i c i p a s s i l i al g i r o 
e al t o u r e n e l l a o n s a p e v o l e z / a 
di d o v e r c a m b i a r e il r u o l i n o 
di m a r c i a pei t e s t a r e su l l a e r e 
s t a de l l o n d i I n t a n t o V a n 
B o u g g e n h o u t t r a t t i col i F a e 
m i n o e m a n t i e n e c o n t a t t i c o n 
la Molle ni e 1 I g m s 1 H a l l < è 
u n bel p a e s e c i c l i s t i c a m e n t e 
pa i l a n d ò e v e d r e m o se M e r c k x 
r i m a n à d o v è o e i n i b ì P I a c i 
s a c c a 

Il M e r c k x s t a n c o u n p o c h i n o 
m u s e t t o d a l l i b i c i c l e t t a con 
s e r v a u g u a l m e n t e 11 r u o l o di 
f i v o r i t o a n c h e n e l l e I r e Vall i 
che d u e a n n i fa a a g g i u d i c ò p e r 
d i s t a c c o n o n o s t a n t e 1 sei ch i l i 
di t r o p p o d e n u n c i l i ! a l i i vigi 
l ia S t i v o l l a la I r e Vall i è 
c o r s a vei i n o n q u e l l i v i n t a 
n e l fi<i da B a s s o in c i r c u i t o I 
m i l l e m p t r i de l C u v i g n o n e r a p 
p i e s e n l i n o il t e t t o d i u n a g a r a 
l u n g a 1V> c h i l o m e t r i e r i c c a 
di [ a l t o p i a n i e s a l i t e l l e fi C u 
v i g n o n e è u n a r r a m p i c a t a d u ­
r i s s i m a c h e p u ò m e t t e i e le ali 
a M e i c k x e s s e n d o co l loc i la ne l 
finale e c o m e se c iò n o n h a 
s l a s s e n e l l e v t c i r i a n / e de l t r a 
g i n i d o ci p e n s e r à l i M o l t a R a s 
s i a d a r e I u l t i m o tocco M e r c k x 
u o m o d a b a t t e r e f n s o n l i i a 

Un M e r c k x affi i n c i t o d i / i 
Moli lo Zi l iol l c h e ha s o r p r e s o 
t u t t i p e r c o n t i n u i t i e r e s i s t e n z i 
I s t i l a la s t a g i o n e p io i n t e n s a 
di l l a l o c h e 1 a l t r a s e r a al 
Vigor el l l mi h a c o n f i d a l o 
* r v i r i en i cn ipn i i l i t r o v o a d e s s o 
q u i n t o ho s p e s o p r l m » K i i , 
s f i n i t o l cqul lM r io ps tco (Ish ì 
p e n s o c h e gioì i r e al r l s p i r m i o 
ne j,ll ni t i m i i n n i di cn r r l i r i si i 
i n u t i l i * 

Al V i g o i e l l l a b b i a m o v l s tu u n 
G l m o n d i in p Illa 11 G i m o n d l 
e s t i v o c h e h a b e n f i g u r a t o m i 
m n d l a l e d i M a l l o r y P a r k e 
c h e a v e n d o d i s e r t a l o il t o u r di 
s p o n e di un fuc i le a n c o i ca 
r l co Ecco m a n c a n d o B u o s s l 
e n o n p o l e n d o c o r r e r e \ d o r n t 
in s e g u i t o i l h n o t a s i s p e n 
s i o n e d e c n t a t a d a l l a b C l C 
( m a r t e d ì 1 a v v o c a t o P e t r o s i n o 
d i r à 11 v i i al « p r o e e s s o )l ol 
t i e a G i m o n d l I m Kg o l i i va l i 
di M e r c k x e X i l o l i s u a n n o 
Mot t i U m a n i e l f r i t e l l l pp t 
l e r s ^ o n In q u i l l t ' ì d e.u is tn 
fes te n o m i n i m i ) P a n ? / Pi 1 
m o M o t i A l l o Moset P o i d o i l 
S i m n n e t t l B e i g i m o Ri t te i 
B i s so 

B e l l i s s i m o il L i b r o I O i o de l 
la c o m p e l i / U ne v a r e s i n a ( P i e 
m o n t e s l Biz /1 B er ta l i d u e l l i 
C o p p i U e l l l l p p i s N e n c l n i Uei 1 
) c k t V a i m i t s t n ) c h e d e d c i t r e 
p a g i n e de l l a s u i s t o r i a a G i a n n i 
M o l t a v i n c i t o r e nel 6) ne l 
fab e ne l 67 u n 4 t r i s « c h e 

c o s t i t u i s t e u n p r i m a t o e la 
spe t a t iza de l b r i a n z o l > o v v i a 
m e n t e è d i t e a l l / z i i e 11 p> 
kt i anc h e pi t f u l l in h i b i 
i G i r n i n d ì d i c o n o 1 m i l l g n t 
\ M l l g n i fino ì c h e p u n t o i> Riti 
n j v j n d o il poni u t con la 
S a l v i r u i l (ch i o r i v o r r e b b e 
dis t i ! i l Me ri i d l s e "VII ch i 
efete d i I S S U P rit oiinser riti ne t 
i n , I r ! r i s i i i n i ! ^ e t c pi iv vi 
e lmo ali n p r r i / loiH chi uri ha 
r i m i SMÌ hi se Ila e i p l s t o ni i 
vi iv VM lo il o n Imi ni7l Gì 
m o n d i trnv i i i in me u n a v ­
vi i s n lo un ne mie o » 

I la r i p r o v a i b i l a c c o p p i a t a 
T i m o n i ! M o t t i n o n si d o v e v a 
f u e e 11 s i lia lo de l l i c l n 
q i i n t e s i m i I e \ i l i ) v ì v e an 
c h e d i ! ie«t i i I I M i f v i l l t ^ 
li u n f m o c h e n e r v i n o r i u 

s c l i a a s p e g n e r e 

g. s. 

lo ambi due con io stesso pun 
tetimo la Roma per 2 a l a 
Catanzaro la ! ozio pei 2 a I 
a Pale) ino domenica prossima 
la Lazio ospita a a casa il Ca 
tanzaio mentre la Roma andia 
a Palermo) 

Si vedrà in definitiva come 
dovrebbe essere un tdeibyi 
di grande in Jet esse dalle mille 
emozioni Chi vince) a naturai 
mente è difficile se non addi 
tutina im)>osstbilc due non 
saio peiclu il « deihii * sfanne 
pi r di tini ione ad otim piano 
ìtico ma anclie per te condì 
ziatn delle due squadi e 

Ruma e I ozio finora hanno 
forniti t ri la imi oddislni i nti 
(unica 1111 ione la t(infitta 
ih Un Roma con la Jui» rìu pe 
ro non pens amo posso fai te 
sto) ma aiunm non hanno con 
i mto al mule per milk I a 
Lazio è pw squadra (ani he per 
chi ha compiuto un solo ritoc 
co in estate ingaggiando Man 
en ibi ai posto di Gino) ma è 

meno espota e \embta avere 
un peso tecnico inferiore tolti 
Chinaglia Massa Wilson e par 
zialmente Mazzola tutti gli ai 
tri seinbiano di levatura mfe 
riore ai rivali gtallotossi 

In campo romanista infatti 
bisogna ammettete che si regi 
stra un maggiore corifinente di 
classe anche se il gioco di squa 
dra lascia a desiderare se l af 
tintamente è ancota Untano e 
la manoi ra ancora non si svol 
rie i onte i itole Henna (ed è 
logico visto t molti rito chi su 
luti riatta squadra in està e) 

tome st vede dunque mo sue 
cedere che la manovra ano a 
velai e organica della Lazio 
riesca no avere In m glie o 
può suriuicre che sia li spray 

zo tu classe di un Vun o di 
un At a Udo o decidere la par 
ti a a fai ~>ÌP dilla Roma 

lutto insomma può uccede 
re anche die fumea ÌU pania 
^ebbene staioita questa sembia 
I ipotesi meno probabile dato 
che ambedue le squache dei o 
no vincete per motivi di dai 
tifica Allumiamoci che la pre 
listone s a nspeJJaJn ed augii 
rtaviou come al solito che vin 
ca ti rìtf/hoie 

h passiamo alle altre par 
ttte di questa giornata che 
sembra per molti versi deci 
stva Infatti per molte squa 
dre un passo falso potrebbe 
significare già l addio anticl 
poto a tutte le sperenze Ira 
queste figura anzitutto II Ca­
gliari che deve assolutamen 
te vincere a Pisa per evita 
re che Livorno e Massese 
suoi rivali nel girone A pren 
dano troppo ti largo A rigo 
re di loqica non si tratta di 
un compito impossibile per 
gli uomini di Scapiglio ma 
stante la loto non perfetta 
efficienza attuale non si può 
mai dire 

Anche il Bologna (nel se 
concio gitone) ha ingenua di 
intascale i due punti Modena 
permettendo Una ennesima 
battuta darres'o dei felsinei 
parziale o totale avvantagge 
tebbe il Lancrossl sul cui 
rendimento a Cesena pesa 
però l incognita della faticosa 
trasfeita spagnola Più seni 
phee invece il compito del 
l Inter che ospita l Atalanta 
con la speranza che il Mon­
za non vada oltre il pari a 
Como in modo da guadagnar 
si anzitempo li minale qua 
lifieaTione lievemente piti un 
pegnatno il compito del Mi 
lan a Brescia ma Fiocco stm 
bra aier già troiata la stra 
da giusta anche quetl anno 
lutei es sante nel quarto giro 
ne ti confronto tra Mantova 
e Varese 

Dopo l anticipo di lei! sera 
tia Arezzo e Verona ti ginn 
to qnone terrà compii tata oq 
gì dall yiieontta tra \avara e 
Jinentus che è chiamata a 
conte) mai e i passi aianti fat 
ti registrare dai bianconeri 
nella amichei ole romana 

Acceso anche II big match 
del sesto girone tra Sampdo 
ria e roi Ino chi vince ha 
In tasca mt^za quali''nazione 
e foise più Pressoché prno 
di tntaes i Invece fi derby 
di II Umbria 'ra pf ragia e Ter 
nana che perà non si tirerai! 
no certo tnd etro 

Paria dilla tenta anche per 
la l lori riti ia a Taranto dove 
i locali tei ano confi) mai e la 
bilia px stt z one f unita i ! og 
aia mentre t « satani Ili > a 
Bau appaiano «tagliati tuo 
ti) Neil ni fi ino aitone due 
partite malte attesi ti Napa 
li per ribadire U sue itlinfa 
sul campo Iella Cast •tana che 
non ha an iva tritato ti gin 
sto ritmo e il Catania al Ci 
bali per cancellare tutte le 
nubi che st addensano t>ul suo 
futuro 

r. f. 

Tragica vigil ia del Gran Premio automobilistico d'Italia 

JOCHEN RÌNDT MUORE" 
sulla «parabolica» a Monza 
Dal nostro inviato 

\10 \Z- \ 5 
Uni t t ig ic i - icngun si e ve 

lille Iti OgLJ sull*ì pisti di Vlcxi 
/ 1 chi u l t i li pi vi t il l i 
l J r d I t i ! i e lie t coi rei«i (in 
i u n 1 | ot i ni ti i ie o Jochcii 
Kindt v it uhi 1 un ne idi Ut 
ull i cui \ p ii i > u ì m ì 

io m t l i r e i n v i n i-, io i to di 
! Ospe I i le \ i 'u i i l li Vili trio 
li mei dv iv i >"i a ini i •> x> ih 
ed I n u n i (it-.lii i chip i n n i e i a 
nato a VIam7 in (jetminia eia 
eli na/iori i1 t i ni l i n c i mi vi 
vevi abiUnlmetUe in Svi77era 

! incidenti i e vi t liie ilo 
u lc 1 J tO Rimi i scosti in 
pista come al solito ha spinto 
siili acceleratore a tavoletta per 
fai registrate uno del tempi mi 
ghon e conquistare cosi il dint 
to a p u t i t e in puma fila Ma 
la morte lo attenleva sulla fa 
i i igenla cut va paiaholica Gli 
spettatoli elio seguivano in gian 
numeto anche le prove odierne 
hanno visto li miochina di Rindt 
sbandare in t u e otiti o il gini 
d 3 n i l siili i de ti i nm v nl /a 
u per il coni i i l i i 

nislia e finire fuori strada 
su itcnulosi qu ì ì m <l K lion 
coni Subito e a l i t i l o il servi 
ne di soi tot so gì mi tmioi 
uanno e ti i l io Rindt chilo li 
micn conto» (e li I! i m ia l ini i 
e lo hanno t iaspott i to d u i ^ e n / i 

al pionto soccotso Rindt vonn i 
immedntami nte visitato d i ! di 
Piero C i n s s a t e dal prof Ro 
velli del centio di pianimi7ione 
dell umversit-ì di Villino II suo 
cuoi e già fermo riprendeva a 
battere a seguito dei missaggi 
nratiLatlgh 

Da un pi imo a c c e r t i m e l o I 
nu liei i cg is t -n ino ampie fé 
nte i lh t r i l l i c i noni ho lo sfil 
dimento del torace e la fratiu 
r i de lh g urina smisti a e don 
devano pei t itito dono un pi i 
mo miei vento sui polmoni di 
ti isfei ti lo ali ospedale VI iggio 
io di \ i g u i i d i \1 momento di 
esecro t i ispoi lato stili autoletti 

ga Rlndt dava ancota segni di 
vi i i! suo occhio era tut ta l t io 
he spento 
(Junito ali ospedale milanese I 

nudit i pero non potevano che 
LOIISI i laie il deetsso La mo 
glie di Rindt Mini accoisa al 

i p t / i a l e assieme a Stewart ha 
i n c i t o alla svendila con molti 
Fpime7za La I,otus in segno di 
ludo hi minalo le sue quattro 
voltine Iscritte al d r i n Premio 

Cuc i le cinse dell incidente 
nulli di pi oc iso e siilo u i e i 
1 ito si pat i i di petdifa di uni 
ruoli ( l i n t o u o i e sinistra) di 
blocco dei fieni di «cub i l i iute 
e \ t ia » n i I ipotesi più pioba 

Diciassette piloti morti | 
nei primi 8 mesi del J70 | 

M O N Z A ( M i l a n o ) 5 
l o e t u n I t l tu l l ò II e l u i i t s ^ e l l p s l m o p i l o t i 

s e o m p i r s o ti ili m i / i o de l 1T70 
1 0 st U i i n l i i t i s r 1 i l n n t l g i F r i n i r <> s l i t t i il 

prill i l i 11 I t f i h b f i i o tei e s s e r e eolriveiKo in 
u n I n c h i n i l e m o r i i le nel c o r s o (Il uni i p r o v i 
l i s c i v il i i w i t i n e eli «.cric a Day torni Hi a e h 

'I ^ n i n / u Diviel N i l i l i i u a de l l Ut, mei i 
i) ( l i e r t l u t u d u r a n t e ima g i r a dol i I ist Afri 
c u i S i t u i 

li 2 mugg i t i la f r i n e e s e A e i r y e r i m i s i i 
v i l l i m a eli un I n i l i l e i i t r tuoi t a l e ne l Ui l lv 
f m i n i i n i h l ' u l t i St R i p l n c l 

11 Iti m u g g h i lo s v i / z e r o Slfcl l a n g è f ini to 
c o n i l o un a l h n o c i m a n t e urrà c o r s a In s a l i l a 
ud I t , g b o i g 

11 ZA mafcglo 11 f r u r t i s e R i n e P i e n e l o r i 
q u i i è r i m i s l o c o i n v o l t o in u n I n c h i n i l e 
UHM hi!e d u r i n t i il Mohi lo l l r e o n o m y R u n * 
sul t l i e i i l l o di C i s t i l h l II g i o r n o d o p o e 
m o r t o il f r u i i ( s e Irlo M a n g i ) a NO chili) 
n u l l i ti i P u r m i i In u n i t i p p i de) Hil l - , 
I o n d i a Cit i i de l Mi s s l i o 

Il 10 m ifetlo siili i p is i i elei Vili Imi gì ing 
d u i u i u l i s e c o n d i g i o r n a t a d i p r o v e dc l lu 

HlOf i l i l l o n u t t l è r i m a s t o v l l l l m a di un 
i u t i e l t n t t m o n i l i il ( I n l t i u l i s o U i n s E l i n e 

Il l qiii{,ui) H r u t i Me l i i r e r r neo /e 1 i n d e s i 
u n o de i p iù In iv i p i lo t i ehi monil i ) è s i o m 
p u s o in un Inc id i n l e n< co r sog l i su l l a pisi i 
di CiODtlwoot! i n u l t i i s l a v a p r o v i n d o 

Il 11 g i u g n o lo st ì d n i l l e n s p m o t l irovvn è 
d e c e d u t o d m n l i li p r o v e di u n i e o i s i pi r 
l i ( i n \ i n 

Il ili L.hiMi » ri ni in te le p r o v e cicli i c o r s i 
in s a l i l i de l Mon i \ e t i t m i x e m o r t o il b e l g i 
A n c h e \\ l l l icm 

ti g i o r n o d o p o I I n g l e s e P i e r s C o u r n g c 
u n o eie! r,iov ini p iù proni» (ti n t l 6 r i m i s l o 
e n b o n i / / i t o fi i 1 r o l l i m i del l i sun De To 
ni i so F o r d nel O r n i P r i l l i l o d O l i n d a 

Il 28 g in ; no a Rni ipn d u r a n t e u n n c o r s i 
eli Ini m u l i ì « In d u i I n c i d e n t i m o n i l i p e r ­
d o n o l i \ l t i I fi i n e e s l J e i n l u e S i l o n i o n 
e d u e filimi d o p o In ostici! ili D e n i s D i v i n 
l o s t i s s i g i o r n o i \ n t h i s ( o p d u i t u t e u n i 
t o r s i r i s e i x t t i ( i i i fui inni i 000 p e i d e v i 
l i vii i 1 m e l i s i Dei ile \ M l l i i m s 

Il \l l i u l i o n e l l i Sei or i . de l N u r h u r 
g r i u g In s e g u i t o i l io s c o p p i o eli u n pnei r 

m i t i c o m u t u i il U ih seri ot i lih n( ile l i t i 
bei t S c i m i / e 

Il i-> l u c i l o i m s l r ili i n o G l j n S c o t t 11 
ni i n e vit i u n ì d i u n I n c i d e n t e m o l l a l e sul 
c i r c u i t o d i I ikt sltle in A u s t r a l i i 

Un t r i b u t o di v i t e r i m i n e t o s i i l i o d e v e 
t i r r i f i l i l i r e d e l i a m e n t e le a n i o n i ^ s p o i l l v c 
e n o n solo s p o i l l v e è d a v v e r o g i u n t o 11 m o 
r i len to eli d i r e b u s t a i l le c o r s e n e l l e a t t u i l i 
l o n t l l / i o n l di t n s t r u r c 7 / i 

ft Nella telefoto in ilio la salma di Rinrti 
nella cunei i moi tu ma dell ospcdiio « \ i g u u 
d i s di Milano 

li lo o fpioll.i di un m o i e di 
v iliita/ione commesso di Rindl 
nel! t enti 11 e * noli i cun i pa 
i iholic i I i pei lanosissima 
euiva (s t ie t t i a n g g i o non co 
stinte pei cui o noce ss ino 

se il n e » d u c i s i m n ce pei 
pol l i l i superni , s tn /1 us ine di 
pisi 0 si dov i il lei mino del 
K ttilmoo ci olialo s il quali i 
piloti chiedono il massimo alle 
Imo miceli mi e immollo sul 
leltilnieo delle lubune \1 mo 
tneulo ridi incidenti Hindi vng 
gi<i\a sul filo dei 180 km oi n i 
le i min ito il u Itilmto e enti ile 
egli doveva talli ni ai e pei pò 
lei * e nli aie » nell i cui \ \ pa 
11 boi i n in condì/ioni di sic u 
ic?/a inveci I ius lnieo sai eli 
bo « enti i lo tioppo lungo » 
ivrebbe cioè inizi Ho a ud i rne 

I \ \ dot ita con i/i me tombi 
n t t i d a funi e del motoie it 
t i i v n s o il pass iggio allo un i 
ce infoi ioli tioppo ta di liei un 
si saiebbo tio\ ito n Ih condì 
/ione ri dovei ri e n n e ioti vio 
k i v i l i l)i use i f i ei i t i n i eh 
be deliiminalo i pumi sbinda 
menti e fallo * sali n e * li so 
spensiono di l l i iuoti ante-noie 
smisti ì elio si e s l acc i l i ed 
e voi iti in a n t sf oi indo 11 
mate Inni di Denis l i n i the se 
guiv i Rmdt i una rietina di 
metti « impav/it i » ] i 1 otus di 
Hindi ha olpilo più olle il 
g i n i d i n l In sdisci ilo pei un 
può di meln sfondindo anche 
la lete di piole?ione pei il pub 
bino lia e n imbolalo un p u ò 
di volte a l t finiti sfisciala 
a h t o della pista Dilat i le le 
piove di leu IKIlo stt sso punto 
t i a usato di pista 1 illipuldi 
aneli igli l i m i l o «lungo» sul 

II coiva la ni icehma s e sfa 
S I M U mi il biasi lnno toni 
pagno di sciuadi \ di Hindi — e 
us ilo illeso dal pam oso m a 
rinite 

1] i mpnnfo p a li moi lo th 
Hindi e g t n a a l o pei iht To 
then ei i da tulli appi e / /Ho e 
stimato anche se non tutti con 
divlder l in h sin spollaiiate-»/a 

* Se mi (rouo'ì'ìi appaiato ad 
un altra iettino di fiatile a una 
cuna capace di ospitate una 
sola macchina per volta potè 
ti staie sicuri ihe non saio cer 
to io ti primo ad abbassare il 
pedale del frena* Questi frase 
di lochon Hindi che ficeva il 
può con una amlog i di \n 
diettt avena orimi t i ava lca to 
il nchettn inibito delle scudone 
e dodi auloiltomi por divellile 
1 emblema oo li spenco' ilo?/<i e 
della spiegiudicate77<a con la 

quale si c o n e oggi sulle piste 
automobilistiche Jochen Hindi 
non eia uno che si tirasse in 
d11 lio An/i di lui molli diceva 
no che esagoiasse Ma ei i nel 
la sua i idoìe ballagliela e si ni 
pie tesa al m iòSimo 

Nato a Mani/ in dei mania 
noi !!)-!? Hindi d i mol i ni n oi 
mai si ei i I n s f en lo in \u 
bina dove aveva (issa dimoia 
Il suo de lutto nelle coi si ivven 
ne nel 1962 ioti un Ufi Homeo 
I ÌOt) Il 1 anno seguente avi 

a gin vinto minici ose gaie di 
toimuta 2 e l inno dopo al vo 
I mio di una T ci i in 2o0 s eia 
ìmjxisto nella 2-1 oic di l e Mnns 
Nel l%0 era passalo In fonili) 
la 1 dove su una Cooper con 
eludeva il campionato del moi 
do al tei 7/) posto Noi l%8 Hindi 
era aili Btabham per 'a oui 
le pero c a i èva una sola sia 
gione 

I anno scorso miniti Chap 
man lo aveva ingaggiato per la 
I otus al votante della tjuale 
aveva conseguito propno questo 
anno i successi di miggioi pie 
stigio G P di Monaco G P 
d Olanda G P di Plancia G P 
d Inglulletr i G P d) Gei ma 
ma Queste cinque vittonc lo 
avevano piepoientcmenle polla 
lo in testa alla clissifìta nion 
diale condutiotl che nova mol 
li'-siine piobabihta di aggiud 
cai si scalzando dal tiono lo 
scozzese Slevvart Dopo Mon?a 
sono infatti solo ti e le corse 
nncoia In piogi anima lei I as 
degnazione della coiona 

Nonostante l i moni del pò 
veto Rindl si correla UKualnun 
te domani a Mon/i si coiioin 
sopì i l tu t to pi i voi i fi cai e le 
concisioni delh r e u m i dopo In 
vltloiia nel C, P d Ausilia 

l i sa ia iiiesenln dunque le 
Tei i ii i fav oi itisslme 

Sembia che ciascuno tlel pi 
Ioli della Pena t i e cinò 11 capo 
equipi helpn Tarlile l ck \ lo 
svi?zeio Ciav Rica /oni e 1 Un 
l imo Ignazio r i un i i av i inno 
pn na autonomia ctoi^ saiA In 
scinta lihei in a ciascuno di f n e 
la propila coi «a Non ci som 
hi a lo diciamo fiancamenic 
uni buoni tnllica nei i ho «p 
punto pei la possibilità di sfmt 
l imonio dello scie ciò potrebbe 
facilitale eli av\ei<aii elei cn 
villino in pntticolaio i) r i m 
ninne del mondo l ickie Ste 
u n i le marchine di] quale 
f u f i l l i o sono dolalo dei co 
siddelli ( supctro-uvoi th pie 
munti dalla fabbrica hiflese pei 
tenei tesli alle monoposto Itn 
Unno 

q. e. 
Nel l i tclefnlo m i l t n la Lo 
lus di Rlndt dopo l'Incidente 

L'Universictde si conclude oggi a Torino 

ALLÌTAUA L ORO DELLA PALLAVOLO 
Dalla nostra ledazionc 

ro»i\o r) 
I e L m i r b idi so o igli ^èoc 

cicli c n m ini ni i t t i e ile i il s 
p i n o Lilla ^ a i k in in k s t i 

/ n t lui e i n v i l i ii i ti i 
mei! i" i 1 )ie H 1 i i -,i ì 
i i id \\ it ' nu i in 
ilXH) li hi ! I I v \\ y i i n 
I i I il t ) >h() tu ' il i to > ' 

1 1/ n i li uni ) u | i 1 It ) 
n i i i m 11 i d i ) n < mi ) 
I n i i I i p il i > ti i li 

le I n i ! i ( i | ) ) [ 1 1 ) 1 1 

v i l l i t HSS I t I n b i l i it ) I i 
t ce ) h i i l [lei i I 

\I i p issi mio ili i gioì m i i 
odie i I H pernii! m i dei g iochi II 
p r o g i u n n i i pie vede la conci l i 
s o tu lei tot nei di p ili u à r e ­
s t i o p 111 volo s c l i e i n u (a t i r 
d a n o t t e ) e 1 a s s e g n a z i o n e di 

a l t i t i toli nell itleLu i L a p i m i i 
fin i le dell a t l e t i c a e s t a t a epiel 
\\ d a ' i m m i s c h i l i >\< il d 
di s c o Ke mpi i li i \ n to i m 
ci u i I o ) ( in I l'I pi t 1 n 
ci ) I i i i e \ \ nbol t I I J l i 

I hi is 1 i ) \ / 1 

Poi o si i n l i voi I t ' ti i o 
ove li i m i o il sov l i t u i S i 
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Menfre Tel Aviv continue a sabotare ia tratfafiva denunciando nuove «vfoIazionl» 

II Libano aggredifo da aerei 
ue division! israeliane 

I governo di Beirut chiede la convocazione urgente del Consiglio dl sicurezza • Dayan ammelle che la RAU vuole la pace e ridimemiona 
«pericolo» della prejenza sovielica in Egilto • Ripresl i comballimenti ad Amman fra esercito e fedayn • Riunila d'urgenza la Legaaraba 

Manovre in visfa dell'elezione a Bordeaux 

II candidate 
centrista 

rinuncia a 
favore di JJ-SS 

II leader radicale insiste nel tentative 
di raccogliere tutte le forze di centro-
slnistra in funzione anticomunista 

NEW YORK, :.. 
n Libano ha chipslo al Con 

Biglio di sicure/'/a dcH'ONU una 
nunione urgente in soguito ad 
una profonda pcnrLra/.ionc di 
truppo israeliane in terntoi in 
libanese. II * raid », ha prec.sa 
to il rappresentante del Lib.ino 
alle Naziom Unite, e stato com 
piuto da due eoloiuie che, ion 
3'appogeio dell'a via zione. st so-
no spinte per sei chilometn ol-
tre L1 confine; l'azione, comm-
ciata alle 13, ora locale, 6 stata 
diretta cont.ro le pendici del mon-
te Hermon, dove si sono svolti 
violenti combattimonti tra w a e 
ham e fedayn, prima, e tia 
i primi e reparli corazzati h-
banesi poi 

II Consiglio di sicurez/a lia ac 
colto la richiesta libanese e 11 
e nunito in seduta straordina-
n a alle 22, ora italiana. 

AMMAN. 5. 
Nuovi aspri combatlimenli si 

Bono avuti ien tra fedayn e ro-
part i giordani intorno ad Am­
man, a poche ore dallV accor­
do » raggiunto Ira il governo e 
i guerngl ien, con I'accotta'/io-
ne della richiesta palestinese di 
r i t i rare tutte le unita militan 
dalla capitale. Secondo il Fron-
te popolare democratico gli 
scontn avrebbero avuto inizio 
con un bombardamonto effetlua-
to daU'artighevia giordana con-
tro I'accampamcnlo dei fedayn 
a Zerka, una cittachna a poehi y 
chilometn dalla capitale. Fonli 
militan nferiscono invece che 
•coHre duecerto colpi di mor-
ta io* sarebbero stati sparal: 

II Partito svizzero 

del Lavoro sul 

« caso » Artur London 

Polemical di 

« Voce operaia » 

con la stampa 

cecoslovacca 

Dal nostro corrispondento 
PARIGI, 5 

Nel suo numero di ieri, giun-
to questa maitina a Pangi , Vo­
ce operaia, organo del Partito 
svizzero del lavoro, pubbhea 
un articolo del compagno Jean 
Vincent, segretano generate del 
partito e deputato al Parlamen-
to, nel quale vengono vivace-
mente criticati gli t attacchi 
stupidi e menzogneri che han : 
no preceduto la decisione di 
privare Artur London della cdt-
tadinanza cecoslovacca ». 

Jean Vincent osserva soprat-
tutto che gl: attacchi di una cer-
ta stampa cecoslovacca « contro 
ifirigenti comunisti francesi mi-
rano indirettamente anche ai 
comunisti svizzeri > che, alia fi­
ne della seconda guerra mon-
diale, avevano accolto a Gine-
vra Artur London, scampato dal 
campo deila morte di Mauthau­
sen. 

Sul soggiorno ginevrino di Lon­
don il giornale cecoslovacco 
Roynost, organo della federa-
zione comumsta di Brno, ave-
va velenosamente scritto che 
< l'autore della Confessione si 
e ra fatto curare in un sanato-
rio di lusso a Ginevra, sana-
torio rivelatosi poi come cen­
tro dei servizi di spionaggio 
occidcntali e quartier generale 
di Alian Dulles ». 

Jean Vmcent, che ospitd Lon-
don nella propria casa dopo la 
tragica espenenza di Mauthau­
sen, precisa: «II sanatorio di 
lusso si trovava al numero 5 
del Quai de L'lle, al quarto pia­
no di una casa senza ascenso-
re, senz'altro nscaldamento che 
quello piocurato da 1101 stessi, 
con una stanza da bagno lstal-
lata da noi stessi e in un mo-
destissimo appartamento che co-
stava 92 franclii al mese. Lon­
don vi resto due anm e vi fu 
curato dal dottor Miege e da 
altr i medicd. Cento testimoro 
possono provarlo ». 

Di qui Jean Vincent ritorna 
un problemi politici generah 
della Cecoslovacchia d'oggi ed 
afferma che « la normahzzazJo 
ne non ha risolto nessuno di que-
sti problemi» e che «Dubcek 
anche espulso continua ad esse-
ne una speranza per 1'avveni-
ye del socialismo nel suo pae-
ae ». 

Alio * stupore indignato e alia 
riprovazione categonca » mamfe-
atati dai compagni francesi per 
gL attacciu rivolti contro alcu-
ni dirigenti del PCF da parte 
01 organi d'mformazione ceco-
slovacchi, Jean Vincent conclu-
dendo aggiunge «U propno di-
sprezzo ». 

A proposlto della reazione in-
dignata dei compagni francesi, 
YHumanit4 di questa mattina in­
forms che secondo un dispac-
cio della AFP (Agence Fran­
ce Press) provemente da Pra-
ga, l'organo centrale del PC 
cecoslovacco, Rude Pravo, 
avrebbe pubblicato ieri un ar­
ticolo nel quale si esprune rin-
crescimento per gli attacchi 
portati contro i dirigenti del 
P C F da parte di organi di stam 
pa cecoslovacchi nel corso del­
la campagna che ha preceduto 
la pnvazione ad .Artur London 
della nazionalita cecoslovacca. 

UHumanile si impegna a U>v-
Bare suH'argomenlo non appena 
h. redazione avra preso cono-
Rcenza del tcsto integrale del 
Hude Pravo. 

a. p. 

contro un acquartieramonto nn-
lilarc alia pen fori a d1 \mman 
Secondo entramhe lo \ersiom il 
numero delle wlume e dei fe 
nl i e moito alto. 

TL CAIRO, 5 
Ha avuto inizio s tase ra la 

sessi(tne s t r a n rd ina na della 
Lega a raba , dcdicata alia gra­
ve siiuazione in Giordania. La 
riunirtne si svolge a porte 
ChlUSti. 

Al Ahram informa che iori, 
du ran te un uicontro con lo 
incanea to d 'affari a m e n c a n o 
al Cairo, il nnnistra degli 
e s t en della RAU, Mahmud 
Ria«'l ha respinto le accuse di 
Washington sulle p resume 
violazioni es iz iane, afferman 
do che esse * sono prive di 
qualsiasi fondamento» . Riad 
ha messo in rilievo che. nel 
lo stesso tempo, gli USA, pur 
f-ssendo a conoscenza deile 
numerose violazioni da pa r t e 
israel iana dell 'accordo di ces-
sazione del fuoco, non ne han­
no par la to nemmeno una vol-
ta . Inoltre 1'invio di « P h a n ­
tom » a Israele viola esso 
stesso tale accordo. Riad ha 
n leva to infme che finora I-
sraele si e rifiutata di aver 
contatti con J a r r i n g . 

TRIPOLI. 5. 
La Libia — lnlorma la A P 

— ha deciso di sospendere 1 
fuoi aniLi finan/ian alia Gior­
dania in segno di protesta per 
gli scontn fra le truppo di 
Hussein ed 1 guernglien arabi. 

TEL AVIV, 5. 
Israele procede caparbiamen-

te nel tentativo di far fallire 
le trattative di pace o, almeno, 
di ntardar le , ottenendo nel frat-
ternpo il massimo aiuto dagli 
USA; all'ONU e stata infatti 
trasmessa oggi la decima pro-
testa per & una nuova violazio-
ne s> egiziana sul Ganale di 
Suez; anche stavolta, come sem-
pre, il Cairo avrebbe rafforza-
to le sue postazioni di missili 
terra-aria. 

I massimi dirigenti di Tel A-
viv, Dayan m testa, conhnuano 
in tan to a nlasciare dichiara/,10-
ni per « tenere calda » la pojw-
lazione e prepararla ad una pos-
sibile svolta drammatica, come 
una azione contro le basi egi-
ziane, e quindi alia ripresa del­
le ostihta. 

Rifercndosi alle « violazioni t> 
egiziane, Abba Eban aveva det-
to ieri sera che Israele sarebbe 
giustificato se prendesse prov-
vedimenti a livello politico (gia 
presi, del resto: egh ha confer-
mato che il delegato Tekoah 
non torn era per ora all'ONU), 0 
« a qualunque altro luel lo». 

Oggi Dayan si c fatto mtervi-
stare dalla televis:one per ripe-
tere, anche se 1:1 tono atlenua-
to, le dichiaraziom fatte ion: e 
vero, ha detto in sintesi il mi-
nistro della rlifesa israehano, che 
il pae-se c nella fase finale della 
guerra perche tutti, RAU ed 
URSS compresi, voghono che fl-
nisca, ma spetta ?.gli USA, me­
diator! della tregua, fare m mo-
do che essa venga nspettata; 
in caso contrano, Washington 
deve * liberare Israele dai suoi 
impegni secondo 1 termini del­
l'accordo del 7 agosto del 1970 •*. 

Dayan ha concluso pero, con 
tono stranamente concihante. af-

fermando di nutrire speraiize che 
lo « statu quo * antenore al ces-
sate il fuoco verra ristabihto, 
o che un nuovo accordo sulla 
tregua ven'a concluso, ed ha ag-
giunto che non deve neanche 
esscre csagerato * d grado di 
partecipazione effeltiva » dei so-
vielici nell'area del Canale di 
Suez. 

Un comunicato 

dell'ambasciata 

della RAU 
L'Ufficio stampa dell'Amba-

sciala della RAU a Roma ha 
diramato un comunicato in cm 
si dichiara. tra l'altro. che « e 
molivo di rmcrcscimenlo che le 
prospetlne di pace abbiano su 
bito un arresto a causa dell'esi-
tazione di Israele neH'acceltare 
1'uUima ini / ia tna amencana 
di pace e degli oslacoh da csso 
crcati aU'avMamcnto dell'attua-
zione di tale mi/iati \a ». 

Ricordando che la RAU si 6 
affretlala ad aceeUare il « pia­
no Rogers », consideiandolo una 
apphca/.ione della risolu/ione 
dcll'ONU del no\ embre '67, ed 
ha favonto in tutti 1 modi i con­
tatti tra il suo delegato e il 
media tore delle Na/uini Unite. 
Jarr ing, il conumicalo melte in 
eviden/a il comportamento ol 
tranzista di Israele e le sue 
continue demmce su presunte 
« viola/.ion; -> da parte egiziana. 
nonche il nliro del sun rappre-
sentante da New York 

Dopo aver naffermato che 
«l'Kgitlo vuole che tutte le 
parti mleressale partecipmo al 
la saKaguardia della pace*, il 
comunicato conclude ncordan 
do die « I'liitiniisigen/a dmio 
strata da Israele di froute alia 
soluzione del pioblcma e la 
noncuiMiua poi la nsohi/ione 
dell'ONU non espongono sola 
menle al pericolo la Mcuroz/a 
della zona del Medio Or.ente. 
ma comportano anche la possi-
bilita del confronto d a le gian 
di poteu/e. con la coni-etjiinn/a 
della nunaccia della s-cuiez/a 
e della pace in tutto il mondo ^. 

Desolazione e morte nella citta cambogiana dl Tonle Bet, di struttn a cannonate in dieci giorni dai merccnari americani. 
La popolazlone, sostenuta dai guerrigllerl fedeli a Sihanuk, ha opposto una fiera reslstenza casa per casa. 

Indoci na 

11 FNL abbatte 
2 « Phantom » 
e numerosi 
elicotteri 

SAIGON, 5 
A sostegno delle truppe mer-

cenarie dl Lon No) intorno a 
Phnom Penh e intervenula nel 
giorni scorsf anche 1'aviazione 
thailandese. La rlvelazlone, fatta 
dal quotidiano in lingua Inglese 
a Bangkok Past i>, non e stata 
smentita dal governo thailan­
dese. Del resto 6 noto che la 
Thailandia ha inviato sue truppe 
a flanco degli aggressor! ame­
ricani nel Vietnam del Sud, nel 
Laos e nelle region! nordocci-
dentaM della stessa Cambogia. 
L'lntervento dell'aviazione non 
e che un aspetto della parteci­
pazione thailandese alia guerra 
USA in Indocina. 

Nel Vietnam del Sud I bom­
bardier! americani B-52 hanno 
sganciato la scorsa notte cen-
tlnaia di tonnellate dl bombe 
sulle zone di montagna che cir-
condano la base aerea di Nha-
trang. Attorno alia base di Da-
nang, invece, la contraerea del 
FNL ha abbattuto un elicottero 
USA. Tre soldati americani sono 
rimastl ferlti. Nella zona I'artl-
glieria contraerea del FNL ha 
raccolto In tre settimane buoni 
success! riuscendo ad abbat-
tere due aerei « Phantom» e 
numerosi elicotteri da combat-
tlmento e da ricognizlone. 

Sul fronto terrestre, i porta-
voce del regime fantocclo hanno 
annunclato tre scontri di una 
certa entita, II plii importante 
del quail si e svolto nella zona 
occupata della Cambogia a nord-
ovest di Saigon, chlamata « Bec-
co d'Anatra ». Complessivamen-
te il FNL ha attaccato ta scorsa 
notte sette basi americane del 
regime fantocclo. Tra gli altrl 
e stato duramente colpito un 
centro dl addeslramento delle 
truppe mercenarie nella provln-
cia di Bin Dlnh. Sono rimastl 
uccisl quattordicl militarl di 
Saigon e 26 sono stati ferlti. 

De Feo 

alia « Voce 

Repubblicctna » ? 

In un lungo corswo mister\o-
su.nente swlato V r, il quoti­
diano del PR1 accusa m modo 
vipervio \\ vice comipondente 
della radio d\ Washington, Fran­
cesco Mattioti, di * lendenzio 
sila », t diswfonnazione » e 
* caliivo giomalismo * per aver 
Irastne^so comspondeme e coin 
ment'i « nnpiontati a una posi-
zione dt sunpatie per la causa 
aiabo-palestnwse e a prevenzio-
ne nei confronts d'Jsraele » Dal­
le cilaziom. pero. usitlla che il 
Mattioh st d hmiUito a riferi-
re in modo ohieltivo 1 pareri 
degli osserrafon (americani) 
put freddi e smaluiati tugh svi-
luppi della cnsi medioilenlale. 
Kvidenicmenie alia Voce, men-
trc c\ si paace qitotidianamen-
te con paiolom lelafim alia h-
berla del giornalista, alia se-
iicta e all'ohwittntd dcll'infor-
mazione, si voriebbc una RAl-
TV ancora put servile nei can-
fionli del governo USA, del 
Viinpoialismo, e dei * falchi t> 
di Tel Aviv. II lono 1 clenoso, 
arronanle, fascistoide del corsi-
vo suanerhce Videa che t.spira-
tore ne sta sfato il noto De Feo. 
Domanda: oltre a impnrveisare 
alia RAiTV, 1! socuildemocra-
tico De Fro hn as^unto anche 
il c'0'J(rol!o della Voce Repub-
bhcana? 

Lunedi il congresso dei sindacati britannici 

ILAVORATORI CONTRO 
LE LEGGI ANTI-SCIOPERO 
ilntransigenza e ricatti del governo conservatore — Prova di forzs 
con gli 800 mila dipendenti delle aziende municipalizzate — 5 milioni 
di ore di soiopero nei primi 6 mesi dell'anno — Un morto e un ferito 

grave per una bomba a Belfast 

LONDRA, 5 
I siniiacati inglesi che lu­

nedi si r iuniranno a Brighton 
per il loro congresso annua-
le, sono pronti a da re batta-
glia contro la progettata legi-
slazione antisciopero e contro 
il r innovato tentativo di con-
temmento degli aumenti sa-
lariaii . 

II governo conservatore ri-
sponde col massimo di intran-
sigenza verbale aggiungendo, 
alia minaccia della legge 
(contrat t i giur idicamente vm-
colanti, responsabilita civile 
per le Unions e penalita a 
danno degli scioperant i ) , il ve-
lato ricatto della sospensione 
dei « benefici sociali » nei con-
fronti di quelle categor ie o 
gruppi di lavoro che scenda-

no in agitazione «non uffi-
c i a l e» . 

Fra t tan to , nella speranza di 
a t tes ta re la propria capaci ta 
di resistenza di fronte alia 
pressione operaia , I'ammini-
strazione lorj; ha scelto come 
banco di prova 1'attuale ri-
vendicazione dei dipendenti 
delle aziende municipalizzate 
(800.000 addetti ai servizi igie-
nici, scuole, parchi , cimiteri , 
t rasport i , nettezza urbana , ec-
, :etera) . 

P e r uno st ra to di lavoratori 
fra 1 peggio pagati di Inghil-
te r ra , come i dipendenti de­
gli enli municipals i sindaca­
ti insistono per il raggiungi-
mento del minimo s a l a n a l e 
nazionale di 16 sterl ine a mez­
zo (circa 25.000 lire lorde alia 

Dalla Camera Alta di Nuova Delhi 

Bocciafa I'aholizione 

della casta dei maraja 
NUOVA DELHI, 5 

La propasta governativa di 
emendametUo costitu/.ionale in 
tesa ad abrogare ogm prmlegio 
per i principi (i iamosi ragia 
e maragia) non e pas.sala alia 
Camera Alta, per un solo i t e r 
zo di voto 5. Mettendo il go 
verno di Indira G-andhi in una 
.siLua/ione delicata e gli esperU 
costituzionali di fronte a un 
problema di non facile s o l u t e 
ne. La « Camera degli istati *. ha 
e.spiesso inlatti per la propo^ta 
149 voti a favore e 75 cotiLian. 
La costitn/ione stabilisee pero 
che un emendamento dove otte-
nere almeno due ter/.i dei voti 
e quindi, nel caso in questione, 
i voLi a favore dovevano es-sere 
almeno 119 e « un ter /o», m 
pratica 150 Cos! la proposta, 
che la Camera Bas.sa aveva gia 
largamente approvato venerdi 
con ,i'M) voti a fa\ore e 15-1 
contran. non e passata 

L'emi'ndamento covtiiii/.ioi,ale. 
che doveva andare in \igote 
dal 15 ottobre. avtebbe inovo 
line al paganicnto di appannag 
gi p iua t i ai ragia e nuwagia 
per complesMvi 6,4 milioni di 
dolla n C11 appa una ggi era no 
stati accordatt 20 anm ta per 
indetvii7/are i pimcipi delle ler-
re comsegtuite alio Stato A ^e-
guito della mane.ila a|)|)ro\n/u> 
ne deireinenilameiito, i pnni'.pi 
continueranno a godere anche 
di altri prui 'egi . come la form-
tura gr.ituita di luce e acqua, 
salve di ennnone in loro orioie 
durante le vnitc ai loro ex Sta­
ti. un servi/,io di guardia davanti 
alle iispetti\<' re^tden/e, impor 
taz.iom ed esporUziom esenti 

da tasse esenzioni fi.scali, assi 
«tenza nirdica gratuita per se 
slc^si. le famighe e i loro ani-
mah, il dintto di farsi chiamare 
t Sua Altez/a ». 

K' ora possibile che il pnmo 
mi rust 10 chieda di anticipare 
le ole/.iom pnrlamentan per 
iinpeenare nella battaglia gli 
stessi eletton. 

Burghiba 

invitato 

m Italia 
TUNIS], 5 

NL>11,I resKlon7.i prcsidon/iale 
di C.irlaRine, si e s\olto o^gi 
un collutiuio '"in ll nnnislro de-
.̂,1 esten itali.mo Moro e ll 

prcsidiMili1 Uinismo HurRlnbn. 
1 incontro P stain tnullo eor-
(i aic Sono si.iti tr.Ul^iti l rap 
purti fr.i l due I>.H\SI. tinelli fra 
1 Kni-opa e I" \ f iu\ i . la situ.)-
/ <JHO nel Mi'ditnraneo. la en 
s nieiliorieiit.nle Moro ha rin 
n n a l o . a noino (M pi'esidonio 
Snaifat l'in\ilo a linnihiba per 
nnd UM(a in Ital'a Questi ha 
.I'-oettatn nspr nn^iulo rammni'1 

a IMT il fatlo i ho la Mia ma 
l.ittia gli abbia impodito dl re 
t\irsi a Hiiina i'atinn soorso. 
t na nam a data sara indica-
t.i non appona la sua roina-
!escen/a ^aia fimta. Rurahlba 
o stato colpito molt, mesi fa <\<\ 
epatile \iva!e. ma si ^ quasi 
completamente ristabilito. 

se t t imana) . 
La discussione congressuale 

a Brighton fara perno sui 
grandi temi della eontroffen-
siva operaia di fronte all 'at-
tacco su larga scala che vie-
ne. in questo momento, sca-
tenata dalla nuova ^quipe con-
servat r ice . t,e due mozionj 
fondamentali sono: quella che 
respinge ogni interferenza go­
vernativa nella libera contrat-
tazione collettiva, e I 'altra che 
rifiuta qualunque Iimitazione 
s a l a n a l e in funzione della co-
siddetta politica dei redditi . E' 
la prima volta che le organiz-
zazioni sindacali affiliate al 
TUC (dietro I'esempio e la gui-
da dei due sindacati piu gros-
si, quello dei t raspor t i e quel­
lo dei meta lmeccamci) abban-
donano 1'impegno deH'autocon-
trollo, cioe del contenimento 
volontario delle rivendicazio-
ni da esse forzosameiite 
concesso e parz ia lmente appli-
cato sotto la passafa gestione 
laburis ta . La disoccupazione 
(oltre 600 000 unita) ha tocca-
to il livello pnl alto da 30 
anni a questa par te [ sindaca 
ti lottano da tempo per la ri­
presa produt t iva; 1'espansione 
e la richiesta che essi hanno 
costanlemente presentnto al 
governo. Questo. dal canlo suo, 
indugia sul lorreno dollc re-
strizioni 'a t t i randosi le cii-
tiche degli stessi ambienti 
confindustriali) e si nasconde 
dietro la giustificazione dei 
« pencoli inflazionistici », ma. 
in real ln. cerca un qui pro 
quo nella spe ran / a di forgia 
re nuovi s t rumenti di control 
lo del reddito e della pro 
dutlivita. La compat tez /a del 
la linea di opposi/.ione che 
emergera dal congresso di 
Brighton non lascia alcun dub 
bio sulla determinazione dei 
sindacat i . n volume delle lot 
te in Inghil terra, nei primi sei 
mesi di ques t ' anno (5 milioni 
di g iomate di sciopero) ha 
raddoppiato la cifra rispetlo 
al corrispondente periodo del 
1069. 

Antonio Bronda 
BELFAST. 5 

Un uomo ^ stato ucciso e 
un altro fenfo gravemente 
ieri sera da una bomba esplo 
sa nelle vicinanze di un t ra 
sfoimatore elettrico. Si trat-
ta del 05 oi'dtgno esplosivo 
scoppiato nel l ' I r landa del 
Noid ques t ' anno Secondo la 
poli^ia la vi t tnna faceva par­
te li una < bands di t e n o n 
sti e s tava pi i/zando la bom­
ba vicino al t ras formatore 
quando questa 6 esplosa. Un 
secondo ordig 10 inesploso e 
stalo nnvenuto in una macclu-
na parcheggi . ta nelle vici-
nan«e. 

Dal nostro corrispondente 
PAIIIGL 5 

Jean Jacques Sorvan-Selirei-
ber (in breve .1.1 SS), marca 
oggi un buon punto sul suo 
diretto a v v e r s a n o Chaban-
Delmas* il candidato centr is ta 
Adricn Junca . d i e alle legi­
slative del '08 aveva olte-
nuto oltre 5 000 voti, par i al 
17 per cento dei suffragi 
espressi , ha deciso stanotte 
di n t i r a r s i dalla compctizio-
ne elettorale del 20 set tembre 
a Bordeaux e di far campa­
gna presso il proprio eletto-
ralo in favore del leader ra­
dicale Sorvnn Schreiber che 
predica « 1'unione di tutti i 
riformatori contro il conser-
va tonsmo gollista ? e che pno 
contare gia. oltre che sui voti 
radical) (per la ven ta , poclii-
ni) . su quelli di un part i to 
del moder.itisino borghese che 
a Bordeaux aveva in Junca il 
proprio por tabandiera . 

Se. come spera il leader ra­
dicale, altri moderati passat i 
temporanenmente al gollismo 
e le frange socialdemocratica 
e girondina votano [)er lui. 
Chaban Delmas non snllanto 
sara costret to al ballottaggio 
del secondo lurno ma dovra 
regis t rare una grave emor-
ragia di voti 

«Dopo le elezioni di Bor­
deaux — ha dichiarato Ser-
\ an Schreiber — in vista del-
If ele/mni mumcipali general! 
del uiai-70 '71, potremo forgia-
re 1'alleanza di tutti i partiti 
rieinocratici: a questo propo-
sito. ci nvolgiamo part icolar-
mente ai socialisti che sono i 
nostri alleati natural i ». 

Ieri . nel corso di un 'a l t ra 
diohiarazione. il leader radi­
cale a \ e v a detto di voler d a r e 
battaglia ai comunisti sulla 
sua sinistra o ai « gollisti ca-
slrati s> sulla sua des t ra . II 
che conferma. come diceva-
mo, rintoii7ione di Servan-
Schreiber di a r r iva re a costi-
tuire, prima delle municipali 
della pr imavera prossima. 
una i Grande federazione » di 
contro sinistra inglobante i 
centns t i che hanno respinto 
1'alleanza con i gollisti, I ra-
dicali e a lmeno 1'ala social­
democrat ica del parti to socia-
lista col rischio ~ previsto e 
caleolato — di provocare una 
nuova rottura in seno al ri-
sorto PS la cui a t tuale dire-
zione vuol mantenere e svi-
luppare il dialogo con i comu­
nisti. rifuggendo da ogni com-
promes 'o terzaforzista. 

II pericolo per la sinistra 
non comunista e evidentemen-
te g rave se si t iene conto che 
in seno al Par t i to socialists 
la tendenza Defferre, favore 
vole alia ,t Grande .'ederazio 
ne » anticomunista continua a 
res ta re assai forte, anche se 
e s tata ba t tu ta nel corso del-
1'ultimo congresso. 

Augusto Pancaldi 

Cile 
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inet te ie fine ai monopoli ed 
a w tare una vera r i lorma a-
gi'rina '', ha af le rmato Allen-
tie tra gli applausi della folia. 
Egh ha aggiunto che ll suo 
governo in t ra t te r ra relazioni 
con tutti i paesi del mondo: 
« Chii'di.inio sollanto che ci ri-
spettino e dovranno rispet-
tarci ». 

La seduta del Pa r l amen to 
per la scelta del Pres idente 
6 fissata per il 2-1 ottobre. La 
anahsi delle furze politiche, 
che coinpongono il Congresso 
cileno, da quasi per scon-
ta ta . a nieno di clamorosi col­
pi di scena, la sua ascesa al 
posto d i e (> stalo occupato ]M>r 
sei anni dal deuiocnst iano 
Eduardo Erei . 

II Congressu e composto da 
cinquanla senatori (eletli 
per otlo anm) e centoqua-
ran tase l le depulali (elctti per 
quat t ro anni) I,e forze che 
si fronteggiano sono le segiieu-
l i : 4<l depulat i del part i to na­
zionale e dell 'ala dest ra radi­
ca le che appoggiano Alessan-
dr i ; 74 democris t iani ; 112 e-
sponenli del blocco delle si-
nistre. 

Ad Allende, che dispone de­
gli o t tantadue voti delle sini-
sire, bas tera I 'appoggio di di-
ciannove rappresenlant i della 
Democrazia Cristiana per ot-
tenere la maggioranza di 101 
suffragi previsti dalla Costi-
luzione In seno alia DC esi-
ste un forte gruppo di sinistra 
e 1'impostazione data da To-
mic alia sua campagna rende . 
difficile un' inlesa con la rea­
zione Tra i cortei che sfilano 
s tasera per le s l rade inneg-
giando alia viltoria di Allen­
de numerosi sono i giovani de­
mocristiani che portano car-
telli con sen i l e come «Ab-
basso la des t ra , \nva il tnon-
fo popolare ». 

Tl governo ha disposto ecce-
zionali unsure di sicurezza. 

C a m armat i stazionano nel­
le \de del centro. Le truppe 
hanno disperso un corteo di 
s^guaci e simpati/.zanli di 
Alessandn e prosidiano tutti 
gli ult'ici governal ivi . 

Governo 
plice r i s t ru l tura / ione . 

Donal Ciillin i en ha pero 
respinto (|iiesla lnlerpretazio-
ne. sostenendo che nella pri­
ma nunione interminisleriale 
fu propria Manot t i a p r o | » r -
re « il pn.s'.sYif/oio al Servizio 
.s'fliiifurio iKi2ajii(i/e della sola 
assisiema ospedaliera, per-
cu) il mautetunjeuto di tutti 
l)li atluali enti mutuahstici ». 
Manotl i avrebbe giustilicalo 
quesla linoa dicendo testual-
mente : « A'OM abbiamo anco­
ra defuuto cho cosa c Tiuiila 
sanitaria locale e jorse tra 
dicci anm non lo saprcmo an­
cora ». A cjucslo punto Donat 
Cattin a\ ' rebbe proposto una 
legge d<] « formulaic mime-
dtatamente» d i e dellmsca 
« tutte le struttuie jondamen-
tab della rilorma e quindi 
anche I'unitd Sanitaria loca­
le », prevedendo « 1'iititiuione 
del xem:io \anitario nazio­
nale e I'abolrione del .sis/e-
?»(! mutualishca •>> « entro un 
anno e mezzo daU'entrata ill 
viqorc della legge ». D'allrou-
de anche « la cimmissione pro-
grammi della DC, pretsieduta 
dal aen Morhno ha eondiviio 
quesla tmpostazioue di rijorma 
globale e nnmediala » e vede 
nella Rogiono « il fulcro del 
I'organizzazione del servizia 
wmlario nazionale». Percio, 
secondo Donat Caltin, proprio 
su questo punto — il ruolo 
della Kegiono — <* traspare 
una noterole direiqenza col 
nunistero della samta, men-
Ire non credo che nello stesso 
modo esisla con le posizioni 
del l'Sl » 

L 'organo del PSU ha da to 
ieri g rande nlievo alia pole-
mica Mariotti-Donat Caltin. 
rc-plicando con toni sprezzanti 
a i r A r n n / i ' e ai « volgan ma 
nifesti » fath affiggere dal 
PSI. VUmamla nega che vi 
sia un'av\ 'ersione socialdemo 
crat tca alle riforme, che an-
zi proprio il PSI « non tia PC 
la compelenza. no la capaci ta 
di realizzare ser iamenle s. In 
sosl;inza, il PSU cerca di ri 
du"re il contrasto politico 
emerso aU'interno del gover­
no al confhtto Mariotli-Don.it 
Cat-lin Ma si trail a di un di-
versivo Tanto 6 vci\). che 
nello stesso numero di i e n 
VUmanita pubbhea un vio-
lentissuuo a t taeeo conlm I so­
cialists e la sinistra <\c, so-
stenendo hruta lmente che nel­
la coali/ione non c'6 spazio 
per molle conlorsiom e che il 
discor.sn aper to da Colombo 
sulle riforine e il ^ confron 
lo •> con i smdac . t i lianno un 
valore piiramenle < l.itlico s>' 
la si tua/ione eeoiionnoa non 
offnrebt)e infatti alcun margi-
ne alia realizza/.ione delle ri­
forme. « ll pacclietto Loi/ricel-
In per I'edilizia e I'unitd sani­
taria di Donat Cattin per la 
riforma dell'assislenza ospe­
daliera i — senvo il giornale 
socialdeniocratico — resteran-
no come sunboli .- dell'assolu-
lo improbnhilild di una certa 
sinistra "riforinatrice" nello 
elaborare riforine scrio, con­
crete, pot-iibih •>•-. Si « ri.schifi 
rii ripefere i jasti della lei) 
gc sulle pensioni •*. Secondo 
r [ ' m n m M il dissenso t ra La 
Malta e Colombo non e di 
sos ta iva . II s eg re t ano del PHI 
* rolera che il qorcino dices-
se sulnto al poese la rerita, 
che non e'e una hivj m cassa 
spendibile per iuiziatTO iimi 
pradiilliro T, mentre Colombo 
« ha preterite uircce la via di 
accampaqnare i piY)rni>dimea(i 
liteali con ll" rilancio del di 
batliio su alamo riforme f. 
I.n seopu de] pivsidonte del 
Consiglio o quello dl . i ce i rn -
re di tenete agganciati al din-

logo le organizzazioni sindnca-
U e un membro della coahziif 
ne, il PSI, piuttosto restta ill 
tenia della dijesa degli equi-
liliri del sislema e tutto som-
main piuttosto consapevole, al 
di Id delle ajlermazioni di 
parata, di essere inserito in 
un tipo di governo caraiteri?.-
zalo da una mentalitd certa-
mente piu vicina a quella del­
la socialdemocrazla che a 
quella del massimall.imo dt'.-
marliniano ». Sara t I 'avvenl-
re » a dire se aveva ragione 
La Malta o Colombo. Cornun-
que, secondo l 'organo del 
PSU. « al di Id delle ittdlspen-
sabili lattiche» si deve diro 
eh ia ramente d i e il «serv iz lo 
sanitario nazionale » come lo 
csproprio general izzalo per 
rurban is t i ca , sono solo « /or-
mule inihclie*. Secondo VUma­
nita, bisogna limilarsi inveca 
a < razionalizzare I'organizza­
zione delle mutue t e. per l« 
visite mediche e le medicine, 
bisogna anzi porre a car ico dei 
mutuatl «una piceola parte 
del costo t, comprimendo l« 
« folli spese t . II PSU non r.a-
sconde che per r ige t ta re ognl 
richiesta di riforma si appog-
gia a tutta quella par te della 
DC che o su posizioni analo-
ghe. Viene citato come esom-
plare I 'a t teggiamenlo dl Per-
rari-Aggradl , per il quale II 
llnanziamento per la riforma 
sani tar ia si risolve nello stan-
ziamento destinato a tampona-
re i bilanci delle mulue. 

INIZIATIVA PCI . . Tn vl,la 
della r ipresa pa r l amcn la re e 
del dibaltilo che si apr i ra al­
ia fine di se t tembre al Senato 
sul « decrelone », i gruppi o.O; 
munisti dei Consigli regionali 
proniuoveranno una serie di 
riunioni e assemblee popolan 
alle quali par teciperanno dele-
gazioni di par lamenlar i comu­
nisti. Sara affronlato il lema 
delle riforme. con parlicola-
re n g u a r d o a quelle oggi es-
senziali e urgent! per salva-
gua rda re il salario reale tie 
gli operai e iwtenziando alio 
siesso tempo i consumi sociali 
Sotlo questo profilo sara al 
centro del diballito l'azione 
ixihlica sui problemi della ca 
sa. della salute e del caro-
vila. 

GIUNTE n ]>su ha n p r e s o le 
operazioni anche sul fronte 
delle giunte. L 'organo social 
democrat ico ha affermalo ieri 
che « inevitabilmente » queslo 
problema < e destinato a tor-
nare al centro del dibatlito », 
anche ]>ereh6 « lo siesso pre­
sidente del Consiglio e troppo 
polilicamente accorto per non 
es'sere ben conoinfo che I'al 
leanza di governo non potreb-
be a lungo resistere alia cor 
rosione degli enti locali». II 
caso di P a r m a (dove ieri la 
Eederazione del PSI ha de 
ciso a grande magg io ran /a di 
a p n r e le t r a t t a l n e per la 
giunla di sinistra) e « emblc 
nialico-z, secondo VUmanita 
che pubblica un quadra della 
situazione m 1100 Comuni al 
di sopra dei 5000 abi lanl i : 400 
sono monocolori dc ( « e qui 
non vale la tesi dei piccoli 
comuni veneli e meridionnh 
Iradizionalmente a maggio­
ranza assoluta d c » ) ; 133 DC-
PSI; 47 DC-PSU; 154 « giunte 
neofrontiste s PCI - PSI - PSI-
U P ; e csolfmifo 74 di centro-
sinistra orgauico, fnlnolfa 
senza i repubblicani». Inol­
t re « i Comuni controllali dal 
PCI, da solo o col PSIUP, 
sono iS4 », Ne ei si pud coiv 
for tare , secondo VUmanita, 
con i capoluoghi do\'e « il cen-
tro-sinistra, con dtfficolta, an­
cora regge », « S e la realla 
provinciate — si chiede il 
giornale del PSU — la " cam­
pagna che circonda la cittd" 
cambia, quanto potrd reggere 
questa centrosinistra dei ca­
poluoghi? >. 

MANCA _ Nell 'ediloriale di 
oggi dell'. 'lrmiti.1 il compa­
gno Knneo Manca, responsa-
bile della sczione s tampa e 
propaganda della direzione 
del PSI, sollohnea che I'esi-
genzn di «colp i re gli al tuali 
gruppi dominanli in uno dei 
loro s trumenli essenziali, quel­
lo delle comunica/.ioni di mas-
sa i\ c a t tuale e a non piu rin-
viabile >; ma , flnora, la sini­
s t ra , in tulle le sue compo­
nent!, ha condollo un'azione 
«. del lulto insufllcienle *. In 
Italia — rileva il compagno 
Manca — la grande s tampa 
qunlidiana d ' infonnnzinne. in 
gran par te in maiio a gruppi 
p r u a t i . « rispoiule a una solo 
lou'ica- quella dei cell privi-
legiali e delle I'orze modera-
le» te tale situazione 6 desti-
nala ad a g g r i u a r s i per la 
progressiva concentra/.ione 
delle tes ta te in a l io) ; i n f la 
situazione cambia in modo qua-
b t a t n a m e n t e decisivo se ri-
volgiamo la nostra altenzio-
ne ag'u organi di s t ampa dl 
emanazione diret la o indiretln 
del pubblico p o t e i e » o alia 
KAt-TV o (e tanto piu) al ia 
s tampa periodica. C'6. dun-
que, i innnnzi tutto I 'esigenza 
di p ivl lgurare gli s t rument i 
atti a renders possibile una 
" informnzione a l te rna t iva " a 
quella contrnllnia dai gruppi 
privnti i> (ass icurando la di-
fesa mlrans igente clell'nuto-
nomia dei giomalis t i ancha 
mediante s t ru t turc di parteci-
pa/nine e di enntrollo), dl 
» npenva re e deliniro il ruo­
lo del l 'mlervento pubblica nel 
sellore deH'informi(?ione» « 
dl « lornire alio loive politi­
che or.sanizzate — inn non so­
lo ad esse — i me/?i per a»-
solvere I ramite la s tampa il 
loro na tura le compilo di col-
legamento fra le istituzinni e 
la pubblica opiniont», 
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